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Relazione del Direttore reggente 

Il 1987 ha visto un'intensa attività progettuale che è stata 
realizzata di concerto con il Consiglio di Biblioteca: partendo da 
un'indagine approfondita degli uffici e dei servizi, condotta con 
la collaborazione del personale e dei funzionari preposti, sono 
stati posti in evidenza i problemi ed individuati gli strumenti 
fondamentali per affrontarli in maniera organica e congrua alla 
vocazione della biblioteca nel quadro del sistema bibliotecario 
urbano, per il quale, per altro, dovrebbe essere prossima 1'attiva­
zione di una rete sperimentale automatizzata a base provinciale. 

T ale lavoro ha trovato espressione e sintesi in un documento 
presentato alla città all'inizio del luglio scorso: nell'occasione è 
stato ribadito che la creazione di un polo bibliotecario nella sede 
dell'ex Sala Borsa costituisce il fulcro per attuare proprio quel si­
stema bibliotecario «fortemente» integrato, di cui una città come 
Bologna avverte da tempo la necessità 1. 

Quanto all'attività dell'istituto, il consuntivo annuale presenta 
questi dati: 302 i giorni di apertura con un movimento di presen­
ze di utenti pari a 47.659 unità, a cui è corrisposto il seguente 
utilizzo del patrimonio bibliografico: 
A) consultazione: 150.801 volumi (di cui 33.185 in sala di con­

sultazione), 5.228 pezzi in sala manoscritti e rari, 26.206 

1 li dossier è stato pubblicato sotto il titolo La Biblioteca dell'Arcbiginnasio: ipotesi 
per uno sviluppo programmato, in «L'Archiginnasio», LXXXI, 1986, pp. 29-38. 
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pezzi nel gabinetto disegni e stampe (di cui 3.672 originali e 
22.534 riproduzioni); 
B) prestito: 4.597 volumi a privati, 86 a case editrici, 103 ad al­

tre biblioteche, 89 per mostre. 
Le acquisizioni sono state 2.213 (1.239 gli acquisti, 748 i do­

ni, 226 i cambi). L'attività dell'ufficio catalogazione corrente ha 
consentito l'indicizzazione di 3.842 opere (di cui 1.379 di nuova 
acquisizione, 43 relative a nuovi periodici, 2.420 a periodici già 
posseduti di cui si è proceduto alla rischedatura). Il servizio di 
«reference» per corrispondenza ha dato corso a 386 richieste. 

Esaminando più dettagliatamente il lavoro svolto dai singoli 
servizi e uffici emerge il presente quadro. 

1. Ufficio conservazione e restauro 

Costituitosi nel novembre 1986, l'Ufficio conservazione ha 
potuto, nel corso dell'annata 1987, qualificarsi come momento 
unificante delle varie procedure tendenti alla salvaguardia del pa­
trimonio librario. Per questo motivo gli interventi si sono diver­
sificati come segue. 

Conservazione: è stata avviata, attraverso l'incarico ai coadiu­
tori, la spolveratura dei magazzini librari, iniziando dalla sala 18, 
particolarmente bisognosa, con l'utilizzo anche del nuovo aspira­
polvere a microfiltro recentemente acquistato a questo fine. 

Sono state inoltre approntate precise norme per la timbratu­
ra, ad evitare in futuro il rischio di danneggiamenti ai libri a cau­
sa dell' apposizione di timbri effettuata in modo scorretto. 

Legatoria: l'attività ordinaria è stata migliorata dalle nuove 
tecniche appositamente introdotte. Attraverso un «seminario di 
lavoro» con i rilega tori che operano per la Biblioteca sono state 
stabilite direttive sull'uso esclusivo di colle reversibili e inattac­
cabili dai microrganismi e di materiali cartacei non acidi, sull' a­
bolizione delle rifilature e sul collaudo finale dei lavori. È stato 
suddiviso con metodo il materiale da assegnare a ciascuno, dimi­
nuendo cosl la permanenza dello stesso nei vari laboratori. La 
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rilegatura dei numerosi quotidiani, ora affidata ad un rilegato­
re unico che, occupandosi esclusivamente di questo, effettua 
consegne quasi mensili, viene attualmente realizzata secondo 
un modello vicino a quello consigliato da A. Costantini (si ve­
da Proposte di nuove tecnologie per la rilegatura dei giornali, 
«Bollettino dell'Istituto Centrale per la Patologia del Libro», 
XXXV, 1978-1979, pp. 147-168), che consente di indorsare il 
volume senza che la colla impiegata venga a contatto con i 
singoli fascicoli. In questo modo sarà sempre possibile estrarre 
dal volume i medesimi (per eventuali microfilmature) e anche 
la conservazione del volume ne risulterà avvantaggiata. È stato 
inoltre eseguito dai nostri rilegatori un grosso quantitativo di 
etichette in pelle, cartoni con anima in legno, carpette specia­
li. 

Restauro: l'attività di restauro del materiale librario ha po­
tuto notevolmente avvalersi della costituzione di un laborato­
rio di manutenzione in cui ha prestato la propria opera, anche 
a livello di consulenza sugli interventi e i materiali da impie­
garsi, Anna Maria Maganzi, collaborazione resa possibile da 
uno specifico finanziamento della Regione Emilia-Romagna 
rinnovabile anche per l'anno in corso. Dal mese di settembre, 
inoltre, è stato trasferito alla biblioteca Giovanni Franco Ni­
cosia come rilegatore e restauratore attivo a tempo pieno nel 
detto laboratorio. 

Microfilmatura: al fine di bloccare il consistente degrado 
dello stato di conservazione del quotidiano «Il Resto del Carli­
no» sono state acquisite in microfilm positivo le annate 
1886-1949 attraverso la duplicazione della raccolta esistente pres­
so la Biblioteca Universitaria. È in progetto l'acquisizione in 
microfilm delle annate dal 1950 in poi, o per duplicazione di 
altra raccolta idonea, o per microfilmatura degli originali. 

Inoltre, al fine di realizzare una evidente economia di spa­
zio nei depositi più intasati, si è provveduto a convertire l'ab­
bonamento all' edizione cartacea dei quotidiani stranieri Frank­
furter allgemeine Zeitung, Le Monde, Le Figaro, The Times in 
quello all'edizione in microfilm. 
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Attività di formazione: nuove acquisizioni dal punto di vista 
professionale sono state conseguite in due importanti occasioni, 
il II Marburger Kolloquium fur historische Hilfswissenschaftlichen 
Pergamentforschung, svoltosi a Marburg dal 20 al 22 settembre e 
la I Conferenza nazionale dei beni librari, tenutasi a Roma dal 14 
al 16 dicembre. 

L'attività dell'ufficio si è inoltre estesa quest'anno anche ai 
beni artistici presenti in biblioteca e bisognosi di restauro, dei 
quali è stato inviato all'Istituto dei Beni Culturali della Regione 
Emilia-Romagna un dettagliato elenco, risultato di una accurata 
indagine appositamente compiuta, iniziativa che si inserisce al­
l'interno di uno specifico piano di finanziamento regionale a fa­
vore degli Enti locali. 

2. Gabinetto disegni e stampe 

Nel corso del 1987 la sezione ha registrato un ulteriore incre­
mento del servizio al pubblico: i dati statistici rilevano che gior­
nalmente vengono consultate 86 opere, fra originali e riproduzio­
ni fotografiche. 

L'incremento è dovuto alla sempre maggiore conoscenza del 
servizio da parte dei lettori, verificatasi anche grazie all' opera di 
divulgazione svolta nel corso di visite alla biblioteca, a pubblica­
zioni uscite e all'interesse suscitato dalla Mostra della Collezione 
di Ex-Libris realizzata dal personale del Gabinetto Disegni e 
Stampe. 

Fra i punti salienti dell' attività segnaliamo: 

Riscontro inventariale: nell' ambito di lavori di manutenzione 
del materiale (incarpettamento, spolveratura) è stato eseguito il 
riscontro della Raccolta di disegni di Pelagio Palagi che compren­
de 2.995 opere dell'artista e collezionista bolognese. 

Archivio fotografico: si è proceduto nell' aggiornamento e sche­
datura dell'archivio fotografico incrementato da 118 negativi, 
dei quali 52 realizzati, su richiesta dei lettori, dalla Ditta Fantini 
e 66 riprodotti direttamente dagli utenti. 
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TI programma di riproduzione fotografica delle raccolte di 
opere più consultate e di maggior pregio, studiato per motivi 
conservativi, ha interessato quest' anno la cartella Gozzadini l/II 
che comprende 144 incisioni di G.M. Mitelli. 

Inventariazione: sono stati inventariati 383 ex-libris, comple­
tando cosÌ l'inventario della Collezione di Ex-Libris della Bi­
blioteca dell' Archiginnasio che comprende sia gli ex-libris trasfe­
riti dai depositi librari al Gabinetto Disegni e Stampe sia gli ex­
libris donati negli anni 1985-1986 e nei primi mesi del 1987. 

È stato completato anche l'Indice dei Ritratti che mediante 
l'elencazione alfabetica dei personaggi effigiati (circa 7.000) per­
mette il veloce reperimento delle opere contenute in venti raccol­
te, tredici delle quali sono collocate presso il Gabinetto Disegni e 
Stampe. L'indice che afferisce a circa 14.000 ritratti è stato rea­
lizzato mediante l'impegno, per circa due anni a tempo parziale, 
non solo di Paola Ceccarelli e Roberta Micheletti, due operatrici 
del Gabinetto Disegni e Stampe, ma anche di Giancarlo Tassina­
ri, addetto al Servizio Prestito. 

L'impostazione del lavoro e la supervisione è stata effettuata 
dall'ispettore di biblioteca Giancarlo Roversi, dall'inizio del 
1987 trasferito ad altro importante incarico nell'ambito del Co­
mune. 

Donazioni: l'esposizione della Collezione di Ex-Libris ha cer­
tamente incentivato le donazioni da parte di numerosi collezioni­
sti di questo tipo di opere ed autori. Le donazioni sono giunte 
cospicue nel corso di tutto il 1987 arricchendo di diverse centi­
naia di esemplari il nostro fondo. Ricordiamo tra le tante la do­
nazione del Cav. Mario De Filippis e quelle dei seguenti artisti: 
Bruno Missieri, Giuseppe Mirabella, Andrea Disertori, Carlo 
Zuffi. 

Conservazione e restauro: per svolgere lavori di incarpettamen­
to è stata acquistata carta bianca, non acida, adatta alla conserva­
zione e precisamente: 
1.200 fogli di cartoncino Murillo 
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500 fogli di carta Ingres 
500 fogli di carta giapponese. 

Si è potuto cosi procedere all'incarpettamento delle opere 
contenute nei seguenti fondi: 

Raccolta di Stampe di Autori Vari 
(cart. X-XLV e cartoni I-V) 
Raccolta di Stampe di Soggetti Vari 
(cart. A-T) 
Raccolta di Piante della Città 
(cart. 1-10) 
Raccolta di Carte del Territorio 
(cart. 1-6) 
Raccolta di Disegni Palagi 
(cart. 1-12) 
Raccolta di Disegni di Autori Vari 
(cart. 1-9 e cartella Giordani) 
Il lavoro è stato eseguito in collaborazione con l'Ufficio Con­

servazione e Restauro della Biblioteca. 

Censimento delle stampe: ha avuto inizio nel marzo 1987 nel­
l'ambito del progetto regionale, di durata triennale, concordato 
con la Soprintendenza ai Beni Librari e Documentari. 

Delle due ricercatrici preposte alla catalogazione una non ha 
potuto eseguire il lavoro per motivi di carattere personale. L'altra, 
Mariarosa Cesari, ha già portato a compimento una cospicua parte 
del lavoro preventivato, realizzando circa 1.000 schede principali 
secondo il modello elaborato e diffuso dall'ICCU nel 1986. Paral­
lelamente è in via di svolgimento il trasferimento dei dati su disco 
al fine di ottenere le schede di catalogo (1.500 già effettuate). 

3. Settore acquisizioni 

Sintetizzando l'attività per punti si segnala: 

Incremento annuale: i dati posti a confronto con quelli dell' an­
no precedente, mostrano una lieve flessione nel numero di «in­
gressi» (2.213 contro 2.450). È però aumentata la qualità dei volu-
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mi acquistati e scambiati, mentre sono diminuiti quelli accettati in 
dono, a conferma di una scelta più deliberata e consapevole del 
materiale che entra in biblioteca. 

Altri dati, ricavabili dalla documentazione inerente all' attività 
dell'ufficio, permettono di stabilire che i numeri d'ingresso relativi 
alle opere acquistate (1.239) si riferiscono a quanto segue: 
724 volumi appartenenti a collane ed opere in continuazione ac­
quistate stabilmente; 
280 periodici (3 in meno rispetto al 1986); 
275 opere ordinate per scelta dell'ufficio o «desiderata» di utenti 
ed operatori della biblioteca. 

A parte i cambi (226, che vengono effettuati in molti casi con 
testate di periodici), e i doni (748), appare evidente che la maggior 
parte del materiale librario corrente che annualmente viene acqui­
stato dalla biblioteca, appartiene a collane, opere in continuazione 
e periodici. 

Per meglio qualificare le accessioni dell' Archiginnasio è per­
tanto necessario proseguire nella linea già intrapresa di revisione e 
controllo in questi settori, senza dimenticare, d'altra parte, la scel­
ta «estemporanea» di altre opere tramite gli strumenti bibliografici 
a disposizione e i suggerimenti di utenti ed operatori di biblioteca. 

A questo proposito, a partire dai primi mesi del 1988 potrà es­
sere di notevole utilità disporre dei 121 periodici esposti «a scaffa­
le aperto» in sala di consultazione, che consentiranno un esame im­
mediato delle novità editoriali più attinenti alla fisionomia della 
biblioteca. 

Politica delle accessioni 

1) Doni: si è apportata qualche precisazione nell' ambito dei 
doni da accettare, che vengono per la maggior parte accolti. Si trat­
ta di pubblicazioni relative a temi di attualità, sociologia, politica, 
economia, statistica, arte, geografia, etc., con particolare riguardo 
ad argomenti di interesse locale. 

Si è deciso di escludere i cataloghi di mostre d'arte contempo­
ranea tenute fuori dai confini della regione, salvo eccezioni, come 
pure le pubblicazioni di cultura locale non emiliano-romagno-
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la, e tanto più di aree geografiche lontane, o il materiale, 
prevedibilmente già acquisito dalle biblioteche specializzate 
dell'Università, che rivesta uno spiccato carattere specialisti-
co. 

Si è comunque inteso rispettare il più possibile le attese di 
quanti, magari da lungo tempo, hanno individuato l'Archigin­
nasio come referente a cui inviare un certo tipo di documenta­
zione appropriata all'istituto, che a volte si trova unicamente 
in questa "biblioteca della città". 

L'Ufficio si è poi dotato di un registro interno, dove ven­
gono riportati tutti i doni pervenuti con l'indicazione di quale 
sorte hanno avuto dopo la cernita: 

inseriti in Archiginnasio; 
inviati ad altre biblioteche interessate ad accoglierli; 
scartati. 

2) Manoscritti e rari: oltre a varie opere acquisite sul merca­
to antiquario perché ormai irreperibili nelle normali librerie, 
che pur non essendo molto antiche o pregiate rivestono note­
vole interesse documentario, si segnalano in particolare gli ac­
quisti dei seguenti manoscritti: 
- 6 lettere di Prospero Lambertini (1706-1711); 
- un manoscritto della prima metà del sec. XVIII: il Tracta-
tus metafisicae traditus ab excell.mo Francisco Maria De Cavalli­
nis ... 

3) Microformati: è iniziato l'acquisto di opere esclusivamen-
te in microfiche: 

Catalogo collettivo delle opere italiane possedute dalle bibliote­
che statali (1958-1983) n. 541 microfiche; 
Catalogo collettivo delle opere straniere possedute dalle biblio­
teche statali (1958-1983) n. 158 microfiche; 
È stato donato dall'ispettore di biblioteca Pierangelo Bellet­

tini il Catalogo corrente per autori della British Library (aggiorna­
to al febbraio 1987). 

il servizio per la lettura delle microfiche è in via di orga­
nizzazione; la biblioteca, comunque, possiede un «lettore» uti­
lizzabile anche per le microfiche. 
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4. Settore manoscritti e rari 

A parte la normale attività di servizio al pubblico e di ausilio al­
le ricerche, va segnalato: 
1) Mss. A: sono stati schedati una ottantina di mss. da aggiungere 

a quelli di cui è stato già pubblicato l'inventario dal Sorbelli. 
2) Mss. B è in corso il lavoro per un ulteriore volume a stampa de­

gli Inventari che comprenderà i mss. da B.3946 a B.4213; at­
tualmente si è giunti al B.4050, ossia ne sono stati fatti 105 su 
268, vale a dire poco meno della metà. 

3) Indice degli incunabuli: si è proseguito il lavoro, giungendo ad 
intestare le schede nuove fino a circa tre quarti del totale e ap­
prontando numerose aggiunte e correzioni alle schede già fat­
te. 

4) Fondi speciali: 
a) sono stati riordinati e inventariati due piccoli fondi (Azzo­
guidi e Tarozzi), il primo -relativo a consulti medici del secolo 
XVIII (3 cartoni), il secondo a commedie dialettali bolognesi 
del sec. XIX (un cartone); 
b) il prof. Marcel Desittère ha proseguito nel suo incarico spe­
ciale relativo alla schedatura dei mss. Moleschott: il lavoro, in 
verità assai difficile e complesso, è giunto all' esame di 48 mazzi 
su 211, cioè a poco meno di un quarto del totale; 
c) in corso d'opera sono anche il riordinamento e l'inventaria­
zione del fondo Palagi per la parte relativa alla numismatica, 
antiquaria e biografia del Palagi (una decina di cartoni); la par­
te relativa al carteggio era già stata ordinata e l'inventario pub­
blicato su «L'Archiginnasio» 1979. 

5) Acquisti e doni: sono stati acquistati un ms. di lezioni di filoso­
fia tenute all' Archiginnasio alla fine del seicento da Francesco 
Maria Cavallini e sei lettere autografe di Prospero Lambertini. 
Dal prof. Bruno Basile sono stati donati autografi di letterati 
contemporanei (fra cui Emilio Cecchi e Riccardo Bacchelli). Di 
questi materiali si dà conto nella rubrica «Nuove accessioni». 

6) Restauri: sono stati restaurati sei mss. della serie B e due mazzi 
di carte da gioco (tarocchi francesi) conservati nella sezione ra­
ri. Si sono predisposti ulteriori restauri e interventi conservati­
vi per l'anno 1988. 
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5. Settore distribuzione, prestito, scheda tura 

Servizio Distribuzione 
Nel corso dell'anno si è assistito ad un notevole incremento 

del servizio sia in termini quantitativi sia in termini qualitativi. 
L'entità dei volumi dati in lettura è aumentata del 17% a fronte 
ad un aumento dell'utenza del 6%: ancora più interessante è il 
dato relativo alle richieste inevase, che sono calate del 30%. 
Questo importante risultato è dovuto non solo alla raggiunta agi­
bilità della sala 18, ma anche ad una migliore organizzazione del 
servizio. I coadiutori hanno inoltre svolto altre attività di parti~ 
colare rilevanza: 

- nuova sistemazione degli Atti parlamentari in una sala ap­
positamente attrezzata nelle soffitte; 

- risistemazione delle riviste collocate nella sala 2000; 
- inscatolamento dei fondi Sorbelli e Borsi pervenuti da 

Casa Carducci; 
- controllo inventariale della sala 18. 

Servizio Prestito 
TI servizio ha riscontrato un qualche incremento (da 818 tes­

sere di iscrizione nel 1986 a 855 nel 1987), che si presume potrà 
essere ulteriormente maggiorato nel 1988 con la nuova regola­
mentazione del servizio stesso già approvata dal Consiglio di bi­
blioteca. 

Servizio Schedatura 
TI lavoro di schedatura è proseguito nel corso del 1987 secon­

do lo standard ordinario sia per quello che riguarda la schedatura 
corrente (dei nuovi arrivi) sia per quello che riguarda il censimen­
to delle cinquecentine. Nel corso del 1987 si è provveduto alla 
pubblicazione della lettera B relativamente alle cinquecentine 
straniere. Attualmente si è dato inizio alla schedatura della lette­
ra C. È proseguita inoltre la schedatura delle opere attinenti alla 
Bibliografia bolognese. 

La maggior novità nel settore è tuttavia rappresentata dalla 
nascita di un nuovo ufficio, dedicato ad una catalogazione ex no­
vo delle edizioni bolognesi del XVII secolo possedute dalla Bi-
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blioteca. Già nel corso del 1987 sono iniziati i lavori preliminari 
esplicatisi soprattutto in ricerche ai cataloghi e sui repertori più 
importanti. 

Anche quest' anno le manifestazioni culturali ed espositive, in 
buona parte legate al IX Centenario dello Studio bolognese, si so­
no susseguite a ritmo serrato: dalle lauree ad honorem alle inaugu­
razioni di convegni o congressi di rilevanza internazionale. Fra 
quelle che più direttamente hanno investito la biblioteca ci si limi­
terà a ricordare: 

a) La conferenza sul tema «Leopardi a Bologna», organizzata 
in occasione del 1500 anniversario della morte del poeta, che ha 
contribuito ad approfondire criticamente gli aspetti più significa­
tivi del soggiorno di Leopardi a Bologna in rapporto alla realtà so­
cio-culturale di quel periodo e 1'apporto di tale esperienza per la 
formazione di quella che lo stesso poeta definlla propria «filoso­
fia sociale». 

b) La mostra relativa alla collezione degli ex libris posseduti 
dall' Archiginnasio che, riprendendo un' antica consuetudine della 
biblioteca di far conoscere i propri materiali, è stata realizzata 
esponendo nel corridoio di accesso alla sala di lettura gli esemplari 
più significativi del «corpus» che ammonta ormai a 650 pezzi. 

L'esposizione (28 aprile - 30 giugno), curata dal personale del 
Gabinetto disegni e stampe e corredata da un apposito catalogo, ha 
fatto registrare un notevole afflusso di pubblico e riscosso ampi 
consensi fra i cultori di questa branca della bibliofilia, che a Bolo­
gna vanta una solida tradizione. 

c) L'incontro col grande afflusso di visitatori nel corso delle 
manifestazioni estive, organizzate dall'Assessorato alla Cultura 
sotto la denominazione «Bologna sogna», che ha rappresentato sul 
piano della promozione culturale un momento particolarmente 
importante, confermando la grande richiesta da parte della «gen­
te» di accostarsi ai temi culturali al di fuori delle forme e delle oc­
casioni convenzionali. In effetti la visita al Teatro Anatomico, al 
quadriloggiato del primo piano con i «monumenti dei dottori», al­
la sala «Stabat Mater», ha offerto la possibilità di parlare della 
storia della nostra città, dello Studio Bolognese, della genesi e del- . 
la formazione di una delle maggiori biblioteche civiche italiane. 
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Per favorire una migliore conoscenza della biblioteca e del 
palazzo, dei loro tesori culturali e storico-artistici, è in via di pre­
disposizione una guida che verrà a colmare una lacuna da sempre 
avvertita. 

6. Le Sezioni decentrate specializzate 

In primo piano va sicuramente posto il Civico Museo Biblio­
grafico Musicale. Dall'esame dei dati statistici riferentisi alle at­
tività svolte nel 1987 risulta infatti con immediata evidenza il 
continuo crescendo delle richieste da parte dei 7.753 frequenta­
tori della biblioteca: nell' anno appena trascorso il numero dei vo­
lumi dati in consultazione è salito a 40.622 e ciò nonostante i tre 
mesi di chiusura forzata del Museo (dal 26 febbraio al 24 mag­
gio) per urgenti lavori di consolidamento delle strutture murarie. 
Non sono in tali cifre comprese le 17.230 opere date in consulta­
zione dalla Biblioteca del Conservatorio che aggiunte a quelle del 
Museo (conteggio che veniva effettuato prima del 1984) porte­
rebbero il totale a 57.852 unità. 

il numero degli iscritti al prestito a domicilio ha invece su­
bìto una leggera flessione, passando da 1.209 nel 1986 a 932, 
per un totale di 1.672 volumi dati a prestito; tale flessione trova 
per altro esauriente spiegazione nella crescente preoccupazione 
del personale operante al Museo di salvaguardia del materiale bi­
bliografico, per la massima parte di ragguardevole interesse stori­
co. 

Le ricerche e consulenze per corrispondenza sono state 687, 
mentre le richieste di riproduzione in microfilm o in fotocopia 
ammontano a 1. 700. L'eloquenza di quest'ultimo dato accresce 
notevolmente la già grave preoccupazione per l'integrità del ma­
teriale bibliografico, destinato ad un precoce e inarrestabile de­
grado, se non si provvederà in tempi brevi all' allestimento di un 
più attrezzato laboratorio di riproduzioni, in grado anche di du­
plicare i microfilm e di ricavare da: questi le fotocopie richieste 
dagli utenti senza dover reiteratamente ricorrere all'uso degli ori­
ginali. L'operazione comporta certamente un notevole impegno 
finanziario e il non facile reperimento di spazi adeguati, ma di 
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fronte al continuo moltiplicarsi delle richieste da parte dell'u­
tenza non si può soprassedere ancora a lungo alla soluzione del 
problema, pena l'inevitabile rovina cui è destinato il prezioso 
materiale bibliografico. . 

Nel 1987 sono state anche effettuate 157 riprese fotografi­
che, 60 opere sono state prestate ad altri enti per mostre, 5 
opere prestate ad altre biblioteche. 

Le opere di nuova acquisizione ammontano a 223, di cui 
buona parte (circa la metà) di elevato valore storico: si rammen­
tano, a titolo esemplificativo, le 80 composizioni musicali, quasi 
tutte manoscritte, costituenti un fondo omogeneo di brani per 
lo più operistici, databili tra la fine del '700 e gli inizi dell"800 
acquistate dal sig. Nicola Paoli di Firenze, e le 9 edizioni musi­
cali del '500, tra cui un «unicum», acquistate dal sig. Massimo 
Perlini di Arezzo. 

La necessità di urgenti lavori di consolidamento delle strut­
ture murarie, mentre da un lato ha obbligato alla chiusura della 
parte antica del Museo per ben tre mesi, dall' altro ha costretto 
il personale a provvedere allo smantellamento delle scaffalature 
lignee della «Sala Vecchia», previa asportazione e ordinata repo­
sizione in appositi contenitori degli oltre 40.000 volumi. Sia le 
scaffalature che i volumi sono stati poi ricollocati ordinatamente 
nelle rispettive sedi, al termine dei lavori murari. 

In occasione del Congresso della Società Internazionale di 
Musicologia, tenutosi a Bologna dal 28 agosto al 1 settembre 
1987, il Museo è stato aperto con orario continuato dalle ore 9 
alle ore 19. Con l'occasione è stata allestita, nei locali del Con­
servatorio, una mostra iconografico-documentaria sulla bibliote­
ca e sulla raccolta dei dipinti, sulla falsariga della mostra allesti­
ta nel 1984 per il bicentenario della morte del Martini a Palaz­
zo Pepoli-Campogrande; durante il periodo di apertura della 
mostra l'affluenza dei visitatori ha fatto registrare 538 presen­
ze. 

li Museo in tale breve periodo è stato letteralmente preso 
d'assalto da musicologi convenuti a Bologna da ogni parte del 
mondo: si consideri che in soli tre giorni (dal 28 al 31 agosto) 
sono state registrate 363 presenze e distribuite 2.946 opere per 
un totale di 4.601 volumi. 
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Nel 1987 sono stati ultimati i restauri dei pianoforti storici: 
l'uno, un «Pleyel» del 1842 appartenuto a Gioacchino Rossini, 
l'altro, un grancoda «Erard» del 1860, della cantante Marietta 
Alboni. 

È stata data finalmente definitiva e decorosa sistemazione al­
la raccolta di circa 11.000 libretti d'opera, arredando a tale scopo 
un'intera parete della sala di lettura della biblioteca con un pre­
stigioso e funzionale mobile fatto costruire su misura. È stato an­
che messo a punto un prototipo di mobile-scansia per la parte in­
feriore delle scaffalature della «Sala Vecchia», che, data la loro 
profondità, erano solo parzialmente e impropriamente utilizzate. 
La grave e cronica carenza di spazi ha suggerito lo studio e la 
progettazione di contenitori in legno a cassetti completamente 
estraibili, muniti di divisorie mobili, onde consentire la sistema­
zione dei volumi in doppia fila, senza comprometterne la comoda 
agibilità e fruizione. Constatata la funzionalità del prototipo, si 
potrà procedere nel tempo, compatibilmente con le disponibilità 
finanziarie, al completamento del lavoro che prevede la costru­
zione di altri 27 contenitori. 

TI materiale iconografico (incisioni, stampe, disegni, fotogra­
fie, ecc.) rinvenuto alla rinfusa in armadi e cassettiere in vari luo­
ghi del Museo, è stato riordinato e opportunamente collocato; 
manca un esauriente inventario di detto materiale che, tuttavia, 
è ora reperibile e agibile con comodità. 

Anche la schedatura dei volumi di nuova acquisizione, opera­
zione che non veniva più effettuata da almeno una quindicina 
d'anni, è stata ripresa. 

Nel corso dell'anno, infine, è stata perfezionata la pratica di 
donazione di volumi e di carteggi del defunto maestro Carlo Gri­
maldi, consistente in alcune centinaia di opere manoscritte inedi­
te, in diverse pubblicazioni e in un' ampia documentazione della 
sua attività artistica e didattica. . 

Quanto alla Biblioteca di Storia della Resistenza, che nei 303 
giorni di apertura ha fatto registrare una presenza di 497 utenti 
con 1.555 opere date in lettura (1.017 lo scorso anno), vanno 
sottolineati diversi significativi interventi di carattere tecnico e 
logistico, fra i quali: 
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a) revisione dei cataloghi per autore e per soggetto con ordi­
namento delle schede secondo le norme RICA; 

b) sistemazione e indicizzazione del Fondo «Vecchietti», se­
condo le norme ISBD (M), come primo intervento per la forma­
zione di un apposito catalogo dei fondi speciali; 

c) sistemazione del patrimonio emerografico ed avvio della 
relativa indicizzazione secondo le norme ISBD (S). 

Per Casa Carducci, infine, è proseguito 1'ampio intervento di 
ristrutturazione edilizia che dovrebbe concludersi nella prossima 
estate. 

V ALERIO MONTANARI 





Pubblica lettura 
e sistema bibliotecario urbano 

a Bologna 

1. 
LA BIBLIOTECA DELL' ARClllGINNASIO 

E LA PUBBLICA LETTURA A BOLOGNA 

1. La genesi della Biblioteca Popolare 

Le vicende della pubblica lettura a Bologna si intrecciano con 
la storia della Biblioteca dell' Archiginnasio in maniera non dissi­
mile da quanto avvenuto in altre città italiane - ove nell' alveo 
della biblioteca municipale storica si siano venuti costituendo per 
la comunità servizi bibliotecari di lettura, informazione e divul­
gazione a carattere generale - ma con peculiarità di notevole in­
teresse. 

li fenomeno della biblioteca popolare postunitaria di matrice 
liberale, tipico istituto filantropico per la diffusione della cultura 
tra le classi subalterne che si era affermato nel quarantennio fra 
il 1860 e il 1900, non aveva prodotto a Bologna risultati signifi­
cativi 1. 

La città disponeva, d'altra parte, accanto alla Biblioteca Uni-

1 Sulle vicende della pubblica lettura in Italia si vedano G. BARONE-A. PETRUCCI, 
Primo: non leggere. Biblioteche e pubblica lettura in Italia dal 1861 ai nostri giorni, Mila­
no, 1976; A. GENTILINI-M.G. TAVONI, Le biblioteche minori: evoluzione, tipologia, for­
me di conduzione, Roma, 1981, pp. 15-52; G. LAZZARI, Libri e popolo. Politica della bi­
blioteca pubblica in Italia dall'Unità ad oggi, Napoli, 1985. Restano, inoltre, fondamen­
tali i lavori di V. CARINI DAINOTTI, La biblioteca pubblica istituto della democrazia, Mi­
lano, 1964, voI. 2; La Biblioteca Pubblica in Italia tra cronaca e storia (1947-1967). Scritti 
- Discorsi - Documenti, Firenze, 1969. 
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versitaria di competenza dello Stato, di una biblioteca CIVIca, 
l'Archiginnasio, in grado di soddisfare le esigenze degli studiosi e 
delle classi medio e piccolo borghesi, particolarmente da quando 
Luigi Frati, assumendone la direzione proprio a ridosso dell'Uni­
tà d'Italia, ne aveva avviato con lena infaticabile la riorganizza­
zione logistica e tecnica. 

Agli inizi del nostro secolo l'aumento dell'utenza 'potenzia­
le', conseguente al decollo dell'industria e alla crescita del movi­
mento operaio in forma organizzata nonché alla lenta ma pro­
gressiva diffusione dell'istruzione di base, tendeva a mutare que­
sta prospettiva, aprendo una fase nuova nella complessa storia 
dell' evoluzione culturale della società italiana, di cui le istituzioni 
bibliotecarie offrono una chiave di lettura per tanti versi paradig­
matica anche se finora scarsamente utilizzata 2. 

Bologna all'alba del Novecento appariva come una grossa cit­
tà di provincia, ricca di gloriose tradizioni municipali e in parti­
colare della fama del proprio ateneo, nella quale, accanto ad un 
avvio di attività industriali (legate alla tradizionale vocazione 
agricola), sicuramente più deciso rispetto a quello registrato nel 
ventennio precedente, prendeva corpo la vocazione di fulcro del­
le comunicazioni e degli scambi commerciali fra Nord e Centro­
Sud. 

A questi fermenti corrispondeva una graduale trasformazio­
ne dell' organismo urbano basata sull' attuazione del piàno regola­
tore (approvato negli anni Ottanta e divenuto legge dello Stato 
nel 1889), che prevedeva sventramenti e demolizioni riel centro 
storico parallelamente ad un ampliamento oltre le mura del trac­
ciato viario a maglia regolare con isolati a scacchiera in grado di 
far fronte all'inurbamento delle masse rurali e alla crescita de­
mografica. 

Le nuove idee sull' acculturazione delle classi proletarie e il 
rinnovato prototipo di 'biblioteca popolare', realizzato a Milano 
dal Consorzio per le biblioteche popolari con lo sguardo rivolto alle 
public libraries anglosassoni e alle biblioteche popolari svedesi e 

2 Il 'primo' disegno storico complessivo è apparso di recente: E. BOTTASSO, Storia 
della biblioteca in Italia, Milano, 1984. 
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austriache, autentIcI strumenti per la diffusione della cultura 
senza limitazioni o distinzioni determinate dalle condizioni so­
ciali, non potevano passare inosservate, anche se a Bologna 
non esistevano - come a Milano, Torino, Genova - né una 
cos1 forte e consapevole presenza del movimento operaio né 
figure carismatiche, come Filippo Turati e Ettore Fabietti, in 
grado di favorire ogni possibile sinergia con le forze borghesi 
progressiste 3. 

Nonostante questo non va dimenticato che la città, ammini­
strata da una maggioranza di liberali e cattolici (che nel 1905 si 
erano presentati in unica lista ottenendo un ampio successo elet­
torale), si era trovata al centro di un'iniziativa di un certo rilie­
vo, il Comitato per le biblioteche gratuite nelle scuole elementari, 
fondato nel 1904 a Ferrara da Clara Archivolti Cavalieri, che 
aveva rapidamente assunto un respiro nazionale pur non fuoriu­
scendo dagli angusti limiti del filantropismo 4. 

Albano Sorbelli, che dall'ottobre 1904 si era insediato alla di­
rezione della Biblioteca dell' Archiginnasio, era sensibile a capta­
re i segnali di novità dell' esperienza lombarda, in aggiunta a 
quanto aveva avuto modo di osservare nel corso dei lunghi sog­
giorni di studio all' estero in termini di funzionamento di biblio­
teche e reti di biblioteche pubbliche, e non perdeva occasione di 
sollecitare l'amministrazione comunale a dar corso all'istituzione 
di una biblioteca popolare già deliberata nel 1905. 

A Bologna era in particolare l'utenza giovanile legata alla fre­
quenza di scuole secondarie e professionali ad esprimere i propri 
crescenti bisogni. 

Il tentativo, infatti, di aprire l'Archiginnasio agli operai, at-

3 Cfr. Il diritto di leggere. Il Comune di Milano e la pubblica lettura dal 1861 a oggi, a 
cura di A. MARTINUCCI, Milano, 1981. Per Ettore Fabietti si veda anche il recente con­
tributo G. LAGOMARSINO, Ettore Fabietti e le biblioteche popolari. Profilo di un organiz­
zatore di cultura, in «Biblioteche oggi», II, 1984, n. 2, pp. 81-88. 

4 Sulle biblioteche gratuite per le scuole elementari e sull'attività del comitato si 
veda «L'Archiginnasio», I, 1967, pp. 283-284, 289-290; II, 1907, pp. 64-65, 153-154; 
III, 1908, pp. 162; V, 1910, pp. 227-232. Nel 1912 il Comitato Nazionale entrava a 
far parte della Federazione italiana delle Biblioteche popolari con la denominazione di 
Reparto per le Biblioteche scolastiche (<<L'Archiginnasio», VII, 1912, pp. 322-323). 



- 26 -

traverso una politica di acquisizioni librarie mirata alle loro esi­
genze e ad uno snellimento della procedura di prestito a domici­
lio, non aveva dato risultati apprezzabili, diversamente dalla vera 
e propria 'invasione' di ragazzi seguita ad un controllo dell'età -
non meno di sedici anni per regolamento - volutamente allenta­
to a scopo sperimentale. 

Questo tipo di pubblico, che si concentrava in particolare 
nell' orario di apertura, non poteva trovare una risposta adeguata 
alle proprie esigenze e, pur guardato con bonaria tolleranza, con­
trastava con il disegno sorbelliano teso a fare dell' Archiginnasio 
una biblioteca di alti studi. 

Nella relazione annuale per l'anno 1908 (mentre, come ve­
dremo, era in corso l'allestimento della Popolare), in sede di esa­
me della statistica dei lettori, Sorbelli, infatti, osservava: 

«Il ceto dei lettori fu quanto mai vario come negli anni passa­
ti, con prevalenza di giovani studenti delle scuole superiori e se­
condarie e con l'accesso alla lettura anche di giovanetti di scuole 
secondarie inferiori ancora in tenera età, pei quali ci parve trop­
pa severità applicare l'art. 42 del regolamento che li avrebbe 
esclusi. Questi ultimi lettori non contribuirono certo a portare al­
la severa sala dell' Archiginnasio quella serietà e dignità che là 
s'impone ... » 5. 

A Bologna occorreva, dunque, una biblioteca che sapesse 
porsi dinamicamente come anello di congiunzione fra la bibliote­
ca scolastica e la biblioteca di conservazione e ricerca, costituen­
do un significativo supporto all' apprendimento e uno strumento 
di formazione culturale a carattere permanente. 

2. La pianificazione e l'avvio del servizio della Biblioteca Popolaree 

Albano Sorbelli si poneva, com'era sua abitudine, alacremen­
te al lavoro per elaborare il progetto tecnico-Iogistico del nuovo 
istituto. 

La sede veniva individuata nella settecentesca ex Libreria di 

5 Cfr. «L'Archiginnasio», IV, 1909, p. 15. 
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Santa Lucia, all'interno dell'ex convento prima gesuitico poi bar­
nabitico, in via Castiglione n. 20, dagli anni dell'Unità d'Italia 
sede del Ginnasio comunale poi del Liceo Ginnasio statale «Luigi 
Galvani». 

Una scelta felice in quanto restituiva alla città la prima bi­
blioteca destinata «all'uso pubblico» sin dall' apertura nel 1752 
(per volontà del marchese Francesco Zambeccari, donatore di un 
cospicuo lascito in libri e rendita ai Gesuiti) nei begli ambienti 
progettati da Giuseppe Antonio Ambrosi e impreziositi da un 
ricco apparato figurativo e decorativo da Antonio Callegari, Pie­
tro Scandellari, Nicola Bertuzzi, Antonio Marchesi. 

La Libreria, dopo varie vicende, aveva funzionato fino al 
1869 quando il suo patrimonio era stato incorporato nell' Archi­
ginnasio in ossequio alle leggi soppressive statali in materia 6. 

Ripristinati i locali con la realizzazione di adeguati impianti 
di illuminazione e riscaldamento, costruiti gli arredi, scelto, cata­
logato e ordinato il patrimonio bibliografico iniziale, la Popolare 
poteva essere inaugurata ili o luglio 1909 dall'assessore alla pub­
blica istruzione, Filippo Bosdari. 

Una breve analisi del progetto culturale sotteso alla nuova 
istituzione ne mette in luce gli aspetti più innovativi, a comincia­
re dal fondo librario iniziale costituito da circa 6.000 volumi e 
2.000 opuscoli, da diversi quotidiani e riviste. Nella prefazione 
al Catalogo dei libri della Biblioteca Popolare del Comune di Bolo­
gna, pubblicato nel 1914 e posto in vendita a 'prezzo politico', 
Albano Sorbelli dava conto del delicato momento della scelta 
sottolineando come fra i 40.000 duplicati dell'Archiginnasio ne 
avesse scelti solo 1.500 ... 

«TI resto fu tutto condannato, non perché non potesse essere 
in qualche modo utile, ma perché non rispondeva a quei concetti 
fondamentali che desidero siano in una Biblioteca popolare. E 
questi sono in breve espressi. Ogni città, ogni luogo, ogni regio­
ne ha dei particolari aspetti e degli speciali bisogni; quindi non 

6 Per le vicende della Libreria di Santa Lucia si veda V. MONTANARI, La pubblica 
lettura a Bologna: dalla libreria Zambeccari alle biblioteche di quartiere, in «il Carrobbio», 
VII, 1981, pp. 306-323. 
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un recipe generale che sembra ormai divenire di moda, non un 
catalogo modello (Dio mi difenda da queste pretese ... ), non degli 
abiti fatti che si spediscono, a ricevimento del prezzo, non la pa­
nacea universale che guarisce tutti i mali: ma uno studio sincero, 
severo, pratico delle condizioni di cultura dei lettori, delle varie 
classi sociali che alla bibliòteca popolare accedono, dei desideri 
che si vengono continuamente, quantunque insensibilmente, ma­
nifestando dai lettori ad un attento osservatore, dei rami di cul­
tura infine, che più specialmente son richiesti [ ... ]. 

Quando entro in una biblioteca popolare, non la giudico par­
tendo semplicemente dai canoni che uno può figgersi in testa o 
che vanno per la maggiore: ma, al contrario, chiedo come funzio­
na; se ha lettori; se il complesso dei libri risponde ai desideri ma­
nifestati dall~ grande massa nata e cresciuta nel popolo che sorge 
dai ceppi più svariati: quando i desideri, si intende, siano intona­
ti a un criterio elevato e morale. 

Non è possibile dunque dare un concetto assoluto dell' essen­
za e dei precisi confini della Biblioteca popolare». 

Alla luce di questi principi era stata proposta all'utenza una 
dotazione diretta a contemperare le più diverse esigenze, come 
possiamo vedere dal citato Catalogo articolato sistematicamente 
per voci a riproduzione e sintesi del catalogo sistematico presente 
in biblioteca, affiancato ai 'canonici' cataloghi per autori e per 
materie. 

Ancor più che le parole di Sorbelli è proprio questo elenco di li­
bri a confermare come la Popolare si configurasse di fatto come una 
public library, una biblioteca per tutti attenta a fornire accanto al 
classico il romanzo di buona qualità, il saggio, il manuale tecnico­
professionale, il libro per ragazzi ... senza dimenticare la storia e la 
cultura locali, ampiamente e opportunamente rappresentate. All'i­
stituto era stata inoltre conferita sin dall'inizio una propria autono­
mia finanziaria e gestionale con un apposito regolamento (approva­
to con delibera della Giunta Municipale 1'11 gennaio 1910) in 15 
articoli e con la figura di un 'responsabile' (il primo fu il biblioteca­
rio aggiunto Giuseppe Barbieri). 

A ribadire la funzione di strumento per «favorire e diffondere 
la cultura nelle classi popolari e professionali mediante la lettura di 
opere dilettevoli ed istruttive» con una particolare attenzione al 
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mondo della scuola erano 1'accesso e il prestito estesi a tutti colo­
ro che avessero compiuto i dodici anni. 

La condizione di studenti, unitamente a quella di dipendente 
di ente pubblico o di membro di associazione operaia regolar­
mente costituita, consentiva il rilascio della tessera di prestito 
senza «malleveria». 

Quanto al prestito esso veniva effettuato in ragione 
di un' opera per la durata di dieci giorni, rinnovabili a richie­
sta. 

L'apertura prevedeva non meno di sette ore da aprile ad ot­
tobre (9-13; 16-19) e non meno di dieci ore da novembre a mar­
zo, mesi in cui all' orario continuato dalle 9 alle 16 si aggiungeva 
quello serale dalle 19 alle 22. I giorni festivi contemplavano un'a­
pertura di tre ore dalle 16 alle 19. 

3. Il 'decollo' della Popolare e la nascita del circuito bibliotecario 
periferico 

Se esaminiamo i dati statistici che Albano Sorbelli riportava 
con la consueta cura nelle relazioni annuali unitamente allo stu­
dio di Francesco Bonatto I primi due anni della Biblioteca Popo­
lare di Bologna 7, esempio forse più unico che raro di ricerca 
condotta su un'istituzione bibliotecaria «in progress» con analisi 
capillari sia dell'utenza per sesso, età, categoria sociale sia delle 
letture per tipologia, ci rendiamo conto dell'immediato, cre­
scente successo dell'istituzione, a cui non mancava l'attenzione 
della stampa locale, palestra talora di vivaci interventi dello 
stesso Sorbelli a replica di osservazioni ritenute scarsamente 
puntuali 8. 

il lavoro di Bonatto, in particolare, rappresenta un documen­
to del massimo interesse specialmente laddove, al di là delle ci-

7 Lo studio di Bonatto venne pubblicato sia sull'«Archiginnasio», VII, 1912, in 
due parti (p. 20, p. 157) sia in unico volume nella Biblioteca de «L'Archiginnasio», serie 
II, voL II, Bologna, Coop. Tip. Azzoguidi, 1912. 

8 Si vedano, ad esempio, gli interventi: A proposito della biblioteca popolare, in 
«Avvenire d'Italia», 18 settembre 1909; Per la Biblioteca popolare Albano Sorbelli ad 
Anastasio Esclamativi, in «Giornale del mattino», 25 marzo 1915. 
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fre, ci illumina sui 'gusti' dei lettori della Popolare, offrendo ci un 
campione molto significativo di una realtà socio-culturale urbana 
scorcio del Novecento 9. 

9 Riportiamo per 1'evidente interesse 1'esposizione che, in sede conclusiva, Bonatto 
offre delle letture più frequenti nei diversi settori disciplinari e generi letterari (pp. 
37-40 dell'opera cito nell'edizione monografical. 

«Arti e mestieri: I libri che trattano 1'automobilismo, i motori, gli aereoplani sono i 
più ricercati. Seguono le opere di meccanica generale, come il disegnatore meccanico, il 
montatore meccanico, la meccanica industriale ecc. Indi, i manuali di elettricità. I ma­
nuali di altre materie tecnologiche sono richiesti con minore frequenza. 

Astronomia: Il Flammarion è quasi il solo autore letto. 
Belle Arti: Sono sempre in lettura le tre o quattro storie dell'arte che l'istituzione 

possiede. Sono pure richiesti manuali e riviste, specialmente di decorazione. 
Cultura: I volumi che fanno parte di questa categoria, non sempre conosciuti dai 

lettori, vengono consigliati dagli impiegati. Sono assai lette le opere del Lioy, del Man­
tegazza, del Bonomelli, del Caccianiga, ecc. 

Filosofia: La biblioteca non possiede una raccolta organica di opere filosofiche. Fra 
le opere che possiede, sono assai lette quelle dello Spencer, l'Unico di Stirner. Così 
parlò Zarathustra di Nietzche, Morale e religione di Schopenhauer. 

Fisica e chimica: Gli operai leggono volentieri il Milani, Abbicì della Fisica; il Tis­
sandier, Ricreazioni scientifiche; il Faideau; Curiosità e invenzioni, ecc. 

Geografia e Viaggi: Sono costantemente in lettura le opere del De Amicis. Si leggo­
no pure frequentemente quelle dei due Mantegazza, Paolo e Vico, i Viaggi nelle nazio­
ni europee, e la raccolta dei viaggi intorno al Mondo. 

Le opere del Barzini e la Stella polare del Duca degli Abruzzi sono sempre in circo­
lazione. 

Letteratura Italiana: La Divina Commedia è sempre richiesta e anche da operai. Me­
no lette appariscono le opere dell' Ariosto e del Tasso: invece più ricercate sono le ope­
re del Foscolo, del Leopardi, del Manzoni. 

Libri Infantili: Pinocchio, Lucignolo, Sussi e Biribissi, Ciondolino, formano la lettu­
ra prediletta dei fanciulli. Le fiabe sono insistentemente cercate, e le opere del Capua­
na, del Perrault e della Perodi sono sempre in circolazione, Salgari naturalmente è il 
prediletto degli amanti di avventure di caccia e di viaggi fantastici. Verne è ancora 
molto richiesto. Seguono le opere di Motta, Quattrini, Bertolini, ecc. 

Musica: Sono lette con desiderio la storia della Musica dell'Untersteiner e del 
Bonaventura. Le biografie del Rossini, del Verdi scritte dal Checchi e le altre sul Wa­
gner sono assai ricercate. 

Novelle: Capuana, Serao, Tèrésah, De Amicis, Castelnuovo, Pirandello, Iolanda, 
Zuccoli, Albertazzi, Panzini, sono autori conosciuti e richiesti anche dalle persone me­
no colte. 

Poesia: Le opere poetiche sono raramente richieste. Molti lettori non nascondono la 
loro avversione per la poesia in genere. Non senza fatica si riesce a far leggere il Pascoli 
stesso, e il D'Annunzio: meno difficilmente si danno in lettura le opere del Bertacchi, 
del Cavallotti, del Mazzoni, del Marradi. 

Il Carducci solo fa eccezione: le opere poetiche del Carducci sono chieste con insi­
stenza e non solo dagli studenti. Assai ricercati, ed è ovvia la ragione, i sonetti del Te­
stoni e la poesia del T rilussa. 

Romanzi: I lettori nuovi della Biblioteca domandano quasi sempre il romanzo. Si 
osserva che attraverso al romanzo si forma l'abito della lettura col quale poi si passa al-
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Nel 1916 la Popolare raggiungeva il proprio standard massimo 
di letture (Albano Sorbelli lo definiva di «saturazione»): 115.000 
all' anno, fra sede e domicilio, con una media giornaliera di circa 
300 10

• 

I tempi apparivano, pertanto, maturi, nonostante l'imperver­
sare della 'Grande Guerra' e gli scarsi mezzi finanziari a disposi­
zione, per dar vita ad un circuito di succursali, già collaudato a 
suo tempo a Milano agli inizi del secolo sulla base del modello 
anglosassone di una biblioteca centrale con sezioni nei quartieri 
periferici. 

Quattro biblioteche rionali venivano impiantate dalla neo-am­
ministrazione socialista fra il 1917 e il 1918 lungo le principali 
direttrici periferiche: fuori porta S. Isaia (località Crocetta), fuo-

l'opera di studio. Come abbiamo già notato, i romanzi richiesti sono quelli degli autori 
contemporanei più noti: Fogazzaro, D'Annunzio, Rovetta, Serao, Iolanda. In mancan­
za di opere di questi autori, i lettori mal volentieri si adattano a leggere romanzi di altri 
scrittori, adducendo che non li conoscono. Dei romanzieri stranieri sono assai richiesti 
Victor Rugo e Zola; la Werner è assai richiesta dalle donne. 

È naturale quindi che i romanzi degli autori suaccennati siano continuamente in 
circolazione; e la fortuna di leggerli tocca a quei lettori che si trovano presenti al banco 
della distribuzione quando vengono restituiti. 

Dalle registrazioni d'ufficio si può rilevare come il Piccolo Mondo Antico del Fo­
gazzaro sia stato letto 115 volte da quando l'istituto è stato aperto: circa cioè 40 volte 
in un anno, il che vuoI dire, se si considera che il libro può rimanere in lettura lO gior­
ni per ogni lettore, che tale opera è sempre stata in circolazione. 

Romanzi storici: I pochi romanzi storici della Biblioteca sono letti con molto inte­
resse specialmente dagli operai che quasi unicamente li chiedono. Il Manzoni, il D'Aze­
glio, il Guerrazzi, il Grossi, sono sempre in lettura. 

Storia del Risorgimento: È letta con passione da buona parte dei lettori; operai, stu­
denti, pensionati. Vi sono ragazzi, fattorini, scolari, che non leggono che libri di storia. 

Le vite di Garibaldi, di Bixio, di Mazzini, di Vittorio Emanuele II, sono assai ri­
chieste. Sono pure ricercate le opere del Bandi, del Checchi, del Cappelletti, del Fal­
della, del Barbièra, del Vecchi, del Luzio, del Pesci, del Visconti-Venosta, del Masi. 
G.C. Abba è l'autore più simpaticamente conosciuto. 

Storia generale d'Europa: Gli studenti, per ragioni di studio, consultano tutte le ope­
re dell'Istituto. Gli operai si interessano preferibilmente della Rivoluzione Francese e 
della Storia Romana. 

Teatro: L'opera più letta è la «Cena delle Beffe». In generale, del resto, le opere del 
Benelli sono assai ricercate. Dopo il Benelli, gli autori preferiti appariscono il Bracco, il 
Rovetta, il Giacosa, il Testoni, il D'Annunzio fra gli italiani; Rostand, Ibsen, Suder­
mann fra gli stranieri. 

La "Cena delle Beffe" è stata letta oltre 200 volte». 
lO Cfr. Relazione ... per l'anno 1916, in «L'Archiginnasio», XII, 1917, pp. 15-17. 



- 32 -

ri porta Galliera (località Zucca), fuori porta S. Vitale, fuori por­
ta Lame (località Roveretolo) 11. 

I servizi di prestito e consultazione erano assicurati ogni gior­
no feriale - dalle 20 alle 22 - e festivo - dalle lO alle 12 -
tramite un bibliotecario assistito da un inserviente. 

4. Gli anni del Fascismo: il trasferimento della Popolare nei locali 
della Casa del Fascio 

Con l'avvento del Fascismo la Popolare, come tante altre isti­
tuzioni la cui origine e sviluppo erano stati favoriti da ammini­
strazioni socialiste, era destinata a vedere progressivamente ridi­
mensionato il proprio ruolo e ricondotta la propria funzione al­
l'interno della politica culturale del regime volta a privilegiare 
istituzioni in grado di favorirne la diffusione dell'ideologia e la 
creazione del consenso senza lasciare spazio a fermenti che pure 
affioravano qua e là fra le pieghe del monolitismo. 

In questa temperie la Popolare, dopo alcuni anni di vita piutto­
sto grama, veniva trasferita nel dicembre del 1929 presso la Casa 
del Fascio in via Manzoni n. 4 (palazzo Ghisilardi Fava oggi sede 
del Museo Civico Medievale), ove già da quattro anni era funzio­
nante una biblioteca per «favorire e diffondere la cultura nelle 
classi professionali e popolari mediante la lettura di giornali, opu­
scoli e libri dilettevoli e istruttivi», autentico 'fiore all'occhiello' 
della Federazione fascista bolognese con un orario feriale ininter­
rotto dalle lO alle 24 e cinque ore di apertura nei giorni festivi 12. 

5. Il dopoguerra: la rinascita della Popolare e la ricerca di un mo­
dello di 'biblioteca pubblica' negli anni Sessanta e Settanta 

Dopo la lunga parentesi del secondo conflitto mondiale nel 
fervido clima di ricostruzione, accanto al risanamento delle aspre 

11 Cfr. l'articolo Le biblioteche popolari, in «La Vita Cittadina», 1918, ottobre, pp. 
272-274 (con immagini delle quattro sedi). 

12 Cfr. gli articoli La biblioteca della Casa del Fascio, in «L'Archiginnasio», XXIII, 
1928, pp. 344-345; XXX, 1935, pp. 212-214. 
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ferite dell'Archiginnasio, la Popolare riprendeva a funzionare nel­
la nuova sede di palazzo Galvani, in via de' Foscherari n. 2. 

Erano gli anni in cui cominciava il lento cammino per co­
struire anche nel nostro Paese la biblioteca pubblica come «istitu­
to della democrazia» alla conquista e al servizio di tutta la comu­
nità dei cittadini, anni di intenso dibattito e di elaborazione teo­
rica per superare sia la tendenza, sempre latente, a riproporre il 
vecchio modello di popolare sia la visione eccessivamente centra­
listica dell' organizzazione dei servizi di pubblica lettura su scala 
nazionale. 

il modello della public library italiana trovava espressione 
concreta nelle esperienze di alcune città pilota, in primis Milano 
con le biblioteche rionali, a cui si sarebbero affiancate Genova e 
Bologna. Quest'ultima il 15 maggio 1960 istituiva nel quartiere 
San Donato la prima delle sezioni decentrate di pubblica lettura 
della Biblioteca dell'Archiginnasio, che si sarebbero via via molti­
plicate fino a raggiungere, con l'apertura dell'ultima a Corticella 
nel 1978, le sedici unità. Lo schema del servizio era quello classi­
co del circuito con un ufficio centrale, ubicato presso la Sezione 
Centrale di Pubblica Lettura - la nuova denominazione assunta 
dalla Popolare trasferita nel 196 7 a Palazzo Aldrovandi Montana­
ri - e preposto alla scelta e al trattamento tecnico di una dota­
zione libraria standard, suddivisa fra narrativa, saggistica, opere 
di consultazione, libri per ragazzi, da inviare con frequenza men­
sile alle diverse sedi. 

La crescita del decentramento come fenomeno non meramen­
te amministrativo ma socio-culturale, il trasferimento di compiti 
e funzioni in materia di biblioteche degli enti locali dallo Stato 
alle Regioni, operavano fra gli anni Settanta e Ottanta profondi 
cambiamenti di prospettiva assegnando, comunque, alla bibliote­
ca pubblica un posto di primo piano nell'universo bibliotecario, 
sia pure a prezzo di travagliate esperienze nell' ansia di trovare il 
modello giusto 13. 

Oggi il nuovo termine di confronto per i servizi bibliotecari 
periferici è divenuto il territorio quale sede 'storica' e 'fisica' del 

13 Si veda su questa problematica Biblioteca quale modello, a cura di M. BELOTTI e 
G. SERAFINI, Milano, 1982. 
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bacino d'utenza, a cui la biblioteca di quartiere afferisce non più 
come sezione della biblioteca civica di tradizione, ma come unità 
di un sistema - tutto da costruire - in cui si ricompongano ri­
sorse bibliografiche, vocazioni, competenze e funzioni diverse se­
condo una logica non di gerarchia, ma di cooperazione strategica­
mente rivolta a soddisfare i bisogni di informazione dell'uomo 
contemporaneo 14. 

II. 
IL SISTEMA BIBLIOTECARIO URBANO A BOLOGNA: 

SITUAZIONE ATTUALE E PROSPETTIVE* 

Di sistema bibliotecario a Bologna, come in generale nel no­
stro Paese, si è cominciato a parlare a metà degli anni Settanta, 
con una decisa accelerazione nell'ultimo quinquennio, 'grazie in 
particolare al progetto SBN e alle sue prime realizzazioni. 

L'elemento catalizzatore è stata la Legge Regionale n. 42/83 
«Norme in materia di biblioteche e archivi storici di Enti locali o di 
interesse locale» che, in linea con le analoghe leggi regionali in ma­
teria, ha stabilito il sistema bibliotecario locale come struttura-car­
dine per 1'espletamento delle funzioni e per il conseguimento degli 
obiettivi dell'organizzazione bibliotecaria emiliano-romagnola 15. 

Alla Giunta Regionale, per esplicito dettato della legge stessa 
(art. 11), spettava definire i criteri generali relativi all'ordinamento 
e al funzionamento dei sistemi bibliotecari locali sia comunali sia 
intercomunali con il relativo schema di convenzione tipo. 

* Sintesi dell'intervento svolto nell'ambito del Convegno «li libro per la città. 
Funzioni, servizi e tipologie dei sistemi bibliotecari urbani». Brescia, 19, 20 e 28 no­
vembre 1987. 

14 Sui problemi della trasformazione del circuito in sistema si veda A. CIONCI-V. 
MONTANARI, Studio per un sistema urbano. Una proposta per la riorganizzazione del circui­
to bibliotecario a Bologna, in «Biblioteche oggi», II, 1984, n. 1, pp. 65-76. Sul ruolo 
delle biblioteche di quartiere in rapporto alla comunità si veda V. MONTANARI, Bibliote­
ca, studi locali, tenitorio: esperienze a Bologna, in «il Carrobbio», XI, 1985, pp. 
152-158. 

15 Cfr. I sistemi bibliotecari in Emilia-Romagna. Materiali per l'applicazione della leg­
ge regionale sulle biblioteche degli enti locali o di interesse locale, a cura di R. Campioni e 
G. Tonet, Bologna, IBC, 1985. 
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Proprio quest'ultimo adempimento ha rappresentato una pri­
ma occasione di riflessione approfondita sulle diverse realtà terri­
toriali con un approccio metodologico che, città per città, provin­
cia per provincia, ha visto a questo fine attorno agli stessi tavoli 
amministratori e operatori ed espresso un momento di coordina­
mento e sintesi in un gruppo di lavoro regionale costituito dalla 
Soprintendenza per i beni librari e documentari 16. 

In questo modo si è data una pregnanza all' accezione sistema 
- una «parola-contenitore» che, come aveva felicemente osser­
vato Luigi Crocetti in un convegno sul tema svolto si nella prima­
vera del 1982 a Monfalcone, «può assumere significati diversi, si­
gnificati che soltanto in rare occasioni sono stati definiti con pre­
cisione» - e rispetto al multiforme macrocosmo bibliotecario re­
gionale sono state offerte indicazioni sia per il progressivo rinno­
vamento organizzativo e gestionale delle biblioteche sia per l'as­
setto istituzionale dei sistemi nell'ottica di salvaguardare la speci­
ficità di situazioni ed interlocutori spesso molto eterogenei, evi­
tando forzature ed astrazioni. 

Il Consiglio regionale nel maggio del 1986 approvava all'una­
nimità il documento programmatico per il piano bibliotecario 
1986-88, dando l'imprimatur ai criteri per la costituzione dei si­
stemi bibliotecari. 

In sintesi, partendo dalla definizione di sistema come biblio­
teca complessa le cui funzioni risultano in parte comuni e in par­
te collettive, in parte differenziate e condotte autonomamente 
dai singoli partners, si è individuata una tipologia che prevede 
come possibili: 

a} sistemi comunali attivabili nell'ambito di una stessa città 
tramite convenzione fra il Comune e gli altri enti titolari di bi­
blioteche o archivi, con la sottolineatura che in casi di particolare 
complessità dovuti alla compresenza di molti istituti di natura di­
versa si può ipotizzare un' articolazione in più sottosistemi defini­
ti per analogia di natura o per particolari funzioni; 

b} sistemi intercomunali a base provinciale attivabili fra l'Am-

16 Cfr. Gli articoli a cura di E. Colombo in «IBC. Informazioni», n.s., I, 1985, n. 
4, pp. 45-48; I, 1985, n. 5-6, pp. 53-60; II, 1986, n. 5, pp. 31-36. 
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ministrazione provinciale e tutti i Comuni del territorio tramite 
una convenzione che prevede un centro di coordinamento in gra­
do di offrire servizi tecnici centralizzati; 

c) sistemi intercomunali a base territoriale attivabili nell'ambi­
to provinciale tramite convenzione anche come decentramento 
del centro di coordinamento provinciale in più centri - sistema 
del territorio. 

In un simile quadro risulta evidente come il caso bolognese, 
tipico di un' area parametropolitana caratterizzata da vasti pro­
cessi di sedimentazione di patrimoni librari storici e correnti, as­
suma una particolare rilevanza e specificità. 

Rilevanza e specificità che sono state quantificate nel conve­
gno «Biblioteche a Bologna», svoltosi il 26 ottobre 1985 nella sa­
la dello «Stabat Mater» della Biblioteca dell' Archiginnasio, e nel­
la recente pubblicazione della mappa delle biblioteche bolognesi, 
curata da Enzo Colombo per la Soprintendenza regionale per i 
beni librari e documentari. 

Il censimento, al di là dell'utilità intrinseca nella sua natura 
repertoriale, ha confermato il policentrismo dell'universo biblio­
tecario bolognese e la sua consistenza patrimoniale: 328 istituti 
per quasi 5 milioni e mezzo di volumi e migliaia di periodici 17. 

Per avviare un'organizzazione sistemica in un simile mosaico 
occorre quindi tener conto in primo luogo della presenza di «in­
siemi» di unità bibliotecarie, specialmente ove essi risultino ag­
gregati od aggregabili in forme assimilabili ad un sottosistema. 

A Bologna accanto alle due maggiori biblioteche cittadine -
l'Archiginnasio, comunale, e l'Universitaria, statale - connotate 
storicamente come grandi istituti di conservazione e ricerca, ab­
biamo il circuito delle biblioteche di documentazione e infonnazio­
ne generale (la cosidetta «pubblica lettura) e la rete bibliotecaria 
dell'Università. 

Nel primo caso si tratta di un complesso comprendente una 
Biblioteca Centrale, sedici Biblioteche di quartiere, cinque centri 
di lettura, i cui servizi di acquisizione libraria, catalogazione e in-

17 Cfr. Biblioteche in Emilia-Romagna. BalogI/a, a cura di E. Colombo, Bologna, 
Analisi, 1986. 
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formazione bibliografica sono da tempo centralizzati attraverso 
un apposito ufficio di coordinamento. 

L'importanza che la biblioteca di base assume in un quadro 
sistemico come primo referente a diffusione capillare dell'utenza 
è stata all'origine di un'indagine pilota sul «profilo d'utenza», de­
collata nel maggio di quest'anno con l'obiettivo, a lavoro com­
piuto con estensione a tutte le biblioteche civiche, di pervenire 
ad una conoscenza il più possibile completa dei limiti e delle po­
tenzialità sia delle tecniche usate nel campo dell'utenza sia del­
l'efficienza e dell' efficacia dei servizi bibliotecari, premessa con­
creta per costituire una rete integrata di servizi ed «interfaccia­
re» le risorse informative dei diversi istituti cittadini 18. 

Più che mai - proprio nel caso delle biblioteche decentrate 
- ci si è potuto rendere conto di come il modello degli anni Ses­
santa-Settanta «una biblioteca per ogni quartiere», sorto come 
punto di promozione alla lettura senza una programmazione rigo­
rosa, sia largamente superato e abbia prodotto una rete di servizi 
certamente composita e difforme per quantità e qualità, ma non 
complessivamente aderente alla specificità dei bisogni e delle do­
mande provenienti oggi dal territorio 19. 

Quanto all'Università ci si trova di fronte ad una realtà bi­
blioteconomica imponente, frazionata in 138 biblioteche (per un 
patrimonio complessivo che nel 1985 ammontava a 1.800.000 
volumi e 23.000 periodici e con un ritmo di crescita annuale pari 
a 50.000 volumi) e caratterizzata da modalità di sviluppo ed uti­
lizzo diverse da quelle che contraddistinguono in genere le bi­
blioteche pubbliche. 

Fra i programmi che l'Ateneo ha avviato, nel grande alveo 
della celebrazione del suo IX Centenario, rientra la fase di speri­
mentazione dei diversi sistemi di automazione bibliotecaria con 
l'intento di realizzare un sistema integrato in grado di permette­
re sia lo scambio delle informazioni bibliografiche anche sul pia-

18 Cfr. COMUNE DI BOLOGNA· ASSESSORATO ALLA CULTURA, Ptofilo d'utenza. Inda­
gine pilota, a cura di V. Pallotti, Bologna, 1987 (ciclostilato). 

19 Cfr. A. CIONCI-V. MONTANARI, Studio per un sistema urbano. Una ptoposta per la 
riorganizzazione del circuito bibliotecario a Bologl/a, in «Biblioteche oggi», II, 1984, n. 
1, pp. 65-76. 
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no internazionale con analoghe istituzioni universitarie e di ricer­
ca sia l'accesso ad utenti esterni anche locali. 

Proprio in ragione di questo evento e del fatto che esiste in 
Emilia-Romagna il pacchetto SBN della Provincia di Ravenna 
già a regime e quello in via di sviluppo da parte della Provincia e 
del Comune di Ferrara, nonché il sistema SEBINA per la catalo­
gazione secondo le specifiche SBN di fondi librari di entità ri­
dotte, si sta realizzando una convergenza fra la stessa Università, 
il Comune di Bologna, l'Assemblea speciale dei Comuni di Imola 
e la Provincia di Bologna (che nell'estate del 1986 ha presentato 
uno studio di fattibilità sull' applicazione di SBN alle biblioteche 
degli enti locali del proprio territorio affidato a Corrado Pettena­
ti e Tommaso Giordano) per la costituzione di una rete bibliote­
caria a base provinciale. 

L'intesa, a grandi linee, prevede UIia prima fase di sperimen­
tazione cooperativa in cui i Comuni di Bologna e Imola e la Pro­
vincia di Bologna diano vita ad una base sperimentale collegando 
in rete le biblioteche che più rispondono per i loro requisiti a 
fungere da centri di servizi tecnici e verificando nel contempo 
quanto sia necessario per adeguare le proprie strutture alle esi­
genze imposte dalle specifiche SBN in termini di professionalità, 
assetto organizzativo, procedure biblioteconomiche. 

La fase a regime contempla la scelta degli standard definitivi 
per costituire una o più basi SBN in rapporto alla rete regionale, 
alla rete .nazionale e all'indice, con stipula di una convenzione 
che definisca dettagliatamente compiti e spettanze di ogni part­
ner, mettendo in luce in particolare l'impegno a coordinare gli 
acquisti e il trattamento bibliotecnico dei patrimoni librari. 

Alla Provincia, in sintonia al ruolo che la L.R. 42/83 le asse­
gna, spetterà l'impegno a gestire la base unica o a coordinare le 
diverse basi nell' ambito dei piani bibliotecari 20. 

Queste sono, allo stato attuale, le premesse per costruire il si­
stema bibliotecario a Bologna, ove non sarà certo parte minore 
l'impegno degli operatori, per la cui preparazione professionale 
va segnalato che proprio di recente una commissione tecnica per-

20 Cfr. I profili professionali del bibliotecario e dell'assistente di biblioteca, in «IBC. 
Informazioni», n.s., III, 1987, n. 1, pp. 29-32. 
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manente istituita dall' Assessorato regionale alla formazione pro­
fessionale ha elaborato una prima bozza relativa ai profili di bi­
bliotecario e di assistente di biblioteca, due figure cardine previ­
ste dalla L.R. 42/83, con pacchetti formativi composti da cicli ar­
ticolati in moduli, ciascuno con obiettivi, contenuti e aree inte­
ressate, metodologie e strumenti, verifiche finali sia degli obietti­
vi di area che interdisciplinari. 

V ALERIO MONTANARI 

























































Le vicende di un manoscritto e di un 
testo: le «Vite degli Imperatori romani» 
(ms. A.2921 della Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio). 

1. Cronaca di un manoscritto 

Ai primi di giugno del 1940 il direttore dell' Archiginnasio, 
Albano Sorbelli, ricevette dalla libreria antiquaria «La Bibliofila» 
di Milano 1 l'avviso di una vendita all' asta, prevista per il 18 del­
lo stesso mese, nel corso della quale sarebbe stato offerto un co­
spicuo numero di rarità bibliografiche (146): si trattava per lo 
più di opere francesi (94), otto-novecentesche (105) e illustra­
te (114), tra le quali però spiccava, unico manoscritto e antico,.il 
lotto n. 133, così presentato: 

«(Manoscritto) VITE DEGLI IMPERATORI ROMANI (1380-1400). In­
foglio p., rilego in pelle. Manoscritto cartaceo formato cm. 29 per 20, compo­
sto di 121 carte num. 2

, con testo chiarissimo in italiano su due colonne, ini­
ziali in rosso. Scritto presumib. tra il 1380 e il 1400. Proviene della Biblioteca 
di Giuseppe Bossi (pittore), il cui timbro, stampigliato nella prima carta, reca 

Abbreviazioni: 
B.C.A. = Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio, Bologna. 
B.N. Par. = Biblioteca Nazionale di Parigi. 

1 Tuttora esistente, la libreria ha però cambiato gestione, sede e, purtroppo, non è 
in possesso di un proprio archivio storico. Cfr. European Bookdealers, London, Shep­
pard Press, 1979-81, p. 97. 

2 In realtà, al testo, che termina a c. 121 v, seguono altre 4 cc. bianche, ma ugual­
mente numerate, sul verso dell'ultima delle quali una mano diversa e un poco più tarda, 
della seconda metà del XV secolo, ha trascritto alcune epigrafi latine, peraltro prive di 
qualsiasi rapporto con il resto dell' opera. Anche la numerazione di tutto il manoscritto 
è antica, ma non coeva. 
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la dicitura «Bibliothecae Bossianae AIessandrinae». (Stima L. 400). - Prezzo di 
partenza L. 180» 3. 

Per quanto il Sorbelli fosse attento a cogliere anzitutto docu­
menti significativi per la storia e la cultura bolognese 4 la sua sen­
sibilità letteraria e bibliofilica non poteva non essere stimolata 
da un pezzo che, come si vede, si presentava cosi ricco di inte­
resse sotto entrambi i profili, codicologico e testuale. La sua offer­
ta ebbe fortunatamente il sopravvento 5 e dopo pochi giorni il co­
dice era già in biblioteca, ingressato col n. 446589 6 e destinato si­
curamente ad arricchire la serie A delle collezioni manoscritte 7. 

Ma, forse perché gli parve necessario sottoporlo a studi più appro­
fonditi prima della catalogazione (ne avesse o no rilevato alcune 
particolarità rispetto alla descrizione di vendita) - studi poi tra­
scurati per i pressanti, contemporanei impegni, vuoi della guerra 
in corso, vuoi del vicino pensionamento - il Sorbelli non riuscì 
a provvedere alla sua sistemazione definitiva, e lo lasciò in eredità 
ai suoi successori e a tempi migliori per la ricerca erudita. Che in 
questo caso, per un accanimento della sorte, non poté essere presa 
neppur lontanamente in considerazione, perché il bombardamen­
to del 29 gennaio 1944, coinvolgendo l'ala del palazzo in corri­
spondenza dello studio del direttore (e dell'attiguo deposito dei 

3 «Catalogo antiquario della 'Bibliofila'», Milano, n. 148 - giugno 1940, p. 21. La 
copia spedita al Sorbelli è conservata nell'Archivio della B.C.A., anno 1940, prot. n. 
647JI-a. 

4 Cfr. Inventari dei manoscritti delle Biblioteche d'Italia, a cura di G. MAzZATINTI-A. 
SORBELLI, voI. UII, Firenze, Olschki, 1933, pp. 1-12; A. SERRA ZANETTI, La vita e l'o­
pera di Albano Sorbelli. Il bibliotecario, «L'Archiginnasio», XXXIX-XLIII, 1945-48, 
pp. 11-79, in parto le pp. 50-52; V. RONCUZZI ROVERSI MONACO - S. SACCONE, Per 
un'indagine sui fondi librari nella Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio: censimento delle 
librerie giunte per dono, lascito e deposito, «L'Archiginnasio», LXXX-1985, pp. 
279-350, in parto le pp. 289-292; V. MONTANARI, Un grande direttore per una grande bi­
blioteca italiana: Albano Sorbelli (1904-1943), nella miscellanea: L'Archiginnasio. Il Pa­
lazzo, l'Università, la Biblioteca, Bologna, Grafis, 1987, voI. II, pp. 547-561; S. SACCO­
NE, Autografi e manoscritti non bolognesi, ibid., pp. 705-719, in parto la p. 707. 

5 Stabilita in L. 210, e avanzata mediante l'invio dell'apposita cedola di commis­
sione libraria allegata al catalogo, portò poi la spesa a L. 238,70 per effetto dei vari di­
ritti e imposte (B.C.A., Archivio, a. 1940, prot. nn. 9JI-a; 694/I-a). 

6 B.C.A., Archivio, Registro d'ingresso degli Acquisti, 1-8, 1 luglio 1940. 
7 Quella, cioè, comprendente i testi di argomento vario. A fronte della serie B, ri­

servata alle opere bolognesi, e della serie C o dei Fondi Speciali, costituita da archivi e 
carteggi. Cfr. Inventari dei manoscritti ... cit., voI. LIII, Firenze, Olschki, 1933, p. 1. 
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manoscritti A), travolse insieme con tante altre preziosità anche 
le Vite degli Imperatori romani 8. 

Ripescato fra le macerie, privo ormai dei piatti 9, ma per il re­
sto sostanzialmente integro nel testo e tutto sommato in buone 

. condizioni materiali, il manoscritto si occultò poi in mezzo ai nu­
merosi e caotici resti, fortunosamente raccolti e frettolosamente 
accatastati, in paziente attesa che la delicata e necessariamente 
lenta opera di recupero portasse al suo riconoscimento lO. 

Del resto, quello di scomparire e ricomparire nel corso delle 
loro secolari esistenze sembra destino comune a buona parte dei 
codici, e ad esso già più volte nel suo remoto passato il nostro 
manoscritto si era dovuto sottomettere. 

2. Storia di un manoscritto 

Anepigrafo - tranne che per il titolo modernamente impres­
so sulla costa: «VITE DEGLI IMPERATORI ROMANI MS»­
e adespoto, il manoscritto si rivela fin dall' analisi degli elementi 
esterni fattura dell'Umanesimo lombardo: dalla scrittura, una se­
migotica italiana influenzata dalle forme della minuscola umani­
stica 11, molto chiara e con scarso uso di abbreviature; al tipo set­
tentrionale di ornato della prima iniziale, in acquarello azzurro e 

8 Cfr. A. SERRA ZANETTI, Le raccolte manoscritte della Biblioteca Comunale dell'Ar­
chiginnasio: origini, vicende, sviluppi, «L'Archiginnasio», XLVI-XLVII, 1951-52, pp. 1-
24; F. MANCINI, Consistenza e stato attuale dei manoscritti della Biblioteca Comunale del­
l'Archiginnasio, ibid., pp. 25-26; M. FANTI, Consistenza e condizioni attuali delle raccolte 
manoscritte della Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio, «L'Archiginnasio», LXXN-
1979, pp. 7-38. 

9 Secondo quanto lascia capire la descrizione del catalogo sopra riportata, infatti, il 
manoscritto doveva essere fornito di una legatura completa in pelle, che, dai fregi aurei 
del dorso superstite, appare di età notevolmente più tarda, e alla cui esecuzione deve 
farsi risalire anche la rifilatura delle carte, che, pur condotta con evidente attenzione, 
ha talvolta sfiorato qualche tratto dell' ornato e delle chiose. 

lO È fra i manoscritti della serie A in corso di catalogazione. Cfr. S. SACCONE, Ulte­
riori manoscritti della serie A nella Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio, «L'Archigin­
nasio», LXXVIII-1983, pp. 19-20. 

11 Cfr. G. CENCETTI, Lineamenti di storia della scrittura latina, Bologna, Pàtron, 
1954, pp. 264-266; IDEM, Compendio di paleografia latina, Napoli, Istituto editoriale 
del Mezzogiorno, 1966, pp. 83-84; F. STEFFENS, Paléographie latine, Trèves - Paris, 
Schaar & Dathe - H. Champion, 1910, pp. XX-XXVIII, tav. 109. 
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inchiostro rosso, a scomparti arricchiti da tralci eleganti ancorché 
dal tratto convenzionalmente sommario e stilizzato 12; alle due fi­
ligrane della carta, un fiore a otto petali e una testa di bue coro­
nata, attestate proprio a Milano e nel sec. XV 13. Anche la lingua, 
infine, un volgare intriso di caratteri veneto-Iombardi 14 nei co­
strutti, nei vocaboli e nella grafia (della quale ultima è più diret­
tamente responsabile il copista), nonché la concezione stessa del 
testo riprodotto, come vedremo meglio in séguito, un volgarizza­
mento e adattamento da opere storiche latine sulla base di Sveto­
nio e degli Scriptores Historiae Augustae, emergono senz'alcun 
dubbio dal clima culturale gravitante intorno alla corte dell'ulti­
mo Visconti (1412-1447), e tutt'al più con la possibilità per la 
nostra copia di uno scarto in avanti di qualche anno rispetto all'i­
deazione e prima redazione dell' opera 15. 

Ma, se è relativamente facile approssimare il tempo e il luogo 
della sua confezione, non altrettanto agevole può dirsi la rico-

12 Il gusto del disegno ricorda, sia pure in modo superficiale, quello, ad esempio 
degli sfondi dei tarocchi viscontei e sforzeschi (cfr. P. TOESCA, La pittura e la miniatura 
nella Lombardia, Milano, Hoepli, 1912, pp. 526-527, tav. XXX, poi ristampato: Tori­
no, Einaudi, 1966, pp. 216-217, tavv. 458-460; G. ALGERI, Un gioco per le cOiti: i ta­
roccbi miniati nel catalogo della mostra: Le carte di corte. I Taroccbi. Gioco e magia alla 
colte degli Estensi, a cura di G. BERTI e A. VITALI, Bologna, Nuova Alfa Editoriale, 
1987, pp. 21-43). Inoltre può essere accostato a quello di certi intarsi lignei nel coro 
della Certosa di Pavia (cfr. La tarsia e la scultura in legno nelle sedie corali e negli al7nadi 
di alcune cbiese di Milano e della Lombardia, illustrazione di V. FORCELLA e prefazione 
di L. BELTRAMI, Milano, Hoepli, 1896, tav. VI n.n.) e sugli scanni firmati da Pantalo­
ne de' Marchis, nonché richiamare il tipico effetto delle tarsie 'alla certosina' di alcu­
ni mobili dell'Alta Italia (cfr. F. SCHOTTMiiLLER, I mobili e l'abitazione del Rinasci­
mento in Italia, Torino, «Itala Ars», 1921, pp. XV-XVI, 43, 68). 

Invece, l'approsimazione dell'impianto e la frettolosità dell'esecuzione, insieme con 
la sua unicità all'interno dell'opera -le altre iniziali delle singole biografie sono infatti 
semplicemente rubricate - denunciano la destinazione privata e di studio sottesa alla 
confezione dell'intero codice. 

13 Cfr. C.M. BRIQUET, Les filigranes, Genève, W. Kiindig et Fils, 1907, t. II, p. 
373, nn. 6593-8; t. IV, p. 728, n. 14364; V.A. MOSIN - S.M. TRALJIc, Filigranes des XIII' 
et XN' 55., Zagreb, Académie Yougoslave des sciences et des beaux-arts, 1957, val. I, 
pp. 74, 122; val. II, nn. 4060, 4063. 

14 Sono tali, ad esempio, gli esiti costanti dei gerundi di verbi come dire, stare, vole­
re: 'digando', 'stagando', 'vagliando'; e i frequentissimi scempi amenti delle consonanti 
geminate, accompagnati per converso da ipercorretti raddoppiamenti (cfr. G. ROHLFS, 
Grammatica storica della lingua italiana e dei suoi dialetti, Torino, Einaudi, 1966-1969, 
val. I, pp. 321-322; val. II, p. 365). 

15 Bisogna perciò rettificare la datazione troppo precoce proposta dal catalogo della 
«Bibliofila». 
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struzione dei passaggi compiuti dal manoscritto nei cinque secoli 
successivi, fino all' approdo archiginnasiale. 

A tracciare un segmento di questo travagliato percorso ci soc­
corrono due differenti scritte apposte entrambe sul recto della 
prima carta: una, impressa sul margine inferiore con un timbro a 
inchiostro nero oleoso, che sembra formato allineando caratteri 
tipografici mobili, recita - si è detto -: «Bibliothecae Bossia­
nae Alessandrinae» e, dallo sconosciuto 16 estensore del catalogo 
d'asta della «Bibliofila», è proclamato ex libris del famoso pit­
tore e letterato Giuseppe Bossi (Busto Arsizio, 1777 - Milano, 
1815), che fu grande collezionista di antichità, sia artistiche sia 
librarie 17, e a cui, volendo, poteva essere ricondotto anche il gu­
sto vagamente neoclassico del fregio dorato sul dorso 18. 

L'altra scritta, invece, collocata in alto e vergata a penna con 
grafia cinque-secentesca, rivela il possesso «Bibliothecae Collegij 
S. Alexandri Mediolani»: si tratta sicuramente della biblioteca 
annessa al convitto barnabita per l'educazione dei giovani, siste­
mato al principio del XVII secolo presso la chiesa omonima, e di­
spersa nel 1810 con lo scioglimento delle congregazioni religiose 
per ordine napoleonico 19. E proprio qui, nella seconda metà del 
Settecento, il codice fu visto e consultato da Angelo Teodoro 
Villa, che lo incluse nelle sue Addizioni e correzioni all' opera po­
stuma di Filippo Argelati, Biblioteca degli [sic]volgarizzatori 20, la­
sciandoci così l'unica attestazione 'pubblica' della sua esistenza 
che, finora, sia stato possibile rinvenire 21. 

Ma, se questa dimora in S. Alessandro è certa perché docu­
mentata, proprio l'assenza di prove altrettanto concrete ci con­
sente di mettere in discussione 1'asserito passaggio nelle mani di 

16 Se non è il direttore responsabile M. Tosi (p. 23). 
17 Dalla vastissima bibliografia che lo riguarda estrapoliamo solo, a titolo orientati­

vo, le relative voci curate da E. VERGA, in U. THIEME - F. BECKER, Algemeines Lexikon 
der bildenden Kiinstler, val. IV, Leipzig, Verlag von Wilbelm Ergelmann, pp. 406-407; 
e da S. SAMEK LUDOVICI, nel Dizionario biografico degli Italiani, val. XIII, Roma, Isti­
tuto dell'Enciclopedia Italiana, 1971, pp. 314-319. 

18 Cfr. la precedente nota n. 9. 
19 Cfr. Storia di Milano, s.l., Fondazione Treccani degli Alfieri, val. X (1957), pp. 

427, 457, 462; val. XIII (1959), p. 288. 
20 Milano, per Federico Agnelli, 1767, t. V, pp. 669-670. 
21 Eccetto, naturalmente, la citata descrizione nel catalogo d'asta del 1940. 
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Giuseppe Bossi 22. Per 'procedere, infatti, a una simile attribuzio­
ne con la categoricità della «Bibliofila» non è sufficiente il gene­
rico supporto fornito, nel primo ex libris citato, dall' aggettivo 
'Bossiana', anche se è possibile superare 1'apparente ostacolo co­
stituito dal secondo aggettivo 'Alessandrina' col riconoscervi 
piuttosto una memoria di provenienza che una banale indicazio­
ne onomastica. Tuttavia, oltre a non testimoniare alcun rapporto 
diretto di studio o soggiorno col suddetto collegio, la biografia 
dell' artista, peraltro sempre prodiga di notizie e segnalazioni cir­
ca la scoperta e l'acquisto di ogni tipo di rarità 23, non fornisce -
singolarmente - alcuna traccia di un manoscritto la cui impor­
tanza non poteva apparire irrilevante agli occhi dell'intenditore. 
Ancor più misteriosa dell' arrivo in casa Bossi, ne sarebbe poi l'u­
scita, dal momento che il Catalogo della libreria del fu cavaliere 
Giuseppe Bossi pittore milanese 24, redatto in occasione della sua 
vendita all'asta nel 1818 25, menziona fra i manoscritti solo uno 
«Sventonio [sic]: le vite dei primi quattro Cesari. Cod. Cart. del 
sec. XVI, in fol. mutilo»26, che, come è evidente, non può asso­
lutamente essere identificato col codice in questione. A ciò si ag­
giung~, infine, la diversità del timbro comunemente adoperato 
dal collezionista milanese e visibile, ad esempio, sulle stampe e 
sui disegni di sua proprietà, in séguito pervenuti all' Accademia 
delle Belle Arti di Venezia: il cognome, preceduto dall'iniziale 

22 Che dovrebbe essere stato ovviamente posteriore, nonché molto più breve, po­
tendo situarsi solo negli anni intercorrenti fra la soppressione dei barnabiti, con conse­
guente alienazione delle relative proprietà, e la morte dell' artista. 

23 Cfr., ad esempio, i documenti pubblicati da G. NICODEMI (Giuseppe Bossi. Un 
diario, autografi varii, il carteggio con G. G. Trivulzio e due poesie, «Archivio Storico 
Lombardo», s. VIII, val. X-a. 1961, pp. 587-648), che coprono un periodo significati­
vo, appunto intorno al 1810. Cfr., inoltre, la Nota critica di P. BAROCCHI, aggiunta alla 
ristampa anastatica (Firenze, Spes, s.d. ma 1974-75, pp. III-XVII) del Catalogo della li­
breria del fu cavaliere Giuseppe Bossi pittore milanese [compilato da C. SALVI], Milano, 
Tip. di G. Bernardoni, 18172 • Per il reperimento, il più possibile completo, delle fonti 
originali bossiane, si rimanda alla bibliografia in calce alla citata voce di S. SAMEK Lu­
DOVICI nel Dizionario biografico degli Italiani, pp. 318-319. 

24 Milano, Tip. di G. Bernardoni, 18171, pp. 244. 
25 La biblioteca, nel pubblico incanto del 12 febbraio 1818, fu aggiudicata in bloc­

co al libraio Pietro Giegler di Milano, che fece sùbito ristampare il suddetto Catalogo, 
con.1a semplice variante sul frontespizio dell'avvenuto passaggio di proprietà come av­
viso per i potenziali acquirenti (è questo l'esemplare poi riprodotto in anastatica. Cfr. 
la precedente nota n. 23). 

26 Catalogo della libreria ... cit., p. 240. 
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me nozze una certa Caterina Bossi 31, e il cui nome ritroveremo 
legato in varia maniera alle vicende di questa semisconosciuta, e 
tuttavia controversa, opera. 

A questo punto, infatti, non è più possibile continuare a fare 
la storia del manoscritto, senza intrecciarla con quella del suo te­
sto. 

3. Un testo e i suoi manoscritti 

Le Vite degli Imperatori romani sono proprio quello che il tito­
lo seriore promette 32: un insieme di 58 biografie (alcune, in veri­
tà raggruppano più personaggi), che, in linea con una lungamente 
indiscussa concezione storiografica fa partire la serie imperiale da 
Giulio Cesare per finire con Valentiniano III (ma si arriva a par­
lare anche della deposizione di Romolo Augustolo e dell'uccisio­
ne di Odoacre) 33. 

dia, <<.Archivio Storico Lombardo», s. II, voI. X-a. XX (1893), pp. 5-75, 358-441; e 
quelli di A. CORBELLINI, Appunti sull'Umanesimo in Lombardia (cap. III), «Bollettino 
della Società Pavese di Storia Patria», a. XVII, 1917, pp. 5-14, che, tra l'altro, ci resti­
tuisce la data di nascita più attendibile. La sua posizione all'interno della cultura urna­
nistica lombarda ritroviamo ben delineata da E. GARIN, La cultura milanese nella pri­
ma metà del XV secolo, in Storia di Milano, cit., voI. VI (1955), pp. 604-608. Per i 
suoi rapporti, poi, col vescovo Francesco Bossi cfr. R. SABBADINI, Storia e critica di te­
sti latini, Padova, Antenore, 19712, pp. 95-97, 272. 

31 Mor1!a nel 1464. Cfr. M. BORSA, Pier Candido Decembri ... cit., p. 406. 
32 Così infatti è più opportuno designarla, trattandosi di un'opera in volgare. il 

corrispondente latino talvolta usato, Vitae imperatorum, può indurre - com'è successo 
- ad una confusione sia con l'originale classico sia sulla lingua del testo: cfr. 1'elenco 
di manoscritti posto in appendice all'articolo di A. STONES, An Italian Miniature in the 
Gambier-Parry Collection, «The Burlington Magazine», voI. CXI, n. 790 (january 
1969), pp. 11-12. 

33 Le vite sono, nell' ordine, le seguenti: Cesare (cc. 1r-14r); Ottaviano (cc. 
14v-23v); Tiberio (cc. 24r-31v); Caio Caligola [e Germanico] (cc. 32r-38v); Claudio [e 
Druso] (cc. 39r-43r); Nerone (cc. 43v-53r); Galba (cc. 53v-55v); Otone (cc. 56r-57r); 
Vitellio (cc. 57v-59v); Vespasiano (cc. 59v-62v); Tito (cc. 62v-64r); Domiziano (cc. 
64v-67v); Nerva (c. 67v); Traiano (cc. 68r-69v); Adriano (cc. 69v-74r); Antonino Pio 
(cc. 74v-77r); Marco Aurelio Antonino (cc. 77r-80v); Lucio Vero (c. 80r-v); Commodo 
Antonino (cc. 8lr-82r); Pertinace (cc. 82v-83v); Giuliano (cc. 84r-85r); Severo (cc. 
85r-87v); Bassiano Antonino Caracalla (cc. 87v-88r); Macrino Opilio (cc. 88v-89r); 
Diadurneno (c. 89v); Eliogabalo (cc. 90r-92v); Alessandro Aurelio Mameo (cc. 
92v-96r); Massimino (cc. 96v-98v); Massimino il giovane (cc. 98v-99r); Gordiano il 
vecchio (c. 99r-v); Gordiano secondo (cc. 99v-lOOr); Massimo Pupieno e Clodio Balbi­
no (cc. 100r-lOlr); Gordiano terzo (c. 101r-v); Filippo (c. 102r); Decio (c. l02r); Gal­
lo Ostiliano e Volusiano (c. 102r-v); Valeriano (c. 102v); Gallieno (cc. 103r-104v); 



- 67 -

Le fonti latine sono altrettanto chiare, soprattutto per la pri­
ma parte, da Cesare a Domiziano, che, proporzionalmente, è pu­
re la più cospicua, coprendo circa metà dell' opera con un quinto 
delle vite: essa consiste in una traduzione, fedele fin quasi alla 
lettera 34, del De vita Caesarum svetoniano, ma, in aggiunta, con­
frontata con altri storici ben noti e apprezzati per tutto il Me­
dioevo e oltre, come Eutropio, Aurelio Vittore, Orosio. Alquan­
to più complessa, anche per l'estensore che dovette 'godere' di 
una maggiore autonomia, è la questione dei modelli serviti per la 
seconda parte, da Nerva in poi: gli imprescindibili scrittori del­
l' Historia Augusta sono stati qui, grazie all' apporto delle più varie 
compilazioni classiche ed ecclesiastiche in voga 35, non solo inte­
grati nei segmenti lacunosi, ma - a differenza di Svetonio -
profondamente rielaborati e, per cosÌ dire, omogeneizzati con 
le altre fonti, per seguire ancora più dappresso la falsariga sveto­
niana. Lo squilibrio, sia storico sia stilistico, rimane comunque 
ben avvertibile, a tutto vantaggio della prima sezione. 

Claudio (c. 105r); Quintillo (c. 105v); Aureliano (105v -107r); Tacito (c. 107r); Probo 
Aurelio (cc. 107r-108r); Caro (c. 108r-v); Diocleziano [e Massimiano] (cc. 108v-109v); 
Costanzo e Galerio (cc. 109v-lllr); Costantino (cc. 111r-113v); Costanzo secondo (c. 
114r-v); Giuliano (cc. 114v-115v); Gioviano (c. 116r); Valentiniano (c. 116r-v); Va­
lente (cc. 116v-117r); Graziano (c. 117r-v); Valentiniano il giovane (c. 117v); Teodosio 
(c. 118r-v); Arcadio (cc. 118r-119r); Onorio (c. 119v); Teodosio il giovane (cc. 119r-
120v); Valentiniano terzo (cc. 120v-121v). 

34 Sono omessi però sistematicamente tutti i passi greci inframmezzati al testo latino, 
o perché assenti nel codice svetoniano sul quale era condotto il volgarizzamento, o per­
ché il nostro traduttore ignorava tale lingua. La prima ipotesi è forse la più probabile, 
in quanto la conoscenza del greco cominciava ad essere relativamente diffusa tra gli 
umanisti lombardi, mercé il Crisolora e anche i Decembrio (cfr. A. CORBELLINI, Appun­
ti sull'Umanesimo ... , cap. III cit., pp. 5-51), mentre uno Svetonio «cum Graeco», con­
servato nella biblioteca dell' aretino, naturalizzato milanese, Giovanni Corvini, era an­
cora considerato una rara scoperta e una preda ambitissima (cfr. R. SABBADINI, Storia e 
critica ... cit., pp. 314, 322). Per un accenno alla tradizione testuale di questa particola­
re componente dell'opera svetoniana, cfr. C. MARCHESI, Traduzioni e compendi volgari 
di antiche istorie nel sec. XIV, «Bullettino della società filologica romana», n.s. dir. da 
F. Egidi, n. 1, Roma, presso la Società, 1911, pp. 21-24. Più in generale cfr. le princi­
pali edizioni critiche: C. SUETONI TRANQUILLI Quae supersunt omnia, reco c.L. Roth, 
Lipsiae, Teubner, 1886, pp. IX-L; SUÉTONE, Vies des douze Césars, texte établi et tra­
duit par H. Ailloud, Paris, «Les belles lettres», 1931, pp. XLII-XLVI e passim; SUETO­
NIUS, Lives 01 the Caesars, with an english translation by].C. Rolfe, London, W. Hei­
nemann, 1960, pp. XXI-XXV. 

35 Oltre ai già menzionati Eutropio, Vittore e Orosio compaiono utilizzati insieme 
- spesso esplicitamente nominati - scrittori pagani e cristiani come Giuseppe Flavio, 
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En passant, nel nostro manoscritto il punto di transizione fra le 
due parti acquista rilievo fisico dal quasi contemporaneo cambia­
mento (a c. 64r) sia del tipo di carta (e ciò è sicuramente casuale) sia 
della scrittura (e il fenomeno va oltre la semplice dipendenza mec­
canica dal supporto), che, pur rimanendo inequivocabilmente 
espressione della stessa mano, si fa più affrettata e sommaria, meno 
calligrafica, suggerendo l'idea di uno stacco meditativo - forse di 
controllo? - anche nella semplice operazione di copiatura. 

Perché di questo certamente si tratta: da diverse spie, consi­
stenti in tipici errori e lacune 36, si ricava che il codice non può esse­
re l'autografo, e neppure è il capostipite di una tradizione testuale. 

Per quanto, infatti, a un' opera siffatta non potesse arridere 
un grande successo, visto che in età umanistica una traduzione 
dal latino in volgare era comunemente considerata espressione di 
un genere minore e non destinato all'uso della comunità dei dot­
ti, ma semmai a quello dei principi colti e indaffarati 37, pure, per 
la sua preziosa qualità di manuale storico e la sua non trascurabi­
le eleganza di stile, conobbe una certa diffusione 38 e ne furono 
tratte alcune copie. 

Boezio, Gerolamo, Agostino, Origene, e perfino martirologi e vite di santi (cfr., ad 
esempio, le citazioni nelle biografie di Nerone, c. 53r, e di Filippo, c. 102r). 

36 TI problema sarà trattato in sede di edizione critica, attualmente in preparazione. 
Valga per tutti, al momento, la chiosa rivelatrice apposta dal copista medesimo accanto 
all'ultima parola del testo: « ... Odouacer.//qui mancha lexe(m)plo» (c. 12v). 

37 Cfr. V. ROSSI, Il Quattrocento, in Storia letteraria d'Italia, val. V, Milano, Vallar­
di, 19648, pp. 101-102; F. TATEO, Gli stati territoriali, i f1rincipati e l'Umanesimo, in La 
letteratura italiana ... val. III-t. I cit., pp. 15-29; la voce: Volgarizzamenti di R. CRESPO, 
in Dizionario critico della letteratura italiana, val. IV, Torino, UTET, 1986, pp. 
462-468. Sulla storia generale del processo volgarizzatorio, cfr. F. MAGGINI, I primi vol­
garizzamenti dai classici latini, Firenze, Le Monnier, 1952, in parto le pp. 41-97; C. SE­
GRE, Volgarizzamenti del Due e Trecento, Torino, UTET, 1953, pp. 11-45. Volendo, 
poi, alla base del comportamento degli 'intellettuali' quattrocenteschi nei confronti del 
volgare, per cosi dire, ad usum Delphini si potrebbe collocare addirittura Dante per la 
concezione del suo Convivio (I, I, 2-15). Mentre, sul loro atteggiamento mentale, cfr. 
V. CIAN, Contro il volgare, in Studi letterari e linguistici dedicati a Pio Ra;na, Firenze, 
Tip. Enrico Ariani, 1911, pp. 251-297. 

38 Anche se non di tale ampiezza e prestigio da arrivare alle stampe. Paolo del Ros­
so, infatti, nel pubblicare 1'editio princeps delle Vite dei XII Cesari di Ga;o Svetonio 
Tranquillo tradotte in lingua toscana, Roma, per Antonio BIada Asulano, 1544, rivendi­
cò a questa sua fatica il merito della primogenitura nella volgarizzazione dell' autore la­
tino (cfr. C. MARCHESI, Traduzioni e compendi volgari ... cit., p. 14, n. 1; F. ARGELATI, 
Biblioteca degli volgarizzatori, cit., t. III, p. 418; e, inoltre: F. ZAMBRINI, Le opere volga­
ri a stampa dei secoli XIII-XN, Bologna, Zanichelli, 18784, coli. 986-987; e l'ed. critica 
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Già il Villa aveva creduto di individuarne un testimone in 
una «Traduzione toscana del XV secolo delle Vite dei XII Cesari, 
scritte da Svetonio. MS. che fu già di Angiolo Guicciardini, esi­
stente nella privata Libreria de' Signori Rosselli già del Turco in 
Firenze, come dal Catalogo di essa inserito nelle Novelle Fiorenti­
ne T.XX. (V. col. 467) in una Lettera deI1'erud1to Signor Abate 
Giuseppe Pelli, Patrizio fiorentino ... » 39; ma, in realtà, si era im­
battuto nell'esemplare di un diverso, indipendente e anteriore 
(solo, anch'esso anonimo) volgarizzamento, oltre tutto limitato al­
le dodici Vite svetoniane 40. 

Invece, parenti autentici e legittimi del nostro manoscritto 
sono rintracciabili in due codici, entrambi di lui più illustri e per 
fattura e per storia. 

il primo, membranaceo e purtroppo parzialmente mutilo, che 
fa parte attualmente del fondo italiano della Biblioteca N aziona­
le di Parigi (segnatura di collocazione: Ital.131, ex n. 7245 41), è 

di C.B. HASE: C. SUETONII TRANQUILLI Duodecim Caesares, voI. I, Parisiis, Didot, 
1828, pp. LII-LIII). 

39 A.T. VJll.A, Addizioni e correzioni ... cit., p. 670. La citata lettera del Pelli, data­
ta da Firenze, 27 luglio 1759, è la n. 30 delle «Novelle letterarie, pubblicate in Firen­
ze», t. XX, Firenze, nella Stamperia di Gaetano Albizzini, 1759, colI. 466-470 (la noti­
zia relativa al codice è nella col. 467). 

li manoscritto, dopo essere passato nelle mani del nobile veneto Giuseppe Farsetti 
(cfr. ]. MORELLI, Biblioteca manoscritta di Tommaso Giuseppe Farsetti, Venezia, nella 
Stamperia Fenzo, 1771, p. 307), approdò finalmente alla Biblioteca Marciana di Vene­
zia (segn.: It. VI, 11 (6110); cfr. Inventari dei manoscritti delle Biblioteche d'Italia, a cura 
di G. MAzZATlNTI - A. SORBELLI, voI. LXXVII (di P. ZORZANELLO), Firenze, Olschki, 
1950, p. 4), dove fu studiato da CARLO FRATI (Bollettino Bibliografico Marciano, «La Bi­
bliofilia», a. XIII, 1911-1912, voI. XIII, Firenze, Olschki, 1912, pp. 270·272). 

40 Tale opera fu studiata con la sua tradizione da C. MARCHESI (Traduzioni e com­
pendi volgari ... cit., pp. 13-25), che però di essa non conobbe né questo manoscritto né 
un altro attualmente alla Bodleian Library di Oxford (segn.: Canon. Ital. 153; cfr. [O. 
PXCHT], Italian illuminated manuscripts from 1400 to 1550. Catalogue of an Exhibition 
held in the Bodleian Library. Oxford-1948, Oxford, Batey, 1948, p. 17, tav. VII; 
O. PXCHT - ].].G. ALEXANDER, Illuminated manuscripts in the Bodleian Library. Oxford. 
2. Italian School, Oxford, at the Clarendon Press, 1970, p. 49, tav. XLVII). Il Marche­
si, oltre a confermarne la toscanità - e già questo sarebbe dovuto bastare a riconosce­
re la sua eterogeneità rispetto al nostro testo -, la anticipa al sec. XIV. 

41 È descritto da A. MARSAND, I manoscritti italiani della Regia Biblioteca parigina, 
Parigi, dalla Stamperia Reale, 1835, pp. 18-19; G. MAZZATINTI, Inventario dei mano­
scritti italiani delle Biblioteche di Francia, voI. I (Manoscritti italiani della Biblioteca Na­
zionale di Parigi), Roma, Tip. dei Fratelli Bencini, 1886, pp. LXXV-LXXVI; 17. Cfr., 
inoltre, P. PARIS, Les manuscrits françois de la Bibliothèque du Roi, voI. VII, Paris, Te­
chner, 1848, pp. 130-132; L. DELISLE, Le cabinet des manuscrits de la Bibliothèque im­
périale, t. I, Paris, Imprirnerie impériale, 1868, p. 128; E. PELLEGRIN, La Bibliothèque 
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anche, per altri versi, il più conosciuto e studiato. Sua caratteri­
stica principale, infatti, è quella di essere stato splendidamente 
miniato da un ignoto artista, che proprio da questa sua fatica si 
suole designare come il Maestro delle 'Vitae Imperatorum' 42. Men­
tre, sotto il profilo linguistico, ha fornito un'ampia scelta lessica­
le a Giuseppe Campi per realizzare le voci affidategli dal Tom­
maseo nel Dizionario della lingua italiana 43. 

Ma ai nostri occhi il Parigino è pregevole per una causa diffe­
rente. Sul verso dell'ultima carta, alla fine del testo, esso reca di­
fatti la sottoscrizione del copista: «MCCCCoXXXJ. die penulti­
mo Martij per An. decembrem finitum», dalla quale ricaviamo il 
terminus ante quem per la composizione dell' opera, e il fatto che 
amanuense di questa sua copia sia stato nientedimeno che Ange­
lo Decembrio (1415-1466, ca.) 44, membro autorevole di quella 

des Visconti et des Sforza Ducs de Milan au XV, siècle, Paris, Institut de Recherche et 
d'Histoire des Textes, 1955, pp. 388-389; P.O. KRISTELLER, Iter italicum, voI. III, 
London, The Warburg Institute - Leiden, E.]. Brill, 1983, p. 309. 

42 Così è stato battezzato dal TOESCA (La pittura e la miniatura ... cit., 1912, pp. 
529-532; 1966, pp. 219-221). E con questo pseudonimo ricorrerà sovente nelle mostre 
e negli studi su questa espressione artistica e sulla cultura di questo periodo: cfr., ad 
esempio, F. MALAGUZZI V ALERI, La corte di Lodovico il Moro, voI. I, Milano, Hoepli, 
1913, p. 245; [O. PXCHT], Italian illuminated manuscripts... cit., pp. 25-26 (n. 78), tav. 
IX; M. SALMI, La pittura e la miniatura gotiche, in Storia di Milano, cit., voI. VI (1955), 
pp. 820-821; Arte lombarda dai Visconti agli Sforza. Catalogo della mostra (Milano, Pa­
lazzo Reale, Aprile-Giugno 1958), Milano, Silvana Editoriale d'Arte, 19582 , pp. 65-68 
(schede nn. 204-209, a cura di R. CIPRIANI); A. STONES, An Italian Miniature ... cit., pp. 
7-12; I. TOESCA, In margine al 'Maestro delle Vitae Imperatorum', «Paragone» - Arte, a. 
XX, n. 237, novembre 1969, pp. 73-77; S. SAMEK LUDOVICI, Mostra di codici miniati. 
Biblioteca Nazionale Braidense (1770-1970), 24 giugno-15 luglio 1970, Milano, Tip. 
U. Allegretti, 1970, pp. 12, 34-35 (nn. 31, 32); L. STEFANI, I codici quattrocenteschi di 
S. Maria Incoronata, «Arte lombarda», n.s., n. 61, 1982/1, pp. 65-80. 

43 N. TOMMASEO - B. BELLINI, Dizionario della lingua italiana, Torino, L'Unione Ti­
pografico-Editrice, 1861-79. Cfr. G. RAGAZZI, Aggiunte alla «Tavola delle abbreviature» 
del TOMMASEO-BELUNI tratte dagli spogli lessicali di Giuseppe Campi, «Studi di lessico­
grafia italiana», VI, 1984, pp. 293-333. 

44 Così, infatti, bisogna sciogliere l'abbreviazione del nome, e non in Antonio, 
come suppone il BRADLEY (A dictionary of miniaturists, illuminators, calligraphers and 
copysts, voI. I, London, Bernard Quaritch, 1887, pp. 278-279); cfr. anche E. PELLE­
GRIN, La Bibliothèque des Visconti et des Sforza ... cit., p. 388, e Arte lombarda ... cit., p. 
66, scheda n. 204 (a c. di R. CIPRIANI), che si rifanno entrambi a R. SABBADINI, Tre au­
tografi di Angelo Decembrio, nella ristampa in Classici e umanisti da codici Ambrosiani, 
Firenze, Sansoni, 1933, p. 98. Su Angelo Decembrio e le sue attività umanistiche di 
traduttore, copista e scopritore di codici, cfr. F. ARGELATI, Bibliotheca Scriptorum Me­
diolanensium, Milano, in aedibus Palatinis, t. I-p. II, 1745, col. 547; A. CAPPELU, 
Angelo Decembrio, «Archivio Storico Lombardo», s. II, voI. IX - a. XIX (1892), pp. 
110-117; M. BORSA, Pier Candido Decembri ... cit., pp. 31-33, 125; R. SABBADINI, Tre au-
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famosa famiglia di umanisti lombardi che aveva nel menzionato 
Pier Candido, fratello di lui maggiore, l'esponente di spicco. 

Nel 1431 il giovane Decembrio era ancora a Milano 45, dove 
stava frequentando la scuola di Gasparino Barzizza quando que­
sti morl nel gennaio dello stesso anno, e sappiamo che per eser­
cizio, allora e in séguito, era solito copiare i testi procuratigli da 
Pier Candido, fraternamente sollecito della sua educazione 46. 

Questo codice è però qualcosa di più di un semplice compito sco­
lastico ad uso privato: basterebbero la ricchezza della decorazio­
ne e la nitidezza della scrittura a rivelarne la destinazione d'alto 
rango, ma le armi e lo stemma dipinti sulla prima carta ci riporta­
no direttamente al duca Filippo Maria Visconti e a quella sua 
magnifica biblioteca di Pavia, al cui incremento e alla cui conser­
vazione egli aveva personalmente dedicato amorose cure 47. Con 
essa nell'anno 1500, in séguito alle spoliazioni di Luigi XII, il 
manoscritto emigrò in Francia, nella reale Biblioteca di Blois, e 
da qui, dopo essere passato anche per le mani del cardinale Maz­
zarino, finì travasato definitivamente nella Biblioteca Nazio­
nale di Parigi 48. 

il terzo testimone (completo, questa volta) delle Vite è un co­
dice di altrettanto celebre committenza e destinazione: natural­
mente per tal motivo membranaceo e miniato 49, il manoscritto 
Vaticano Urbinate latino n. 437 50 reca le insegne di Federico da 
Montefeltro duca di Urbino (ufficialmente, dal 1474 al 1482), e 

tografi ... cit., anche nella prima edizione in Scritti varii di erudizione e di critica in onore 
di Rodolfo Renier, Torino, Bocca, 1912, pp. 11-19; IDEM, Le scoperte dei codici latini e 
greci, val. I, Firenze, Sansoni, 1905, pp. 136-139. 

45 L'anno successivo lo troviamo già a Ferrara, presso gli Estensi (cfr. R. SABBADINI, 
Tre autografi ... cit., 1912, pp. 15-16). 

46 Cfr. M. BORSA, Pier Candido Decembri ... cit., pp. 31-32. 
47 Cfr. G. D'Adda, Indagini storiche, artistiche e bibliografiche sulla libreria viscon­

teo-sforzesca del castello di Pavia, Milano, Brigala, 1875 (parte I) - 1879 (Appendice alla 
parte I). Cfr., inoltre, F. MALAGUZZI V ALERI, La corte di Lodovico il Moro, cit., val. IV 
(1923), pp. 147-154; E. PELLEGRIN, La Bibliothèque des Visconti et des Sforza ... cito 

48 Cfr. L. DELIsLE, Le cabinet des manuscrits ... cit., pp. 125-140; G. MAzZATINTI, 
Inventario dei manoscritti italiani ... cit., pp. LXV-C. 

49 Meno splendidi rispetto a quelli del Parigino, Ital. 131, i suoi ornati a tralci flo­
reali appaiono però simili per concezione e anch' essi di fattura lombarda. 

50 Cfr. la descrizione datane da C. STORNAJOLO, Codices Urbinates Latini, t. I, Ro­
mae, Typis Vaticanis, 1902, pp. 436-440. 
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perciò dev'essere stato composto poco dopo il 1474 51 (posterior­
mente, quindi, al Parigino e forse anche al Bolognese) per la bi­
blioteca di quella città, già allora stimata la più ricca dell'Occi­
dente, e di cui, per una vicenda analoga a quella dell' esemplare 
visconteo, segul le sorti migratorie finendo altrove, in Vatica­
no 52. 

È di tutti e tre il più importante, non tanto dal punto di vista 
testuale (pur rilevante, dal momento che reca i segni di una colla­
zione condotta su altri esemplari 53), quanto perché una nota, 
tracciata sul verso del secondo foglio di guardia anteriore da ma­
no di poco più recente, offre una soluzione al problema più spi­
noso, lapalissianamente presentato da un'opera anonima: !'iden­
tificazione dell'autore. 

4. Un testo in cerca d'autore 

Fraintendendo la sottoscrizione dell' amanuense del Parigino 
e grazie alla plausibilità storico-letteraria di un simile slittamen­
to, il Toesca aveva attribuito al «Decembrio» direttamente la tra­
duzione medesima 54 e il Salmi lo aveva sopravanzato ricono­
scendo automaticamente nel semplice cognome da lui citato il 
più famoso Pier Candido 55. L'equivoco, d'altra parte, non avreb­
be scandalizzato nessuno dei Decembrio stessi: le reciproche tra­
scrizioni, le correzioni, i rifacimenti (e perfino i plagi 56) sembra-

51 Nello stemma ducale, infatti, non compare l'Ordine della Giarrettiera, conferito 
dal re d'Inghilterra al celebre condottiero nel 1475. Cfr. P. LITTA, Famiglie celebri ita­
liane, cit., val. X, 1850, n. 44. 

52 Cfr. A. CARELLA, Urbino e le Marche, in Letteratura italiana. Storia e geografia, a 
cura di A. ASOR ROSA, val. II: L'età moderna, t. L, Torino, Einaudi, 1988, pp. 473-
520, in parto le pp. 485-488. 

53 Forse il Parigino stesso, anche se, ad un esame superficiale delle lezioni, i tre 
manoscritti sembrerebbero derivare in modo indipendente e diversamente mediato dal­
l'archetipo comune. In ogni caso, la magnificenza del Parigino, da tempo ornamento 
della biblioteca di Pavia, può essere stata all' origine del desiderio del duca di avere co­
pia di quest' opera. 

54 La pittura e la miniatura ... cit., 1912, p. 529; 1966, p. 219. Seguìto senza dub­
bi e variazioni dal GARIN (La cultura milanese ... , cito p. 589). 

55 La pittura e la miniatura gotiche, cit., p. 820. 
56 Stando solo alla polemica tra Angelo e Pier Candido a proposito della traduzione 

della Repubblica di Platone, curata una prima volta dallaro padre Uberto insieme col 
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no essere stati all' ordine del giorno in quella famiglia, i cui studi 
e interessi si aggiravano più o meno nel medesimo àmbito e nella 
quale era altrettanto consueto l'impegno traduttorio, particolar­
mente dal greco in latino, ma pure in volgare, soprattutto perché 
la frequentazione della corte viscontea da parte di Uberto e dei 
suoi figli non poteva non coinvolgerli tutti nella prassi volgariz­
zatoria voluta e promossa (se non addirittura imposta) dal duca 
Filippo Maria ai. suoi umanisti 57. Esempio per cosÌ dire pubbli­
camente riconosciuto e in séguito legittimato dalle stampe: l' Hi­
storia d'Alexandro Magno di Curzio Rufo nella trasposizione 
esplicitamente firmata, datata e dedicata al Visconti dallo stesso 
Pier Candido 58, che - qualora fosse vera l'attribuzione del Sal­
mi -, padre sollecito, se non amoroso, di quest'ultima fatica, 
avrebbe invece senza motivo lasciato nell'ombra come figlia spu­
ria la versione delle Vite 59, pur stesa anch' essa evidentemente 
per il medesimo me cenate ducale e da questi ritenuta degna di 
una sontuosa 'edizione' manoscritta, affidata al più giovane De­
cembrio e al più abile miniatore al suo servizio 60. 

Non ci è di molto aiuto neppure la nota autobiografica, in ap­
parenza cosÌ promettente, che l'autore si lascia sfuggire verso la 

Crisolora, e poi nuovamente ritentata da Pier Candido, che se ne sarebbe ascritto il 
merito totale, senza riconoscere l'apporto più che cospicuo fornitogli dal precedente 
paterno (cfr. E. GARIN, La cultura milanese ... cit., pp. 606-607). 

57 Lo attesta, forse con qualche acredine che pone la cultura del Visconti sotto 
un'ottica ambigua, la sua biografia scritta proprio da Pier Candido Decembrio (Vita 
Philippi Mariae vicecomitis, §§ LXII-LXIII, in L. A. MURATORI, Rerum Italicarum Scrip­
tores, voI. XX - p. L n. ed. BUTTI, PETRAGLIONE, FOSSATI, Bologna, Zanichelli, 1928, 
pp. 328-344). Cfr. anche E. Garin, La cultura milanese ... cit., pp. 557-569, 580-608. 

58 La sottoscrizione la dice finita a Milano il21 aprile 1438, mentre l'editio princeps 
risulta stampata a Firenze, apud Sanctum Iacobum de Ripoli, nel 1478, l'anno dopo la 
morte dell'autore. All'Historia di Curzio Rufo fu aggiunta (e inviata anch'essa al duca) 
una Comparatione di Caio fulio Cesare imperatore et d'Alexandro Magno ... da Pier Candi­
do ordinata col giudicio suo felicemente, nella quale oltre tutto il Decembrio si dichiara 
volgarizzatore pure dei Commentari di Cesare (cfr. C. FRATI, Il volgarizzamento dei 
'Commentarii' di G. Cesare fatto da Pier Candido Decembrio, «Archivum Romanicum», 
voI. V, fase. 1, 1921, pp. 74-80). 

59 Non giustificherebbe una simile damnatio memoriae neppure la forse meno sod­
disfacente resa stilistica, spiegabile anche per l'eterogeneità dehesti-base e degli argo­
menti. 

60 TI Parigino si pone così in una posizione testualmente privilegiata, perché, es­
sendo chiaramente la copia 'ufficiale' apprestata per il Signore che aveva ordinato la 
versione, ha buone probabilità di essere anche la prima, esemplata direttamente sull'au­
tografo. 
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fine della vita neroniana: commentando il particolare riferito dal­
la fonte latina di un falso Nerone che sarebbe comparso anni do­
po il suicidio dell'ultimo imperatore giulio-claudio, avanzando 
pretese di riconoscimento e di dominio, il nostro traduttore si 
sofferma per fare un paragone con la sua attualità: 

«E questo mi pare assay cosa credibile per che al mio tempo uidi in unga­
ria a buda uno che se facea chiamare mesere iacomo da carara honorato alora 
grandemente da lo re di romani Sigismondo e donate le sue diuise, e nientedi­
meno non era il uero per che ueneziani di certo laueano fatto morire» 61. 

Purtroppo, l'unico dato che se ne può ricavare è la conferma 
del periodo di composizione del volgarizzamento intorno al se­
condo-terzo decennio del XV secolo, con l'introduzione di un 
terminus post quem grazie alla qualifica di 're dei Romani' attri­
buita a Sigismondo di Lussemburgo (1361-1437), che se ne fre­
giò ufficialmente a partire dal 1411 62. Anche il riferimento al se­
dicente Giacomo da Carrara non va oltre il rinvio al pressoché 
contemporaneo clima di ostilità fra Sigismondo e Venezia. 

Invece, benché, da un lato, un soggiorno a Buda con relativi 
contatti presso la corte reale non dovrebbe essere stato conside­
rato cosa comune e da passare sotto silenzio, e, dall'altro, gli 
spostamenti fossero frequenti e stretti i rapporti fra Milano e 
l'Impero, tuttavia non abbiamo notizie esplicite, tali che consen­
tano di individuare con certezza in uno degli umanisti viscontei 63 

l'autore del viaggio e dell' opera. Solo per Uberto Decembrio è 
documentata un'ambasceria a Praga negli anni 1393-1395 al sé­
guito del vescovo di Novara (e futuro papa), Pietro Filargo, per 
ottenere a Gian Galeazzo Visconti dall'imperatore Venceslao il 

61 Ms. B.N. Par., Ital. 131, c. 41r. Prendiamo la citazione da questo testimone 
perché più completo e corretto: il manoscritto bolognese omette il «uidi» e modifica er­
roneamente «laueano» in «lhaueriano» (c. 53r). Il Vaticano segue la lezione del Parigino 
(c. 64v). 

62 Cfr. Enciclopedia Italiana, voI. XXXI, Roma, Istituto dell'Enciclopedia Italiana, 
1950, pp. 748-749 (voce a cura di E. DupRÉ THESEIDER). 

63 Se fosse possibile esulare da tale àmbito, il nome del Vergerio (C apodi­
stria, 1370 - Budapest, 1444; dal 1418 segretario di Sigismondo) potrebbe essere quasi 
una scelta obbligata. Mentre, la maniera dell'ut vidi ricorda un poco le ostentazioni da 
giramondo di Ugolino Pisani da Parma, singolare, estroso personaggio, che era stato stu­
dente a Pavia intorno al 1430, ed era conosciuto, ma non stimato da Angelo e Pier 
Candido Decembrio (cfr. E. GARIN, La cultura milanese ... cit, pp. 583-586). 
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titolo di duca di Milano 64. I 'sospetti' si sarebbero perciò potuti 
fermare sul vecchio Decembrio, già riconosciuto autore di un' e­
pitome latina di storia romana, rielaborata poi dal suo più celebre 
figlio 65, se non soccorresse la recisa e - bisogna ammetterlo -
provvidenziale attribuzione del manoscritto federiciano: «Tra­
ductione in uulgare de Suetonio Tranquillo per Maestro Antonio 
da da [sic] Ro da Milano ordinis minorum» (c.IIv). 

È vero che anche fra gli elementi biografici del singolare 
umanista francescano (1398-1450, ca.) 66, tra l'altro presente a 
Milano proprio agli inizi del 1431 per succedere al Barzizza nel­
l'insegnamento dell'eloquenza, non compare - fatidica e risolu­
trice -l'attestazione di una sosta ungherese 67, ma in questo, co­
me in altri casi, l'obiezione per absentia non è tale da infirmare 
un'identificazione avanzata in tempi assai vicini a quelli del ma­
noscritto che la riporta (probabilmente entro la fine dello stesso 
XV secolo), e, soprattutto, non in contrasto con alcuno dei carat-

64 Cfr. F. NOVATI, Aneddoti viscontei, «Archivio Storico Lombardo», s. IV, val. IX 
a. XXXV, 1908, pp. 193-216; M. BORSA, Un umanista vigevanasco del sec. XN, 

«Giornale Ligustico di Archeologia, Storia e Letteratura», a. XX, 1893, pp. 81-111, 
199-215, in parto la p. 84; A. CORBELLINI, Appunti sull'Umanesimo ... cit., cap. II, «Bol­
lettino della Società Pavese di Storia Patria», a. XVI, 1916, pp. 109-166. 

65 Secondo la solita prassi, causa nel passato di confusione fra gli studiosi: cfr. F. 
ARGELATI, Bibliotheca Scriptorum ... cit., t. I-p. I, col. 298; e G. PASINI, Codices manu­
scripti Bibliothecae Regii Taurinensis Athenaei, Torino, ex Typographia Regia, 1749, p. 
305. Cfr., inoltre, L.BERTALOT, P.c. Decembrio der Verfasser von Pseudo Boccaccios 
Compendium Historiae Romanae, «Zentralblatt fili Bibliothekswesen», XXVIII, 1911, 
pp. 73-76. 

66 Cfr. l'ampia nota di F. FOSSATI, apposta alla Vita Philippi Mariae di P.c. Decem­
brio (in L.A. MURATORI, Rerum Italicarum Scriptores, cit., pp. 346-357, n. 1), che ripor­
ta lunghi brani dell'Apologia del Raudense: Apologia Antonii Raudensis ... adversus ar­
chidiaconum quempiam complicesque sicophantas ... , cod. Ambrosiano, M. 49 sup. (Inven­
tario Ceruti dei manoscritti della Biblioteca ambrosiana, val. IV, Trezzano-MI, Editrice 
Etimar, 1978, pp. 105-106; cfr. inoltre R. CIPRIANI, Codici miniati dell'Ambrosiana. Con­
tributo a un catalogo, Milano, Neri Pozza ed., 1968, p. 90). Per un'accurata bibliografia su 
Antonio da Rho rinviamo alla voce relativa, di R. Fubini, nel Dizionario biografico degli 
Italiani, cit., val. III, 1961, pp. 574-577, e a quella, esaustiva, in M.E. COSENZA, Bio­
graphical and Bibliographical Dictionary of the Italian Umanists and of the World of Classi­
calScholarship in Italy. 1300-1400, Boston, G.K. Hall & Co., 1962, pp. 222-223. 

67 Per quanto risulti impiegato anch'egli dal Visconti in varie missioni e ambascerie 
(il suo nome viene fatto anche a proposito di quella - pretesa - a Giovanna d'Arco: 
cfr. F. FOSSATI, nota a P.C. DECEMBRIO, Vita Philippi Mariae ... cit., p. 349). Si parla 
pure di un invito al concilio di Basilea, dove, nel 1436, avrebbe dovuto essere uno de­
gli esperti incaricati di esaminare le tesi religiose dei Greci (cfr. F. FOSSATI, ibid., p. 
348; Dizionario biografico degli Italiani, cit., val. III, p. 575). 



- 76 -

teri interni dell'opera o esterni di testimoni, sin qui esaminati 68. 

Anzi, sostegni significativi, ancorché generici, a questa paternità 
ci vengono sia dal solito P.C. Decembrio, che nella Vita Philippi 
Mariae parla dell'attività traduttoria del Raudense come di un in­
carico affidato particolarmente a costui dal duca milanese 69, sia 
dallo stesso minorita, che nell'Apologia confutando l'accusa di 
ignoranza nomina Svetonio, insieme con gli altri storici della lati­
nità suoi compagni, fra gli auctores classici da lui maggiormente 
frequentati 70. 

Sul versante delle conseguenze, la paternità raudense ci per­
metterebbe di precisare ulteriormente il periodo di composizione 
del volgarizzamento, confermando logicamente il dato intuitiva­
mente plausibile di una sua collocazione a ridosso della redazione 
della copia viscontea, per così dire la sua «bella copia». 

Riteniamo perciò lecito, e ormai opportuno, sottrarre le Vite 
degli Imperatori romani al novero delle opere anonime e, seguen­
do l'esempio del catalogo vaticano 7l, restituirle definitivamente 
alla ricerca sotto il nome (e l'intestazione) di Antonio da Rho. 

SANDRA SACCONE 

68 Ad essi aggiungeremmo una decisa. opposizione e spregiativa condanna dell'omo­
sessualità, che trovava invece sostenitori in àmbito umanistico tra i cultori dei costumi 
classici, qui invece definita «abominabile et maledeta sodomia» (Vita di Cesare, ms. 
B.C.A., A. 2921, c. 1r), cosa che ben si accorda con lo spirito del campione del partito 
anti-Panormita (cfr. E. GARIN, La cultura milanese ... cit., pp. 590-599). 

69 « ... a quo pleraque in maternum sermonem traducta habuit...» (§ LXIII, L.A. 
MURATORI, Rerum Italicarum scriptores, cit., pp. 335-6). Cfr. anche G. TIRABOSCHI, Sto­
ria della letteratura italiana, t. VI - p. I, Modena, presso la Società Tipografica, 1790, p. 
18. 

70 Cfr. F. FOSSATI, nota a P.C. DECEMBRIo, Vita Philippi Mariae ... cit., p. 347. Sul­
la data dell'Apologia cfr. anche D. RONZONI, L'Apologia di Antonio Raudense e la fortu­
na di Dante nel Quattrocento, «Giornale dantesco», voI. X, 1902, pp. 1-3. 

71 Cfr. C. STORNA]OLO, Codices Urbinates Latini, cito Dove, però, è di un preziosi­
smo inconsueto, e come tale meno pratica, l'intestazione della scheda al cognome Hare­
na, sulla scorta del Valla, che con questo nome inserisce il Raudense fra gli interlocuto­
ri del suo dialogo De voluptate ac de vero bono (in LAURENTII V ALLAE Opera, Basilea, 
apud Henricum Petrum, 1540, pp. 896-999), méntre altrove gli si rivolge con il più co­
mune appellativo, di Raudense appunto (cfr., ad esempio, le In errores Antonii Rauden­
sis adnotationes, ibid., pp. 390-438). 

Un vivo ringraziamento al dotto M. Fanti e al prof. E Pasquini per la cortese, sollecita 
assistenza. Desidero altresì ringraziare i proli. F. Mani. e G. Rabotti per i consigli gentilmen­
te fomitimi. 



Descrizione ed illustrazione di due 
atlanti nautici manoscritti francesi del 

secolo XVII conservati presso la 
Biblioteca Comunale dell' Archiginnasio 

Nella raccolta dei manoscritti della Biblioteca Comunale del­
l'Archiginnasio di Bologna sono conservati 5 atlanti nautici e 2 
carte nautiche singole le cui date vanno dal 1539 al 1679 e per 
uno dei 5 atlanti, che non reca data, l'epoca della compilazione 
si può far risalire alla seconda metà del XVII secolo. Tre degli 
atlanti e le due carte singole sono opera di cartografi italiani e 
per questa ragione sono stati oggetto della loro descrizione da 
parte dello scrivente in un lavoro dedicato appunto a cimeli car­
tografici italiani conservati in Emilia-Romagna 1. I due atlanti 
restanti che sono stati compilati l'uno da un autore francese che 
ci ha lasciato il nome (Trophème Vernier) nella sottoscrizione di 
una delle due carte del suo atlante e l'altro, pure di due carte, 
da un Anonimo francese coevo al Vernier vengono ora qui de­
scritti. 

L'Atlante di Trofimo Vernier risulta compilato a Marsiglia 
nell' a. 1679, quello dell' Anonimo, che non è datato, appartiene 
certamente alla seconda metà del sec. XVII. 

Di questi due atlanti si è occupato nel 1906 Giuseppe Bruzzo 
in un suo scritto dedicato alle carte nautiche conservate nella Bi­
blioteca Comunale dell' Archiginnasio e pubblicato nel Bollettino 

1 P. FRABE'ITI, Carte nautiche italiane dal XIV al XVII secolo conservate in Emilia­
Romagna. Archivi e Biblioteche Pubbliche. (Nuovo Repertorio delle Carte Nautiche Ita­
liane Manoscritte conservate in Italia (Secoli XIII-XVII). 1), Firenze, Leo S. Olschki, 
1978, pp. XXIV-188 con XL tavv. f.t. 
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della Società Geografica Italiana 2. Di questo scritto comparve 
una recensione a cura di Albano Sorbelli nel primo nume­
ro (1906) del «Bullettino della Biblioteca Comunale di 
Bologna» 3. Esiste poi presso la Biblioteca bolognese un testo dat­
tiloscritto e senza data nel quale il Dr. Fausto Mancini, impiega­
to presso la medesima, dà notizia dei due atlanti in questione. 

Prima di passare alla descrizione dei due atlanti illustrandone 
le peculiari caratteristiche, non è forse fuori luogo soffermarsi su 
di una questione che non è, a nostro parere, trascurabile. Nella 
sottoscrizione dell'Atlante datato 1679 si legge nella seconda car­
ta: faict A Marseille Par Tropheme Vernier. Anne Domini 1679. Da 
questo sembrerebbe di poter desumere che tutto fosse pacifico 
circa l'autore, la sua professione di cartografo e la sua sottoscri­
zione. Ma le cose non stanno cosÌ e non sembravano nemmeno 
al Bruzzo che nello scritto sopra citato dopo aver notato somi­
glianze tra l'Atlante di Trofimo Vernier e un Atlante del 1665 
eseguito dal cartografo Placido Caloiro e pure conservato nella 
Biblioteca dell' Archiginnasio, scrive testualmente: Per ciò ritenia­
mo che Trofimo Vernier, il quale non fu certamente cartografo di fa­
ma e non era di Marsiglia, ma di altro luogo della Francia - con­
clusione in cui siamo pervenuti in seguito a ricerche compiute nella 
Biblioteca e negli Archivi Municipali di quella città - non fece che 
riprodurre, da abile disegnatore, due carte del Caloiro fra le tante che 
di questo autore andavano per le mani dei naviganti di tutti i paesi 
mediterranei. 

A seguito di un esame accurato e di un preciso raffronto sia 
dell'Atlante del «Vernier» che di quello dell'Anonimo francese 
non solo con l'Atlante del 1665 di Placido Caloiro ma anche con 
una Carta nautica singola del 1639 di Placido Caloiro e Oliva, 
sono giunto alla conclusione di poter concordare in via di massi­
ma col parere del Bruzzo salvo alcune differenze nei confronti 
che meglio preciserò al luogo dovuto. 

2 G. BRuzzo, Sopra alcune carte nautiche esistenti nella Biblioteca Comunale di Bolo­
gna, «Boll. Soc. Geogr. It.», 1906 (fase. XI), pp. 13-14 dell'Estratto (pp. 1097-1098 
dell' annata 1906 del Bollettino). 

3 A. SORBELLI, Recensione a G. Bruzzo sopra cit., in «L'Archiginnasio. Bollettino 
della Biblioteca Comunale di Bologna», anno I, 1906, Bologna, Regia Tipografia Fra­
telli Merlani, 1907, p. 289. 
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Aggiungo poi che ho consultato tra enciclopedie, dizionari 
storici e biografici, repertori di cartografi, incisori e disegnatori 
ben 85 opere senza trovare traccia di Trophème Vernier. L'unico 
filo conduttore, sia pur molto tenue, l'ho trovato nella Biogra­
phie Universelle del Michaud 4: alla voce Vernier aean) l'Autore 
rinvia a Menestrier (perrenin) il quale era un parroco francese che 
attorno al 1630 fondò in un villaggio della Borgogna una tipogra­
fia che fu diretta da Jean Vernier di Besançon. Un parente di 
Perrenin Menestrier, Claude Menestrier anch'egli nativo della 
Borgogna divenne antiquario e bibliotecario di Urbano VIII (Pa­
pa 1623-1644) e nel 1632 mentre faceva ritorno a Roma reduce 
da viaggi in Olanda, Spagna e Francia, portando seco gran nume­
ro di oggetti e quadri preziosi, il vascello su cui si trovava fu sor­
preso a poca distanza da Marsiglia da una violentissima tempesta 
che lo costrinse ad alleggerirsi dei suoi tesori. Infine il Michaud 
cita pure il pronipote del precedente, Claude-François Mene­
strier, uno degli uomini più colti del XVII secolo, nato a Lione 
nel 1631, autore di numerose opere storiche e letterarie, tra cui 
quella sulla Storia della Città di Lione del 1669, e a questo pro­
posito lo stesso Michaud nella sua Biographie annota che fu sulle 
Mémoires di Claude-François Menestrier che J.B. Nolin fece inci­
dere la Carte du Lyonnais, in due fogli, pubblicati poi a Parigi 
nel 1697. 

Tutto ciò potrebbe far supporre che Trofimo Vernier, pre­
sunto parente di Jean Vernier, fosse al corrente delle opere e del­
le vicende (Besançon, Marsiglia, Lione) dei vari Menestrier e 
avesse sottoscritto 1'atlante forse da lui soltanto copiato e dise­
gnato, come pure avesse copiato o disegnato anche 1'atlante di 
Anonimo. 

PIETRO ·FRABETTI 

4 J. FK. MICHAUD, Biographie Universelle Ancienne et Moderne ecc., Parigi, 1854 (edi­
zione anastatica, Graz, Akademische Druck- u. Verlagsanstalt, 1968, Val. XXXVII, 
pp. 632-635 e Val. XLIII, p. 221). 
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I 

TROFIMO VERNIER. Atlante nautico del 1679. 

Atlante di due carte. La prima mIsura mm. 585 x 424, la seconda 
mm. 560 x 426. 

Segnatura: sala 16. 

TITOLO, AUTORE E DATA: Nella seconda carta, lungo il margine meridiona­
le, trovasi, scritta capovolta, la seguente legenda: laict A Marseille Par Trophe-
me Vernier. Anne Domini 1679. . 

DESCRIZIONE: La prima carta, che è orientata col nord in alto, rappresenta 
quasi per intero il bacino del Mediterraneo con le sue isole. La linea continua 
di costa inizia un po' ad ovest della località di almarie (Almaria), toponimo 
scritto in inchiostro rosso, nell'Andalusia, e prosegue ininterrotta da ovest ad 
est lungo la sponda settentrionale del Mediterraneo; giunta a costantinopoli (in 
rosso) la linea si interrompe per riprendere, al di là del Bosforo, con le località 
di ... oie, stanurca, (ambedue in nero), Comedie (in rosso) e g .. comedie, P .. crisle 
e tadolande (tutti e tre in nero), seguono, tra quelle scritte in rosso, Polmia, 
Lascoli e Spingo, località prospicienti le isole di Marmara e di Artaki (nel Mar 
di Marmara). La costa dell'Anatolia prosegue, oltre lo Stretto dei Dardanelli, 
con la località di troie (in rosso), esattamerite prospiciente l'isola di tenido (in 
rosso), dapprima in direzione nord-sud poscia in direzione ovest-est sino alle 
località di Paias (Payas) e alixandrette (Alessandretta) ambedue scritte in rosso. 
Da qui la linea di costa segue, in direzione nord-sud, l'estrema sponda orien­
tale del Mediterraneo sino alla località di Lariza (Larissa) (in rosso), indi pro­
segue lungo la sponda dell'Africa settentrionale, in direzione est-ovest, sino 
alle estreme località occidentali di merille (Melilla) e alcudi (in rosso), nel Ma­
rocco, prospicienti l'isola di alboran (Isla del Alboran) scritta in inchiostro ne-
ro. 

La seconda carta dell'atlante, che è orientata con il sud in alto, rappresen­
ta per intero l'Arcipelago. La linea continua di costa inizia con la rappresenta­
zione del Golfo di Messenia, le prime località segnate sono quelle di molino, P 
: uitulo e c : matapan (tutte e tre in inchiostro nero). Da qui la costa prosegue 
lungo le sponde orientali del Pelopponneso e dell'Attica; inoltre sono rappre­
sentati l'isola di negrepont (Negroponte) (in rosso), la Tessaglia e tutto il Golfo 
di Salonicco con la località di Selonich (in rosso), segue la rappresentazione di 
tutta la penisola Calcidica oltre la quale appare la costa che si affaccia sul Mar 
di Tracia (Thrakikòn Pélagos) con la località di cauala (Cavala) (in nero), pro­
spiciente l'isola di tase (Taso), in inchiostro rosso. Ultime località della Mace­
donia greca sono lanar (Ferrai) (in nero) e moran (in rosso); queste due località 
si trovano non lontane da Alessandropoli (Alexandroupolis-Dede Agac) che 
non è segnata sulla carta. A questo punto si legge il nome mariza (Marizza) (in 
nero) senza che sia indicato il corso del fiume; da qui inizia la costa della Tur-
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carta, tre monticelli colorati in azzurro e sormontati da tre grandi croci latine 
(quella centrale in azzurro e le due ai lati in rosso) ad indicare il monte Calvario 
e più genericamente la città di Gerusalemme. La carta è parzialmente incorni­
ciata da tre bordi neri, della larghezza di mm. 5, a nord, ad est e a sud; questa 
bordatura manca nel lato occidentale il che potrebbe far supporre che la carta 
fosse in origine più estesa ad ovest (questa ipotesi può essere suffragata anche 
dalla posizione della rosa centrale, spostata ad ovest rispetto al centro della car­
ta) forse anche oltre lo Stretto di Gibilterra e fosse poi stata, in un secondo 
tempo, probabilmente rifilata per adeguarla al formato dell'atlante; infatti la 
seconda carta, quella che rappresenta l'Arcipelago, è bordata lungo tutti e quat­
tro i lati da un listello di colore nero e della larghezza di mm. 5. 

Questo atlante, in confronto con l'altro pure di scuola francese o presunta 
francese ma di anonimo, che verrà illustrato in un secondo tempo, è molto più 
accurato nel disegno e di più fine esecuzione nei contorni, nelle scritture dei no­
mi e anche nelle decorazioni meno vistose e cariche, ad esempio nel caso delle 
scale e delle rose dei venti. 

MATERIALE SCRlTTORlO: Entrambe le carte dell'atlante sono disegnate su 
pergamena. 

ROSE DEI VENTI - SCALE: Nella prima carta si trovano una rosa centrale, si­
tuata al centro della Sicilia, e 17 periferiche, tutte di 32 venti colorati secondo 
la normale consuetudine. Tutte queste 18 rose sono rappresentate dal caratteri­
stico disegno ad 8 rombi variamente colorati e sono sormontate da un giglio sti­
lizzato che sta ad indicare il nord; nelle più piccole questo giglio è disegnato in 
inchiostro nero, nelle altre è dipinto a vivaci colori. Esse hanno infatti dimen­
sioni notevolmente diverse l'una dall'altra e precisamente: tre hanno il diame­
tro di mm. 11, due di mm. 15, sei di mm. 31, quattro di mm. 51 e tre di mm. 
66. Due delle quattro dal diametro di mm. 51 appaiono dimezzate, essendo ta­
gliate rispettivamente una dal bordo settentrionale e l'altra da quello meridio­
nale della carta. li disco centrale delle rose è dipinto in oro che oggi appare bru­
nito. 

Nella seconda carta si trovano una rosa centrale, situata pressoché al centro 
del Mar Egeo, e 12 periferiche, tutte di 32 venti colorati secondo la normale 
consuetudine. Tutte queste 13 rose sono rappresentate dal caratteristico dise­
gno ad 8 rombi variamente colorati e sono sormontate da un giglio stilizzato 
che sta ad indicare il nord; nelle più piccole questo giglio è disegnato in inchio­
stro nero, nelle altre è dipinto a vivaci colori. Esse hanno infatti dimensioni no­
tevolmente diverse l'una dall'altra e precisamente: una ha il diametro di mm. 
15, quella centrale di mm. 17, un' altra di mm. 20, una di mm. 25, due di mm. 
32, due di mm. 30, una di mm. 31, una di mm. 40, una, dimezzata, di mm. 50 e 
due di mm. 60 delle quali una dimezzata. Delle due rose dimezzate di cui ora si 
è detto, quella dal diametro di mm. 50 è tagliata dal margine occidentale della 
carta e quella di mm. 60 lo è dal margine orientale. li disco centrale di tutte le 
rose di questa seconda carta è dipinto in oro che oggi appare brunito. 

Per quanto riguarda le scale nella prima carta dell' atlante se ne trovano due, 
una nel lembo nord-orientale e l'altra nella parte meridionale della carta, la pri-
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ma misura mm. 93 ed è divisa in 9 spazi di mm. 14 suddivisi alternativamente 
da puntolini in 5 spazietti di mm. 2; nella seconda carta si trova una sola scala 
situata nel lembo settentrionale che misura mm. 245 ed è divisa in 7 spazi 
(dei quali 3, riquadrati per intero, di mm. 45, uno non completo di mm. 20 e 
3 bianchi di mm. 30) suddivisi alternativamente da puntolini in 5 spazietti di 
mm. lO. 

Delle due scale della prima carta, la prima è disegnata su di un nastro co­
lor oro con ricchi svolazzi, la seconda è racchiusa in un rettangolo bordato in 
rosso; l'unica scala della seconda carta è disegnata su di un nastro color azzur­
ro con ricchi svolazzi in oro. 

n valore approssimativo della scala della prima carta dell' atlante è di 
1:6.500.000 e quello della seconda è di 1:1.500.000. 

PROVENIENZA: Proviene dalla Biblioteca Comunitativa di Bologna (Fondo 
antico). 

STATO DI CONSERVAZIONE: Lo stato di conservazione delle due carte dell'a­
tlante è molto buono, i colori e le scritture sono in genere ben conservati, si 
notano tracce d'uso e qualche macchiolina. 

Nella prima carta si nota, in basso a sinistra, un timbro ovale con la scrit­
ta: BIBLIOTECA / COMUNITATIVA / DI BOLOGNA.Nell'estremo lembo 
superiore di sinistra, la segnatura dell'atlante scritta a matita: 16/B.I.4. Nella 
seconda si notano nei due lembi sud-orientale e sud-occidentale della carta, 
due cartellini stampati a vivaci colori, dei quali uno reca, entro un ottagono 
con decorazioni a foglie di acanto, il monogramma IHS sotto al quale è dipin­
to un cuore in rosso trafitto da tre chiodi; una didascalia ripetuta nel bordo 
superiore e in quello inferiore del cartellino detta: Le St. nom de Jesus te Gue­
risse e l'altro ripete, entro un ovale con decorazioni, lo stesso monogramma ed 
il cuore trafitto e nel solo bordo inferiore la medesima didascalia già citata. 
Nell'estremo lembo sud-occidentale notasi la segnatura dell'atlante scritta a 
matita: 16/ b. 1. 4. 

Le due carte dell'atlante sono incollate su tre cartoni, la seconda parte del­
la prima carta e la prima parte della seconda sono incollate sul cartone centra­
le. n tutto forma un libro rilegato in pergamena moderna di color avorio con 
decorazioni geometriche a secco e che misura, chiuso, mm. 305 x 430. 

Sul piatto anteriore dell'atlante è applicata una etichetta ovale che reca la 
scritta in nero: Biblioteca / Municipale / di Bologna / N. 5. 

BrnuoGRAFIA: 

TERZO CONGRESSO GEOGRAFICO INTERNAZIONALE (VENEZIA 1881), Catalogo 
generale degli oggetti esposti compilato per cura del comitato Ordinatore, Vene­
zia, Tip. P. Naracovich, 1881, Parte Seconda «Italia», p. 54, n. 654. 

G. UZIELLI e P. AMAT DI S. FILIPPO, Mappamondi, carte nautiche, portolani 
ed altri monumenti cartografici specialmente italiani dei secoli XIII-XVII, «Studi 
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biografici e bibliografici sulla Storia della Geografia in Italia», II ed., Roma, 
Soc. Geogr. It. 1882, val. II, p. 286 (Aggiunte, n. 498). 

MrnrSTERO DI AGRICOLTURA E COMMERCIO (Direzione Generale della Sta­
tistica), Statistica delle Biblioteche, Parte I, Volume I, Roma, Tipografia Na­
zionale di G. Bertero, 1894, p. 149. 

G. BRUZZO, Sopra alcune carte nautiche esistenti nella Biblioteca comunale 
di Bologna, «Boll. Soc. Geogr. It.», 1906 (fasc. XI), pp. 13-14 dell'Estratto 
(pp. 1097-1098 dell'annata 1906 del Bollettino). 

A. SORBELU, Recensione a G. Bruzzo sopra cito in «L'Archiginnasio». 
Bullettino della Biblioteca Comunale di Bologna, anno I, 1906. Bologna, Re­
gia Tipografia Fratelli Merlani, 1907, p. 289. 

F. MANCINI, Notizia sull'atlante di Trofimo Vernier dell'a. 1679 conserva­
to presso la Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio di Bologna (testo dattilo­
scritto), s.d. 

RIPRODUZIONI: MicrofiIrns in bianco e nero di ambedue le carte dell'atlan­
te eseguiti dalla Regione Emilia-Romagna. 

Lastre fotografiche in bianco e nero di ambedue le carte dell'atlante pres­
so la Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio di Bologna. 

II 

ANONIMO - Atlante nautico del sec. XVII. 

Atlante di due carte. La prima misura mm. 545 x 383, la seconda, che è 
munita di collo, misura mm. 683 x 385. 

Segnatura: sala 16. 

TITOLO, AUTORE E DATA: Anonimo del sec. XVII. 

DESCRIZIONE: La prima carta, che è orientata con il sud in alto, rappresen­
ta l'Arcipelago. La linea continua di costa inizia con la rappresentazione del 
Golfo di Messenia, le prime località indicate sono quelle di molino, P: uitoal e 
P:raio (tutti e tre scritti in inchiostro nero); la terza località indicata è situata 
in corrispondenza del Capo Matapan. Seguono il Golfo di Laconia prospicien­
te l'isola sirigou (Cerigo) (in rosso), il Golfo di Nauplia sul quale si affaccia 
Napli di romania (Nauplia) (in rosso), al di là del C. Skyli prospiciente l'isola 
di Isdar (Idra) (in rosso) segue il Golfo di Egina; a nord-ovest notasi la località 

. di corinte (Corinto) (in rosso) e un piccolo tratto del golfo omonimo. La linea 
di costa prosegue poi lungo le sponde orientali della Grecia: sono rappresenta­
ti l'isola di Nigroponti (Negroponte) (in rosso) e !'intero Golfo di Salonicco 
con la indicazione della località di Salonit (in rosso), segue la rappresentazione 
di tutta la penisola Calcidica oltre la quale appare la costa che si affaccia sul 
Mar di Tracia (Thrakikòn Pélagos) con le località di lastramola e tristo (in ros­
so) e alcuni altri toponimi, scritti in inchiostro nero molto sbiadito e di conse­
guenza illeggibili, tutti prospicienti l'isola di taso (in rosso). I nomi delle ulti­
me località che sono prospicienti l'isola limine (Samotracia) sono anch'essi 
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pressoché illeggibili; queste località si trovano non lontane da Alessandropoli 
(Alexandroupolis - Dede Agac) che però non è segnata sulla carta. A questo 
punto si legge il nome mariza (Marizza) (in nero) e un breve tratto terminale 
del fiume omonimo; da qui inizia la costa della Turchia con i nomi di località 
di plagodenie (in nero) Enie (in rosso) e fasit (in nero), seguono altri due topo­
nimi: G: caradio e G: mangarisi (ambedue in nero) l'ultimo dei quali dovrebbe 
riferirsi al Golfo di Saros, segue la località di Galipoli (in rosso) sullo Stretto 
dei Dardanelli. È disegnato un tratto di costa della sponda nord-occidentale 
del Mar di Marmara con le località di S. gorgi e paulistro (ambedue in nero) 
prospicienti l'isola di Marmara che è rappresentata nella carta ma non reca il 
nome; qui la linea di costa si arresta ed è anche interrotta di conseguenza la 
rappresentazione del Mar di Marmara. La linea di costa riprende sulla sponda 
meridionale del Mar di Marmara con le località di lipiso (Lapseli) (in nero), 
Enie (in rosso), paradiso e c: figero (ambedue in nero) nello Stretto dei Darda­
nelli. Di qui la linea di costa segue la sponda occidentale dell' Anatolia in dire­
zione nord-sud: si notano varie località tra le quali: castelo, genisi, marig, lani e 
Enani (tutti in nero) prospicienti l'isola di temide (Tenedo) (in rosso), più a 
sud la località di landrimidio (Edremit) (in rosso) sul golfo omonimo e prospi­
ciente l'isola di mitilin (Metelino) (in rosso), segue Ismierne (Smirne) (in rosso) 
esattamente alla latitudine dell'isola di Sioa (Chio) (in rosso); un po' più a sud 
la località di Scalonone (Scalanova) (in rosso) sul golfo omonimo, ancora più a 
sud anioe p. ramido (ambedue in nero) prospicienti l'isola di Same (Samo) (in 
rosso), quindi palatia (in rosso) e milaso (Milas) (in nero) nell'interno della co­
sta prospiciente il Golfo di Mendelia, segue più a sud il Golfo di Coo con !'i­
sola omonima indicata nella carta con il nome di Stanchi (in rosso). La linea di 
costa termina con l'estremità della penisola che chiude a sud il Golfo di Coo e 
con la rappresentazione parziale dell'isola di Rodo (Rodi) (in rosso). L'arcipe­
lago è chiuso al sud dall'isola di Candia. 

La seconda carta dell'atlante, che è orientata con il nord in alto, rappre­
senta quasi per intero il bacino del Mediterraneo ad esclusione del Mar Nero; 
inoltre, ad ovest dello Stretto di Gibilterra, presenta un tratto della costa del­
l'Europa atlantica e di quella africana pure affacciantesi sull'Oceano Atlanti­
co. La linea continua di costa inizia, nel collo che è stato ripiegato perché là 
carta potesse essere contenuta per intero nell'atlante, con la località di finister­
re (Capo Finisterre) (in rosso) nella Galizia, prosegue in direzione nord-sud re­
cando numerosi nomi di località costiere scritti, secondo l'importanza, in in­
chiostro nero o in inchiostro rosso (quelli in nero sono talmente sbiaditi da es­
sere quasi illeggibili, mentre quelli in rosso sono completamente conservati), 
tra questi notiamo entrando in territorio portoghese: pourto (Oporto) e Roca 
(Cabo da Roca) (ambedue in rosso); immediatamente a sud è rappresentato 
l'ampio estuario del Tago ed è indicata la città di Lisbona (lisboine) (in rosso), 
più a sud il c: S: un;o di taria (Capo S. Vincenzo) e il c: S: m. (Capo di S.ta 
Maria) (ambedue in rosso). 

Rientrati in territorio spagnolo, notiamo i nomi di S: louca (Sanlùcar de 
Barrameda), p: S: marie (Puerto de S.ta Maria) e arsendera (Algesiras) scritti 
tutti e tre con inchiostro rosso. La linea continua di costa prosegue ad est del­
lo Stretto di Gibilterra, circa all'altezza di cartigene (Cartagena) (in rosso) (qui 
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la linea di costa esce dal collo ed entra nella carta vera e propria) e percorre, 
senza soluzione di continuità, le sponde settentrionali del Mediterraneo sino a 
quelle meridionali e sud-occidentali del Mar Nero. Si notano chiaramente rap­
presentati gli Stretti dei Dardanelli con la località di Galipoli (in rosso), il Mar 
di Marmara, costantinopoli (in rosso) e il Bosforo oltre il quale la linea di costa 
entra nel Mar Nero del quale segue la sponda turca e quella bulgara sino alla 
località di cisopoli (Sozopol) (in rosso) a sud di Burgaz; qui la linea di costa si 
interrompe. Essa riprende ad oriente del Bosforo con un breve tratto della co­
sta dell' Anatolia che si affaccia sul Mar Nero, con l'indicazione di due toponi­
mi: cap (in rosso) e giop (in nero), indi sul Bosforo dirimpetto a Costantinopoli 
con la località di tanora (in nero) che sembra occupare la posizione di Scutari, 
prosegue poi lungo le sponde del Mar di Marmara con le località di comedie, 
pormen, diaclo e Spinga (tutte e quattro in rosso); le ultime tre località sono 
praticamente prospicienti le isole di Marmara e di Artaki nel Mar di Marma­
ra. La costa dell'Anatolia prosegue, oltre lo Stretto dei Dardanelli, con la lo­
calità di troio (Troia) (in rosso), prima in direzione nord-sud poi in direzione 
ovest-est sino alle località di paiar (Payas) e allisandret (Alessandretta) scritte 
ambedue con inchiostro rosso. Da qui la linea di costa segue, in direzione 
nord-sud, l'estrema sponda orientale del Mediterraneo sino alla località di !ari­
sa (Larissa) (in rosso) indi prosegue lungo la sponda dell'Africa settentrionale, 
in direzione est-ovest, sino alle ultime località segnate ancora nella carta vera 
e propria, prima di passare nel collo della medesima; tra queste: cerseli e b,i­
scaris (ambedue in rosso) prospicienti le Isole Pitiuse, seguono teni e mas (an­
ch'esse in rosso); poco dopo quest'ultima località, la linea di costa, senza pre­
sentare altri nomi, prosegue nel collo della carta verso lo Stretto di Gibilterra 
e tra le località segnate si notano quelle di arcaudia (in rosso) prospiciente 1'1-
sola di AIboran (segnata sulla carta ma che non reca il nome), quelle di tariga 
(Targa) e Seude (Ceuta) (ambedue in rosso); a questo punto si oltrepassa lo 
Stretto di Gibilterra al di là del quale la costa prosegue per un certo tratto 
lungo la sponda dell' Africa atlantica con numerosi top animi scritti con l'in­
chiostro rosso e con l'inchiostro nero (questi ultimi, al solito, pressoché illeg­
gibili); tra quelli in rosso notiamo tangerac (Tangeri), larac (Larache) e salos 
(Salé) che si trova presso Rabat. Gli ultimi nomi scritti in rosso e di conse­
guenza leggibili sono: anit, asamos, masagan e cih. La linea di costa prosegue 
ancora per un breve tratto del litorale africano atlantico con alcuni nomi scrit­
ti in inchiostro nero tra i quali ne risulta leggibile uno solo e precisamente ca­
sal di cauallo. La linea di costa termina, nella estremità del collo della carta, 
con una rientranza che rappresenta un golfo nel quale si getta un fiume che 
non reca il nome. (Per analogia si può notare che in un altro atlante posseduto 
da questa biblioteca 5 e precisamente nella sua prima carta, a nord del golfo 
suddetto si legge: c: Cantiu (Capo Cantin) (in nero) e a sud del corso del fiume, 
che come nella nostra carta non reca il nome, si legge invece: te/ani (in rosso) 
ripetuto subito dopo in nero e che in una carta singola anch'essa della medesi-

5 PLACIDO CALOIRo. Atlante nautico del 1665. Bologna, Biblioteca Comunale del­
l'Archiginnasio. Segnatura: Sala 16. 
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ma biblioteca 6 la cui descrizione compilata dallo scrivente recita: « ... la linea 
di costa ... sino allo Stretto di Gibilterra oltrepassato il quale si affaccia per 
breve tratto sull' Atlantico per terminare al Capo Cantin (c: Cantiu)>> il toponi­
mo si presenta scritto esattamente come nel caso sopracitato). 

SCRITTURE ED ELEMENTI DECORATIVI: I nomi delle località, che sono quasi 
esclusivamente costiere (rimangono infatti completamente prive di nomi di lo­
calità le regioni dell'interno), e quelli delle isole sono scritti, come di consue­
to, con inchiostro rosso per quelle di maggior rilievo e con inchiostro nero per 
le rimanenti. 

Si nota che, nella prima carta, i toponimi sono scritti in maniera che, per 
leggerli agevolmente, occorre iniziare la lettura dal lembo di sud-ovest e pro­
seguirla in senso orario, in modo tale che, per leggere tutti i toponimi in que­
stione, occorre ruotare la carta di 1800

• 

In ambedue le carte il carattere è il corsivo minuscolo, non mancano però 
le iniziali maiuscole. Bisogna però notare che non mancano, anzi sono fre­
quenti, nomi scritti in modo tale da essere con molta probabilità attribuibili a 
mano posteriore a quella che ha disegnato le due carte dell'atlante e che ha 
scritto la maggioranza dei toponimi; si tratterebbe quindi di nomi scritti da 
mano diversa o nello stesso periodo della esecuzione dell'atlante o più proba­
bilmente, a nostro avviso, in epoca più tarda. 

La lingua usata è in netta prevalenza quella italiana, non mancano però to­
ponimi in lingua francese, che d'altra parte sono meno numerosi nella seconda 
carta dell'atlante (quella del Mediterraneo) in confronto di quelli che com­
paiono nella prima carta, cioè quella che rappresenta l'Arcipelago. 

Per quanto riguarda la prima carta dell'atlante, la linea continua di costa e 
quella delle isole maggiori sono colorate o in verde o in verde-azzurro o in 
giallo, con il bordo rinforzato in verde per quelle in verde o in verde-azzurro 
e in rosso per quelle in giallo; le isole di Candia, di Negroponte e di Lemno 
recano soltanto un bordo rinforzato color amaranto. L'isola di Chio è dipinta 
a pieno in oro, oggi brunito, ed è attraversata da una grande croce latina colo­
rata in rosso, l'isola di Rodi, che non è rappresentata per intero, è colorata a 
pieno in rosso e attraversata da una grande croce latina dipinta in oro oggi 
brunito; tutte le altre isole sono colorate a pieno in oro brunito oppure in ros­
so o azzurro o verde. I fiumi sono dipinti in azzurro e sono disegnati solo nel­
la parte terminale del loro corso. 

Per quanto riguarda la seconda carta, la linea continua di costa e quella 
delle isole maggiori sono colorate o in verde o in rosso con il bordo rinforzato. 
Le isole minori sono colorate a pieno o in rosso o in azzurro o in verde e alcu­
ne in oro che oggi appare brunito, tra queste ultime si notano l'isola di Maior­
ca e quella di Metelino. L'isola di Rodi è colorata a pieno in rosso ed è attra-

6 PLACIDO CALOIRO E OLIVA. Carta nautica del 1639. Bologna, Biblioteca Comuna­
le dell'Archiginnasio. Segnatuta: Sala 16. Per questa carta e per quella cito alla nota 
precedente, vedi P. FRABETTI, Carte nautiche italiane dal XN al XVIII secolo conservate 
in Emilia-Romagna. Archivi e Biblioteche Pubbliche, Firenze, Leo S. Olschki Edito­
re, 1978, rispettivamente alle pp. 158-165 e 143-146 con speciale riguardo alla p. 143. 
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versata da una croce latina in bianco, quella di Chio ha il fondo bianco ed è 
attraversata da una croce di S. Andrea in rosso. I fiumi che sono dipinti in az­
zurro sono disegnati soltanto nella parte terminale del loro corso; si notano i 
delta ramificati del Rodano e del Nilo e il già citato estuario del Tago. 

La prima carta è completamente incorniciata, cioè su tutti i quattro lati, 
da un bordo di color giallo della larghezza di mm. 5. Lungo il margine setten­
trionale si trova una ricchissima, forse sovraccarica, decorazione a colori mol­
to vivaci che rappresenta un cesto di frutti fiancheggiato da due figure umane 
rannicchiate, che potrebbero forse rappresentare divinità marine, e da pen­
nacchi piumati; questa decorazione racchiude la scala della carta. 

Per quanto concerne la decorazione della seconda carta si può notare 
quanto segue: nel collo della carta si trovano due cartigli di forma ovale con 
ricca cornice a vivaci colori, essi sono in bianco non recando né stemmi né 
scritte, un terzo cartiglio, simile ai precedenti, si trova all'interno della costa 
egiziana presso il delta del Nilo. Nell'estremo lembo nord-occidentale della 
carta vera e propria, si trova una decorazione che invade, in piccola parte, il 
collo della carta e che sembra rappresentare, col sistema a mucchi di talpe, la 
catena dei Pirenei e che presenta anche una figura animale che può essere in­
terpretata per un cetaceo o per un delfino; questa decorazione è dipinta a vi­
vaci colori e adorna di ricchi pennacchi. Nel lembo nord-orientale e lungo il 
bordo meridionale della carta si trovano due ricchissime decorazioni, a colori 
molto vivaci, che rappresentano cesti di frutti, fiancheggiati da due figure ma­
rine molto probabilmente delfini, e da pennacchi piumati; queste due decora­
zioni racchiudono le due scale della carta. Due decorazioni simili, di dimen­
sioni minori, sormontano due delle rose dei venti delle quali si parlerà a luogo 
dovuto. Nell'interno della regione tunisina e nella estrema parte sud-orientale 
dell'Anatolia rappresentata nella carta, lungo il bordo orientale, appaiono due 
grandi palme in color verde e col tronco marrone che stanno ad indicare, nel 
primo caso, oasi nel deserto tunisino, nel secondo, la presenza di vegetazione 
mediterranea nelle regioni marginali del Tauro Centrale e particolarmente in 
quelle costiere del Mar di Levante 7. Nel lembo sud-orientale della carta appa­
re, prossima al delta del Nilo, la porzione settentrionale del Mar Rosso che re­
ca la consueta cesura e che è bordato di rosso nel suo corpo principale e colo­
rato a pieno nella cuspide al di là della cesura. Non lontano dal Mar Rosso si 
notano tre monticelli colorati in verde e sormontati quello centrale da una 
grande croce latina azzurra e i due laterali da due croci latine rosse di misura 
più ridotta: questo disegno sta ad indicare il Calvario e più genericamente la 
città di Gerusalemme. La carta è decorata da un bordo di color giallo largo 
mm. 8 (5 + 3 dei due listelli laterali) che la racchiude per tre lati (quello set­
tentrionale, quello orientale e quello meridionale) e che prosegue a nord e a 
sud nel collo per mm. 45. 

Questo atlante, in confronto di quello di Trofimo Vernier precedentemen­
te descritto, è, come già si è accennato al luogo dovuto, molto trascurato nelle 

7 Cfr. D. GRIBAUDI, L'Asia Anteriore, in «Geografia Universale illustrata», Torino, 
UTET, val. IV, Tomo I, 1936, p. 36. Cfr. R. ALMAGIÀ, L'Asia Anteriore, in «Il mondo 
attuale», Torino, UTET, val. II, Tomo I, 1954, p. 143. 
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scritture, più grossolano nei contorni e più rozzo nella esecuzione delle deco­
razioni: vedi ancora, quale esempio, il caso delle scale e delle rose dei venti; le 
decorazioni sono sovente sovraccariche e appesantite. 

MATERIALE SCRlTTORlO: Entrambe le carte dell' atlante sono disegnate su 
pergamena. 

ROSE DEI VENTI - SCALE: Nella prima carta si trovano una rosa centrale, si­
tuata al centro del Mar Egeo sulla sponda settentrionale dell'Isola di Andro, e 
16 periferiche, tutte di 32 venti colorati secondo la normale consuetudine. Di 
queste 17 rose, quella centrale e altre 2 non recano il caratteristico disegno 
che invece presentano le altre 14. Il disegno di queste ultime presenta, per 
tutte, 8 rombi colorati alternativamente in rosso e in azzurro; le rose sono 
sormontate da un giglio stilizzato che sta ad indicare il nord: nelle più piccole 
questo giglio è disegnato in inchiostro nero, nelle altre è dipinto a vivaci colo­
ri. Esse hanno infatti dimensioni notevolmente diverse l'una dall'altra e preci­
samente: tre hanno il diametro di mm. 6, cinque di mm. 17, tre di mm. 19, 
una di mm. 31 e due di mm. 56. Queste ultime due appaiono dimezzate es­
sendo tagliate rispettivamente dal bordo occidentale e da quello orientale del­
la carta. Il disco centrale delle rose è dipinto a pieno in oro che attualmente 
appare brunito. 

Nella seconda carta si trovano una rosa centrale, situata al centro della Si­
cilia, e 16 periferiche, tutte di 32 venti colorati secondo la normale consuetu­
dine. Delle 17 rose dei venti, 13 sono rappresentate dal caratteristico disegno 
ad 8 rombi variamente colorati e sono sormontate da un giglio stilizzato che 
sta ad indicare il nord; nelle più piccole questo giglio è disegnato in inchiostro 
nero, nelle altre è per lo più dipinto a vivaci colori mentre due di esse sono 
invece sormontate da una ricca decorazione che presenta, a colori vari e viva­
ci, frutti e pennacchi piuma ti. Per quanto riguarda la dimensione delle rose 
che presentano il caratteristico disegno, esse variano notevolmente da rosa a 
rosa e precisamente: una misura mm. lO di diametro, una mm. 15, una mm. 
20, due mm. 22, due mm. 25, una mm. 35, una mm. 38, due mm. 40 e due 
mm. 45. Due delle rose maggiori sono dimezzate: l'una perché tagliata dal 
bordo settentrionale della carta, l'altra è stata disegnata a metà per non inva­
dere il tratto della costa francese che, all'incirca da Sète a Narbona, si affac­
cia sul Golfo del Leone. Il disco centrale delle rose è dipinto in oro che oggi 
appare brunito. Per quanto riguarda le scale nella prima carta dell'atlante se 
ne trova una sola situata nella parte settentrionale della carta quasi lungo il 
bordo, che misura mm. 157 ed è divisa in 4 spazi di mm. 40 suddivisi alterna­
tivamente da puntolini in 6 spazietti di mm. 10; nella seconda carta si trovano 
due scale, una situata lungo il bordo settentrionale della carta nel suo estremo 
lembo di nord-est e l'altra lungo il bordo meridionale nell'entroterra libico, 
ambedue misurano mm. 100 e sono divise in 10 spazi di mm. 10 suddivisi al­
ternativamente da puntolini in 5 spazietti di mm. 2. 

L'unica scala della prima carta è arricchita al di sotto e ai lati da una deco­
razione molto vistosa e a vivaci colori; le due scale della seconda carta presen­
tano una ricca decorazione con frutti, fogliame e pennacchi piumati che ricor-
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da quella, a dimensioni minori, di due delle rose dei venti della stessa carta. 
TI valore approssimativo della scala della 1 a carta dell' atlante è di 

1:1.000.000 e quello della 2 a è di 1:6.000.000. 

PROVENIENZA: Proviene dalla Biblioteca Municipale Magnani di Bologna 
(Fondo antico). 

STATO DI CONSERVAZIONE: Lo stato di conservazione delle due carte dell'a­
tlante è buono, i colori sono ben conservati, mentre per quanto riguarda le 
scritture bisogna distinguere nettamente i nomi scritti in inchiostro nero da 
quelli scritti in inchiostro rosso. I primi sono talmente sbiaditi da renderne 
molto difficoltosa la lettura e da risultare frequentemente pressoché illeggibi­
li, mentre i secondi, quelli in inchiostro rosso, sono ottimamente conservati. 

I colori in oro, che si riscontrano particolarmente in molte isole, specie 
nella prima carta che rappresenta 1'Arcipelago, nelle decorazioni già citate e 
descritte più sopra e nei dischi centrali delle rose dei venti contrassegnate dal 
caratteristico disegno, sono tutti più o meno bruniti. 

La prima carta presenta numerose tracce d'uso e fori di tarlo lungo la linea 
di piegatura. 

La seconda presenta ancor più numerose le tracce d'uso: nella parte cen­
trale della carta il colore rosso dell'inchiostro e della pittura si è sparso spor­
cando la carta e in modo particolare nell'area dell'isola di Malta e di parte del­
la costa libica; presso il margine superiore della carta, nella sua parte centrale, 
si nota una macchia di tinta rossa causata certamente da colore ancora fresco 
in un momento in cui 1'atlante fu chiuso e di conseguenza la carta ripiegata in 
due in modo tale che la decorazione in rosso di una rosa dei venti venne a so­
vrapporsi ed a combaciare perfettamente cn un'area originariamente bianca e 
che da quel momento risultò macchiata di rosso. Anche in questa carta sono 
numerosi i fori di tarlo lungo la linea di piegatura. TI collo della carta era stato 
reciso dalla medesima e in seguito è stato riattaccato con pezzi di pergamena 
antica, esso presenta un taglio di mm. 50 nella parte inferiore; nel retro vi so­
no tre abrasioni di forma ovale: una del diametro di mm. 80, una di mm. 45 
ed una di mm. lO. 

Nella prima carta si notano, nei due estremi lembi nord-orientale e sud­
orientale due timbri circolari con la dicitura nella corona esterna: BIBLIOTE­
CA MAGNANI, 1816 e nell'interno: CITTÀ / DI / BOLOGNA: Nell'estre­
mo lembo di nord-ovest è scritta, a matita, l'attuale segna tura della carta: 16/ 
B.I.25. 

Nella seconda carta, nell'estremo lembo nord-ovest della carta vera e pro­
pria, un timbro circolare con le medesime caratteristiche dei due esistenti nel­
la prima carta e descritti più sopra. 

Le due carte dell' atlante sono incollate su tre cartoni; la seconda parte del­
la prima carta e la prima parte della seconda sono incollate sul cartone centra­
le. Il tutto forma un libro rilegato in pergamena moderna di color avorio, con 
decorazioni geometriche a secco, che misura, chiuso, mm. 277 x 390. 

Sul piatto anteriore dell'atlante, che presenta due macchie di umidità, si 
nota, al centro, un timbro di forma ovale, con la scritta: BIBLIOTECA / CO-
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MUNITATNA / DI BOLOGNA. Sul piatto posteriore, una etichetta ovale 
che reca la scritta in rosso: BIBLIOTECA COMUNALE / DI / BOLOGNA / 
N.6. 
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RIPRODUZIONI: Microfilms in bianco e nero di ambedue le carte dell'atlan­
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I consulti di Giuseppe Azzoguidi 
e la medicina a Bologna 

nella prima metà del XVIII secolo 

Giuseppe Maria Filippo di Pietro Antonio Azzoguidi e di Ip­
polita Maria Virginia Cavazza nasce a Bologna il 7 settembre 
1700. Il 16 dicembre 1728 si laurea in filosofia e medicina dopo 
aver fatto pratica, come assistente in sostituzione di Robertq 
Mengoli, nell'Ospedale di Santa Maria della Morte. Di questo ti­
rocinio e dell' anno di laurea troviamo conferma non solo tra le 
carte dell'Ospedale della Morte all' Archivio di Stato, ma anche 
tra il materiale del fondo Azzoguidi conservato in questa biblio­
teca dell'Archiginnasio. Infatti nel cartone III, fascicolo XXXI 
fra i regesti di verbali di sedute della Congregazione che ammini­
strava quel nosocomio, alcune sono inerenti la vita «professiona­
le» dell' Azzoguidi: ad esempio in quella del 9 novembre 1725 
l' «Amministrazione» valuta la sua domanda a succedere al Men­
goli, mentre nell' altra del 25 novembre 1728 viene letto il me­
moriale con cui egli chiede la «licenza» di addottorarsi e ricevere 
il premio fissato. 

Nel 1726 l'Assunteria di Sanità l'incarica di effettuare varie 
autopsie su persone la cui morte è sospetta; mentre nel 1729, in­
sieme con il Molinelli, è inviato in missione in provincia durante 
un'epidemia. A partire dal 1732 entra a far parte del Collegio di 
filosofia, invece per quello medico deve aspettare il 3 settembre 
1738. Nel 1736 ottiene la cattedra di lettore di medicina nell'A­
teneo cittadino, che mantiene fino al 23 luglio 1767, data della 
sua morte. È eletto tribuno della plebe per l'ultimo quadrimestre 
del 1735 e medico dei carcerati dall' Assunteria di Torrone du-
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rante la legazione del cardinale Grimaldi; infine nel 1739 è chia­
mato a sostituire il dimissionario Antonio Stancari, medico fisico 
dell'Ospedale della Morte. Questo nuovo impiego· comporta an­
che l'insegnamento di pratica medica agli scolari, parte dei quali 
già laureati e venuti a Bologna a far pratica e l'assistenza durante 
le autopsie. 

TI materiale del fondo Azzoguidi, acquistato il 25 aprile 1907 
da Domenico Santagata, è contenuto in tre cartoni e diviso in 
XXXII fascicoli; questa ripartizione era già presente al momento 
dell' entrata in biblioteca. Infatti la rivista «L'Archiginnasio» del 
1907, nell'elencare i vari manoscritti acquistati, a proposito delle 
carte Azzoguidi annota: «Consulti medici dal 1730 al 1764: co­
piosa ed importante raccolta di 3 cartoni di 31 fascicoli conte­
nenti i consulti che questo celebre medico tenne insieme con altri 
colleghi». Questa sistemazione archivistica, pertanto, è stata 
mantenuta e si è solo assegnato, quando non esisteva, un ordine 
cronologico all'interno dei singoli fascicoli, i quali, a loro volta, 
sono stati numerati progressivamente secondo la data riportata o 
sulla lettera-relazione di richiesta o sul consulto stesso. Da en­
trambi i documenti si ricavano, poi, i dati relativi ai mali sofferti 
dai pazienti e alle cure già effettuate dal medico curante, nonché 
alle diagnosi dell' Azzoguidi ed alle sue ulteriori prescrizioni: in 
genere salassi, brodi viperati, tisane e decotti vari che erano tra i 
medicinali all' epoca più usati. 

Su ogni carpetta figura un elenco cronologico dei documenti 
contenuti: si è accertato che questo elenco, come pure numerosi 
fogli di annotazioni, sono opera del dottor Francesco Santagata, 
prozio di quel Domenico Santagata 1 dal quale era stato in un pri­
mo momento acquistato il fondo e a sua volta autore di altre no­
te allegate. Infine, si fa notare che la variazione nel numero dei 
fascicoli (attualmente 32 anziché 31 come riportato nella descri­
zione data da «L'Archiginnasio» 1907) è solo apparente in quan­
to, ora, si è sostituito al n. IV bis il n. V, col progressivo slitta­
mento in avanti della numerazione seguente. 

I consulti, richiesti da varie parti d'Italia e da eminenti per-

1 D. SANTAGATA, Giuseppe Azzoguidi ovvero la medicina in Bologna e in Italia nella 
prima metà del secolo XVIII. Memorie storiche, rnss. Santagata, XIII, 4. 
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sonalità - basti pensare alla famiglia Doria di Genova - pur es­
sendo per la maggior parte il risultato di un parere 'collettivo' sca­
turito da un collegio medico composto dal Molinelli, il Beccari, il 
Laurenti, i due Pozzi ed altri, hanno sempre come redattore 'uffi­
ciale' l'Azzoguidi, anche se non sono quasi mai da lui esplicita­
mente sottoscritti. 

Scorrendo questi consulti, purtroppo formati in maggioranza 
da minute, spesso illegibili o di difficile lettura, si nota la cura po­
sta nell'inquadrare la malattia: prima vi è l'esame della parte ana­
tomica colpita con la spiegazione della sua funzione, poi la descri­
zione dell'origine del disturbo, infine la prescrizione dei rimedi, 
che spesso coincide con quella del medico curante, ma alla quale si 
aggiungono, quasi sempre, altri medicamenti ritenuti più efficaci. 

A dimostrazione della grande acutezza delle sue diagnosi che, 
oltre ad esaminare i sintomi fisiologici, si sforzano di penetrare le 
cause soventi psichiche che sono alla radice del male, si veda 
quanto l'Azzoguidi scrive il 3 luglio 1762 esaminando il caso di 
Barbara Gatti, una giovane donna affetta da «isterismo e ipocon­
dria»: «Una delle verità mediche è, che tra tutti i mali cronici niu­
no ve ne è più durevole, ne più fecondo di sintomi e d'altri mali 
subalterni, quanto il male isterico, e ipocondriaco, non solo per le 
alterazioni, che produce nella composizione vasculare delle visce­
re contenute nella cavità del ventre inferiore, ma ancora, e molto 
più per la varia alterazione della facoltà movente, e pensante, che 
cagiona una troppo debole resistenza agli affetti, e alle passioni 
contro l'esigenza della ragione». 

0, ancora, il giudizio sugli «sconcerti morbosi» del canonico 
Bartoli di Fano (19 giugno 1757): «Una delle verità mediche si è, 
che i studi troppo intensi, e le passioni dell' animo torbide, e vee­
menti scompongono tutta la economia animale e i primi luoghi a 
risentirne le offese d'ordine sono lo stomaco, e gli ipocondri per la 
reciproca azione del cervello sopra i nervi di queste viscere. Per 
queste cagioni adunque il deg. ma Sig. Canonico ha risentito, e ri­
sente tuttavia molti sconcerti morbosi nel sistema nervoso, e più 
anche nel particolare delle operazioni dello stomaco, e suoi annes­
si» .. 

Proprio di fronte a queste malattie psicosomatiche l'Azzogui­
di esclama: «Quanto è difficile al Medico il conoscere intimamen-
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te, e spiegare la vera esenza del male isterico, o sia ipocondriaco, 
sempre fecondo di sintomi, e d'altri mali subalterni, altretanto è 
malagevole lo stabilire metodo sicuro di cura, perché la sperienza 
fà vedere, che molti più sono gl'istrumenti del'arte, che nuoco­
no, che quei, che giovano all'ipocondria» ... (1 dicembre 1758). 
Interessante, poi, dal punto di vista dell' accuratezza dedicata alla 
procedura terapeutica, è pure una frase annotata il 20 ottobre 
1764 a proposito di un tumore diffuso in un giovane di 18 anni. 
«Le diligenze mediche devono essere ordinate a ritardare i pro­
gressi di una grande suppurazione, o renderne più facile la soffe­
renza .. ». 

Anche tra le lettere di richiesta, della maggior parte delle 
quali, però, non siamo in grado di riconoscere il mittente, come 
pure quasi sempre anonimo è il paziente del quale si indicano so­
lo il sesso e l'età, ve ne sono alcune curiose, come quella di Gae­
tano De Alterii (Napoli 17 dicembre 1725) .. «la supplico a consi­
derare, che li mali ipocondriaci tutti, tutti quanti sono hanno 
gl' alti, e bassi, che è il proprio carattere degli medesimi e perché 
sappiamo, che gli medesimi si sogliono curare più con le parole, 
che co' i rimedii; anzi co'l temporeggiare, perciò supplico l'E.V. 
a servirsi di questo documento, che à tutti gl'altri è riuscito pro­
fittevole, siccome spero che debba riuscire profittevole a V.E.. 
Sin hora hà adoperati molti medicamenti prescritti da cotesti 
miei signori, però da hoggi in avanti, potrà l'E.V. servirsi del 
metodo da me prescrittoli in più occasioni, et approvato da cote­
sti signori professori»... Mentre piuttosto divertente, anche se 
non direttamente connessa con l'attività dell'Azzoguidi, ma effi­
cace nel descrivere una certa categoria di medici, risulta la lettera 
di Giuseppe Pozzi di Jacopo (Bologna 18 ottobre 1733) che, do­
po essersi lamentato dei ritardi postali, afferma di non voler 
provvedere di persona a recapitare le proprie lettere perché ... 
«non avendo molto di cavallarizzo porterei pericolo di rompermi 
il collo, e di far ridere certi mastri mediconzoli quali mostrando 
volermi dar due pecore negre per una bianca cantan bene, e ru­
span male, e vorrebber à forza di calci d'asino cacciare il cavallo 
di Stalla.» Non mancano poi, certamente, lettere di elogi, come 
ad esempio quella che il cardinale Giorgio Doria invia all' Azzo­
guidi da Roma nel 1756 .. «Suppongo già ritornato il mio S. Az-
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zoguidi da Ravenna ave se non ha potuto vincere il male insupe­
rabile ha però data nuova prova del suo valore nella Professione 
e del suo bel cuore per li suoi ammalati». Oppure 1'altra del car­
dinale legato Banchieri, datata Ferrara 29 settembre 1756 «San 
ben tenuto al degnissimo sig. dottor Azzoguidi, che si è degnato 
di avanzarle li miei cordial.mi ossequi a tenore delle mie replicate 
premure, e che mi ha recato il vantaggio di ricevere da V.S. ill­
.ma nuovi attestati della continuazione della di lei buona amici­
zia, che apprezzo, e desidero al punto estremo. Gliene rendo 
dunque caro monsig.re mio vivissima e devot.ma grazie e li assi­
curo, che il mentovato Sig.re Dottor Azzoguidi fa grande onore 
al suo deg.mo zio, e che nel suo ultimo ritorno a Bologna ha por­
tato via il cuore di mezza Ferrara». 

Si può affermare, più in generale, che le carte di questo fon­
do concorrono a tratteggiare la situazione della medicina, non so­
lo a Bologna, ma anche in Italia, nella prima metà del Settecento 
e dimostrano come, salvo alcune eccezioni, la classe medica del 
tempo sia all' altezza della situazione in quanto fornita sia di una 
adeguata cultura specifica sia, ancora, di una buona cultura uma­
nistica, che le permette di affrontare i differenti casi oltre che 
sotto il profilo della stessa patologia fisica e della farmacologia 
scientifica, anche sotto quelle della psicologia individuale e del 
comportamento umano. 

Ringraziamo vivamente il dottor Mario Fanti ed il dottor 
Stefano Arieti per i consigli e 1'aiuto offerti. 

GRAZIELLA GRANDI VENTURI 

Su Giuseppe Azzoguidi vedasi: 
1) B. CARRATI, Cittadini maschi di famiglie bolognesi battezzate in S. Pietro, rns. 

B. 872 nella Biblioteca dell'Archiginnasio. 
2) S. MAzZETTI, Repertorio di tutti i professori antichi e moderni della famosa 

Università e del celebre Istituto delle Scienze di Bologna, Bologna 1848. 
3) Assunteria di Studio - Requisiti dei lettori. Lettera A, vol. 1, 30 nell' Archi-

vio di Stato di Bologna. . 



- 98 -

INVENTARIO 

CARTONE I 

Fascicolo I (1730): 

1. 14 maggio: affezione gallica e scorbutica per il sig. Giampaolo Franci­
no. Cura: sale spiritoso e volante; sassofrasso e antiscorbutici; acqua 
del Tettuccio con sciroppo di fior di Persico e tartaro solubile; cerussa 
stibiata con succo concreto di coclearia o di nasturzio acquatico. 

2.a) Silvani Carlo, letto 1, Santarcangelo 27 maggio su una religiosa di 42 
anni: manifestazioni isteriche convulsive; asma convulsiva con tosse; 
dolori di stomaco con gonfiore; respiro fetido. Cura: rabarbaro; olio di 
mandorle dolci; acqua del Tettuccio; acqua dolce di Nocera. 

b) Bologna 7 giugno: affezione isterica. Conferma la cura aggiungendo in­
fuso di fiori di camomilla e sambuco; latte asinino o siero di capra. 

Fascicolo II (1733): 

La) Pasqua Bernardo, letto 1, s.d. su una donna di 32 anni: disturbi nell'in­
fanzia; debolezza di vista; emorragia post aborto con convulsioni; in­
fiammazione agli occhi. Cura: acqua minerale di S. Galgano con vetrio­
lo; passate di acqua di pollastrella; lavande con acqua di piantagine tie­
pida con biacca di Venezia; salassi. 

b) Bologna 13 maggio: fistola lacrimale, diagnosi sottoscritta da Pier Paolo 
Molinelli. Cura: siero vaccino; midollo di pane bollito nel latte. 

2. Sul cardinale Girolamo Grimaldi: 
a) Albertini Ippolito Francesco, letto 1, Bologna 4 ottobre intorno al viag­

gio Bologna-Roma del cardinale che, secondo l'Albertini, si doveva 
fare per mare e non per terra come era preventivato data la malattia del 
personaggio. Cura: latte asinino. 

b) Cirillo Nicola, letto 2, Napoli 2 settembre e 28 ottobre; la prima ha so­
lo la firma autografa e contiene un'analisi della malattia del Grimaldi: 
da una diagnosi di ipocondria si giunge, in seguito ai vari sintomi ri­
scontrati, a diagnosticare una tisi e quindi consiglia il soggiorno a Na­
poli; nell'altra si parla dell'epoca migliore per effettuare il viaggio ed il 
modo in cui farlo. 

c) Del Papa Giuseppe, letto 1, s.d. al marchese Vincenzo Riccardi: valuta 
la salute del prelato. 

d) Pozzi Giuseppe di Jacopo, letto 8, Bologna 21 e 28 settembre; 5, 18 e 
26 ottobre; 8 novembre; dicembre e s.d.: contengono notizie sulla salu­
te del cardinale, sull'andamento della malattia, sulle cure più appropria­
te a cui sottoporre il malato. Cura: latte asinino; tisane di fiori di iperi­
con; tisane d'acque di papavero corraico; dieta e radice di china-china. 
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Due copie di relazioni sul prelato, s.d.; la prima delle quali inviata a 
medici forestieri con l'anamnesi del paziente. 

e) Pozzi Giuseppe Antonio di Carlo: 
I) Diario clinico sul prelato, 5 settembre-31 ottobre. 
II-V) Altri diari clinici, 23 gennaio; 9 settembre; 1 ottobre e s.d. 

f) Tommasi Giovanni, letto 1, s.d. - copia - sul soggiorno migliore, per 
il paziente, nel periodo invernale. 

g) Trombetti, letto 1, Genova 22 agosto, con in calce la trascrizione di 
parte di lettera inviata al cardinale Grimaldi dal fratello - copia -. 
Più che delle cure mediche tratta del bisogno di cambiare la residenza 
in una località dal clima più mite. 

Fascicolo III (1734): 

La) Capilupi Prospero, letto 1, Reggio s.d. su un sacerdote di 40 anni: de­
bolezza diffusa; gonfiore della gamba sinistra con relativo dolore ai mu­
scoli; macchie su di essa; diarrea dovuta al vitto. Cura: pillole masticine 
con estratto di rabarbaro; siero vaccino con radice di salsa, legno di len­
tisco di Chio, sassofrasso, il tutto distillato e con i succhi di Beccabun­
ga, nasturzio acquatico e trifoglio acetoso; emulsioni de' quattro semi­
freddi con mandorle dolci in acqua d'Artemisia; bocconi assorbenti; 
stomatico-cordiale di succo d'abstintio, confezione iacintina, rasura 
d'avorio, madri-perle e occhi di gamberi. 

b) 21 gennaio: scorbuto, diagnosi sottoscritta anche dal Laurenti. Cura: 
confermata quella del medico curante più siero di vacca; latte e zucche­
ro. 

2.a) letto 1, s.d. non sottoscritta su una donna di circa 45 anni, sorella del­
l'arcivescovo di Fermo e Recanati: catarro; febbre con brivido; tosse e 
dolori di vita. Cura: brodi amaricanti; polveri alcaline; minoratico; chi­
na; distillato alcalino di rane, granchi, testudini e antiscorbutici; boc­
concino di confettion di Giacinto con grani di pillole di cinoglossa e an­
tietico del Poterio. Domanda, infine, se è utile l'uso di brodo e carni di 
cagnolino lattante unite a quelle di pollastrella o vitella. 

b) Bologna 3 febbraio: febbre con flusso uterino. Cura: brodo di carne 
magra di vitella o pollastra con cime di ipericon. 

3. Bologna 23 giugno per il dottor Angelini sulla monaca Briganti di Imo­
la: falsa affezione isterica. Cura: giulebbe di bacche di sambuco. 

Fascicolo IV (1738): 

1. 26 agosto: affezione isterico-ipocondriaca di una paziente di Bergamo 
le cui cause possono essere: ereditarietà; parto difficile; affezione del­
l'utero e va curata con quiete e riposo. 

2.a) letto 1, s.d., non sottoscritta su una giovane donna: sete continua; inap­
petenza; dolori e gonfiori di stomaco; leucorrea. Cura: latte di somara; 
acqua dolce; bagni con latte e acqua dolce; brodo di vipera. 
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b) 16 e 17 settembre: dolori di stomaco e tumidezza dell'addome. Cura: 
giulebbe di cicoria e rabarbaro; linitivi emolienti. 

c) Pasta Andrea, letto 1, s.d. e senza destinatario sull'equivoco nato da 
una sua descrizione del gonfiore dell'addome e relativa spiegazione. 

Fascicolo V (1740): 

1. a) letto 1, s.d. non sottoscritta su un ragazzo di 14 anni: ghiandole induri­
te e ingrossate sotto l'ascella destra; fiacchezza nelle gambe; gonfiore 
prima del volto poi in quasi tutto il corpo. Cura: decotto di salsa barda­
na; salassi; mercurio mortificato con zolfo; acqua di latte distillato con 
latte di capra; acqua di Nocera; nasturzio acquatico. 

b) Bologna 21 agosto, per Ceretoli di Parma: scrofola e rachitide. Cura: 
salsapariglia; brodo di carne di vipera. 

Fascicolo VI (1744-1763): 
Consulti in latino 

1. a) Mazzacurati, letto 1, s.d. e non sottoscritta su una donna di 62 anni. 
b) 8 aprile 1744: fluxus uterinus. 

2.a) letto 1, s.d. e non sottoscritta su una donna di 26 anni. 
b) 1751 3 aprile Ferrara: affectio convulsiva hysterica. 

3. Bologna 26 agosto 1754 per il professore Matteo Luca: tabes. 
4.a) Lodovico Ferdinando de ... , letto 1, 3 agosto 1754. 

b) Bologna 3 settembre 1754: diagnosi. 
5.a) Lackner Lorenzo, letto 1, Lubiana 22 marzo 1752 di elogio come ex 

scolaro e preghiera di consulto, in italiano. 
b) Pollini, medico provinciale della Carniola, letto 1, Lubiana 22 mar­

zo 1752 su un uomo di 60 anni: vomito con atroci dolori e vertigini. 
c) Bologna 8 aprile 1752 per Gabacci: vomites et vertigo cum podagra. 

6. Bologna 12 maggio 1762: affezione apparato digerente. 
7.a) Paggi, letto 1, Milano 11 maggio 1763 su un uomo di circa 20 anni. 

b) Bologna 25 giugno 1763: epilessia. 

Fascicolo VII (1746): 

1. 14 aprile per il sig. Benarome?: debolezza di stomaco; lue e podagra. 
Cura data insieme al Molinelli: tisana di cicoriacei; polvere stomatica 
del Quercetano con giulebbe di fiori d'aranci, di chermes; salassi; salsa­
pariglia. 
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Fascicolo VIII (1748): 

1. 1748 per Ceretoli di Parma: rachitide. Cura: salassi; decotti di salsapa­
riglia; nasturzio acquatico. 

2. 9 luglio Jesi, sig.ra Ciamberlini: scorbuto. Cura: brodi amari, vino ac­
ciaiato. 

3.a) letto 1, s.d. non sottoscritta sul canonico De Angelis di Piacenza: asma 
di origine addominale. Cura: cioccolata. 

b) Bologna 1 settembre: asma convulsiva. Cura: brodi sciocchi; acqua di 
Nocera; brodi di vipera. 

c) foglietti con annotazioni. 
4. Bologna 1 settembre: artritide con sospetto mal francese per un pazien­

te di Piacenza, diagnosi fatta insieme con Giuseppe Pozzi e Pier Paolo 
Molinelli. Cura: salsapariglia con carne magra di vitella; latte di vacca; 
panacea mercuriale del T omson. 

5.a) Fromond? Andrea, letto 1, s.d. con solo la firma e aggiunte autografe su 
una donna di 22 anni: mestruazioni irregolari dopo un parto prematuro 
con dolori all'utero. Cura: salassi; emulsioni rinfrescanti; decotto di ra­
dice di china, salsapariglia e foglie di cicoria selvatica. 

b) Bologna 12 ottobre: emorragia d'utero con ulcera callosa. Cura: brodo 
di rane e gamberi; brodo lungo di postulacea; latte di somara con acqua 
di Nocera. 

c) Bologna 1748, ulteriore diagnosi per la signora di Crema: affezione 
cancerosa d'utero, minuta. 

d) Foglietto con annotazioni. 

Fascicolo IX (1749): 

1. a) Proli Pierpaolo, letto 1, s.d. su una donna di circa 48 anni: dolori alla 
gamba, dall' anca fino al piede con i rimedi del caso e sospesi durante la 
gravidanza; febbre; diarrea. Cura: salsapariglia; antimonio; salassi. 

b) 14 maggio per la signora di Comacchio: dolore ischiatico .. Cura: brodo 
di vipera, piccione torraiolo, code scorzate di gamberi d'acqua dolce. 

c) 26 settembre, ulteriore cura per la signora di Comacchio prescritta in­
sieme con il Molinelli: panacea minerale del Tomson; latte di capra con 
acqua di Nocera; terebinto di Cipro con gocce di balsamo di copaida. 

d) Foglio con annotazioni. 
2.a) letto 1, s.d. e non sottoscritta su un uomo di Ravenna che, all'età di 17 

anni fu curato di. idropisia ascitica, da allora soffre di febbriciattola ri­
corrente. Cura: salassi. 

b) Febbre lenta con reumatismo. Cura: cassia; siero di capra; acqua di No­
cera; bagni d'acqua dolce. 

3.a) letto 1, s.d. non sottoscritta sul marchese Federico Fregoso di oltre 40 
anni di Rimini: dolori addominali con febbre e vomito. Cura: tisana di 
chinachina con rabarbaro. 
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b) Bologna 25 marzo per il marchese Fregoso: emitriteo illegittimo. Cura: 
confora con nitro; fiori di sale armonico o cascarilla. 

4.a) letto 1, s.d. e non sottoscritta sul conte Giacomo Spezia, 67 anni: vertigi­
ni; nevrea e peso di stomaco. Cura: elisir cefalico-stomacale con decotto di 
betonica e fiori di camomilla. 

b) 28 aprile: affezione ipocondriaca con paralisi. Cura: salassi; siero di capra. 
5.a) letto 1, s.d. non sottoscritta su un abate di Ferrara: febbre terzana conti­

nua accompagnata da itterizia; dolori di stomaco; cardialgia; vomito; stiti­
chezza. Cura: febbrifughi; opiati; rabarbaro; acqua del Tettuccio; brodi 
sciocchi con foglie d'assenzio. 

b) Bologna 5 luglio: itterizia con febbre intermittente. Cura: acqua del Tet­
tuccio con china. 

6.a) Mazzanti Francesco Antonio, letto 2, s.d. - in latino - non sottoscritta 
la n. 2 su una donna forlivese di 31 aruti: relazioni con anamnesi e cure. 

b) 15 luglio al dotto Mazzanti, Forll: colica isterica, diagnosi formulata an­
che da Pozzi di Carlo. Cura: bagnature; bagni e bevute di acqua dolce della 
Villa di Lucca; giulebbe di capelvenere, gocce di tintura d'acciaio e succo di 
pomi; sanguisughe o salassi; siero di capra; specifico stomatico del Poterio. 

Fascicolo X (1750): 

l. a) Lett. 2, Cesena 14 gennaio e s.d., non sottoscritte, sul padre Pasolini; in 
quella del 14 gennaio, dopo i ringraziamenti per un precedente consulto, 
si legge che i rimedi suggeriti non sono serviti a niente poiché il male si è 
esteso a tutta la gamba. Elenca, poi, altri malanni: difficoltà di respiro; 
convulsioni; vertigini; calcoli al rene destro; urine torbide. La seconda 
contiene 1'anamnesi completa e la cura: assorbenti; lavativi emolienti; ve­
getali amari in polvere e come decotti; tisana di melissa, cicoria, fiori di 
sambuco e camomilla. 

b) 27 gennaio, conferma della diagnosi: affezione ipocondriaca. Cura: acqua 
di pece navale con catrame o pece normale e gomma ammoniaca impastata 
con la conserva di rose o il latte di gomma ammoniaca con il succo di cedro; 
olio di mandorle dolci. 

c) Foglietti con annotazioni. 
2.a) Flori Carlo Flaminio, letto 1, s.d. su una vedova di 56 anni di lesi: vomito; 

dolore ai reni; stitichezza; dimagrimento. Cura: tintura di rabarbaro; bro­
di alterati di radice di china, rasura d'avorio e occhi di granchi; filonio ro­
mano in acqua di monte. 

b) 7 marzo lesi: tumore supposto dell'utero. Cura: specifico stomatico del 
Poterio con nasturzio acquatico; carne magra di vitella da latte, coscie di 
rane e code scorzate di gamberi rossi. 

3.a) Zacchiroli Giambattista, letto 1, s.d. su un ragazzo di 12 anni: sudore ab­
bondante; diffusi dolori notturni; affezione ai reni; urine quasi lattigino­
se. Cura: nitro purissimo con decotto di malva e cicoria. 

b) 16 maggio, Santarcangelo: affezione renale. Cura: latte di somara con ac­
qua di Nocera e zucchero rosato; decotto di Cina dolce con code scorzate 
di gamberi rossi e carne magra di vitella; brodo di pollastrella. 
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4. Bagni di Lucca 12 luglio: affezione ipocondriaca convulsiva. Cura: latte e 
acqua; siero di capra; tintura d'acciaio fresca con succo di mele. 

Fascicolo XI (1750): 

1. Galeazzi Domenico Gusmano, diagnosi su un vedovo: delirio malinconi­
co. Cura: acque termali e bagni; salassi con sanguisughe; tisane di ellebo­
ro; succo depurato di melissa e giulebbe di mele; latte vaccino con melissa; 
muschio. 

2.a) letto 1, s.d. non sottoscritta sul vescovo di Fossombrone Eustachio Palma 
di 74 anni: leggere febbri intervallate a copiose sudorazioni; emorroidi; 
mutamento nel colore dell'urina. Cura: olio di mandorle dolci; brodi di fo­
glie di malva, radice d'altea, gelatina d'avorio; brodo di ranocchi; semi di 
melone in acqua di Nocera; siero di capra con carne di ranocchio. 

b) letto 1, s.d. non sottoscritta con considerazioni mediche sul vescovo di 
Fossombrone e sulle cure più appropriate. Un'aggiunta dell'Azzoguidi 
specifica «scritta dal sig. dotto Gaetano Tacconi ma non trasmessa». 

c) 20 ottobre, cura: latte con acqua di Nocera; latte di somara e di vacca con 
acqua. Incompleta. 

d) letto 1, 21 novembre, non sottoscritta sull'esito della cura prescritta dal­
l'Azzoguidi. 

e) letto 1, Fossombrone 3 luglio 1751 non sottoscritta: nuova relazione sulla 
malattia del prelato il quale, dopo la cura suggerita dall' Azzoguidi, era sta­
to bene per sei mesi, per poi avere gli stessi disturbi. 

f) Palma Eustachio, vescovo di Fossombrone, letto 1, 16 luglio 1752 con solo 
la firma autografa di ringraziamento per i consigli dati ai medici curanti. 

g) letto 1, s.d. e non sottoscritta con una nuova anamnesi del vescovo. 

Fascicolo XII (1751): 

La) letto 1, s.d. non sottoscritta su un religioso di 26 anni: dolori al fianco sini­
stro con affanno nel respirare - anche il padre soffriva degli stessi distur­
bi -; sete; intenso mal di testa. Cura: salassi; chinachina. 

b) 1 febbraio per Lombardini: asma. Cura: brodo di vipera, code scorzate di 
gamberi rossi. 

2.a) Traversari Antonio, letto 2, Forlì 13 gennaio e 6 febbraio sul conte Bal­
dassarre Gaddi; in quella del 13 gennaio, oltre che descrivere i sintomi 
della malattia, dietro insistenza della contessa, chiede un parere sull' abuso 
del cioccolato; in quella del 6 febbraio descrive dettagliatamente la malat­
tia: affezione stomatico-ipocondriaca e la cura: tisana di camomilla; olio di 
mandorle dolci; bocconcini di diascordio. 

b) 17 febbraio per Forlì: ipocondria convulsiva. Cura: latte con acqua di 
Nocera; brodi vegetali di stagione. Diagnosi fatta insieme con il Beccari. 

3. 1 maggio: inclinazione alla tabe per Aurelio Fregoso, riminese in Ra­
venna. Cura: latte d'asina; siero di vacca o di capra con acqua di Noce­
ra; tisana di cina dolce. 
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4.a) letto 1, s.d. non sottoscritta su una donna di 24 anni, di costituzione robu­
sta: capogiri; febbre con delirio; sonnambulismo; epilessia. Cura: salassi; 
tisane antispasmodiche; rilassanti con cinnabrini canforati; camomilla. 

b) Piacenza 27 giugno: affezione convulsiva. Cura: latte di somara; brodo di 
pollastrella, coscie di rana e code scorzate di gamberi d'acqua dolce; olio 
di mandorle dolci. 

5. 19 ottobre Venezia: itterizia con idrope. Cura: brodo di carne magra di 
vitella, code scorzate di gamberi rossi; giulebbe anticachettico del Ferre­
ro. Manca la relazione perché è stata restituita al medico curante. 

6.a) Zacchiroli Giambattista, lett. 2, Savignano e Longiano 18 dicembre e 
s.d.; la prima di richiesta di consulto sul figlio di Girolamo Gianini; la se­
conda sul giovane Gianini di 15 anni: vaiolo che ha lasciato cicatrici e una 
leggera miopia; convulsioni; bocca amara al mattino. Cura: salassi; liniti­
vo di cassia o pillole di Succino; decotto di foglie di fumaria, violaria, pri­
mulaveris e cicoria. 

b) Epilessia. Cura: olio di mandorle dolci con rosso d'uovo; muschio orienta­
le. 

Fascicolo XIII (1752): 

1. a) letto 1, s.d. non sottoscritta sul duca di Caiano di 37 anni di Napoli: lat­
tante ebbe il corpo pieno di pustole che gli lasciarono: male di testa, agli 
occhi, allo stomaco con stitichezza o con diarrea. Cura: acque minerali; 
sieri; brodi; bagni d'acqua dolce; specifico stomatico del Poterio. 

b) 4 gennaio: mali causati da latte di balia affetta da malattie veneree. Cura: 
latte se tollerato; brodi con code scorzate di gamberi d'acqua dolce, coscie 
di rana e carne magra di vitella da latte; brodo di pollastrella, di riso, d'or­
zo e latte. 

2. 15 febbraio: affezione gallica con infiammazione palpebrale di una donna 
romana. Cura: decotti sedativi; siero di vacca bollito con cicoria; latte di 
somara con acqua di Nocera; bagni; brodo di carne bianca di gamberi 
d'acqua dolce o di pollo. Manca la relazione perché è stata restituita al 
medico curante. 

3.a) letto 1, s.d. non sottoscritta su una suora di 16 anni: mancanza di mestrui; 
mal di testa e di stomaco; convulsioni isteriche. Cura: rabarbaro con tar­
taro vetriolato; clisteri rilassanti; sanguisughe; olio di mandorle dolci. 

b) FIori Carlo Flaminio, letto 1, s.d. su una giovane di 16 anni: ascesso nel 
cranio sottoposto a cure chirurgiche; pustole sulla testa e nel volto fino a 8 
anni, poi mal di testa; svenimenti; gonfiore di stomaco; dolori di petto; 
tosse e, a volte, mancanza di vista. 

c) Antonini Giambattista, padre della paziente, lett. 2, Montalboddo 16 
febbraio e 1 marzo: descrive i mali della figlia e chiede un consulto. 

d) 24 aprile, per la paziente di Montalboddo: epilessia uterina. Cura: olio di 
mandorle dolci con semi di cedro; siero di capra;specifico stomatico del 
Poterio; vino; niente carne; pediluvi; acqua di Nocera. 

e) Foglietti con annotazioni. 
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4.a) letto 1, s.d. non sottoscritta all'abate Pietro Spetia sull'abate Alessan­
dro Spetia di Tivoli: dolori al basso ventre con vomito; diarrea con san­
gue. Cura: succo di limone nel brodo di pollo; acqua con succo di ce­
dro; bocconcini di occhi di granchi, corno di cervo, coralli bianchi e sa­
le di assenzio impastati con conserva di rosa; polvere stomatica del 
Quercetano, tartaro vetriolato, sale di assenzio e rabarbaro in polvere 
misto allo sciroppo di cicoria. In calce il parere medico ed una lettera 
dello Spetia al fratello, Tivoli 2l aprile, nella quale si parla del consulto 
richiesto. 

b) 29 aprile: tenesmo da podagra. Cura: Cioccolata con latte di capra; spe­
cifico del Poterio; triaca. Vi è anche un' aggiunta di diagnosi in data 8 
luglio. 

5.a) letto 1, s.d. non sottoscritta su un uomo di 58 anni di Gubbio: digestio­
ne difficile; languore di stomaco; scorbuto; peso allo stomaco; vomito e 
vertigine. Cura: rabarbaro;sali di assenzio; tisana di veronica. 

b) 6 maggio: affezione ipocondriaca scorbutica.Cura: salassi; siero di ca­
pra o di vacca con succo di nasturzio acquatico; brodo di vipera con 
carne magra di vitella, code scorzate di gambero rosso e pane; acqua di 
Nocera; bagni termali. 

6.a) letto 1, s.d. non sottoscritta su una donna di 22 anni: emorragia; abor­
to; da due anni e mezzo senza mestrui, ma con emorragie giornaliere; 
gonfiore ai piedi e alle mani. In calce alla lettera «Questa è la relazione 
lasciatami dall' abate Serravalle». 

b) Giugno: affezione emorroidale con minaccia di idrope. Cura: decotto 
di salsapariglia e lentisco vero di Scio macerato per 24 ore alle ceneri 
calde, in acqua di fonte, bollito con piccione torraiolo e code scorzate 
di gambero rosso; acqua di Brandola; acqua di Nocera con spirito di ve­
triolo dolcificato. 

7.a) Lucio letto 1, Finale 11 giugno, al dottor Tommaso Laghi su un malato 
in cura dal dottor Morandi: palpitazioni; difficoltà nel respiro. 

b) letto 1, s.d. non sottoscritta, ma del Morandi, su un giovane di 15 anni: 
febbre terzana doppia; palpitazioni; scarsità di urine; difficoltà di respi­
ro Cura: salassi; chinachina; olio di mandorle dolci; latte d'asina; bagni 
d'acqua dolce; acqua di Nocera. 

c) Bologna 28 giugno per il dottor Morandi di Finale: palpitazioni di cuo­
re. Cura: siero di capra; latte di somara con acqua di Nocera; brodo di 
carne magra di vitella, code scorzate di gamberi rossi e coscie di rana; 
dieta lattea ed erbacea. 

8.a) Gianantoni Niccolò, letto 1, Fano 20 ottobre su una donna di 28 anni: 
eruzione cutanea; febbre terzana dovuta al rientro del latte dopo le gra­
vidanze; pustole; rogna. Cura: olio di mandorle dolci; decotto viperato 
con legni sudoriferi, radici dolcificanti e erbe antiscorbutiche; polvere 
di vipera con mercurio dolce; salassi. 

b) 30 ottobre: scabbia per latte trattenuto. Cura: brodo lungo di polla­
strella con foglie e radici di cicoria. 
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Fascicolo XIV (1753): 

1. a) Bologna 28 marzo, diagnosi insieme col Beccari sul conte Giambattista 
Valle di Vicenza: affezione di stomaco con sospetto residuo di lue. Cu­
ra: siero di capra; brodo di piccione torraiolo; brodo di vipera; acqua di 
Nocera; bagni d'acqua dolce; brodo di gamberi e carne magra di vitella. 

b) Valle Giovanni Battista, letto 1, Venezia 14 aprile: descrizione dei mali 
che lo affliggono dopo la cura: fiacchezza alle gambe e vertigini. 

c) Foglietto con annotazioni dell' Azzoguidi. 
e) Foglietto con annotazioni. 

2.a) Benedetti Alessandro, conte, letto 1, Sarzana 24 marzo con richiesta di 
prescrizioni per curare i propri malanni, solo la firma è autografa. 

b) letto 1, s.d. non sottoscritta sul conte Benedetti: flussione nel braccio 
sinistro; asma con tosse e sputo di sangue; podagra; vaiolo; dolori di 
stomaco. Cura: cerotto di Norimberga; docce calde; latte; decotti di 
salsapariglia, cina; pillole mercuri ali di Agostino Bellosta. 

c) letto 1, s.d. e non sottoscritta con ulteriori chiarimenti sui mali sofferti 
dal conte Benedetti. 

d) 28 aprile: ipocondria e reuma podagrico. Cura: dieta lattea ed erbacea; 
bagni della Villa di Lucca; latte di somara. 

e) Foglietto con annotazioni. 
3.a) letto 1, s.d. non sottoscritta su una genovese di 28 anni: dopo sposata 

convulsioni viziose ed isteriche; dolori di stomaco; stitichezza; inappe­
tenza; leucorrea; tosse. Cura: sieri distillati antiscorbutici; latte d'asina; 
acqua della Villa di Lucca. 

b) 7 maggio Genova: affezione ipocondriaca scorbutica. Cura: succo di ci­
coria fumaria e beccalunga con brodo di piccione torraiolo; decotto di 
salsapariglia scelta con radice di china dolce; acqua di pioggia per il 
brodo di carne magra di vitella da latte. 

4. Bologna 13 ottobre per il signor Antonio Artresini di Forlì: saliva 
muriatica di carattere scorbutico. Cura: latte di somara con acqua di 
Nocera; cassia; brodo di carne magra di vitella, code scorzate di gambe­
ri rossi e carne di vipera di montagna. 

Fascicolo XV (1754): 

1. a) Bologna 28 maggio, diagnosi su un paziente del dottor Mazzanti: affe­
zione ipocandriaca e febbre reumatica, sottoscritta anche da Pozzi. Cu­
ra: siero di capra con succo d'edera terrestre o fiori di papavero addol­
cito con miele di Spagna; polpa di cassia con brodo sciocco; latte di so­
mara con acqua di Nocera; brodo di pollastrella con code scorzate di 
gamberi d'acqua dolce. 

b) Foglietto con annotazioni. 
2.a) Sabbatini L, letto 1, s.d. su un uomo di 57 anni: attacco d'una cornea 

umorale; flussione celtico-reumatica nel collo e nel busto con febbre; 
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spossatezza; inappetenza; cecità. Cura: decotti di salsa, china dolce, 
corna di cervo, pillole Lucis; decotto di malva e ruta. 

b) 31 maggio: cecità serena. Cura: mercurio; salassi; siero di capra o di 
vacca. 

3.a) Pianetti Cardoli Manti Gaspare Bernardo, marchese, letto 1, lesi 2 ago­
sto di ossequi e richiesta di consulto per la moglie di 30 anni della quale 
elenca i malanni; in calce troviamo la relazione del medico curante, s.d. 
e non sottoscritta: ghiandola sopra il fegato in corrispondenza delle co­
ste mendose aumentata durante gli anni e attaccata verso l'ultima co­
stola; dolori e gonfiore agli arti inferiori. 

b) 10 agosto, per il marchese Pianetti: tumore esteriore. Cura: salassi al 
braccio prima dei mestrui e dopo anche al piede; cassia; tisana di radice 
di bardana; carne magra di vitella; polvere di lombrici terrestri; latte di 
somara e acqua di Nocera; decotti di fior di sambuco e camomilla. 

4.a) letto 1, 22 luglio, non sottoscritta su un bambino di 5 anni: convulsioni; 
bava alla bocca; contorcimenti. Cura: bottone di fuoco all'occipite; olio 
di mandorle dolci; acqua di Nocera. 

b) 19 agosto, diagnosi con il Beccari: epilessia. Cura: acqua di Nocera; ra­
dice di valeriana con madreperla ai coralli. 

c) Foglietto con annotazioni. 
5.a) Diario clinico su un religioso di 39 anni, s.d. e non sottoscritto: frigi­

dezza nello stomaco; contrazioni nel basso ventre; febbriciattole; palpi­
tazioni; dolori al petto e alla schiena; convulsioni. Cura: pillole di sapo­
ne; siero distillato; olio di mandorle dolci; bagni; latte nel brodo; brodo 
di radice di china, gamberi e vipera. 

b) Bologna 20 settembre: ipocondria convulsiva. Cura: brodo di vipera, 
carne magra di vitella, orzo d'Allemagna e mollica di pane bianco; latte 
di somara con acqua di Nocera; cioccolata con vaniglia americana; mu­
schio orientale e cinabro; specifico stomatico del Poterio; brodo di pol­
lastra. 

6.a) letto 1, s.d. non sottoscritta su un sacerdote reggiano di 60 anni: flus­
sioni al capo; dolori all'anca; dolore e fatica nell'urinare; sangue nell'u­
rina. Cura: olio di mandorle dolci; decotto di malva; purga del sapone; 
sciroppo di fior di Persico con millepiedi; cassia; acqua di Brandola. 

b) 6 ottobre: calcoli renali. Cura: olio di mandorle dolci; latte con capelve­
nere; radice di alea fresca con miele di Spagna; laudano cinereo. 

c) Foglietto con annotazioni. 
7a) letto 1, s.d. non sottoscritta, ma del dottor Paolo Antonio Frati di 

Monteforte, sul padre: inappetenza; dolori al basso ventre e al capo; 
secchezza di labbra e della bocca; vomito; debolezza nelle gambe; dolo­
ri sopraggiunti dopo la cura del latte di capra prescrittagli dall' Azzo­
guidi. 

b) lpocondria. Cura: latte di somara e acqua; brodo. 
c) Foglietto con annotazioni. 
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Fascicolo XVI (1755): 

1. a) Simoni Angiolo, Ietto 2, s.d. su Girolamo Gianini di 61 anni, di cui la 
n. 2 è una copia: svenimenti; bava alla bocca; difficoltà a deglutire; pa­
ralisi alla parte sinistra; spasmi e ingrossamento della lingua. Cura: sa­
lassi al braccio destro e alla vena giugulare; spirito di sale ammoniaco; 
frizioni con olio di carate; impacchi di spirito di vino canforato; apoze­
ma fatto con acqua di melissa semplice, ciliege nere, spirito di ciliege, 
castoro, sali volatili di vipera. 

b) 8 gennaio: apoplessia. Cura: medicamenti della vipera; canfora con ni­
tro; fontanelle nel braccio destro. 

2.a) Pignedoli Antonio, Ietto 1, Reggio 7 aprile sul canonico Bellini di 48 
anni: pleura sinistra con febbre alta e diarrea; sputo rossastro; vomito 
con pezzi di membrana bianche; difficoltà di respiro. Cura: salassi; olio 
di mandorle dolci; mucilIagine di semi di malva e altea; latte di vacca 
con radice di china petrosa. 

b) 14 aprile Reggio: vomica di polmoni. Cura: siero di capra con porzioni 
di spermaceti bianchissimi e giulebbe di fiori di papavero erratico; olio 
di mandorle dolci fresco con rosso d'uova; polvere mitigata del Saffero; 
dieta lattea ed erbacea, miele e zucchero. 

3.a) Aprile, Bresciani di Finale: febbre persistente. Cura: siero di vacca bol­
lito con cicoria; olio di mandorle dolci con rosso d'uova; salassi; siero di 
capra; specifico stomatico del Poterio. 

b) Ietto 1, s.d. non sottoscritta sulla signora Elisabetta Bresciani e sull'esi­
to delle cure prescritte dall'Azzoguidi. 

c) Grossi Marco, Ietto 1, Finale 1 maggio, sull'esito delle cure fatte e con 
1'elenco dei malanni della paziente: mestrui scarsi; sangue molto carico 
di colore e di fibra; feci con materia seriosa; febbre continua; tumore. 
Cura: empiastro di Galbano; dieta. 

d) Bresciani Innocenzo, Ietto 1, Finale 2 maggio: considerazioni sulla salu­
te della moglie. 

e) 11 novembre, nuova cura per la signora Bresciani: siero di vacca con ci­
coria; lenitivo di latte e zucchero; salassi; brodo di carne magra di vitel­
la o castrato, pollastrella; latte con olio di mandorle; brodo di vipera. 

f) Vettori Bresciani Elisabetta, Ietto 2, Finale 2 e 16 febbraio 1756 sulla 
sua salute e sui medicinali prescritti. 

g) 4 febbraio 1756: tumore. 
h) Foglietto con ricette mediche, s.d. e non sottoscritto. 

4.a) Pigozzi Orazio, Ietto 2, Crevalcore 24 maggio e 9 giugno con in calce 
delle aggiunte non sottoscritte, su un ragazzo di nome China: convul­
sioni; vomito; paralisi agli arti. Cura: muschio orientale; olio di man­
dorle dolci; castoreo con marte aperitivo; latte sfiorato. 

b) 16 maggio: chorea di S. Vito, diagnosi insieme con il Molinelli. Cura: 
canfora. 

5. 26 luglio: affezione di testa, sottoscritta anche da Pier Paolo Molinelli, 
di una donna di Fano. Cura: salassi; decotti di radice di cina dolce in 
acqua di fonte con sale, carne magra di vitella e coscie di rana; lattate 
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in acqua di viole con semifreddi, semi di papavero bianco e giulebbe di 
papaveri; bagni d'acqua calda. 

6.a) letto 1, s.d. non sottoscritta su una donna di circa 70 anni: difficoltà di 
respiro; tosse; gonfiore di faccia e negli arti inferiori; difficoltà nell'uri­
nare. Cura: saponea liquida; salassi; spermaceti con rosso d'uova. 

b) Bologna 16 febbraio: affezione asmatica. Cura: olio di mandorle dolci o 
conserva di cassia del Donzelli; siero di capra; latte di somara; brodo di 
coscie di rana, orzo d'Alemagna, carne magra di vitella e sale; polvere 
di lombrici con giulebbe di capelvenere o di veronica; sperma di balena 
con croco orientale; miele di Spagna con infuso di tè o brodo di rape. 

c) Foglietto con annotazioni. 
7.a) letto 1, s.d. non sottoscritta su una bresciana di 34 anni: convulsioni; 

dolori lombari in seguito a una caduta; dolori all'epigastro destro con 
febbre; dolori diffusi nel corpo; tumore nel peritoneo; difficoltà nel 
camminare; mal di testa. Cura: salassi; olio di mandorle dolci e man­
na; polveri cattoliche; clisteri; acqua di Nocera. 

b) 1755 Brescia: ernia inguinale. Cura: brodi; infusioni di fiori di camo­
milla; crema d'orzo o di riso; brodo di vipera di montagna, coscie di ra­
na e carne magra di vitella. 

CARTONE II 

Fascicolo XVII (1756): 

1. 7 maggio: asma convulsiva di un paziente di Senigallia, incompleta. 
2.a) letto 1, s.d. non sottoscritta, ma del dottor Franceschi, su un prete di 

53 anni: dolore all'ipocondrio; febbri; dolori di testa; vertigini; raffred­
dori. Cura: decotti di salsa; siero di capra; mignatte; salassi. 

b) Bologna 24 maggio: affezione di testa. Cura: salassi; salsapariglia; latte 
di capra; brodo di vipera di montagna, carne magra di vitella o castra­
to, code scorzate di gamberi rossi e pane. 

c) Bettinelli Giacomo, arciprete d'Affrico, letto 1, 30 maggio: chiede con­
siglio sull'uso della salsapariglia come rimedio contro il suo mal di testa. 

3.a) Grossi Giuseppe, letto 1, Senigallia 17 agosto al signor Giovanni Anto­
nio Giuliani con richiesta di consulto per la moglie Rosa. 

b) letto 1, s.d. non sottoscritta sulla signora Rosa Grossi di Senigallia: reu­
matismo; tosse; febbre; difficoltà di respiro. Cura: salassi; latte; decotti 
di erbe; sciroppi pettorali. 

c) 29 maggio: affare reumatico. Cura: latte di somara con brodo sciocco o 
acqua di Nocera; brodo di vipera, carne magra di vitella e coscie di ra­
na; brodo di pollastrella con riso e latte. 

4.a) Francolini Marcantonio, letto 1, Fermo 18 giugno: ringrazia per le cure 
prescritte e chiede il parere dell' Azzoguidi sopra l'indisposizione di una 
giovane donna. 
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b) letto 1, s.d. e non sottoscritta su una donna di circa 27 anni: sterilità; 
mestruazioni scarse; febbri linfatiche; tosse; infiammazioni di gola; pia­
ghe sulla lingua e sul palato. Cura: lavande antiscorbutiche per bocca; 
minorato di manna; acqua distillata di Beccagunga e nasturzio; latte. 

c) 30 giugno, Fermo: ulcere in bocca. Cura: latte; frutta e verdure fre­
sche; latte di somara con acqua; siero di capra; brodo di vipera di mon­
tagna, coscie di rana e carne magra di vitella bianca; giulebbe di 
capelvenere. 

d) Foglietto con annotazioni. 
5.a) Lugaresi Cristoforo, vescovo di Comacchio, letto 1, s.d. e non sotto­

scritta al fratello Antonio: parla del suo raffreddore e delle cure fatte. 
b) letto 1, s.d. non sottoscritta, ma del Manzieri, sul vescovo Lugaresi: 

raffreddore; raucedine; sputi di catarro verdastro; leggere febbri; emor­
roidi; tosse. Cura: latte e tè o caffè; pillole di cinoglossa; latte con de­
cotto di erba polmonaria e di edera terrestre. 

c) Bologna 17 luglio: affare polmonare. Cura: latte di somara con acqua di 
Nocera; decotto di edera terrestre o tè con balsamo di Tholin. 

6.a) Bologna 27 luglio: emiplagia. Cura: bagni e fanghi ad Abano. 
b) Foglio non sottoscritto con ricette. 

7.a) Banchieri Giovanni Francesco, legato di Ferrara, letto 2, Ferrara 3 e 29 
settembre; la lettera del 3 ha solo la firma ed un' aggiunta autografa ed 
è scritta per appoggiare la richiesta di un consulto a Ferrara alla mar­
chesa Zavaglia; quella del 29 è di lode per 1'Azzoguidi. 

b) Cavicchi Giuseppe, letto 1, Ferrara 18 ottobre sulle cure fatte dalla 
marchesa Zavaglia: brodo viperato con salsa. 

c) 1756 Zavaglia Ferrara: calcoli alla vescica. 
d) Foglietti con annotazioni. 

8.a) letto 1, s.d. non sottoscritta su un bambino di circa 7 anni: febbre con­
tinua; scarsità di urine; convulsioni; difficoltà nel parlare; respiro affan­
noso. Cura: salassi; vescicanti nelle coscie e dietro le orecchie; fomenti 
al ventre; unzioni; lavativi di latte; antelmentici interni ed esterni; chi­
na china. 

b) Bologna 7 novembre: affezione convulsiva succeduta ad una febbre ma­
ligna. Cura: brodo di carne fresca di vipera di montagna, coscie di ra­
na, carne magra di vitella e croste di pane; polvere antispasmodica tem­
perata dello Sthalio; grani di occhi di granchi con succo di limone o me­
larancio. 

Fascicolo XVIII (1757): 

l. a) De Leoni Leone, letto 1, s.d. su un conte veronese di 39 anni: asma con 
sibilo; stringimento di petto. Cura: salassi; olio di mandorle dolci; de­
cotti diuretici; manna; tisana di papavero erratico; decotti di terebinto 
e millepiedi; latte di capra; manna Calabrina, acqua di fonte, nitro pu­
rificato e succo di limone. 

b) Bologna 24 gennaio: asma. Cura: olio di mandorle dolci con tuorli di 
uova e brodo bollente. 
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2.a) letto 1, s.d. non sottoscritta su un piacentino di circa 40 anni: obesità; 
dolori alle cartilagini con vomito; urine giallo-aranciate; dolori al fega­
to; febbre; itterizia; fistola tumorale, poi tolta; dolori diffusi nel corpo. 

b) 23 marzo, Piacenza per il sig. dottor Andrei: calcoli della borsetta del 
fiele o cistifellea e tumore al basso ventre. Cura: purga con magnesia 
bianca in acqua del Tettuccio; sapone veneziano con cocciniglie e croco. 

3.a) Salina Carlo Angelo, carmelitano, letto 2, Rimini 26 marzo e s.d. al dottor 
Molinelli con i sintomi della propria malattia: sudori abbondanti durante 
la notte; freddo con alterazione alla sera; tosse con sputo. Cura: miele di 
Spagna; latte con radice di canna; balsamo della Mecca, del Copai. 

b) Rimini 30 marzo: catarro. Cura: latte, specie quello di somara; crema 
di orzo e riso nel latte; brodo di carne magra di vitella, coscie di rana e 
verdure fresche di stagione. 

4.a) letto 1, s.d. non sottoscritta su una donna di Urbino di circa 55 anni: 
debolezza; inappetenza; difficoltà nel respiro; gonfiore degli arti infe­
riori; occlusione della milza. Cura: pillole di aloe; sciroppo di cicoria 
con rabarbaro; sale di Inghilterra; decotto di salsapariglia e radice di 
china. 

b) 9 aprile Urbino: tumore alla milza. Cura: crema di tartaro; cime o radi­
ce di asparagi e finocchi. 

5.a) Dionigi Giovanni, letto 2, Rimini 16 aprile e s.d. su un uomo di 60 an­
ni. La prima richiede il consulto per il suo paziente, la seconda contiene 
l'anamnesi: erpete nel corpo; vesciche negli arti; macchie scorbutiche . 

. Cura: latte di vacca; decotti di salsa; acqua antivenerea; acqua limona­
ta; brodo di granchi, radice di cina, radice di salsapariglia e lentisco. 

b) 23 aprile Rimini: erpete con scorbuto. Cura: antimonio crudo con siero 
concreto di cicoria; frutta, verdura fresca e latte. 

6.a) letto 1, s.d. non sottoscritta su un carpigiano di 46 anni: danno alla te­
sta con scarso potere di concentrazione; caduta di denti; formicolio dif­
fuso. Cura: salassi; infusi di rabarbaro, manna e cremor di tartaro in ac­
qua antiscorbutica; clisteri; decotto di vipera. 

b) 8 maggio Carpi: affezione nervosa di capo. Cura: medicamento della vi­
pera; salassi; siero di capra. 

7.a) letto 1, s.d. non sottoscritta su un uomo di 38 anni: mal di testa; erpe­
te nel perineo; calore e punture nel dorso della mano; dolori alle costole 
e alla spina dorsale; stiramenti di nervi; dolori diffusi per il corpo; de­
bolezza. Cura: pillole di aloe; siero saponato; latte d'asina con acqua di 
Nocera; decotti di radice di canna montana, orzo, carne magra di vitel­
la, rane; olio di mandorle dolci. 

b) 24 maggio, Lombardia: affezione rachitica. Cura: brodi di vipera, co­
scie di rana, carne magra di vitella; latte e acqua di Nocera; bagni con 
acque termali. 

8.a) 18 giugno, certificato medico del Molinelli e dell'Azzoguidi sul card. 
Bartoli. 

b) 19 giugno, sul card. Bartoli di Fano: sconcerti morbosi nel sistema ner­
voso; nessuna cura perché precedentemente si sono prescritti moltissi­
mi farmaci. 
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9.a) letto 1, s.d. non sottoscritta su una donna di 23 anni di Fermo - madre ti­
sica -: protuberanze sul volto con calore e mal di testa curate con acqua 
cosmetica, da qui gonfiore di faccia; mestrui scarsi; dimagrimento; gonfio­
re alle gengive; emorragia dopo il parto. Cura: latte con acqua di Nocera. 

b) 10 settembre, Fermo: sali retropulsivi e scorbuto. Cura: latte, specie 
quello di somara; verdure e frutta fresche. 

10.a) letto 1, s.d. non sottoscritta sul nobile Travaja di 45 anni: dolore al col­
lo con convulsioni; contorcimenti della bocca; mal di testa dopo una 
lunga esposizione al sole; difficoltà nel parlare; convulsioni alla parte 
destra con bava alla bocca. Cura: salassi, olio di mandorle dolci; cina­
bro; decotto di radice di salsapariglia, legno visco, rasura d'avorio e cor­
na di cervo, radice di peonia e carne di vipera; clisteri, dieta. 

b) 30 novembre: affezione soporosa di testa. Cura: apertura della giugula­
re sinistra; liquore di corno di cervo con giulebbe di hermes; conserve 
di fiori di primavera con la polvere di Hannover; spirito di vitriolo an­
tipoplettico con acqua di ciliege. 

ll.a) 17 dicembre, Comacchio: sciatica della signora Livia Carli. Cura: cau­
terio nella coscia sana; latte con lethio; siero e succo di radicchio; latte 
di somara con acqua di Nocera; dieta. All'inizio del consulto si trovano 
queste parole «1759 6 maggio rimandata a Comacchio la relazione del 
sig. Verlicchi». 

b) Simoni Giulio, canonico, letto 1, Comaccho 23 aprile 1759: richiesta di 
rimandare alla signora Carli la relazione del Verlicchi poiché ha cambia­
to medico. 

12.a) Flori Flaminio, letto 1, s.d. su donna di circa 60 anni: dolore al lato si­
nistro del cervello; gonfiore dietro l'orecchio sinistro, nel collo e nelle 
mandibole. Cura: salassi; pediluvi; brodi con erbe cefaliche. 

b) 21 dicembre. Montalboddo: affezione al cervello. Cura: aprire la vena 
giugulare; cauterio nel braccio o nella coscia; cinabro d'antimonio. 

Fascicolo XIX (1758): 

l.a) letto 1, s.d. non sottoscritta su una imolese di circa 39 anni: emorragia; 
convulsioni principalmente alla testa; inappetenza; palpitazioni; stiti­
chezza; sete; bocca amara; irregolarità mestruali; dolori di schiena. Cu­
ra: salassi; sedativi; cordiale temperato; brodo orzato con gamberi; dol­
cificante vulnerario. 

b) 8 aprile: emorragia uterina. Cura: salassi; decotto di corteccia di mela­
rancia; brodo d'orzo e gamberi. 

c) Foglietto con annotazioni. 
2.a) 3 maggio per il conte Arconati, Milano: gotta e podagra, consulto Az­

zoguidi, Beccari, Molinelli e Bacchettoni. Cura: salassi; pillole di Vero­
na; siero di capra con giulebbe di capelvenere e polvere di millepiedi; 
panacea di Vienna; cauterio nel braccio sinistro. 

b) Arconati Visconti Giuseppe, conte, letto 2, Milano, 20 e 31 maggio; la 
prima di ringraziamento per il consulto, la seconda sulla ricomparsa del­
la gotta nonostante l'inizio della cura prescritta. 
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c) Baronio Giuseppe, letto 1, Milano 31 maggio: di lode per la cura data al 
conte, sospesa per 1'attacco di gotta con forti febbri e descrizione dei 
medicamenti usati. 

d) Zecchini Petronio Ignazio, letto 1, s.d., in latino, ai priori del Collegio 
filosofico con la richiesta di laurearsi in filosofia e con in calce una mi­
nuta del consulto sulla podagra del conte. 

e) Foglietto con annotazioni. 
3.a) letto 1, s.d. non sottoscritta su una donna di 30 anni: dolori di schiena; 

turbamenti psichici specialmente durante la gravidanza. Cura: purghe 
dolcificanti di legni ed erbe corroboranti; salassi; dieta. 

b) Bologna 8 maggio: infelice dovute alle ripetute gravidanze ed aborti. 
Cura: siero di capra con veronica; cassia e polpa di tamarindi; brodo di 
vipera, code scorzate di gamberi rossi, carne magra di vitella e sale. 

c) Foglietto con annotazioni. 
4.a) Asti Felice, letto 1, s.d. in latino, su un conte mantovano: febbre; dolo­

ri al petto; vomito con sangue; tosse. 
b) letto 1, s.d. non sottoscritta su un uomo: tosse; febbre; sputi di sangue; 

dolore alla parte destra del petto. Cura: acqua di semola con miele ver­
gine; brodi amari; salassi; succo d'ortica; latte di capra con tintura d'i­
pericon, goccia d'abete; pignate di Sassonia. 

c) Foglietto con annotazioni. 
5.a) Panelli Giovanni, letto 1, s.d. su una donna ascolana di circa 29 anni: 

vomito durante la gravidanza; febbre; debolezza organica; diarrea. Cu­
ra: salassi; apertura di safena; fumenti d'acqua e fiori di sambuco e ca­
momilla o fiori d'ipericon. 

b) Bologna 1 novembre: prolasso di vagina. Cura: vino rosso con limatura 
di ferro; coagolo d'alluminio. 

c) Foglietto con annotazioni. 
6.a) letto 1, Spoleto 20 novembre non sottoscritta su una religiosa di clausu­

ra di 21 anni: dolori di stomaco con vomito; singhiozzo. Cura: salassi; 
acqua di Nocera. 

b) Bologna 1 dicembre: singhiozzo isterico. Cura: cordiale di grani di mu­
schio orientale e nitro; latte di somara; bagni caldi; salassi; acqua di 
Nocera. 

7.a) Bartolini Bartolomeo, letto 2, Rimini 12 e 19 dicembre; richieste di 
consulto collegiale Azzoguidi, Molinelli e Laurenti per una parente: mal 
di stomaco con vomito; dolore all'ombelico. 

b) Bianchi Giovanni, letto 1, s.d. su una donna di 35 anni: aborti dovuti 
alla debolezza di utero, scomparsa dopo le cure de' bagni di Lucca; do­
po il terzo parto dolori diffusi; leucorrea; affezioni isteriche; dolori di 
stomaco; stitichezza; mestrui scarsi; mal di testa. Cura: bagni di Lucca; 
rabarbaro; salassi; empiastro di Galbano con oppio; pillole di polvere 
d'assenzio; decotto di radice di prezzemolo, foglie di malva e radici di 
finocchio. Vi è unito un foglio di spiegazioni. 

c) Bologna 23 dicembre: insufficienza epatica ed affezione isterica. Cura: 
pillole Beccheriane; impiastro di Galbano, di Nicoziana; decotto di suc­
co di erbe e gomma ammoniaca; impiastro della farmacopea ferrarese o 



- 114-

di cicuta dell'Rildano; pillole di sapone veneto, zafferano e cocciniglia; 
laudano del Quercetano; acqua del Tettuccio; acqua di Nocera. 

d) Foglietti con annotazioni. 
8.a) 1758: dolori di testa del canonico Torriani di 27 anni. Cura: salassi. 

b) Minuta di diagnosi fatta per il canonico Torriani scritta sul retro di una 
istanza di Antonio Maria Bianconi, rettore della Gabella grossa di Bo­
logna, al priore della Gabella stessa. 

9. 1758 per il marchese Pianetti: affezione ipocondriaca. Cura: bagni alla 
Villa di Lucca e bevute; brodo di vipera, carne magra di vitella e sale; 
salas:;i; elisir offmaniano; elisir di rabarbaro; dieta. 

Fascicolo XX (1759): 

1. 7 febbraio per Ferrera di Recanati: asma. Cura: salassi; giulebbe regio o 
manna in acqua di cicoria e succo di limone; crema di grassi di balena e 
polvere di millepiedi; pillole di croco orientale, latte di capelvenere; ti­
sana di veronica. 

2.a) 13 marzo, diagnosi sul conte Angelo Ranuzzi di 58 anni: febbre acuta 
con intacco al petto. Cura: salassi. 

b) 20 aprile, relazione sull'ultima malattia sofferta dal conte Ranuzzi: feb­
bre; fame; vomito; tosse; dolori al lato sinistro; difficoltà di respiro. 
Cura: salassi; olio di mandorle dolci; boli di spermaceti, acqua di papa­
vero; brodo di vipera; canfora con nitro; diascordio di Fracastori; lau­
dano liquido del Sidenamio. 

c) Bologna 21 aprile: relazione sull'autopsia eseguita sul conte Ranuzzi. 
d) Foglietto con annotazioni. 

3.a) letto 2, s.d. non sottoscritte su una monaca di circa 23 anni: convulsio­
ni; collere veementi; febbre alta; cardiopatie; dolori di stomaco; diffi­
coltà di respiro. Cura: salassi; decotti dolcificanti di cina; salsa; siero di 
vacca; bagni. 

b) 24 marzo, Cesena: affezione isterica, diagnosi incompleta. 
c) Minuta di diagnosi: isterismo quasi epilettico. 

4.a) letto 1, s.d. non sottoscritta su una contessa di 30 anni: emorragie; mi­
nacce di aborti. Cura: letto; salassi. 

b) Cesena 23 maggio, conte Fantuzzi: minaccia di aborti dovuti ai parti 
troppo frequenti e ai ripetuti aborti. Cura: salassi; fungo di Malta con 
succo di limone; decotto di melarancia e gamberi rossi. 

5.a) letto 2, s.d. non sottoscritte; la prima in latino e la seconda è la trascri­
zione in italiano, su una donna di 36 anni di Fossombrone: vaiolo; me­
strui scarsi; dolori e borbottii di stomaco; scabbia; dolori alle gengive. 
Cura: cicoracei nitrati; dieta lattea; latte viperato; bagni. 

b) 3 giugno Fossombrone: rogna contumace reversiva. Cura: salassi; acqua 
Sthiatro; dieta con latte; verdure e frutta fresca. 

6. 5 giugno per il sig. Teodoro Moschini: dolori reumatici ipocondriaci. 
Cura: salassi; siero di succo di cicoria; cremor di tartaro; decotti di sal­
sapariglia con latte; latte di capra. 
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7.a) Niccoli Cristoforo Olimpio, letto 1, Ravenna 26 maggio a Bonaventura 
Amadesi sulla madre di 60 anni: emorragia in seguito ad un aborto al­
l'età di 35 anni; dopo un altro figlio, arresto delle mestruazioni; leucor­
rea. Cura: decotto di ova di canna di monte, rasura di avorio, sandalo 
rosso e rane. 

b) 14 luglio Ravenna: flusso uterino e sospetto d'ulcera. Cura: magnesia 
bianca; acqua di pece navale con acqua piovana o latte; decotto di cina 
dolce con code scorzate di gamberi d'acqua dolce e carne magra di vi­
tella. 

8.a) Bologna 12 agosto, per il signor Ubaldo Giordani di Fermo, insieme 
con Molinelli: spasmo e respiro aneloso dopo uno sforzo. Cura: salassi; 
bagni giornalieri; acqua di Nocera; siero di capra o latte di somara con 
scorza di capelvenere o veronica di campo. 

b) Foglietti con annotazioni. 
9.a) Canepari Alberto, letto 1, Mantova lO agosto a Giuseppe Rambaldi con 

richiesta di parere dell' Azzoguidi per un arnico: colorito giallastro; di­
stillazione di testa con vomito; fitte al ventre e al fegato; febbre. 

b) Bologna 18 agosto: affezione di fegato. Cura: pillole composte da succo 
concreto di agrimonio, gomma ammoniaca in lacrime, tartaro vetriola­
to, rabarbaro, giulebbe di capelvenere; latte depurato di vacca o di ca­
pra; sapone veneto con cremor di tartaro, coccinella e succo di nastur­
zio acquatico; impiastro di gomma arabica o di cicuta. 

10.a) letto 1, s.d. non sottoscritta su una contessa ravennate di 35 anni: di­
magrimento dovuto ai troppi parti e aborti; infiammazione di gola; do­
lori reumatici; tosse convulsa con febbre; stitichezza; nuovamente in­
cinta, dopo il parto il quadro clinico peggiora. Cura: salassi; brodi alte­
rati con foglie di capelvenere; infuso di acque di viole e di papavero 
bianco; latte di mandorle fresche; latte di somara con decotto di edera 
terrestre. 

b) 1 settembre, Forestieri di Ravenna: estenuazione. Cura: latte di soma­
ra; siero di capra; specifico stomatico del Poter~o; preparazione di ferro 
con croco di Marte, cannella dolce e zucchero; evitare ulteriori gravi­
danze. 

l1.a) Manara Teodoro, gesuita, letto 1, Crociari 2 settembre: richiesta di 
consulto per un cavaliere parmigiano. 

b) letto 1, s.d. non sottoscritta con l'anamnesi autografa del cavaliere: 
diarrea; àolori di schiena; palpitazioni; tosse ostinata. Cura: salassi; lat­
te; cassia. 

c) Bologna 5 ottobre: ipocondriasi unita a sovrabbondanza e vizio degli 
sieri. Cura: radice di cina dolce con carne magra di vitella, code scorza­
te di gamberi d'acqua dolce. 

Fascicolo XXI (1760): 

1. a) 1 agosto Ferrara, diario clinico, insieme con il Molinelli e il Rivieri, sul­
la malattia del conte Pallavicini: vaiolo. 
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b) Pallavicini, Ietto 1, Ferrara 3 agosto di ringraziamento per le cure pre­
state al figlio. 

2.a) Coradini, Ietto 1, 30 ottobre su un uomo di 71 anni: stimolo ad urina­
re, talvolta con dolore; sordità; bocca amara; inappetenza; stitichezza. 
Cura: salassi; rabarbaro con tartaro; acqua con succo di limone; passa­
te di cremor di tartaro. 

b) 20 novembre, Reggio: affezione di stomaco. Cura: magnesia bianca; 
polpa di prugne, uva passa dolce, rabarbaro; giulebbe rabarbarato di 
Niccolò; rabarbaro con sale di arsenico; coccinella in acqua di cicoria; 
corteccia di melarancia del Portogallo. 

Fascicolo XXII (1761): 

1.a) Ietto 1, Parma 30 gennaio non sottoscritta su un uomo: dolore al basso 
ventre con febbre; inappetenza; tosse secca; dolori al petto con febbre; 
dolori convulsivi e spasmodici in tutto il corpo; difficoltà di respiro. 
Cura: salassi; manna e olio di mandorle dolci. 

b) Bologna 9 febbraio: asma. Cura: olio di mandorle dolci con manna; ni­
trato stibiato; spermaceti con polvere di lombrico terrestre e giulebbe 
di capelvenere; decotto di gramigna con trementina giulebbizzata. 

2.a) Vanni Domenico Maria, Ietto 1, Recanati 17 marzo su una donna di 
73 anni: leggera emiplagia sinistra; difficoltà nel parlare; sonnolenza; 
febbre terzana; dimagrimento; urine abbondanti. Cura: salassi; tintura 
di china; purganti di rabarbaro e manna; decotto di radice di cina; 
smilace aspro di Polonia, rasura di corno di cervo, avorio e legno visco 
quercino; latte di vacca. 

b) Bologna 28 marzo: disturbi renali dovuti ad emiplagia. Cura: latte con 
pietre focaie roventi; brodo con code scorzate di gamberi; rossi d'uo­
va; acqua d'orzo; cioccolata. 

3.a) Zacchiroli Giambattista, Ietto 1, s.d. su una donna di Massalombarda 
di circa 25 anni: emorragia prima e durante la gravidanza; infiamma­
zione di petto; febbre terzana durante la terza gravidanza; palpitazio­
ni; debolezza. Cura: decotto di cicoria, cardo santo, centavola, corno 
di cervo limato, radice di genziana, cima d'assenzio, capelvenere, silo­
go di cicoria e rabarbaro; china; salassi. 

b) Massalombarda 1 maggio: febbre intermittente con sospetta gravidan­
za, diagnosi insieme al Molinelli. Cura: magnesia bianca; sapone vene­
tioco con conserva di viole; siero di capra; tartaro vitriolato. 

4. Bologna 9 maggio per un uomo di Bagnacavallo: dolori in apparenza 
colici o calcolosi. Cura: uova; acqua del Tettuccio con rabarbaro e sale 
d'assenzio; pillole di sapone di Venezia; decotto di gramigna; gomma 
ammoniaca; decotto di ruta muraria con giulebbe di tartaro vitriolato; 
impiastro di gomma ammoniaca, succo di radice di ciclamino, foglie di 
cicuta e ricoziana; acqua di S. Marino; bagni di S. Cassiano; tisana 
con acciaio, fiori di camomilla, giulebbe di corteccia d'aranci e zolfo; 
siero di capra; olio di mandorle dolci con laudano; liquido del Sidhe­
mano 
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5.a) letto 1, s.d. non sottoscritta su una donna di 41 anni: emicranie; dolori di 
stomaco con vomito; svenimenti; stitichezza; emorragie. Cura: acqua 
calda. 

b) Bologna 9 maggio per l'ammalata di Fermo: coliche abituali. Cura: sapone 
di Venezia e gomma ammoniaca; brodo di carne magra di vitella e code scor­
zate di gamberi; brodi di pollastrella; bagni di Nocera e acqua di Nocera. 

6.a) Candidi Giuseppe, medico primario dell'ospedale di S. Giovanni in La­
terano, letto 1, Roma, 16 maggio sul conte di Legnasco di 55 anni: su­
dorazione facile; flussione negli occhi; emorroidi; gonfiore negli arti in­
feriori; tonsille gonfie con ulcerazioni anche nelle fauci e nella lingua. 
Cura: brodo di vitella con semi di melone o cicoria; salassi; siero di lat­
te di somara; latte di vacca; erbe antiscorbutiche con siero di capra; sie­
ro distillato di succhi di nasturzio acquatico, beccalunga; polpa di cas­
sia; bagni di Nocera. 

b) 30 maggio per il malato di Roma: latte di somara; acqua e bagni di No­
cera e di Lucca. 

7.a) Bologna 31 maggio sul canonico conte Barri: erpete. 
b) Foglietto con annotazioni. 

8.a) Acciaiuoli Filippo, letto 2, Ferrara 12 e 19 giugno sui malanni del suo 
amministratore: febbre; smania; nausea e sulle cure prescritte: salassi; 
china; the al limone; decotti rinfrescanti. 

b) 16 giugno: febbre quotidiana del genere delle continue. Cura: pediluvi 
con acqua di malva; brodi di vipera, carne magra di vitella lattante; 
specifico del Morton; cremore di tartaro. 

9.a) letto 1, s.d. non sottoscritta su un uomo di 78 anni (il card. Tamburini): 
dolori alla gamba sinistra; difficoltà ad urinare con dolori, bruciori e 
sangue. Cura: acqua di Nocera; sanguisughe; siero di latte caprino de­
purato; latte d'asina; salassi. 

b) Relazione non sottoscritta e s.d. sull' autopsia effettuata sul card. 
Tamburini. 

c) 22 luglio: affezione reumatica ed affari di vescica. Cura: latte di somara 
con acqua di Nocera; brodo di coscie di rane, code scorzate di gamberi 
e piccioni torraioli. 

10.a) letto 1, s.d. non sottoscritta su una donna di 24 anni: vaiolo; mestrui 
dolorosi; convulsioni; svenimenti; bava alla bocca; dolori di stomaco. 

b) letto 1, s.d. non sottoscritta sulla stessa donna: si domanda se è possibi­
le vivere con il marito, rimanere incinta e partorire dato che soffre di 
epilessia. 

c) Bologna 8 agosto: l'epilessia non pregiudica i doveri matrimoniali né la 
gravidanza. Cura: bagni; latte; china china e radice di valeriana. 

l1.a) Bilesimo Zaccheria, letto 1, Feltre 10 agosto su una donna di circa 28 
anni: mestrui scarsi; pallore; febbri; sposata a un sifilitico da qui ulcere; 
dolori acuti nel corpo; diarrea: Cura: salassi. unzioni mercuriali. 

b) 18 agosto Feltre: lue. Cura: bagni, sieri di latte; brodo di rane; specifi­
co stomatico del Poterio. 

c) Foglietto con annotazioni. 
12.a) letto 1, Faenza 11 settembre non sottoscritta sul sig. Giambattista Cal-
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deroni di 50 anni: dolori acuti e spasmodici allo stomaco; itterizia gialla 
con nausea; stitichezza; bocca amara; difficoltà di respiro; febbre. Cu­
ra: olio di mandorle dolci; salassi con sanguisughe; clisteri di china chi­
na; decotti di radici aperienti; tartaro solubile con olio di mandorle e 
rabarbaro; dieta; pillole di polvere di radice di curcuma, gomma ammo­
niaca, sapone di Venezia e trementina. 

b) Zambelli Jacopo Filippo, letto 1, Faenza 17 settembre sul signor Calde­
roni: dolori di stomaco con vomito; urine gialle; stitichezza. Cura: olio 
di mandorle dolci con laudano; decotto di radice di finocchio, asparagi, 
rubia, rabarbaro; decotto di centaura minore; cardo santo e camedrio. 

c) 26 settembre, Faenza: affezione di fegato. Cura: acque del Tettuccio; 
tartaro vitriolato con gomma ammoniaca, succo concreto di nasturzio 
acquatico e fiori di camomilla; brodo di piccione torraiolo, code scorza­
te di gamberi; limatura d'acciaio. 

13.a) Vari Ignazio, letto 1, Ferrara 23 settembre: richiesta di consulto sui 
suoi mali e rimedi più appropriati. 

b) letto 1, s.d. non sottoscritta, ma del dottor Zanetti, scolaro del Vari, sul 
dottor Vari di 43 anni: peso allo stomaco con getto d'acqua; dolori allo 
stomaco; digestione difficile; vomito; stitichezza. Cura: latte di vacca 
con acqua di Recoaro; bagni nel POi dieta. 

c) 29 settembre Ferrara: ulcera duodenale. Cura: latte di somara con ac­
que di viole e sapone di Spagna o di Venezia; brodo di vipera, c1:ne 
magra di vitella e coscie di rana. 

c) Foglietti con annotazioni. 
14.a) Tecini Giorgio Romedio, letto 1, Sarnonico 22 settembre: esprime 

preoccupazioni per la salute del nipote. 
b) 10 ottobre, Sarnonico, per il medico Tecini: tumori ghiandolari. Cura: 

salassi; decotti di salsapariglia, sassofrasso, visco quercino e carne ma­
gra di vitella. 

15.a) letto 1, s.d. non sottoscritta su una donna: senza mestruazioni; febbre 
con dolori al torace; dolori e gonfiori di pancia. Cura: olio di mandorle 
dolci; laudano e sciroppo di papavero bianco; sciroppo di terebinto. La 
lettera ha in calce il diario clinico dell' Azzoguidi, febbraio 1762: rico­
vero all'ospedale, ancora senza mestrui. Cura: salassi. E annotazioni. 

b) Soppressione di mestrui con escuria vescicale ed affezione isterico-ipo­
condriaca. Cura: gomma ammoniaca e succo concreto di nasturzio acqua­
tico; latte di vacca con caffè o tè; specifico stomatico del Poterio. 

16.a) Bartolucci Annibale, letto 1, Bagnara 23 settembre sul capitano Girola­
mo Matteucci: affezione ipocondriaca-spasmodica-flatulente per lo sto­
maco indebolito; dolori al basso ventre. Cura: siero vaccino; vino ac­
ciaiato; pillole ipocondriache del Boerane; salassi. 

b) Colica addominale. Cura: acque del Tettuccio; sapone di Venezia o di 
Spagna con conserva di viole; brodo di coscie di rana, code scorzate di 
gamberi e carne magra di vitella. 

c) Marescetti Luigi, letto 1, Bagnara 19 aprile 1762: relazione sugli effetti 
della cura prescritta. 

d) Altra diagnosi incompleta. 
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Fascicolo XXIII (1761): 

1. Consulto in latino, in duplice copia, del Molinelli su una dama della 
Corte di Parma. 

Fascicolo XXIV (1762): 

l.a) Rota Marcantonio, gesuita, letto 1, 24 gennaio con richiesta di consulto 
sul padre, dopo averne precedentemente avuto un altro insieme con i 
dottori Galli e Balbi in Santa Lucia. 

b) letto 1, s.d. non sottoscritta sul sig. Rota, un reggiano di 70 anni: mal 
di testa; ansietà per un figlio, poi morto; difficoltà di respiro; tosse; 
rossore; lingua biancastra e viscida; sonno inquieto. Cura: salassi; olio 
di mandorle dolci; manna in decotto pettorale; giulebbe di terebinto e 
millepiedi; salsaprunello e balsamo di copayva; clisteri; liquore anodino 
minerale di Hoffman; tintura di tartaro volatile. 

c) Foglietto con annotazioni. 
2.a) letto 1, s.d. non sottoscritta, in latino, su un uomo di 60 anni: emorroi­

di; sangue nelle urine. Cura: acqua di Nocera con fiori di malva. 
b) Bologna 13 febbraio: affare di vescica. Cura: operazione; lavativi emo­

lienti; gomma arabica nei brodi o nelle orzate; latte di somara. 
c) Foglietto con annotazioni. 

3.a) Bosco Raffaele, letto 1, s.d. e con solo la firma autografa su un uomo di 
58 anni: flemmone di gotta esterno; prurito alle coscie; diarrea o stiti­
chezza; catarro; sangue dal naso; dolori di stomaco; nausee. Cura: salas­
si; pediluvi; linimenti di rabarbaro, cremor di tartaro; occhi di gran­
chio; sedativo antispasmodico con polvere di occhi di granchio, madre­
perla, succino, cinabro nativo, nitro in camomilla, china china. 

b) Bologna 6 marzo: ipocondria convulsiva con scorbuto. Cura: lavativi 
oliosi; magnesia bianca con rabarbaro; salassi; siero di capra; specifico 
stomatico del Poterio; brodo di vipera femmina, carne magra di vitella 
di latte; latte di somara con acqua di Nocera. 

4. Bologna 20 marzo: asma. Cura: salassi; acqua di Isopo con fiori di pa­
pavero erratico; giulebbe di altea o capelvenere. 

5.a) letto 1, s.d. non sottoscritta sul conte Grassi di 22 anni: dolori ai calca­
gni con gonfiore di piedi; stitichezza. Cura: salassi; clisteri; magnesia 
con nitro; decotti di radice di china; bagni d'acqua dolce. 

b) Bologna 3 aprile: artrite parziale degli arti inferiori. Cura: siero di ca­
pra con cime di luppolo o cherefoglio; brodo viperato con salsapariglia, 
vitella e rana; decotto di radice di bardana, uva passa, cannella dolce o 
anici stellati delle Filippine; fomenti e bagni con decotti di fiori di sam­
buco e latte crocato; latte di somara con acqua di Nocera. 

c) Foglietto con annotazioni. 
6.a) Bologna 17 aprile: vaginite con flusso uterino. Cura: pillole di ammo­

niaca; decotti di radice aperitive e aromatiche; brodo con ceneri calde, 
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cina dolce, carne magra di vitella, code scorzate di gamberi rossi o ca­
cao abbrustolito; siero di capra; brodo di gamberi. 

b) Foglietto con annotazioni. 
7.a) letto 1, s.d. non sottoscritta su una donna di 26 anni: tosse secca e insi­

stente; inappetenza; vomito; nausea. Cura: salassi; rabarbaro con sale 
di assenzio o sale ammoniacale depurato. 

b) Bologna 28 aprile: tosse ferina o pertosse. Cura: brodo di coscie di ra­
na, cacao americano e crosta di pane; piccione torraiolo; pillole di am­
bra grigia ed estratto di bacche di sambuco. 

8.a) letto 1, 26 aprile non sottoscritta su un laico, cuoco dei padri minori 
conventuali, di circa 50 anni: infiammazione di petto con tosse; diffi­
coltà a giacere sui fianchi; febbre; difficoltà di respiro; rossore; sete; 
sputi con sangue. 

b) Bologna 8 maggio: tisi polmonare. Cura: salassi con cautela; balsamo di 
copaiva con conserva di rosa; brodo di carne di vitella, coscie di rane e 
grani di cacao; balsamo di copaiva con tuorlo d'uova, acqua di piantagi­
ne, cannella lattiginosa; giulebbe di corteccia d'aranci; elisir di Paracel­
so e laudano liquido di Tidheman. 

c) Foglietto con annotazioni. 
9.a) Ricci Gioseffo, letto 1, s.d. su una donna di circa 33 anni: reumatismo; 

febbre durante il mestruo; pleurite sinistra; leucorrea; dolori inguinali; 
mestrui scarsi. 

b) Bologna 8 maggio: reumatismo diffuso. Cura: salassi; magnesia bianca; 
siero di capra; acqua alle ceneri calde con radice di cina dolce; carne 
magra di vitella, coscie di rana e grani di cacao; latte con acqua di No­
cera; bagni di acqua calda; acqua di Nocera con giulebbe balsamico del­
la farmacopea di Londra; latte d'asina. 

10.a) lett; 1, Forlì 20 aprile e non sottoscritta su un uomo: convulsioni; 
asma; tremori; vertigini. Cura: salassi; latte linfato; siero di capra depu­
rato; pillole di Succino di Cratone. 

b) Bologna 8 maggio: affezione ipocondriaca convulsiva con balli. Cura: 
siero di capra con assenzio pontico; sapone di Venezia con conserva di 
rosa; magnesia bianca con noce moscata abbrustolita; olio di camomilla 
e zucchero; brodo di vipera, coscie di rana, carne di vitella con grani di 
polvere di Hannover o cinabro; acque termali. 

c) Foglietto con annotazioni. 
l1.a) letto 2, s.d. non sottoscritte su una donna di circa 40 anni: emorragie 

quando è incinta; febbre continua con dolori diffusi e sudori; reumati­
smo con febbre; dolori intestinali con vomito; digestione difficile; inap­
petenza; colera morbus; sete. Cura: salassi; olio di mandorle dolci; ra­
barbaro; mentre l'Azzoguidi aveva prescritto: tintura di rabarbaro; bro­
di dolcificanti di gamberi e rane. 

b) 28 maggio: reumatismo diffuso ed insistente, diagnosi insieme al Bac­
chettoni. Cura: tintura corroborata con radice di cina dolce, ceneri cal­
de, ·coscie di rana, code scorzate di gamberi rossi, carne magra di vitella 
e crosta di pane; brodo di vipera; acqua triacale e isterica con acqua di 
noci verdi. 
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c) letto 1, 15 ottobre non sottoscritta sulla stessa donna, dimagrita ma in 
buona salute benché sofferente di dolori allo stomaco. Cura: specifico 
stomatico del Poterio; olio di mandorle dolci con rosso d'uova o brodo 
bollente; decotti di fiori di camomilla. 

d) Baldassarri Francesco, genero della malata, letto 1, Imola 30 novembre: 
ringrazia per la cura prescritta alla suocera e dice che i dolori diffusi 
continuano. La lettera ha allegato un foglietto di postille ed in calce la 
minuta dell'Azzoguidi. Cura: trementina di Venezia con brodo di mar­
roni o di camedrio. 

e) Bologna 14 maggio 1763, nuova cura per la signora di Imola: decotti di 
cicoria; magnesia bianca con polpa di tamarindo, conserva di uva passa 
dolce; decotti di corteccia, succo di melanzane e spirito di vitriolo 
dolcificato. 

f) Foglietto con annotazioni. 
12.a) Segalla Giovanni, ex allievo dell'Azzoguidi, letto 2, Arco 10 e 20 mag­

gio; la prima è di ossequi e di richiesta di consulto per un parente; la se­
conda contiene l'anamnesi dell'abate Saibanti di circa 22 anni: infiam­
mazione ai testicoli mentre era in seminario a Verona; difficoltà ad uri­
nare con stimoli frequenti e dolori nel periodo passato in quello di 
Mantova. 

b) 2 giugno: affare di vescica. Cura: esplorazione con siringa per mano del 
litotomo; candelette. 

c) Foglietto con annotazioni. 
13. Bologna 19 giugno per il sig. Vettori di Finale: artritide. Cura: brodo 

di vipera, carne magra di vitella, code scorzate di gamberi, coscie di ra­
na; gomma guaiaco con conserva di rosa; latte di somara con acqua; sa­
lassi con sanguisughe; massaggi con olio di mandorle dolci e spirito di 
sale ammoniaco. 

14.a) letto 1, s.d. non sottoscritta su un uomo di Mirandola: febbre; mal di 
testa; stitichezza; ritensione d'urina; febbre terzana con sudore. Cura: 
salassi; siero di latte di vacca con seme di persico; tintura di china; pi­
gnata del Sassonio; acqua di malva; acqua subamara del dottor Moriali; 
sali amari. 

b) 19 giugno per il dottor Antonio Sacchi di Mirandola: affezione febbrile 
o malaria. Cura: trementina veneziana; tisana di camedrio. 

15.a) letto 1, s.d. non sottoscritta su Barbara Gatti di 20 anni: infiammazio­
ne al petto; gonfiore agli arti; febbre; affanno; palpitazioni; flatulenza; 
vertigini; vomito. Cura: salassi; latte. 

b) Bologna 3 luglio: affezione isterica ed ipocondriaca. Cura: dieta lattea 
specie latte di somara; muschio orientale; acqua di noci verdi o di cilie­
ge nere con gocce di liquore anodino dell'Hoffman; tisana di fiori di ca­
momilla, olio di viole gialle, sale e zucchero; brodo di carne magra di 
vitella di latte, coscie di rana, vipera di montagna e crosta di pane. 

c) Foglietto con annotazioni. 
16.a) letto 1, Cesena 23 luglio non sottoscritta, ma del Paggi, sulla contessa 

d'Arcano di 33 anni: debolezza; inappetenza; leucorrea; dolori di sto­
maco e di petto; gonfiore al viso; occhiaie; vomiti. Cura: fumenti lava-
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tivi; sfugagioni; pediluvi; salassi; olio di mandorle dolci; laudano; can­
fora con nitro; clisteri. 

b) Galeazzi, letto 1, 29 luglio sulla contessa d'Arcano: aveva ricevuto pure 
lui una lettera dal senatore Marsigli, perciò vuole sapere se ha già invia­
to la risposta e quali prescrizioni ha dato. 

c) 31 luglio: affezione isterica. Cura: muschio; cinabro d'antimonio e ni­
tro; brodo di vipera, coscie di rana e carne di vitella; bagni d'acqua tie­
pida. 

l7.a) letto 1, s.d. non sottoscritta su una donna di circa 30 anni: sterilità; me­
strui scarsi; tosse convulsiva; optalmie secche; infiammazione di gola; 
febbre; contrazioni nell'utero. Cura: acqua di Nocera; acqua distillata 
di nasturzio; latte di capra e d'asina; latte con seme di melone; decotto 
di corteccia peruviana; brodo di vitella magra o pollastra; bagni d'acqua 
dolce; latte con acqua di Nocera. 

b) Bologna 2l agosto: contrazioni uterine. Cura: olio di mandorle dolci 
con tuorli d'uova; latte di somara con sapone di Venezia e conserva di 
viole; acqua di Nocera con liquore anodino minerale dell'Hoffman. 

l8.a) 17 ottobre Senigallia: emottisi. Cura: salassi; brodo d'orzo con uova; 

b) 
19. 

20.a) 

brodo di gamberi e carne di pollo; brodo di pollastrella. Diagnosi fatta 
insieme al Molinelli e al Taruffi. 
Foglietto con annotazioni. 
26 ottobre, consulto Algarotti: tisi. Cura: salassi; latte di somara con 
acqua di Nocera; giulebbe di trementina; giulebbe balsamico; balsamo 
della Mecca; minestre; miele di Spagna; brodo di pollastrella. 
Lotti Lotario Giuseppe, letto 1, s.d. sul sig. Marco Antonio Zinelli di 
57 anni: dolori dal dorso alla gamba sinistra; difficoltà di respiro e di 
moto. Cura: linimento di olio di vermi terrestri e spirito di vino; cliste­
ri di latte, burro e tuorli d'uovo; olio di filonio romano in decotto emo­
liente; impiastri di latte e farina di lino. 

b) Bologna 16 novembre: dolore ischiatico. Cura: latte di somara con ac-

c) 
21. 

22.a) 

qua di Nocera; zucchero rosato; brodo di carne magra di vitella e coscie 
di rana; brodo di vipera. 
Foglietto con annotazioni. 
Bologna 7 dicembre: affezione ipocondriaca. Cura: brodo di coscie di 
rana, carne magra di vitella, grani di cacao e code scorzate di gamberi 
rossi; specifico stomatico del Poterio; cassia o conserva di prugno; vino 
con radice di zedoaria. 
letto 1, s.d. non sottoscritta sul conte Lodovico Hercolani di 69 anni: 
mal di testa; infiammazione agli occhi; fiacchezza; pesantezza degli arti 
inferiori con dolore specie al polpaccio e difficoltà nel camminare; gon­
fiore alle gambe; formicolio; inappetenza. Cura: linimenti antiflogistici; 
salassi; acqua di Nocera; acqua con succo di limone; decotto di radice 
di cina, rasura d'avorio e sassofrasso; pediluvi con vino bollito insieme 
alle foglie di rosmarino, salvia, fiori di rose e coccole di ginepro; fascia­
ture alle gambe. 

b) Bologna 11 dicembre: artrite reumatoide. Cura: terebinto di Ciprio in 
brodo di carne magra di vitella, coscie di rana e vipera di montagna o 
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brodo di piccione torraiolo e foglie di salvia romana; conserva di fiori 
primaverili e rosmarino con ambra bianca; tisana di salvia con giulebbe 
di terebinto; lavativi come la conserva di prugne o uva passa; olio di 
mandorle dolci con spirito di sale ammoniaco. 

23. Bologna 25 dicembre: isterismo e ipocondria. Cura: specifico stomatico 
del Poterio con estratto di fiori di camomilla; brodo di carne magra di 
vitella o pollastra, coscie di rana, vino bollente, grani di cacao orientale 
e crosta di pane; grani di canfora e nitro con estratti di bacche di sam­
buco. 

Fascicolo XXV (1763): 

l. a) letto 1, s.d. non sottoscritta su un uomo di 52 anni: mal di testa e di 
petto;pustolette in faccia; dolori diffusi. Cura: latte di vacca e di soma­
ra; brodo di vipera e coscie di rana. 

b) Bologna 17 aprile: differenti specie di reumatismo. Cura: circolato di 
vipera; brodi vegetali freschi; siero di capra con antimonio crudo; latte 
di somara con acqua di Nocera e zucchero. 

c) Foglietto con annotazioni. 
2.a) letto 1, s.d. non sottoscritta, ma del Galliani, su un uomo di circa 70 

anni: rogna; pustole; croste; inappetenza; raffreddore; tosse; difficoltà 
di respiro; scarsità di urine; edema nel corpo. Cura: siero di capra, suc­
chi di fumaria e crespigno, latte, brodo di pollastrella; manna; terebin­
to; acqua di Nocera; bagni. 

b) 23 aprile: vizio interno di umori. Cura: bagni caldi e continuare la cura 
prescritta dal medico curante. 

3. 28 aprile: debolezza nervosa dell'abate Rosselli. Cura: salassi; brodo di 
vipera, piccione torraiolo e carne magra di vitella; polvere di Hannover 
con conserva di rose. 

4. Bologna 18 maggio: ipocondria. Cura: specifico stomatico del Poterio; 
magnesia bianca; salassi; siero di capra o brodo di carne magra di vitel­
la, coscie di rana e code scorzate di gamberi rossi; brodo di galletto; ac­
qua triacale con succo di cedro; mitridate con conserva di giacinto; ac­
qua di Nocera con giulebbe di capelvenere. 

5. 10 giugno: prostatite. Cura: salassi; olio di mandorle dolci; tartaro vi­
triolato, nitro raffinato nel tè; brodo di vipera e piccione torraiolo; ac­
qua di malva, olio e zucchero; decotto di fiori di sambuco e camomilla. 

6.a) Bologna 18 giugno: tumore all'epigastro, diagnosi Molinelli-Azzoguidi. 
Cura: gomma ammoniaca con giulebbe di terebinto; tisana di veronica; 
fanghi ad Abano; fasciature; dieta appropriata. 

b) Foglietto con annotazioni. 
7.a) Fornasini Francesco, letto 1, s.d. su un uomo di 60 anni: dolori all'epi­

gastro; dolori agli arti e al collo; ptialismo; digestione difficile. Cura: 
salassi; rabarbaro; gomma ammoniaca. 

b) Bologna 23 agosto: melanconia flautosa. Cura: dieta semplice; magnesia 
bianca; corteccia fresca di aranci, gomma ammoniaca, tartaro vitriola-
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to, grani di rabarbaro e giulebbe di capelvenere; infusi di fiori di camo­
milla con giulebbe di fiori d'aranci; olio di mandorle dolci. 

8.a) letto 3, s.d. non sottoscritte sulla marchesa Teresa Colloredo di 54 an­
ni: imbarazzo di stomaco; dolori diffusi per il corpo; gonfiore degli arti 
inferiori; febbre; sudorazione; urine copiose; inappetenza. Cura: caffè­
latte; latte; cioccolato; bagni caldi; acqua di Nocera; tintura di rabarba­
ro; acqua di menta e cedro; salassi; latte di somara con decotto di radi­
ce di Cina e coscie di rana; specifico stomatico del Poterio. 

b) Bologna 23 agosto: dolori reumatici. Cura: salassi; mistura del Rivierio; 
magnesia bianca; brodo di carne magra di vitella, coscie di rana, carne 
di vipera e crosta di pane; specifico stomatico del Poterio; latte di so­
mara; polvere del Chesneau. 

c) Minuta di diagnosi. 
9. Bologna 24 agosto: scorbuto. Cura: siero di capra o di vacca con succo 

di nasturzio acquatico. 
10.a) letto 1, s.d. non sottoscritta su don Scipione Ambrogio Tomasi di 58 

anni di Anagni: sudorazioni abbondanti; arresti linfatici; flussioni di te­
sta e di petto; dolori articolari; insulti nefritici. Cura: purga; salassi; ac­
que salutine di Paolo Emilio; magnesia bianca; bagni. 

b) 14 settembre: lombaggine. Cura: acqua della Villa di Lucca; bagni cal­
di; olio di mandorle dolci; magnesia; salassi; acqua di Nocera con latte 
di somara. 

l1.a) Caffarelli Giuseppe Maria, letto 1, Rimini 25 ottobre: invia la relazione 
del medico curante di una religiosa di cui aveva precedentemente parla­
to all'Azzoguidi per avere la cura. 

b) letto 1, s.d. non sottoscritta sulla monaca di 22 anni: dolore di stomaco. 
Cura: purga. 

c) 29 ottobre: affezione di stomaco. Cura: conserve di prugna o uva pas­
sa; magnesia bianca; specifico stomatico del Poterio; brodo di carne 
magra di vitella, coscie di rana; tisana di fiori di camomilla o di malva 
con giulebbe di corteccia d'aranci. 

12.a) Ulivieri Iacopo, letto 1, 31 ottobre: chiede un consulto sul vicario 
Magini. 

b) letto 1, s.d. non sottoscritta sul padre vicario Magini di 65 anni: emor­
roidi; ernia intestinale; colpo apoplettico. Cura: salassi; sciroppo di 
maggiorana, betonica e cinabro minerale; acqua di vischio quercino, 
sandalo e spirito di vino canforato; liquore di lombrichi terrestri. 

c) Bologna 9 novembre: offesa emiplegica. Cura: salassi; brodo di vipera e 
piccione torraiolo; sale volatile di Succino o liquore di corno di cervo 
con conserva di fiori. 

B.a) letto 1, s.d. non sottoscritta su un uomo di 42 anni: torpore; formicolio 
e debolezza agli arti; febbre; sudorazione eccessiva. Cura: salassi; de­
cotti di salvia con nitro depurato e cremore di tartaro. 

b) Bologna 11 novembre; debolezza nervosa e parziale impotenza e rigidi­
tà nell'arto sinistro. Cura: brodo di carne fresca di vipera di montagna, 
piccione torraiolo e carne di vitella; volatile del Succino; liquore di cor­
no di cervo con conserva di rosmarino e primulaveri; cinabro d'antimo-
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nio o polvere di Hannover; acciaio ridotto in croco o in tintura con suc­
co di melarancio. 

c) Foglietto con annotazioni. 
14) Bologna 1 dicembre per il dottor Pisani di Parma: artritide. Cura: dieta 

accurata con cibi non molto sostanziosi e composti in buona parte di 
vegetali come il prezzemolo; il sedano; il finocchio ed il rabarbaro. 

CARTONE III 

Fascicolo XXVI (1764): 

1. 15 gennaio: dolori di capo o cefalee. Cura: cinabro di antimonio con 
ambra grigia ed estratto di bacche di sambuco; brodo sciocco e tisana 
di fiori di camomilla romana; canfora con nitro puro e conserva di vio­
le; acqua di noci verdi con liquore anodino minerale dell'Hoffman. 

2.a) Lanzi Stanislao, letto 1, s.d. su un sacerdote di 51 anni: dolori al basso 
ventre con vomito; reumatismo vago con dolori smaniosi e spasmodici 
oscillanti; borbottio dell'intestino. Cura: clisteri; lavativi stimolanti di 
fiori di persico; olio di mandorle; decotti di papavero bianco, camomil­
la e oppio; salassi; bagni emolienti; decotto di bili, salsapariglia e radice 
di china dolce; mercurio; latte di capra. 

b) Bologna 4 marzo: dolore di basso ventre. Cura: pillole Beccheriane; ca­
storeo con tè di fiori di camomilla romana; giulebbe di capelvenere con 
gomma ammoniaca e succo concreto di nasturzio acquatico; sapone di 
Venezia con conserva di viole; acqua di menta o fiori di camomilla, ac­
qua triacale, cannella lattiginosa, rabarbaro e giulebbe di cotogno. 

3.a) Giannelli Giangiuseppe, letto 1, Lucca 27 febbraio su una vedova di 
circa 30 anni: scarsità di mestrui; gonfiore del fegato nel periodo della 
gravidanza con vomito; inappetenza; debolezza; digestione difficile; 
febbre. Cura: disostruenti salini; saponacei; acciaiati; docce; bagni con 
acque termali; latte. 

b) Bologna 29 marzo: febbre acquisita e convulsione isterica. Cura: sale 
d'assenzio con rabarbaro ed estratto di fiori di camomilla; brodo di pic­
cione torraiolo, code scorzate di gamberi rossi e coscie di rana; specifi­
co del Morton; siero di capra; brodo di vipera e carne di vitella; bagni e 
bevute di acque termali. 

4.a) letto 1, s.d. non sottoscritta, parte in latino, su una donna di 26 anni: 
scarsità di mestrui, a volte, assoluta mancanza; malattia mentale; dima­
grimento; gonfiore agli arti inferiori; sordità e cecità temporanea. 

b) Bologna 31 marzo: affezione isterica-ipocondriaca. Cura: brodo di vipe­
ra, coscie di rana, code scorzate di gamberi rossi e piccioni torraioli; la­
vativi di olio, zucchero e brodo; liquore anodino minerale dell'Hoff­
mann con acqua di noci verdi e muschio. 

5.a) Bologna 18 aprile: gonorrea benigna. Cura: siero e latte di capra; salas­
si; conserva di cassia o del diatartaro del Castelli; tisana di millefoglio o 
di cime fiorite di ipericon con giulebbe balsamico della farmacopea di 
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Londra; acqua di Spa con giulebbe di capelvenere; brodi di carne magra 
di vitella e code scorzate di gamberi rossi. 

b) Foglietto con annotazioni. 
6.a) letto 1, s.d. ·non sottoscritta sulla marchesa Ippolita Malvezzi Carigna­

ni: umore scorbutico; dolori alle gengive e nelle vene del sedere; me­
strui irregolari; stitichezza; digestione lenta. Cura: pillole stomatiche; 
specifico stomatico del Poterio; zolfo anodino con gomma ammoniaca. 

b) Malvezzi Carignani Ippolita, letto 1, s.d. e senza destinatario. 
c) Bologna 19 maggio: scorbuto dovuto alla malaria. Cura: magnesia bian­

ca; polvere stomatica del Quercetano; sale d'assenzio con giulebbe di 
capelvenere e succo concreto di nasturzio acquatico; brodo di piccione 
torraiolo, code scorza te di gamberi d'acqua dolce e grani di cacao; ba­
gni. 

7.a) letto 1, s.d. non sottoscritta su un uomo di 45 anni: dolori di stomaco; 
inappetenza; bocca amara; stitichezza; alito cattivo; difficoltà nell'uri­
nare; vomito. Cura: manna lenitio e olio; clisteri; salassi; olio di semi di 
melone; limone a con decotto di tartaro; polvere stomatica del Querce­
tano con grani di sale d'assenzio; brodo di animella; laudano. 

b) 6 giugno: affezione alla regione epigastrica. Cura: sapone di Venezia 
con zucchero rosato, acque di viole e latte di somara; semi di melone o 
di zucca con rossi d'uova e brodo bollente; confezione di giacinto con 
mitridato; brodo di vitella di latte, coscie di rana e grani di cacao orien­
tale; docce. 

8.a) letto 1, s.d. non sottoscritta su un uomo di circa 46 anni: pleuro-pneu­
monia; angina con tumore alle fauci; sputi sospetti con sangue; difficol­
tà ad inghiottire. Cura: salassi; brodo di ranocchi, gammarie di vitella. 

b) 9 giugno: tisi. Cura: brodo di rana, gamberi; miele di Spagna con de­
cotto di foglie di edera terrestre e cime fiorite di ipericon; latte di so­
mara con acqua di fonte; brodo di pollastrella o carne magra di vitella 
con giulebbe di tintura di rose rosse; poca carne, salumi e formaggi sta­
gionati; molta frutta e verdura. 

9. Bologna 30 giugno, con P.P. Molinelli: continenza notturna del conte 
de Franceschi. Cura: salsapariglia con latte; antimonio crudo con con­
serva di rose rosse; siero o brodo di cicoria e boragine. 

10.a) Traversari Antonio, letto 1, Forlì 29 settembre 1752 sul cavaliere 
Giovanni Battista Bonucci: affezione cardialgica con febbre; itterizia; 
inappetenza; debolezza; reumatismo nella parte sinistra del corpo. Cu­
ra: acqua del Tettuccio; purga di brodo salsato e viperato; olio di semi 
di lino; salassi. 

b) 14 luglio per il forlivese Giacopo Bonucci, diagnosi insieme al Molinel­
li: scorbuto. Cura: bagni caldi; stibio crudo con conserva di rosa; latte 
di somara con acqua di Nocera; salsapariglia con lattate; brodo di vipe­
ra, carne magra di vitella, code scorzate di gamberi rossi e coscie di ra­
na. 

ll.a) letto 1, s.d. non sottoscritta sulla signora Teresa Orlandini di 60 anni: 
febbre con delirio; in seguito ad una caduta mal di testa con sordità e 
febbre; male all'orecchio sinistro con pus. Cura: china china; unzioni; 
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salassi; decotto di zolfo; iniezioni alle orecchie di olio di mandorle dolci 
e di olio di terebinto. 

b) Bologna 26 luglio: ulcera purulenta dell'orecchio sinistro. Cura: doccia­
ture e fumenti; decotto di limatura, corteccia di guajaco, cenere calda e 
acqua; acqua di resina di pino con resina e acqua. 

c) Foglietto con annotazioni. 
12.a) letto 1, s.d. non sottoscritta su un religioso di circa 60 anni: vesciche 

pruriginose nelle coscie; dolore al fianco destro; torpore nel lato sini­
stro del corpo; dolori artritidi diffusi. Cura: oli antinervini; decotti di 
salsa, sassofrasso ed erbe antiscorbutiche; antimonio; pomice; bocconi 
di millepiedi e stabio disporetico; salassi; acqua di Nocera. 

b) 11 agosto: erpete. Cura: acque termali di S. Casciano, della Villa di 
Lucca; latte di somara con acqua di Nocera; brodo di vipera, piccione 
torraiolo, coscie di rana e code scorzate di gamberi. 

13.a) letto 1, s.d. non sottoscritta su un uomo di 40 anni: eruzioni cutanee 
negli arti inferiori; gonfiore; febbre; dolori al collo con difficoltà a 
muoverlo; immobilità del braccio sinistro. Cura: salassi; tisane di salvia 
e rosmarino; estratto di visconquinino con grani di salvolatile di 
Succino. 

b) Bologna 14 agosto: paralisi. Cura: cinabro d'antimonio o polvere 
d'Hannover con decotto di salsapariglia; acciaio con zolfo; fontanelle 
nel braccio sinistro; fanghi e bagni termali. 

14.a) Testa Girolamo, letto 1, Ferrara 22 agosto su don Andrea Prondoli: di­
magrimento; raffreddore; tosse con sputi di sangue. Cura: brodo di 
vipera. 

b) Bologna 25 agosto: residuo di catarro. Cura: brodo di vipera, carne ma­
gra di vitella, coscie di rana, code scorzate di gamberi; acciaio. 

15.a) letto 1, s.d. non sottoscritta su un uomo: vomito; febbre; dolori al basso 
ventre; tosse; dolori erretici. Cura: acque di Recoaro. 

b) Bologna 4 settembre: podagra. Cura: latte di somara con acqua di No-

c) 
16. 

17.a) 

cera; brodo e carne di pollo con latte di vacca; uova; brodo di polla­
strella e code scorzate di gamberi con cinabro d'antimonio. 
Foglietto con annotazioni. 
Bologna 26 settembre per Curzio Corboli di Urbino: cachessia. Cura: 
tisana di acque pettorali e cardiache con gocce di spirito di fuliggine e 
giulebbe di capelvenere di Montpellier e gentil saponea; vino viperato 
del Warenio con corteccia del Perù. 
letto 1, s.d. non sottoscritta su un giovane di 18 anni: ingrossamento 
della ghiandola mascellare sinistra; febbre e ulteriore ingrossamento; 
gonfiore di ghiandole del collo. Cura: cerotto de Ranis cum Merc: uni­
to al Galbano croc.; fumenti; spugne imbevute; unguento mercuriale; 
apertura del tumore con fuoriuscita di pus; trocisci di Minio. 

b) letto 1, Fano 25 settembre, non sottoscritta: ulteriori notizie sul giova­
ne di 18 anni, anche per il Beccari: emottisi con poca tosse e febbre. 
Cura: salassi. 

c) Bologna 20 ottobre: tumore diffuso. Cura: salassi; mucillagine di semi 
di malva e di cotogne; decotti di radice fresca di altea; mandorle dolci 
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con miele di Spagna; latte di somara con acqua di Nocera; brodo di car­
ne di vitella o pollo con code scorzate di gamberi d'acqua dolce, nastur­
zio acquatico; brodi di pollo, code scorzate di gamberi e grani di cacao; 
acqua di Nocera, edera terrestre e giulebbe di tintura di rose. 

d) Foglietto con annotazioni. 
18.a) letto 1, Piacenza 22 novembre a firma non identificata - copia -: dolore 

al fianco sinistro specie nel muoversi. Cura: decotti di erbe; unzioni 
con rete di castrato; fasciature. 

b) 29 novembre: reumatismo. Cura: terebinto di Cipri; brodo di radice di 
bardana fresca, radice di cicoria selvaggia, grani di cacao e carne magra 
di vitella; frizioni con olio di noce moscata. 

19.a) Zacchiroli Giambattista, letto 1, s.d. su un carmelitano di 63 anni: leg­
geri disturbi curati con salassi, da qui difficoltà a muovere il braccio 
salassato. 

b) Novembre: affezione ai centri nervosi. Cura: sanguisughe; polvere di 
Succino del Cratone; cinabro d'antimonio o polvere di Hannover con 
conserva di fiori primaverili; brodo di salvia e di bardana; polvere fre­
sca di vipera con brodo di piccione torraiolo; ambra gialla con decotto 
di sassofrasso e giulebbe di trementina; decotto di ortica e fiori di ca­
momilla e semi di cumino. 

20.a) Valcavi, letto 1, Reggio 19 novembre ad Onofrio Curti sui propri mali: 
convulsioni; debolezza; dolori al basso ventre. Cura: olio di mandorle 
dolci; brodo di vipera; tintura di more con radice d'erbe apintive. 

b) Bologna 2 dicembre: affezione convulsiva. Cura: dieta; brodo di carne 
magra di vitella, piccione torraiolo, code scorzate di gamberi; polvere 
antispasmodica temperata dello Sthalio con decotto di salvia montana e 
giulebbe di capelvenere di Montpellier. 

21.a) Magrini Antonio, letto 1, s.d. non sottoscritta su una donna di 30 anni: 
leucorrea; mestrui irregolari; debolezza di stomaco; flussioni reumati­
che al capo con febbre; dolori di stomaco; sofferenze psichiche con ma­
linconia; inappetenza; vomito; insonnia; singhiozzo. Cura: acque del 
Tettuccio; decotto di menta romana; tisana di acqua di corteccia di 
arancia, acqua di menta, succo di cedro, laudano del Sudenamio e li­
quore minerale anodino dell'Hoffmann; olio di mandorle dolci; brodi 
di vitella con semi di lino; tisana di fiori di camomilla; china china; ac­
qua di Nocera. 

b) Bologna 24 dicembre: ipomenorrea, isterismo e ipocondria. Cura: die­
ta; specifico stomatico del Poterio con antimonio; brodo di rane, code 
scorzate di gamberi e carne magra di vitella; magnesia bianca; salina del 
Rivierio; tisana di fiori di camomilla romana. 

c) Foglietto con annotazioni. 
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Fascicolo XXVII: 

Consulti riguardanti la famiglia Doria. 

1. Bologna 19 marzo 1736 su Filippo Doria, ferito in battaglia da una fu­
cilata: dolori acuti e persistenti con insonnia. Cura: bagno d'olio; balsa­
mo ipnotico. 

2.a) Baronio Filippo, letto 2, Meldola 22 ottobre e novembre 173 7 sul ~rin­
cipe Pompilio: affezione cutanea. Cura: succo di limone e nitro purifi­
cato; bagni d'acqua dolce; siero di capra con cicoriacei. Poi: principio 
di rogna; pus tolette nelle gambe e verruche nelle mani. Cura: salsapari­
glia con cina dolce. 

b) Laurenti Marcantonio, letto 1, Meldola 8 gennaio sul principe Pompi­
lio: catarro; febbre; mal di testa; sonnolenza; infiammazione reumatica 
e di petto. Cura: salassi; vescicanti; gocce di spirito di fuliggine. 

c) Doria Giorgio, letto 1, Meldola 15 gennaio 1738 di ringraziamento per 
l'esito favorevole delle prescrizioni date dall'Azzoguidi al principe 
Pompilio. 

d) Foglietto con annotazioni. 
3.a) letto 1, s.d. non sottoscritta sulla marchesa di Torriglia: dolori allo sto­

maco e al basso ventre; febbre; diarrea; vomito; vertigini. Cura: acqua 
teriacale; brodo tiepido; salassi; olio di mandorle dolci con laudano; ra­
barbaro torrefatto. 

b) Bologna 25 gennaio 1740 per la marchesa di Torriglia: colica convulsi­
va. Cura: olio di mandorle dolci e brodo con poco zucchero; estratto di 
fiori di camomilla con filonio romano; specifico stomatico del Poterio; 
acqua distillata del succo dei fiori di camomilla o dell' acqua triacale di 
Pietro Salio; latte di somara con acqua di Spa. 

c) Trombetti Salvatore, letto 1, Genova 6 gennaio 1748: considerazioni 
mediche sulla terapia e cure prestate alla marchesa di Torriglia, sotto­
scritta anche da Francesco Maria Pellegrini. 

d) Pellegrini Francesco Maria, letto 1, s.d. sulla salute e sulle cure date alla 
marchesa di Torriglia, con in calce aggiunte del Trombetti. 

e) letto 1, s.d. non sottoscritta sul figlio dei principi Doria, il marchesino 
di Torriglia, appena nato: tumore nel cranio, decubito flussionario gut­
turale; vomito; diarrea; tensioni di ventre; tosse convulsiva; gonfiore di 
stomaco; inappetenza; febbre. Cura: olio di mandorle dolci; sciroppo di 
cicoria con rabarbaro; sciroppo d'assenzio; decotto di china dolce con 
rasura d'avorio; decotto di fiori di camomilla. 

f) 29 gennaio 1747 Genova per il marchese di Torriglia: idrocefalia. Cu­
ra: perle macinate; corteccia di ostriche calcinate al sole o occhi di 
granchi; sciroppo di cicoria con rabarbaro. 

g) Foglietto con annotazioni. 
4.a) Diario clinico del cardinale Doria, 1744-1745, minuta. 

b) Foglietto con annotazioni. 
5.a) Diario clinico sulle cure effettuate dalla marchesa di Caravaggio, Lucca 

dai Bagni caldi 29 luglio 1750. 
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b) 15 settembre 1750 per la marchesa di Caravaggio con il Beccaria e il 
Molinelli: dolori prodotti dalla bile. Cura: moto; acque del Tettuccio; 
lavativi con filonio romano; brodo di vipera fresca, coscie di rana e 
carne di vitella di latte. 

c) Marchesa di Caravaggio, letto 2, Milano 27 febbraio 1751 e 22 no­
vembre 1758; nella prima richiede un parere sui bagni della Porretta e 
sui giovamenti che se ne potrà avere; la seconda contiene la relazione 
sui mali passati e recenti ed ha aggiunto un foglio del medico curante 
con il parere sulle convulsioni della marchesa. 

d) letto 1, s.d. non sottoscritta sull'esito della cura a cui si è sottoposta la 
marchesa di Caravaggio. 

e) 14 luglio 1751 per la marchesa di Caravaggio, dai Bagni di Lucca e di 
Porretta: elenco di cure con le acque termali. 

f) 30 luglio Boemi, Milano: minuta con il tipo delle cure prescritte alla 
marchesa. 

g) letto 1, s.d. non sottoscritta, ma dell'Azzoguidi, alla marchesa di Cara­
vaggio sulla differenza delle acque della Porretta e della Villa di Lucca 
e sulle proprietà terapeutiche della prima. 

f) Foglietto con annotazioni. 
6. Laurenti Mauro, letto 1, S. Procolo 26 aprile 1751 di richiesta di un 

posto letto nell' ospedale per la figlia del latore della lettera con nel 
verso minuta di diagnosi per il cardinale Doria. 

7.a) 23 maggio 1751 con P.P. Molinelli, prescrizioni per il principe Doria: 
magnesia bianca; brodo di cicoria o di camedrio con tintura d'acciaio 
fresca e succo di sandalo bianco bollito; dieta sana. Segue quella per la 
principessa: ambra bianca con giulebbe balsamico della farmacopea 
d'Inghilterra; brodo di pollastra, piccione torraiolo e vipera; tintura 
d'acciaio; bagni d'acqua termale; semicupio di acque calde con sale 
nella quale si sono bollite malva, viole, sambuco; olio di mandorle 
dolci. 

b) Foglietto con annotazioni. 
8.a) Cervino Paolo, letto 1, Genova 17 novembre 1751 su Angela Maria 

Silva di 18 anni, figlia del segretario del principe Doria: dolori alle di­
ta; scarsità e irregolarità dei mestrui; inappetenza; mal di testa; dolori 
ai reni e nel basso ventre; contratture diffuse. Cura: salassi; pillole di 
castoreo e succino; fumentazioni nel basso ventre; olio di mandorle 
dolci; bagni di acqua dolce; cinabro d'antimonio. 

b) 8 gennaio 1752 Genova: scarsità e mancanza di mestrui. Cura: magne­
sia bianca o olio di mandorle dolci; specifico stomatico del Poterio con 
brodo di piccione torraiolo e code scorzate di gamberi d'acqua dolce; 
magistero di Marte con siero di capra. 

9.a) letto 1, Genova lO febbraio non sottoscritta, ma del Cervino, sul prin­
cipe Doria: tosse; dolori al basso ventre con flati; stitichezza. Cura: 
olio di mandorle dolci; gelatina di C.c.; manna; estratto di ginepro. 
Nel retro della lettura una del card. Doria anche per il Molinelli. 

b) 29 febbraio 1753: febbre catarrale. Cura: acque di melarance del Por­
togallo e di limone; brodo sciocco con spremute di aranci forti. 
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lO.a) Cervino Paolo, letto 1, Genova 25 gennaio 1754 sulla principessa Do­
ria: dolori acuti alle gambe con gonfiore; digestione difficile; mestrui 
copiosi. Cura: china china; siero di latte distillato con erbe antiscorbu­
tiche. 

b) 5 febbraio 1754 per la principessa Doria: scorbuto. Cura: continuazio­
ne della cura di siero di latte distillato con erbe antiscorbutiche; brodo 
di carne magra di vitella con code scorzate di gamberi d'acqua dolce; 
tintura d'acciaio con redoana; siero di capra con latte di somara. Ag­
giunte del 25 febbraio sui dolori alle ginocchia. 

c) letto 1, 25 aprile 1754 non sottoscritta, sempre sulla principessa: dolori 
acuti alle gambe e al torace; inappetenza; nausea; dolori al basso ventre 
e ai reni; tenesmo; vomito. Cura: clisteri emolienti; decotti di fiori di 
camomilla; olio di mandorle dolci, acqua di menta, elisir e laudano; ac­
qua di Nocera 

l1.a) Doria Giorgio, card., letto 1, Roma 3 maggio 1755, anche per il Moli­
nelli, sulla morte di due nipoti, la malattia di un terzo, la scarsa consi­
derazione che ha dei medici genovesi; preannuncia l'invio di una rela­
zione del Cella su altri due nipoti. 

b) Cella Ferdinando Giuseppe, letto 1. Genova 17 maggio 1755 sui nipoti 
del card. Doria. 

c) letto 1, s.d. non sottoscritta, ma del Corte, sui principi Giorgio e Anto­
nio Doria: crostea lattea; succo gastrico torbido; alterazioni febbrili; 
vomito; dolori di stomaco con gonfiore. Cura: giulebbe di cicoria con 
rabarbaro di Niccolò. 

d) Bologna 26 maggio 1755: considerazioni sulla salute dei principini e 
prescrizione di poche medicine data l'età dei pazienti. Cura: carne e vi­
no; pappe; pane e frutta in abbondanza. 

e) Doria Giorgio, letto 1, 1756 diretta anche al Molinelli. 
f) 16 maggio 1756, ulteriore cura per i giovani Doria: brodo di rana e 

gamberi; brodo di vipera; giulebbe di cicoria; sali d'assenzio. 
g) Parma Antonio, letto 2, 18 e 21 agosto 1756 non sottoscritta sul son­

nambulismo di Antonio Doria, con in calce i pareri dei medici curanti 
Sabbadini, Corte e Cervino. Copie. 

h) letto 1, Roma 1756 non sottoscritta, ma del card. Doria, per avere un 
parere, anche dal Molinelli, sul sonnambulismo del nipote Antonio. 

i) Cervino, letto 1, s.d. sul giovane Antonio: vomito; evacuazioni eccessi­
ve. Cura: epicratica purga; sciroppo di cicoria di Nicolò; tintura di cali­
be con brodo; tintura di china. 

k) Sabbadini Francesco, letto 1, s.d.: relazione sulle cure di tintura di chi­
na e sui mali del giovane Antonio. 

1) 
12. 

Genova 20 dicembre 1756: parere sul sonnambulismo. 
letto 1, Genova 17 aprile 1755 non sottoscritta sul secondogenito di 
Giuseppe Doria di 8 anni: pelle umida coperta da crostea lattea e forfo-
ra; lentori di linfa; gonfiore delle ghiandole mascellari; rosolia; febbri­
ciattole; indigestioni; formicolio sopra la tibia della gamba destra; dolo­
ri al ventre; gonfiore alla guancia destra e alle gambe; scarsità di urine; 
affanno; gonfiore generale; morte. Cura: foglie di bietola; siero di latte 
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con erbe antiscorbutiche; bagni; dieta; sciroppo di cicoria; clisteri ano­
dini; sale tartaro solvibile; decotti di radice aperitive; millepiedi; salas­
si; olio decotto di fiori di camomilla. L'autopsia ha rivelato: cuore ac­
cresciuto; nel ventricolo sinistro due formazioni polipose; linfa nel tora­
ce; fegato ingrandito. 

13.a) Doria Giovanni Andrea, letto 1, Genova 24 maggio 1755 di ringrazia­
mento per le cure prescritte al suo ultimo figlio; solo la firma è 
autografa. 

b) letto 1, 26 aprile 1755 non sottoscritta su Giuseppe Doria: pelle ruvida 
con forfora; escrezione salsa nella tempia sinistra fino all' angolo esterno 
dell'occhio; gonfiore di faccia e di ventre; febbre. Cura: bagni e impac­
chi di foglie di bietola; latte di capra; siero di latte con erbe antiscorbu­
tiche. 

c) Corte, letto 3, s.d. non sottoscritta la n. 1: relazioni dettagliate sulle 
condizioni fisiche di Giuseppe Doria e sulle cure mediche prescritte; la 
lettera n. 3 reca in calce anche la firma del Cervini. Ringrazia anche i 
dottori Laurenti e Molinelli. 

d) Collerio, letto 1, s.d.: sempre sulla salute di Giuseppe Doria. 
14.a) Corte, letto 1, s.d. sulla principessa Doria: dolori alle gambe; difficoltà 

nel camminare; lochi abbondanti. Cura: succo di limone; tintura di fer­
ro coagulato o Pero di Lorena. 

b) Bologna 22 marzo 1759: cachessia. Cura: magnesia bianca; polpa di ta­
marindo; brodo di carne magra di vitella o pollastrella, code scorzate di 
gamberi rossi; brodo di vipera e carne magra di vitella. 

15. Minuta di diagnosi quasi illegibile. 
16. Cervino Paolo Gregorio, letto 1, s.d.: relazione sul principe Doria e re­

lative cure con le considerazioni degli altri medici curanti Pellegrini e 
Corte ed in calce un'aggiunta non sottoscritta, ma di Giorgio Doria. 

17. Foglietto con annotazioni. 

Fascicolo XXVIII: 

Storie mediche varie. 

1. letto 1, 20 marzo non sottoscritta sul card. Colonna: difficoltà nell'uri­
nare; gonfiore della vescica; febbre e vomito. Cura: emolienti; unzioni; 
sanguisuga al piede; bagni emolienti e oleosi; siringazioni; olio di man­
dorle dolci; emulsioni di seme di viole; quiche. 

2. Gobbi Giovanni Battista, letto 1, 2 marzo 1747 su Guglielmo Porzia di 
circa 62 anni: male di petto con febbre; tosse; appostema all'orecchio 
sinistro con febbre; dolore ischiatico; debolezza di stomaco; dolori acu­
ti alle vertebre dorsali. Cura: salassi; olio di mandorle dolci; bagni; fu­
menti; unzioni; decotto di salsaberillia; clisteri. 

3. letto 1, Cento 14 maggio 1753 non sottoscritta su un uomo di 44 anni: 
infiammazione e dolori di petto; febbre; difficoltà di respiro; tosse; uri­
ne rossissime quasi nere. Cura: salassi. 
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4. Gianantoni Niccolò, letto 1, Fano 1 ottobre 1754 su una donna di 42 
anni: febbri con spasmi e convulsioni specialmente nella testa; vertigi­
ni; palpitazioni; tremiti; fatica nell'inghiottire; vomiti. Cura: salassi; 
spirito vitriolato; distillati dolcificanti di rane o granchi. 

5. Bernetti Saverio, letto 3, Fermo 28 marzo 1757 e s.d. - le lettere S. d. 
non sono sottoscritte - sull' abate Francolini: già in cura per preceden­
te consulto. il paziente lamenta passioni e rigurgiti di stomaco; flussio­
ne ischiatica; febbre; dimagrimento; acidità di stomaco; vomito; diffi­
coltà nel camminare e nello stare in piedi. Cura: polvere stomatica del 
Poterio; brodo di carne fresca di vipera, di vitella e code scorzate di 
gamberi; acqua di Nocera; brodo di rane, pollo, nasturzio acquatico e 
spuma d'acciaio. La lettera n. 3 contiene la descrizione dell'autopsia ef­
fettuata il 6 giugno 1757 sul Francolini. 

6. letto 1, Madrid 2 maggio 1757 a firma non identificata alla moglie del­
l'Azzoguidi: si scusa per non aver scritto per tanto tempo, ma la sua sa­
lute non permette l'applicazione continua, elenca, poi, i suoi mali: reu­
matismo; ostruzioni; gonfiore e dolore al ventre e allo stomaco; dolori 
diffusi. Prega di riferire il tutto al marito che, se lo crede opportuno, 
suggerirà la cura. 

7.a) Zacchiroli Giambattista, letto 2, Massalombarda 14 maggio 1757 e 30 
luglio 1763: la prima di raccomandazione per il signor Battista Petruc­
ci; la seconda - mutila - su un uomo di 30 anni. 

b) Consulto mutilo dell' Azzoguidi. 
8. letto 1, novembre 1757 non sottoscritta su una donna di 19 anni: affe­

zioni reumatiche specie nel petto; difficoltà di respiro; tosse; arresto di 
mestrui; pesantezza di stomaco; catarro. Cura: salassi; composto di ac­
que di viole, acqua teriacale e confezione d'a1kermes; clisteri; olio di 
mandorle dolci e giulebbe di papavero bianco. La lettera ha alcune po­
stille dell' Azzoguidi. 

9. Boninsegna Domenico, letto 1, Fossombrone 18 aprile 1758: richiede 
una risposta alle relazioni mandate dai medici curanti. 

lO. Boninsegna Nicola, letto 1, Fossombrone 22 maggio 1758: ragguaglia 
sull'esito delle cure prescritte ed allega due foglietti con ulteriori spie­
gazioni. 

11. letto 1, s.d. non sottoscritta su un uomo di 18 anni: scabbia; isterismo; 
tumidezza al basso ventre fino all'ipocondrio destro; dolori all'addome; 
febbre; urine bianche; feci nell'urina. Cura: clisteri emolienti ed anodi­
ni; fumenti; olio di mandorle dolci con sciroppo di cicoria; unguento 
d'artanita minore; giulebbe di scorza di pomo con rabarbaro; pillole 
Beccheriane. All'inizio della lettera si trova questa frase «1759 itterizia 
con idrope scritta dal sig. dotto Vettorri mantovano». 

12. letto 1, 11 giugno 1760 non sottoscritta con la storia medica di una 
donna di 27 anni degente all'ospedale «nell'infermeria delle donne al 
letto 53». 

13. letto 1, Ferrara 4 settembre 1764 non sottoscritta su una donna: dopo il 
secondo parto fu sparso per la camera l'odore di zolfo da qui dolori allo 
stomaco e ai reni; gonfiore e durezza alla bocca dello stomaco; febbre 
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con vomito; mal di testa; eruttamento nel corpo. Cura: pillole di Elet­
tuario di Fracastoro; laudano, polvere di pioppo minerale e mercurio; 
olio di mandorle dolci; clisteri di semi di lino con decotto di malva. 

14. letto 1, Verona 10 marzo 1762 non sottoscritta su una donna di circa 
65 anni: inappetenza; dolore nefritico nel fianco sinistro con vomito; 
vertigini; tosse convulsiva; dolori alle gengive e di testa; difficoltà di 
respiro; voce rauca; febbre; vomito; palpitazioni. Cura: salassi; decotti 
di fiori di papavero erratico; olio di mandorle dolci; sapone veneto; sa­
pone Boerhaaviano in olio di mandorle con decotto di rape e sciroppo 
di meconio; pillole di cinoglossa. 

15. Venturini Giovanni Battista, letto 2, Modigliana 20 giugno e 12 luglio 
1762: nella prima chiede che gli vengano inviati i medicinali prescritti 
ad un ex paziente dell' ospedale; nella seconda ringrazia per la scatola 
delle medicine. 

16. Pagani Carlo, letto 1, Reggio 25 marzo 1763: ringrazia per la visita fat­
ta alla moglie e per le cure prescritte, passa, poi, ad elencare i malanni 
della moglie, le medicine e i rimedi dati dai medici curanti. 

17. Bufferli Pietro, letto 1, Imola 8 maggio 1763 su una paziente già in cura 
dall' Azzoguidi e latrice della lettera nella quale il medico curante de­
scrive l'effetto delle cure prescritte. 

18. Bologna 4 giugno 1763, diagnosi sul cognato del sig. Giuseppe Benini: 
delirio. Cura: salassi nella giugulare; sanguisughe nell'emorroidi; siero 
di capra; giulebbe di elleboro; canfora con nitro e conserva di viole; 
muschio orientale e cinabro d'antimonio con latte di somara; bagni e 
docce calde; docce fredde. 

19. Landini Antonio, letto 1,25 luglio 1754 in latino. 
20. Bartoli Alessandra, letto 1, Bagni 29 settembre 1767: ringrazia, anche a 

nome dei fratelli, per l'assistenza datale e relaziona sulle cure prescrit­
te. 

21. Lorenzini Domenico, letto 1, Bagni 29 settembre 1757 di lode e raggua­
gli sulla salute della signora Bartoli. 

22. Zoboli Bonifazio, letto 1, Finale 17 giugno 1778 senza destinatario su 
Caterina Ori di circa 50 anni: raffreddore; febbre con dolore al torace; 
difficoltà di respiro; tosse; sete; pesantezza di stomaco; palpitazioni. 
Cura: salassi; bibite nitrate; decotti emolienti e pettorali; giulebbe di 
terebinto; bocconcini di spermaceti, croco orientale e fiori di benzoini 
con giulebbe di terebinto. 

23. FIori Carlo Flaminio, letto 1 s.d. su una donna di circa 25 anni: stiti­
chezza durante l'ultima gravidanza; passioni violentissime d'ira e di ti­
more con blocco alla bocca dello stomaco; agitazioni; dopo il parto irre­
golarità nei mestrui scarsi; mal di testa; flussioni ai denti e alle gengive. 
Cura: rabarbaro. In calce alla lettera vi è un'aggiunta autografa della 
paziente. 

24. Proli Pierpaolo, letto 1, s.d. sul sig. Carlo Ambrogio Lepri di circa 56 
anni: mal di testa con sonnolenza; stato febbrile. Cura: salassi. 

25. letto 21, s.d. e non sottoscritte su vari personaggi; la lettera n. XVI è in 
latino con aggiunte in italiano. 
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Fascicolo XXIX (1753-1763): 

Lettere del Beccari. 

1.a) letto 1, s.d. non sottoscritta su una donna di 27 anni: dolori al basso 
ventre durante la prima gravidanza; dopo il parto, mancanza di ripur­
go; emorroidi; febbre; mal di testa; fluore linfatico uterino dopo l'ulti­
mo parto; mestruazioni prolungate. 

b) 16 giugno 1753, sig. Ienarrecci Fossombrone: flusso uterino. Cura: lat­
te di capra; conserva di corteccia d'arancia; conserva di cassia; brodo 
con code scorzate di gamberi rossi, carne magra di vitella e specifico 
stomatico del Poterio; scottatura di veronica con giulebbe balsamico 
della farmacopea di Londra. 

2.a) Savorelli, letto 1, s.d. sulla signora Ginevra Bonucci di 33 anni: raffred­
dore; aridità di fauci; tosse; freddo alla testa prima, poi a tutto il corpo; 
dolore alla trachea; febbri con sudore. Cura: latte e acqua calda; polveri 
assorbenti ed astringenti; radice di tormentilla e di sandalo; acciaio; 
succo concreto di erbe antiscorbutiche. 

b) Bologna 10 agosto 1757: pallore cachettico. Cura: limatura di ferro; as­
senzio pontico e cime di camedrio; corteccia peruviana con estratti di 
fiori di camomilla. 

c) Beccari, letto 1, s.d. di elogio per il consulto che è pronto a 
sottoscrivere. 

d) Foglietto con annotazioni. 
3.a) letto 1, Bologna 25 settembre 1762 non sottoscritta sul signor Coen: af­

fezione cutanea; impetigine. Cura: bagni caldi di Lucca; bagni con latte 
vaccino e nell' acqua del POi brodo di coscie di rana, code scorzate di 
gamberi rossi; petto di pollo, carne fresca di vipera di montagna e sale; 
cinabro d'antimonio; lattate con nitro. Al rientro dai Bagni di Lucca il 
paziente è visitato dal Beccari. 

b) letto 1, s.d. non sottoscritta, ma del Beccari di ossequi e con ricette 
mediche. 

c) Foglietto con annotazioni. 
4. 15 giugno 1763, Forlì contessa Fonsecca in Piazzi: vari incomodi di 

ragione convulsiva, diagnosi fatta insieme con il Beccari. Cura: pillole 
Beccheriane; brodo di carne fresca di vipera di monte, piccione torraio­
lo e carne di vitella; brodo di galletto con cime fiorite di ipericon e mil­
lefoglio, giulebbe di capelvenere, gomma ammoniaca, tartaro vitriolato; 
bere e passare le acque a Recoaro. Accanto alle prescrizioni vi sono an­
notazioni autografe del Beccari. 

Fascicolo XXX: 

l. a) Zanotti Francesco Maria: «Per il dottor Germano Azzoguidi che faceva 
l'anatomia: nella quale circostanza morì il padre suo»; epigramma in 
latino con in calce annotazioni. 

b) Foglietto con annotazioni. 
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. Fascicolo XXXI: 

Congregazione Ospedale della morte. 

1. Regesto dell' assemblea del 9 novembre 1725 nella quale l'amministra­
zione valuta i requisiti presentati dall'Azzoguidi per ricoprire la carica 
di assistente nel detto ospedale al posto del defunto Mengoli. 

2. Regesto della seduta del 25 novembre 1728 durante la quale fu letto il 
memoriale del litotomo Bacchettoni. 

3. Regesto della seduta del 25 novembre 1728 durante la qu.ale fu letto un 
memoriale dell'Azzoguidi nel quale domandava la licenza di prendere la 
laurea dottorale e la regalia connessa. 

4. Regesto della seduta del 9 dicembre. 1731 nella quale i medici Stancari 
e Trombella chiedono il potenziamento dei posti letto. 

5. Regesti delle sedute del 20 dicembre 1731 e 5 novembre 1735: nella 
prima si ha l'annuncio degli aumenti di posti letto richiesti; nella secon­
da si 'parla del nuovo chirurgo; 

6. Regesti delle sedute del 18 dicembre 1739 e 8 marzo 1746: la prima sul 
nuovo assistente, sulla petizione del dottor Stancari a favore degli am­
malati e sulla proposta di designare 1'Azzoguidi coadiutore con possibi­
lità di sostituire lo Stancari. Nella seconda si ha la richiesta dell'Azzo­
guidi di una regalia in riconoscimento degli anni prestati. 

7. Regesti delle riunioni del 27 e 31 luglio 1767: la prima sulla necessità 
di un sostituto dell'Azzoguidi, deceduto; la seconda sulla scelta del me­
dico tra i concorrenti al posto. 

8. cc. 3 di annotazioni. 

Fascicolo XXXII: 

Consulti e lettere per la maggior parte senza data. 

La) De Alterii, letto 4, Napoli 17 dicembre 1725; 6, 11 e 27 giugno 1726 
sulla principessa d'Avellino: contengono una relazione completa ed ag­
giornata sulla salute della principessa, sui mali che l'affliggono, sulle cu­
re effettuate e ragguagliano sull'efficacia delle stesse cure. 

b) Consulti n. 5 di cui 4 in minuta e s.d. sulla principessa Caracciolo d'A­
vellino: fontanelle alla nuca o alle braccia; pillole di Succino di Crato­
ne; decotto di visco quercino e legno di ginepro e radice di china. 

c) letto 1, s.d. non sottoscritta su Carlotta Caracciolo, monaca di circa 25 
anni: ipocondria; dolori e debolezza di testa, spesso accompagnati da 
debolezza di vista e vertigini; ascesso nel capo con febbre ed espurgo 
per naso. Cura: decotti di erbe cefaliche e antipocondriache; acciaio; 
pillole di caprisali; pillole di Succino di Cratone. 

2.a) letto 1, s.d. non sottoscritta su una donna di circa 60 anni: flussioni nel­
le gambe con difficoltà di camminare; mal di denti e mal di testa; feb­
bre; ronzio alle orecchie; sete; inappetenza; debolezza di stomaco. Cu-
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ra: fumenti emolienti ed anodini; fomenti di latte alterato con fiori di 
camomilla; gelatine di corno di cervo, d'avorio; decotti di acque distil­
late, brodi alterati con semi di cedro; giulebbe di china china; salassi; 
brodo sciocco con elisir d'Inghilterra. 

b) Febbre reumatica intermittente. Cura: sanguisughe alle emorroidi; giu­
lebbe di corteccia del Perù; salpolicrasto di Parigi. 

3.a) Proli Pierpaolo, letto 1, s.d. su un uomo di 35 anni: spargimento di fiele 
nella stagione calda; febbre terzana; leggera tumefazione del basso ven­
tre; itterizia. Cura: aperienti; acciaiati; acqua del Tettuccio; acque me­
dicate; acqua di Nocera con acqua del Castelli; siero di rabarbaro; ra­
barbaro con sale di tartaro vitriolato e decotto di cicoria; sanguisughe; 
china con siero di asina depurato; latte d'asina. 

b) Itterzia cronica. Cura: acciaiati. 
4.a) letto 1, s.d. non sottoscritta sul conte Grassi: itterizia; inappetenza; sti­

tichezza; tosse con febbre; pesantezza di testa; raucedine. Cura: diatar­
taro di Pietro Castelli; siero di rabarbaro; rabarbaro con grani di sale di 
tartaro vitriolato; decotto di cicoria; bevute di acqua tiepida; china con 
siero d'asina depurato. 

b) Itterizia e febbre reumatica per il conte Grassi. Cura: trementina di 
Venezia con latte di somara; tisana di edera terrestre con miele purissi­
mo di Spagna o giulebbe balsamico della farmacopea di Londra; impia­
stro con gomma officinale. 

5. Sig. conte Machiavelli Imola al sig. Toschi: affezione convulsiva nell'e­
pigastro sinistro. Cura: sanguisughe; magnesia bianca; tisana di veroni­
ca o fiori di camomilla; siero di capra con succo di nasturzio acquatico; 
latte di somara con acqua di Nocera; bagni della Villa di Lucca. 

6. letto 1, s.d. non sottoscritta con la storia medica di un uomo. 
7.a) letto 1, s.d. non sottoscritta e in latino. 

b) Foglietto con annotazioni. 
c) letto 1, s.d. non sottoscritta su un uomo di 76 anni: prurito d'urina; 

bruciore; urine gialle fosche con sangue o bianche con sedimenti bian­
chi; sete; inappetenza; secchezza di labbra e nella bocca; stitichezza. 
Cura: vino con tisana di absinthio nostrano e menta; acqua cotta con 
orzo, prugne, liquerizia e mele cotogne. 

d) Muzzarelli Giovanni Battista, letto 1, s.d. su Angiolo Schivazzappi di 
circa 20 anni: febbre; difficoltà nell'urinare; diarrea; convulsioni. Cura: 
salassi. 





Documenti e memorie riguardanti Pelagio 
Palagi nella Biblioteca Comunale 

dell' Archiginnasio 

Col presente lavoro, che segue a qualche anno di distanza 
l'inventario del carteggio - già apparso in questo stesso perio­
dico 1 - si completa l'inventariazione del fondo speciale Mano­
scritti Pelagio Palagi dell' Archiginnasio. 

La parte della quale qui si presenta l'inventario è costituita 
da nove cartoni, comprendenti documenti relativi prevalente­
mente alla lunga attività artistica di Palagi. Non tutti comunque 
si riferiscono personalmente all' artista, ma sono tuttavia legati a 
lui o attinenti alla sua famiglia 2. 

Il lavoro di riordino del materiale ha costretto a modificare 
parzialmente l'originaria titolazione dei cartoni. Il penultimo di 
essi infatti - originariamente contrassegnato, come il preceden­
te, Collezioni e cataloghi - conteneva in realtà carte relative per 
lo più all' attività personale di Palagi, cioè materiale analogo a 
quello contenuto nell'ultimo cartone, intitolato Amministrazione, 
per cui il titolo è stato ad esso uniformato. Attualmente quindi i 
titoli e l'ordine dei cartoni sono i seguenti: Biografia (25), Numi­
smatica (26 e 27), Commissioni di lavori (28-30), Collezioni e cata­
loghi (31), Amministrazione (32 e 33). 

Data la meticolosità e la precisione con la quale Palagi con­
servava ogni scritto, ogni appunto - anche quelli in apparenza 

1 L. BONORA-A.M. SCARDOVI, Il carteggio di Pelagio Palagi nella Biblioteca Comunale 
dell'Archiginnasio, in «L'Archiginnasio», LXXIV (1979), pp. 39-68. Ad esso ed alla do­
cumentazione ivi citata si rimanda per le informazioni relative all' acquisizione del fondo. 

2 Cfr. 25, 5 b 2; 25, 6 ecc. 
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meno importanti - questa parte del fondo sarà senz' altro non 
meno utile agli studi sull'artista di quanto non lo sia il carteggio. 
A tale proposito è da rilevare come le due parti si integrino reci­
procamente' in quanto questa seconda parte contiene diverse let­
tere o documenti ad esse assimilabili, come biglietti, comunica­
zioni ecc., che riferendosi a scambi o acquisti di materiale colle­
zionistico, o a commissioni di lavori, o contenendo ricevute di 
pagamento, o altro ancora, si trovano qui inseriti nei relativi fa­
scicoli, mentre molte lettere del carteggio riguardano aspetti del­
l'attività palagiana contemplati in questa seconda parte. In consi­
derazione di ciò è stato compilato un indice - che si presenta in 
calce - dei corrispondenti qui compresi, limitatamente ai perso­
naggi in corrispondenza con Palagi per motivi collezionistici ed 
artistici ed a Palagi stesso. Sono state pertanto escluse le lettere 
di accomagnamento di documenti, quelle meramente burocrati- , 
che ecc. 

La diversa importanza e il carattere variamente eterogeneo di 
questo materiale ci hanno consigliati di riservare una maggiore 
analiticità ai fascicoli e ai documenti più importanti, in particolar 
modo per quelli relativi alle commissioni di lavoro. 

LANFRANCO BONORA 
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INVENTARIO 
Avvertenze e abbreviazioni 

Generalmente la data è espressa in forma completa con giorno, mese ed an­
no solo quando è riferita ad un singolo documento; negli altri casi gli estremi 
cronologici sono indicati solo con gli anni. 

Non sono indicate le abbreviazioni contenute all'interno dei titoli riportati 
letteralmente. 

Dove non sia diversamente indicato i documenti si intendono senza data e 
composti di una sola carta. 

amm.ne amministrazione letto lettera (alfabetica) 
c. (i) Compagno{i) ms{s). manoscritto{i) 
C.ia Compagnia n{n). numero (i) 
card. cardinale P.P. Papa 
cav. cavaliere pp. pagine 
cc. carte prof. professore 
cfr. confronta R.{i) Reale{i) o Regio{a)(i) 
doc(c). documento{i) S.A.R. Sua Altezza Reale 
dotto dottore s.d. senza data 
ecc. eccetera S.M. Sua Maestà 
F.lli Fratelli S.S. Sua Santità 
I.R. Imperial Regio{a) uff. ufficiale 
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CARTONE 25 
BIOGRAFIA 

1) Autobiografia. Inizia dalla na­
scita (indicata nell' anno 1777 e non 
nel 1775, come riportato da tutti i 
principali repertori) e termina con 
la notizia dell'approntamento del­
l'apparato funebre nel Duomo di To­
rino per il ricevimento delle ceneri di 
Carlo Alberto (1849), cc. scritte 4. 

2) Incarichi e pensioni. Dove non 
sia altrimenti indicato i documenti si 
intendono indirizzati a Palagi. 

a) Lettera di nomina a direttore 
dei restauri ed abbellimenti della vil­
ladi Racconigi. 24 gennaio 1833, cc. 
scritte 2. (Vedi anche 29, 1). 

b) Lettera dell'Azienda generale 
della Casa di S.M. annunciante il 
conferimento di una retribuzione di 
L. 1.000 mensili per le incombenze 
relative alla direzione dei lavori di 
ornato e ammobiliamento nel Castel­
lo reale di Racconigi. 6 luglio 1833, 
cc. scritte 1. (Vedi anche 29, 1). 

c) «Raccolta di documenti» de­
scritti e numerati da 1 a 8 sulla cami­
cia che li contiene, relativi alla nomi­
na a pittore di S.M. e successiva re­
voca. 
1) Decreto di nomina a pittore deco­
ratore della Real casa e a direttore 
della Scuola d'ornato, con l'assegna­
zione di uno stipendio annuo di L. 
6.000. Originale in pergamena, con 
sigillo pendente in ceralacca custodi­
to in. scatola metallica. 3 maggio 
1834; con relativa copia in data 91u­
glio 1834, cc. scritte 3. 
2) Lettera dell'Azienda generale del­
la Casa di S.M. con incarico di lavori 

straordinari per almeno L. 4.000 
annue. 9 settembre 1834, cc. scritte 
L 
3) Lettera dell'Azienda generale del­
la Casa di S.M. con annuncio di una 
speciale gratificazione e della con­
versione in assegno fisso di metà del­
le L. 4.000 annue di cui al numero 
precedente. 12 maggio 1842. Origi­
nale e copia, cc. scritte 2. 
4) Lettera dell' Azienda generale del­
la Real casa che autorizza il trasporto 
della tela per il gran quadro della Sala 
da ballo del Regio palazzo di Torino. 
24 luglio 1844, cc. scritte 1. 
5) Lettera dell'intendente della Real 
casa Cesare Trabucco conte di Ca­
stagnetto con la quale viene inviato a 
Palagi un mandato di L. 4.000 da 
parte di S.M. 2 settembre 1837, cc. 
scritte 1. 
6) «Mandato di L. 250, non esatto, 
dono di S.M. V. EmanueleIl». 24 
novembre 1852 (doc. mancante). 
7) Lettera del conte Gallina in rispo­
sta alla missiva di Palagi, di cui alla 
seguente letto f. 25 gennaio 1857, cc. 
scritte 2. 
8) Lettera di lagnanza di Palagi al 
conte Costantino Nigra per il tratta­
mento ricevuto da parte del succes­
sore di CarIo Alberto. Copia, 10 
marzo 1859, cc. scritte 2. 

d) Dispensa reale dall'incarico di 
pittore di S.M., ecc. e conversione 
dello stipendio (cfr. doc. c-l). 28 di­
cembre 1856; con lettera di accom­
pagnamento del Ministro della Casa 
di S.M. 30 dicembre 1856, cc. scritte 
2. 



e) Accusa di ricevimento da parte 
di Palagi del doc. di cui alla letto pre­
cedente. 24 gennaio 1857, cc. scritte 

1. al alli f) Lettera di Palagi [ conte G -
na] nella quale è riportato il contenu­
to della dispensa di cui alla letto d, cc. 
scritte l. 

g) Ricorso a S.M. Vittorio Ema­
nuele II avverso il trattamento con­
seguente alla dispensa di cui alla letto 
d. Copia. [8 febbraio 1857], cc. scrit­
te l. 

h) Lettera di risposta del ministro 
della Casa di S.M. confermante la di­
spensa di cui alla lettera d, ma con 
permesso di continuare ad usufruire 
dell'alloggio. 28 marzo 1857, cc. 
scritte l. 

i) Documenti, appunti, minute e 
carte diverse relativi prevalentemen­
te al ricorso di cui alla letto g. 
1837-1857 e s.d., cc. scritte 24. 

3) Onorificenze. 
a) Formula di giuramento di fedel­

tà a S.M. 19 luglio 1834, cc. scritte 
1, in parte a stampa. 

b) Lettera della R. segreteria di 
Stato per gli Affari dell'interno an­
nunciante la concessione di suddi­
tanza a S.M. 28 marzo 1839, cc. 
scritte 1. 

c) Ricevuta della R. segreteria di 
Stato per gli Affari dell'interno rela­
tiva al pagamento del diritto di per­
gamena di regie patenti. 4 aprile 
1839, cc. scritte l. 

d) Ordine dei Santi Maurizio e 
Lazzaro. 
1) Conferimento della Croce di Ca­
valiere dell'Ordine. In pergamena, 
con sigillo pendente di ceralacca cu­
stodito in scatola metallica. 28 feb­
braio 1834, con relativa lettera di an­
nuncio in pari data, cc. scritte 2. 
2) Decreto di nomina a Commenda­
tore dell'Ordine. 22 gennaio 1858, 
cc. scritte l. 
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3) Concessione di una pensione di 
L. 700 annue sul Tesoro dell'Ordi­
ne. 22 gennaio 1858, cc. scritte l. 
4) Lettera di accompagnamento dei 
docc. di cui ai due nn. precedenti. 26 
gennaio 1858, cc. scritte 1. 

e) Ordine civile di Savoia. 
1) Nomina a Cavaliere dell'Ordine 
civile di Savoia. 27 marzo 1839, cc. 
scritte 1. 
2) Brevetto di concessione di una 
pensione di L. 800 annue. 27 marzo 
1839; con relativa lettera di accom­
pagnamento. 8 aprile 1839, cc. scrit­
te 2. 
3) Lettera della R. segreteria di Stato 
per gli Affari dell'interno annun­
ciante le onorificenze di cui ai due 
nn. precedenti. 29 marzo 1839, cc. 
scritte l. 
4) Lettera di accompagnamento, a 
stampa, della R. segreteria di Stato 
per gli Affari dell'interno di una co­
pia di brevetto di concessione ai Ca­
valieri dell'Ordine civile di Savoia 
dell'uso di abito uniforme. 29 mar­
zo 1841, cc. scritte l. 
5) Brevetto di nomina a Consigliere 
dell'Ordine civile di Savoia. 17 feb­
braio 1846, cc. scritte 1. 
6) Lettera della R. segreteria di Stato 
per gli Affari dell'interno annun­
ciante l'onorificenza di cui al n. pre­
cedente. 18 febbraio 1846, cc. scrit­
te 1. 
7) Ventidue avvisi di convocazione 
ad adunanze del Consiglio dell'Ordi­
ne civile di Savoia. 1846-1859, cc. 
scritte 22. 
8) Decreto reale di conferimento di 
una pensione di L. l.000 annue in 
sostituzione di quella di L. 800 di cui 
al precedente n. 2. 5 aprile 1857; con 
lettera di partecipazione della R. se­
greteria di Stato per gli Affari del­
l'interno. 7 aprile 1857, cc. scritte 2. 
9) Lettera di partecipazione del Mi­
nistero dell'interno relativa alla no-



mina del senatore Pietro Paleocapa a 
membro ordinario del Consiglio del­
l'Ordine civile di Savoia. 25 maggio 
1839, cc. scritte 1. 

4) Riconoscimenti accademici. 
a) Diploma di nomina a membro 

dell'Accademia etrusca di Corto­
na. 22 settembre 1815. 

b) Partecipazione di nomina a So­
cio sedente dell'I.R. accademia delle 
belle arti di Milano. 24 marzo 1818. 

c) Diploma di nomina a Socio della 
Reale accademia di belle arti di Car­
rara. 12 giugno 1821, con relativa 
lettera di accompagnamento in pari 
data, cc. scritte 2. 

d) Diploma di nomina a Socio ono­
rario dell' Accademia di pittura e 
scultura in Verona. 25 aprile 1827. 

e) Diploma di nomina ad Accade­
mico professore estero della Reale 
accademia delle belle arti di Torino. 
27 dicembre 1827; con relativa lette­
ra di accompagnamento. lO gen­
naio 1828, cc. scritte 2. 

f) Diploma di nomina a socio d'o­
nore dell'Ateneo di Brescia. 3 mar­
zo 1828; con relativa lettera di parte­
cipazione. 22 marzo 1828, cc. scrit­
te 2. 

g) Diploma di nomina ad Accade­
mico professore della prima classe 
dell'Accademia fiorentina delle belle 
arti. 21 settembre 1828; con relativa 
lettera di accompagnamento. 2 otto­
bre 1828, cc. scritte 2. 

h) Lettera di nomina a Socio corri­
spondente nella classe del disegno 
dell' Accademia di belle arti di N apo­
li. 3 marzo 1831; con relativa lettera 
di accompagnamento in pari data, 
cc. scritte 2. 

i) Lettera di ringraziamento di Pa­
lagi per la nomina di cui alla letto pre­
cedente. 25 aprile 1831. 

j) Lettera dell'Accademia provin­
ciale di belle arti in Ravenna annun-
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ciante la nomina ad Accademico di 
merito nella stessa. 10 luglio 1833, 
cc. scritte 1. 

k) Lettera dell'Accademia Ligusti­
ca di belle arti di Genova annuncian­
te la nomina ad Accademico di meri­
to. 3 febbraio 1834, con relativa let­
tera di accompagnamento scritta dal 
ciambellano di S.M. 5 febbraio 
1834, cc. scritte 2. 

1) Diploma di nomina a Socio pro­
fessore di merito dell'Accademia Li­
gustica di belle arti di Genova. 111u­
glio 1836, con relativa lettera di ac­
compagnamento. 8 luglio 1836, cc. 
scritte 2. 

m) Diploma di nomina a Socio cor­
rispondente della Società 
economico-agraria di Perugia. 6 apri­
le 1840; con relativa lettera di ac­
compagnamento e partecipazione in 
pari data, cc. scritte 2. 

n) Invito ad iscriversi come Mem­
bro ordinario all'Instituto di Corri­
spondenza archeologica di Roma. 9 
dicembre 1840, cc. scritte 1, a stam­
pa. 

o) Diploma di nomina a Socio 
d'arte della I.R. accademia delle bel­
le arti in Venezia. 19 gennaio 1845; 
con relativa lettera di partecipazio­
ne. 26 marzo 1845, cc. scritte 2. 

p) Diploma di nomina a Socio co­
lombario corrispondente della Socie­
tà colombaria fiorentina. 27 feb­
braio 1859; con relativa lettera di 
partecipazione e accompagnamento. 
28 febbraio 1859, cc. scritte 2, a 
stampa. 

5) Studi e alloggi. 
a) Studio di Roma. Nota dell'ar­

chitetto Basilio Mazzoli relativa a la­
vori eseguiti in locali dell'Ospizio di 
S. Dionigio per adattarli a studio per 
Palagi. 22 maggio 1806. 

b) Alloggio di Roma. 
1) Dichiarazione di Leopoldo Kisling 



di concessione di una parte del suo 
alloggio agli amici Palagi e N adi. 1 
settembre 1806. 
2) Ricevuta di affitto pagato da Giu­
seppe N adi per il periodo dicembre 
1806 - febbraio 1807. 6 luglio 1807. 

c) Studio di Bologna. 
1) Inventario del suo studio di Bolo­
gna compilato dal pittore Fausto 
Muzzi. 7 dicembre 1840, cc. 8. 
2) Inventario del suo studio di Bolo­
gna compilato dal pittore Fausto 
Muzzi. 29 ottobre 1847, cc. scritte 
5. 
3) «Elenco degli oggetti di proprietà 
del ch. sig. cav. prof. Pelagio Palagi 
trovati fuori del di lui studio e nell' a­
bitazione del di lui fratello fu sig. 
Torquato ed ora custoditi dal nipote 
dottor Alessandro Palagi. Bolo­
gna, 21 luglio 1844», cc. 4 più un fo­
glietto sciolto. 
4) Copia del numero precedente, re­
cante in calce una nota di ricevimen­
to del materiale da parte della sorella 
Carolina in data 29 ottobre 1847, cc. 
2. 

d) Studio di Milano. 
1) Nota degli allievi del prof. Palagi. 
2) Due contratti di affitto per lo stu­
dio di Milano, su moduli stampati, 
completati a mano. Al primo sono 
unite undici ricevute di affitto relati­
ve agli anni 1817-1823. [1817]-1828, 
cc. 3. 
3) Ventuno ricevute di pagamento 
per l'affitto. 1823-1834, cc. 3. 
4) Testo delle proposizioni delibera­
te dal Consiglio comunale il 7 giugno 
1827 relative alla chiesa profanata di 
S. Vincenzino. li documento è indi­
rizzato al locatore Gaetano Brioschi. 
9 luglio 1827, cc. 2. 
5) Richiesta di autorizzazione da 
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parte di Palagi all'I.R. governo ad 
ingrandire una finestra della chiesa 
di cui al n. precedente. [settembre 
1827], cc. 2. 
6) Altra richiesta come al n. prece­
dente. [novembre 1827], cc. 2. 
7) Notifica di accoglimento, da parte 
della Congregazione municipale di 
Milano, della richiesta di cui ai due 
nn. precedenti. 29 dicembre 1827, 
cc. scritte 1. 
8) Nota della tassa da pagare per la 
concessa autorizzazione di cui ai pre­
cedenti nn. 5 e 6. 27 dicembre 1827. 
9) Ricevuta del pagamento della tas­
sa di cui al n. precedente. 2 gen­
naio 1828. 

e) Studio di Torino. Lettere, ap­
punti e documenti relativi a lavori 
effettuati per approntare e modifica­
re lo studio sul Bastion Verde. 1839-
1853 e s.d., cc. scritte 25. 

f) Alloggio di Torino. 
1) Inventario delle porcellane, mar­
mi ecc. traslocati nei locali assegnati 
come alloggio a Palagi. 10 novem­
bre 1836, cc. 2. 
2) Accoglimento da parte dell'A­
zienda generale della Real casa della 
richiesta di utilizzazione di sei co­
lonne del giardino per l'alloggio. li 
doc. è indirizzato all;Ufficio d'arte 
dei R.i palazzi e fabbriche. 26 mag­
gio 1838. E unita la lettera di accom­
pagnamento di detto Ufficio in da­
ta 29 maggio 1838, cc. scritte 2; 

6) Passaporti e docc. personali. 
Passaporti, inviti ecc. relativi agli 
anni 1820-1858. Un gruppo di quat­
tro documenti rilasciati dallo Stato 
pontificio nel 1826 riguardano Mar­
co Palagi, cc. scritte 28. 
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\ CARTONE26 
NUMISMATICA 

1) Schede di monete bolognesi del 
sec. xv. Tredici foglietti ripiegati in 
due, recanti ognuno il disegno a pen­
na del recto e del verso di una mone­
ta. All'interno di ognuno di essi vi è 
un altro foglietto con la descrizione 
della moneta raffigurata. il recto e il 
verso di una quattordicesima moneta 
sono riportati sul piccolo frammento 
di un altro foglietto. 

2) Schede di monete bolognesi del 
sec. xv. Ventun foglietti numerati 
da 3 a 23, recanti ognuno descrizioni 
o immagini incise di monete. 

3) Lettere e carteggi vari. 
a) Lettera dell' antiquario Dedo­

minicis di Roma a Donato Bucci di 
Civitavecchia. 27 giugno 1855. 

b) «Conto di dare ed avere di P. 
Palagi al sig.r [Bernardino] Biondelli 
direttore del Museo numismatico di 
Brera». 1850, cc. scritte 1. 

c) Carte relative a rapporti inter­
corsi con il numismatico Carlo Cor­
naglia di Torino, cc. scritte 7. 

d) Carte relative a rapporti inter­
corsi con il commerciante numisma­
tico Giuseppe Dina di Venezia. 
1851-1856 e s.d., cc. 25. 

e) Carte relative a rapporti inter­
corsi con il commerciante numisma­
tico Carlo Kunz di Venezia. 1855 e 
s.d., cc. 4. 

f) Quattro lettere relative ad un 
invio di medaglie (elencate nella pri­
ma di esse) da parte del sig. Giuseppe 
Nizzoli da Salonicco per mezzo della 
ditta Lutteroth di Trieste: Nizzoli a 
Palagi, 21 e 27 luglio 1852; Pala~i a 

Nizzoli, 3 agosto 1852; Lutteroth a 
Palagi, 4 agosto 1852. 

g) Carte relative a rapporti inter­
corsi con il cav. Vincenzo Rasori e 
con il dotto Pasquale Pirazzoli ,di Fi­
renze. 1850-1852 e s.d., cc. 9. E uni­
to il «Catalogo delle monete romane 
d'argento (quinari) state rinvenute 
in un campo del sig. Cinti di S. Mar­
cello posto nella regione detta il Bo­
sco di Caraglio quasi ad uguale di­
stanza fra questo Comune e quello di 
Dionero». S.d., cc. scritte 6. 

h) Carte varie relative a rapporti in­
tercorsi con il numismatico Gennaro 
Riccio di Napoli. Un appunto è scrit­
to sul verso di una circolare della R. 
accademia Albertina del 25 gennaio 
1855 recante l'annuncio della morte 
del suo segretario conte Giuseppe 
Galleanidi Canelli. 1855-1858 e s.d., 
cc. scritte 27. 

i) Carte relative a rapporti inter­
corsi con il commerciante numisma~ 
tico Carlo Rollin di Parigi. 1850-
1852 e s.d., ecc. scritte 4. 

j) Carte relative a rapporti inter­
corsi con il commerciante numisma­
tico Benigno T uzzi di Napoli. 1847 e 
s.d., cc. 6. 

k) Due biglietti indirizzati a Giu­
seppe Maffeo Schiassi, accompagna­
ti dal disegno del recto e del verso di 
una medaglia relativa al poeta Filip­
po Pistrucci. 

4) Iscrizioni, descrizioni e raffigu­
razioni di medaglie e monete. 

a) Elenco di medaglie malatestia­
ne, cc. scritte 1. 



b) «Cenno sur una medaglia di ve­
tro del Kalifo fatimita d'Egitto Ha­
kem be Amer Alta e del capo dei 
Drusi», cc. scritte 1. 

c) Iscrizione relativa ad una mone­
ta di Maurizio di Sassonia. 

d) «Aurei nummi XII. Caesarum 
qui inter eximiae raritatis numisma­
ta aliorum impp. servantur Romae in 
Museo RR. PP. Cartusianorum». In­
cisione raffigurante le medaglie dei 
dodici Cesari. 

e) Disegno a penna e descrizione 
di una medaglia di Ottone imperato­
re, cc. 2. 

f) Iscrizione e descrizione di una 
medaglia coniata in occasione della 
visita di re Cristiano I di Danimarca 
Svezia, ecc. a S.S. Sisto IV nel 1474 
(e non 1374, come indicato). 

g) Raffigurazioni di medaglie, rec­
to e verso, di personaggi varI. Cin­
que incisioni raffiguranti membri 
della famiglia Gonzaga ed una raffi­
gurante Francesco d'Avalos, duca di 
Pescara, e la moglie Vittoria Colon­
na, nonché un disegno a penna di 
medaglia raffigurante !'imperatore 
Traiano, cc. 7. 

h) Iscrizione di una medaglia dedi­
cata a Michelangelo Buonarroti, co­
niata nel 1828. 

i) Iscrizione e descrizione di una 
medaglia coniata da Alessandro VIII 
in occasione della sua elezione al 
pontificato per onorare il nipote An­
tonio Ottoboni, generale delle armi 
pontificie, cc. scritte 1. 

j) Iscrizione di una medaglia relati­
va al card. Pompeo Aldrovandi. Sul 
verso del foglio sono vergati due ap­
punti di altro argomento; il primo ri­
volto al sig. Schiassi. 

k) Iscrizione di due medaglie rela­
tive a Luigi XIV di Francia e ad An­
na Stuart d'Inghilterra. 

1) Iscrizione di due medaglie relati-
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ve a Benedetto XIV e a Clemente 
XIII. 

m) Iscrizione e descrizione di una 
medaglia coniata a Vienna in occa­
sione delle nozze celebrate nel 1771 
fra S.A.R. Ferdinando, arciduca 
d'Austria e governatore della Lom­
bardia, e Maria Beatrice d'Este. 

n) Iscrizione e descrizione di una 
medaglia coniata per onorare illette­
rato Giovanni Maria Mazzucchelli. 

o) Iscrizione di una medaglia dedi­
cata al tenore Giovanni Ansani, co­
niata nel 1792. 

p) Iscrizione e descrizione di una 
medaglia coniata a Vienna nel 1816 
per il ritorno di S.M. Francesco I 
d'Austria. 

q) Iscrizione di una medaglia co­
niata nel 1818 per l'imperatore Fran­
cesco I d'Austria. 

r) Iscrizione e descrizione di una 
medaglia coniata in occasione della 
visita dei principi di Bade alla Casa 
della moneta di Parigi. 

s) Iscrizioni e descrizioni di meda­
glie o monete relative a personaggi 
vari o non identificati, cc. scritte 7. 

5) Acquisti e scambi di monete e 
medaglie. 

a) Ricevuta relativa ad un acqui­
sto, su carta intestata dell'orefice 
Giuseppe Brusa di Milano, 27 apri­
le 1846. 

b) «Distinta delle monete antiche 
acquistate». Copia. 4 novembre 
1847, cc. 2. 

c) «Medaglie antiche e moderne 
d'argento e rame cedute dall'I.R. 
Gabinetto numismatico in Brera al 
sig. Cav. Palagi, 13 aprile 1848», cc. 
2. 

d) Nota di dare ed avere relativa 
ad uno scambio di monete e medaglie 
Napione-Palagi. 18 gennaio 1852. 

e) «Monete di Dogi veneti che si 
offrono in cambio di altre monete 
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dello stesso genere». Foglio a stampa 
della ditta G. Orlanclini di S. Vito 
del Tagliamento, datato novembre 
1856. 

f) Dicruarazione dei F.lli Foa rela­
tiva ad una vendita di monete a Pala­
gi. 14 febbraio 1858. 

g) Nota di dare ed avere relativa 
ad uno scambio di monete e medaglie 
Pollastrelli-Palagi. 

h) «Nota delle oselle che si posse­
dono». 

i) «Nota delle monete rimesse per 
cambi al c.P.», cc. 2. 

6) Materiale relativo a monte pa­
pali e a monete antiche di Bologna. 

a) «Tavole nelle quali sono descrit­
te le monete di Bologna dall'epoca 
della prima loro fabbricazione fino al 
pontificato di Alessandro VII, in cui 
fu introdotta l'odierna monetazio­
ne», cc. 2. 

b) Descrizioni di monete bologne­
si dal 1191 al 1666, cc. 6. 

c) Elenco di monete antiche di Bo­
logna dal 1191 al 1526. Scritto sul 
verso di una lettera di argomento 
non numismatico. 22 giugno 181lo 

d) Copia dell'elenco precedente. 
e) Elenco delle monete papali di 

Bologna dal 1352 al 1846. 

7) Medaglie e monete desiderate o 
possedute da personaggi o collezioni 
vane. 

a) «Indicazione di medaglie, mo­
nete ed altro ritrovate presso un de­
tenuto di polizia sorpreso ai confini 
della Toscana di supposta pertinenza 
di un Inglese derubato», cc. scritte L 

b) «Medaglie presso la sig.ra ved.a 
Rampionesi», cc. scritte 3. Sono alle­
gati due foglietti con disegni di 4 me­
daglie (tre a penna ed uno a matita). 

c) «Medaglie pontificie in rame 
mandate in dono da S.S. P.P. Pio 
VII al Gabinetto antiquario dell'U­
niversità e ricevute per mezzo del 

sig. Giuseppe Nadi l'anno 1806». 
d) «Medaglie del corrispondente 

di Pesaro del sig. avv. Ferrari», cc. 2. 
e) «Nota numerica di monete e 

medaglie varie d'oro e d'argento del­
la eredità del professor canonico Fi­
lippo Scruassi vendute nell'interesse 
comune dei coeredi dal sig. Felice 
Scruassi al signor professore Pelagio 
Palagi di Torino», cc. 2. 

f) «Copia parziale della indicazio­
ne numerica delle monete del meda­
gliere del canonico professore Filip­
po Scruassi fatta per la compilazione 
dell'inventario della sua eredità», cc. 
2. 

g) «Prospetto del numero, peso e 
valore intrinseco della serie di mone­
te e medaglie papali ed altre monete 
esteri, medaglie d'uomini illustri e di 
monete di varie Zecche d'Italia di ra­
gione della sig.ra Francesca Solimei, 
ved.a del fu sig. Angelo Gandolfi, 
raccoglitore della medesima», cc. 2. 

h) <<Medaglie papali della Raccolta 
gandolfiana, che mancano al Gabi­
netto dell'Instituto», cc. 2. 

i) Iscrizioni di monete della raccol­
ta gandolfiana, cc. scritte L 

j) «Numerata dei denari pagati dal 
sig. Giuseppe Scruassi alla sig.ra 
Francesca Solimei Gandolfi per il 
Moseo». 11 agosto 1813. 

k) «Médailles consulaires que l'on 
désire acheter». 

l) «Nota di alcuni zecchjni di Ve­
nezia desiderati dal cav. P. Palagi». 
Sul verso del foglio «Monete papali 
desiderate in oro». 

m) Appunto relativo a monete de­
siderate. 

n) «Nota delle oselle mancanti al 
C. Palagi». 

o) Indicazione di monete mancan­
ti relative a Carlo Felice, Carlo Al­
berto, Napoleone III e Vittorio 
Emanuele II, cc. 2. 

p) Monete veneziane possedute e 
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desiderate. 
q) «Dogi vene ti in oro che manca­

no alla Collezione di S.M.». 
r) «Monete dei Papi inedite e va­

rianti da quelle descritte dal Cinagli 
esistenti nel Museo del sig. Comm.re 
Pelagio Palagi bolognese che tiene in 
Torino». Con iscrizioni e disegni a 
penna, cc. scritte 15. Sono uniti: una 
copia non completa, cc. scritte 5 
nonché due foglietti sciolti. 

s) «Medaglie presso il sig. Conte 
Pasolini», sul verso di un avviso indi­
rizzato al dotto Luigi Schiassi. 

t) «Oggetti interessanti del Museo 
Belvisi ed ora presso l'odierno trium­
virato bolo-ebraico», cc. scritte 1. 

u) Medaglie del dotto Succi di Ver­
gato, sul verso di un foglio riportante 
notizie di compere, vendite e baratti 
di bovini relativi all'anno 1784, cc. 
scritte 1. 

8) Tavole dinastiche, serie di re­
gnanti, cronotassi papali, ecc. Alcu­
ne di esse sono ripetute, cc. scritte 
25. 

9) Memorie ed estratti da opere 
numismatiche. 

a) «Memorie estratte da Saverio 

Scilla riguardanti le monete di Bolo­
gna». Sono allegati un foglietto con 
l'elenco delle Zecche dello Stato ed 
un altro con alcune indicazioni bi­
bliografiche, cc. scritte 9. 

b) «Articolo della Zecca di Bolo­
gna estratto dall'opera Delle monete 
e dell'instituzione delle Zecche d'Italia 
del signor commendator Don Gianri­
naldo conte Casti, tolto dalla ristam­
pa fatta in Milano nel 1784 di tutte le 
altre sue opere». La carta di coperta 
comprende l'inizio di una prima co­
pia dell' articolo, cc. scritte 9. 

c) «Saggio sulle monete (traduzione 
dal francese di Savigny)>>, cc. 6. 

d) Appunti riguardanti monete 
bolognesi tratti dall'opera La Zecca e 
moneta parmigiana illustrata dal Padre 
Ireneo AHò ... , Parma, Carmignani, 
1788, cc. 2. 

lO) Miscellanea di carte varie. TI 
fascicolo contiene materiale eteroge­
neo costituito da elenchi di luoghi e 
di personaggi effigiati in monete o 
medaglie (imperatori, papi, consoli, 
uomini illustri, ariche bolognesi, 
ecc.), nonché da riferimenti biblio­
grafici ed altro, docc. 67. 

CARTONE 27 
NUMISMATICA 

1) Iscrizioni e descrizioni di mo­
nete greche e romane tratte dall'ope­
ra di T.E. Mionnet Description de 
médailles antiques grecques et romai­
nes ... , con relative indicazioni di 
prezzo, cc. scritte 15. 

2) «Prezzi delle medaglie consolari 
ed imperiali secondo l'opera di Mion­
net - C. Zardetti, MDCCCXIl». Un 
volumetto ms., cc. scritte 50. 

3) - 4) Elenchi di luoghi geografici 
e di personaggi effigiati in monete e 
medaglie, con verosimile riferimento 
ai pezzi della collezione Palagi. Due 
volumetti mss. di cc. scritte 30 e 34 
(la numerazione a pagine del secondo 
volumetto non è esatta). 

5) - 6) Schede intestate ognuna ad 
un luogo geografico di qualche atti­
nenza nUlnismatica, con l'indicazio­
ne compendiata, per ognuna di esse, 



di uno o più riferimenti bibliografici. 
Due mazzi di cc. 475 e 465. 

7) Ventiquattro striscie di carton­
cino recanti i nomi e i cognomi di 65 
personaggi celebri, ognuno riferenti­
si ad una delle seguenti categorie: 
cardinali, arcivescovi, vescovi, di-
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gnità ecclesiastiche varie ed eresiar-
, chi; probabilmente da utilizzare co­
me intestazioni per schedari, catalo­
ghi, archivi o simili. Le striscie sono 
suddivise in cinque gruppi, ognuno 
dei quali è avvolto in un foglio di car­
ta recante all'interno, ripetute, le 
scritte medesime. 

CARTONE 28 
COMMISSIONI DI LAVORI 

1) Commissione per l'esecuzione, 
conferitagli da Gaetano Dolzesi, di 
un' opera rappresentante Il sacrificio 
di Polissena. 31 marzo 1816. 

2) Avviso di pagamento e ricevuta 
dell'I.R. governo per l'esecuzione di 
un ritratto dell'imperatore France­
sco I d'Austria. 25 agosto 1817. 

3) Proposta dell'autorità governa­
tiva per l'esecuzione di due ritratti 
dell'imperatore Francesco I d'Au­
stria. 4 marzo 1818. 

4) Pitture della volta della Sala 
della lanterna nell'I.R. palazzo di 
Milano. 

a) Lettera di Franchetti a Palagi 
annunciante la proposta dell'incari­
co. 29 agosto 1821. 

b) Due lettere della Direzione del 
Demanio e tasse. La prima indirizza­
ta a Palagi e Hayez, la seconda a Pa­
lagi. In calce alla prima sono vergati 

. alcuni schizzi a matita. Il giugno 
1822 e 27 giugno 1823. 

c) Lettera della Direzione del De­
manio e tasse a Palagi annunciante la 
fornitura di materiali e di collabora­
zione per i lavori. lO luglio 1822. È 
allegato un esemplare della conven­
zione fra Palagi e Hayez da una parte 

e la Direzione del Demanio e tasse 
dall' altra per la commissione dei la­
vori. 27 giugno 1822, cc. scritte 3. 

d) Due minute di lettere di Palagi 
e Hayez alla Direzione del Demanio 
e tasse. 30 settembre 1823 e s.d. 

e) Avviso di pagamento, con quie­
tanza, della Direzione del Demanio e 
tasse a Palagi. 8 dicembre 1823. 

f) Nota di spese sostenute da Pala­
gi. 

g) Appunti relativi alla qualità e 
trattamento della calce del Lago di 
Como, cc. scritte 1. 

5) Carteggio relativo all'esecuzio­
ne del quadro Il ratto delle Sabine per 
il conte cavalier Giulio Rasponi e ad 
altri argomenti interessanti il mede­
simo committente. 

a) Tredici lettere di Pietro Piani a 
Palagi. Alla penultima, dell'8 giugno 
1824, è allegato un biglietto a stampa 
dello spedizioniere Bartolomeo Bira­
go. All'ultima, del lO settembre 
1824, è unita copia della lettera pre­
cedente. 1822-1824, cc. scritte 18. 

b) Nove lettere di Giulio Rasponi 
a Palagi. Alla sesta, del 3 luglio 1824, 
è allegato un foglio contenente quesi­
ti sul funzionamento di una stufa, re­
datto dall'installatore. In calce alla 
settima, del 7 dicembre 1824, sono 



ripetuti i quesiti allegati alla lettera 
precedente. 1822-1825, cc. scrit­
te Il. 

c) Due richieste di ricevute di An­
tonio Pinza a Palagi relative ad un 
pagamento fatto da Pinza per incari­
co del conte Rasponi. lO gennaio e 4 
febbraio 1823, cc. scritte 2. 

d) Tre minute di lettere di Palagi 
al conte Rasponi con informazioni 
relative all' esecuzione dell' opera. Le 
prime due in risposta alle lettere di 
Rasponi del 13 aprile 1822 e del 7 
febbraio 1824, cc. scritte 3. 

e) Copia della ricevuta di Palagi ad 
Antonio Pinza di cui alla precedente 
letto c. 25 gennaio 1823. 

f) Minuta di risposta di Palagi a 
Pietro Piani relativa alla lettera del 
conte Rasponi del 7 febbraio 1824. 

g) Pianta, a penna, di una stanza di 
un edificio non identificato. 

h) Schizzo, a penna, con istruzioni 
per l'installazione di una stufa, pro­
babilmente da mettere in relazione 
con la lettera di Rasponi del 3 lu­
glio 1824. 

6) Conferma di commissione e av­
viso di pagamento, da parte di Anto­
nio Visconti, per un quadro rappre­
sentante Matteo Visconti davanti ad 
Arrigo VII di Lussemburgo. Due let­
tere. 1822 e 1826. 

7) Ricevuta di Pietro Taglioretti 
relativa ad un quadro rappresentante 
Il Vizio e la Virtù. 6 novembre 1823. 

8) Proposta dell'autorità governa­
tiva per la ridipintura dell'interno 
del Teatro della Cannobiana (ora 
Teatro lirico). 30 luglio 1824. 

9) Documenti relativi alla commis­
sione conferita dall' architetto Pietro 
Bianchi per incarico del Re delle Due 
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Sicilie a Palagi, Hayez, Diotti e Mar­
chesi per la decorazione e l'esecuzio­
ne di due quadri nella chiesa di San 
Francesco di Paola in Napoli. 

a) Tre lettere, indirizzate una a 
Palagi e due ad Hayez (quella a Pala­
gi e una di quelle ad Hayez si diffe­
renziano fra di loro solo per la diver­
sa indicazione del soggetto). 1824. 

b) Comunicazione della Congre­
gazione municipale di Milano. 4 lu­
glio 1828, cc. scritte l. 

c) Minuta di Palagi in risposta alla 
lettera di Bianchi in data 24 agosto 
1824. 

lO) Carteggio relativo alla com­
missione conferitagli dal conte Paolo 
Tosi per l'esecuzione di due opere, 
rappresentanti Newton che scopre la 
rifrazione della luce e Filippo Lippi 
che dichiara il suo amore alla suora 
che gli fa da modella. Tredici lettere 
del committente ed una risposta di 
Palagi alla lettera del 6 ottobre 1827, 
con allegata una minuta di distinta. 
In calce alla prima lettera, del 13 set­
tembre 1824, è riportata una ricevu­
ta di Palagi in data 31 gennaio 1825. 
L'ultima lettera di Tosi, datata 2 
marzo 1832, riguarda la presentazio­
ne di un amico. 1824-1832, cc. scrit­
te 17. 

11) Accettazione di acquisto da 
parte di Luigi de Seufferheld del 
quadro di Palagi Coriolano sotto le 
mura di Roma. lO dicembre 1824. 

12) Commissione per l'esecuzio­
ne, conferitagli da Francesco Peloso, 
di un' opera rappresentante Cristofo­
ro Colombo davanti ai Reali di Spa­
gna dopo il suo primo ritorno dall'A­
merica. 30 dicembre 1824. 

13) Inviti da parte dell'autorità 
governativa, con relativo regolamen-



to, al progetto di ridipintur~ del Tea­
tro alla Scala. 1826, cc. SCrItte 4. 

14) Commissione per il quadro di 
Sant' Adelgisio nella basilica di San 
Gaudenzio a Novara. 

a) Soggetto del quadro, cc. scrit­
te l. 

b) Quattro lettere del presidente 
dell'Amministrazione della Fabbrica 
lapidea di San Gaudenzio, Filiberto 
Tornielli, a Palagi. 1830 e 183l. 

c) Contratto di commissione com­
pilato dall'economo tesoriere della 
Fabbrica Luigi Bajletta. Milano, 9 
settembre 1830 e due lettere dello 
stesso a Palagi. 1830 e 1831, cc. 
scritte 3. 

d) Lettere, appunti e disegni di Pa-
lagi relativi al quadro. . 
1) Promemoria sulle modifiche da 
apportare, cc. 2. 
2) Lettera all' «avvocato». 2 dicem­
bre 1830. 
3) Disegno a penna della pianta della 
chiesa e di metà alzata. 
4) Appunti vari (una minuta di rispo­
sta è scritta su di una lettera dell'I.R. 
accademia di belle arti di Milano a 
Palagi del 21 luglio 1830). 1832 e 
s.d., cc. scritte 4. . 

e) Due lettere di Francesco Rovlda 
a Palagi. 1830. 

f) Lettera dell'ingegnere fabbri­
ciere Stefano Melchioni. 18 novem­
bre 1830. Promemoria dello stesso in 
data 24 febbraio 1831 e alcuni ap­
punti con le misure del quadro, cc. 
scritte 5. 

g) Due lettere di Francesco Anto­
nio Bianchini a Palagi. 1830 e 183l. 

h) Lettera di Antonio Agnelli, con 
disegno e penna. 13 febbraio 183l. 

15) Costruzione di Palazzo Arese 
a Milano. 

a) Quattro lettere di Francesco 
Arese Lucini a Palagi. 1830 e 183l. 

b) Norme relative alla fabbrica del 
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Palazzo, cc. 4. 
c) «Conto preventivo per la co­

struzione della nuova fabbrica del­
l'ili.mo sig. C. Francesco Arese Lu­
cina nella contrada dei Tre monaste­
ri in Milano». 

d) «Memorie per Palagi», cc. scrit-
te 4. . 

e) «Progetto per l'esecuzione di 
dodici statue di marmo ordinario di 
Carrara esatamente [sic] copiate da­
gl' originali antichi», cc. scritte l. 

f) Appunti vari, cc. 4. 

16) Documenti concernenti una 
controversia fra la Fabbrica del Duo­
mo, Palagi e il pittore Alessandro 
Sanquirico relativa alla mancata ese­
cuzione di pitture all'interno del 
Duomo. 

a) Una minuta di lettera di Palagi 
ai fabbricieri. 2 giugno 183l. 

b) Una lettera di Palagi ad un de­
stinatario non indicato. 15 feb­
braio 1832. 

c) Due lettere di Palagi ad Alessan­
dro Sanquirico.1832. 

d) Tre lettere di Ambrogio Nava a 
Palagi. Una su carta intestata del­
l'Amministrazione della Fabbrica 
del Duomo. 1832es.d. 

17) Facciata e cancello della casa 
Faraggiana di Genova. Tutte le lette­
re sono indirizzate a Palagi. 

a) Lettera di Carlo Pozzoli, agente 
di Giuseppe Faraggiana. 5 settembre 
183l. 

b) Sette lettere di Faraggiana. 
1831-1833 es.d. 

c) Fattura del fonditore Giovanni 
Prato. 6 febbraio 1832. 

d) Lettera del fabbro Giuseppe 
Prestini. 28 gennaio 1834. . 

e) Due lettere di Emmanuelle CI­
ma Tealdo, per conto del cugino Fa­
raggiana. 

f) Note, conti, quietanze, appunti 



ecc. 1831-1832 e s.d., cc. scritte 24. 

18) Lettera di conferma dell'inca­
rico conferitogli dalla Congregazio­
ne di Carità di Oleggio per l'esecu­
zione di un ritratto dell'ingegner 
Giovanni Pizzotti. 10 aprile 1832. 

19) Opere nel Palazzo reale di To­
rino nonché altri documenti relativi 
a richieste di collaudi, perizie, pre­
ventivi ecc. 

a) Quarantanove lettere dell'A­
zienda generale della Casa di S.M. o 
scritte per suo incarico a Palagi. Alcu­
ne con allegati e schizzi. 1833-1849 e 
s.d.,cc. scritte 66. 

b) Sei lettere di Carlo Sada a Pala­
gi. L'ultima datata, del 4 ottobre 
1838, reca in calce uno scritto di 
Giuseppe Gaggini. 1835-1838 e s.d. 

c) Tre lettere dei R.i palazzi e fab­
briche - Ufficio d'arte all'Intendente 
generale della Real Casa. Alla prima, 
del 2 giugno 1835, è allegato un pre­
ventivo.1835-1838, cc. scritte lI. 

d) Due risposte di Palagi all'Inten­
dente generale della Casa di S.M. 
con relative minute (una in duplice 
copia) e una lettera di accompagna­
mento. 9 e 10 giugno 1835 e s.d., cc. 
scritte 17. 

e) Documenti della ditta Colla & 
Odetti. 
1) Tre lettere a Palagi. 1835-[1836]. 
2) «Atto di sottomissione delli sigg. 
Colla ed Odetti per la formazione di 
numero venti capitelli in bronzo d' or­
dine corinzio ... 8 febbraio 1836», cc. 
scritte 6. 
3) «Nota delle provviste o lavori fatti 
pell'eseguimento dei capitelli della 
nuova sala da ballo ... ». 22 luglio 
1836, cc. scritte l. 
4) Contratti della ditta Colla & 
Odetti per la formazione di quattro 
lumiere di metallo dorato e di dodici 
capitelli corinzi di bronzo per la sala 
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da ballo. Tre lettere dell' Azienda ge­
nerale della Casa di S.M. a Palagi con 
allegati riportati o richiamati i con­
tratti in parola. 1839-1840, cc. scrit-
te7. " 
5) Un foglio sciolto riportante l'im­
porto delle prime due lumiere. 31 
agosto 1839. 

f) «Sottomissione Manfredini per 
l'esecuzione di n. 6 specchiere». 
1835,cc.5. 

g) «Cammino [sic] della sala da 
ballo del R. palazzo di Torino da ese­
guirsi in marmo statuario dal sig. 
Giuseppe Gaggini». Copia con lette­
ra di accompagnamento dell'Azien­
da generale della Casa di S.M. a Pala­
gi in data 13 aprile 1836, cc. scritte 
2. 

h) «Memoria del quantitativo del­
le membranature e cornici occorrenti 
per le porte e finestre del gabinetto 
delle medaglie». 20 febbraio 1837, 
cc. scritte l. 

i) Preventivo indirizzato a Palagi 
dalla ditta Carlo Maggioni e vedova 
Bassi per dorature di mobili. 29 apri­
le 1837, cc. scritte l. 

j) Preventivo indirizzato a Palagi 
dalla ditta F.lli Francesco e Gaetano 
Mariani per dorature di mobili. 29 
aprile 1837, cc. scritte l. 

k) Promemoria, indirizzato a Pala­
gi, della ditta Manfredini & C.i. [24 
luglio 1838], cc. scritte l. 
" l) Lettera di Giuseppe Gaggini a 

Palagi. 3 novembre 1838. 
m) Sei lettere di Gio. Batta Viscar­

di. 1840-1845. L'ultima, del 25 feb­
braio 1845, è indirizzata al sig. cav. 
console generale, le altre a Palagi. 

n) Preventivo per dorature su car­
tapesta nella Sala delle guardie reali. 
5 marzo 1845, cc. scritte l. 

o) Otto lettere della Sovrinten­
denza generale della Lista civile a Pa­
lagi contenenti quasi tutte richieste 
di pareri o di perizie". Nella quinta, 



del 2 luglio 1850, è inserito un foglio 
sciolto. La settima, del 18 dicem­
bre 1850, è una notifica di una remu­
nerazione straordinaria. 1849-1851, 
cc. scritte 9. 

20) Carteggio e documenti relativi 
alla cancellata del Palazzo reale di 
Torino. Tutte le lettere, ad eccezio­
ne ovviamente di quelle scritte da 
Palagi e salvo diversa indicazione, 
sono a lui indirizzate. 

a) Lettera di Luigi Manfredini. 25 
ottobre 1834. 

b) Carte, appunti e schizzi di Pala­
gi in relazione ai lavori e ai pagamen­
ti di forniture. 1836 e s.d., cc. scrit­
te6. 

c) Tre lettere di Giuseppe Gaggi­
ni.1838. 

d) Lettera di Giuseppe Monzini. 
10 settembre 1838. 

e) Sei lettere dell'Azienda genera­
le della Real Casa o per conto di essa. 
1839-1847 e s.d. 

f) Lettera di Carlo Sada. 10 set­
tembre 1842. 

g) Quattro lettere di Diego Ma­
rielloni. 1842-1844. 

h) Lettera di Gio. Batta Viscar­
di. 21 luglio 1846. 

i) Lettera di Luigi Sasso. 12 agosto 
1846. 

j) Preventivo di spesa indirizzato 
all'Azienda generale della Real Casa 
dalla ditta Nicola e Davide Pirovano 
per i marmi da impiegare, cc. 4. 

k) Nota dei modelli in bronzo e ce-
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sellati della ditta Gio. Batta & Chiaf­
fredo Odetti, cc. scritte 1. 

21) Carteggio relativo ai lavori per 
il Castello di Pollenzo. Documenti e 
lettere indirizzati a Palagi. 

a) Disposizioni dell'Intendente 
dell'Azienda generale della Casa di 
S.M. per l'esecuzione dei lavori, cc. 
scritte 3. 

b) «Memoria per alcuni lavori da 
combinarsi col sig. professore Palagi 
in ordine al R. castello di Polenzo». 
il documento reca in calce una nota 
manoscritta dell'Intendente conte di 
Castagnetto. Vi è allegato un foglio 
con disposizioni relative all'adatta­
mento del ponte levatoio, cc. scrit­
te2. 

c) Lettera del cavalier Ernesto 
Melano. 

d) Lettera della Sovrintendenza 
generale del Patrimonio particolare 
di S.M. 2 luglio 1834. 

e) Cinque lettere dell'Intendente 
conte di Castagnetto. 1835 e s.d. 

f) Sette lettere di Marc' Antonio 
Trefogli.1835-1842. 

g) Lettera di Carlo Sada. 30 set­
tembre 1835. 

h) Lettera di Giuseppe Gaggini. 
10 febbraio 1838. 

i) Nove lettere di Luigi Cinat­
ti. 1838e 1839. 

j) Lettera di Baldassarre Macchi. 6 
dicembre 1840. 

k) Lettera del cavalier Dogliotti. 8 
luglio 1845. 

CARTONE 29 
COMMISSIONI DI LAVORI 

1) Lavori nel R. castello di Racco­
nigi. (Vedi anche 25, 2 a; 25, 2 b). 

a) ,Cappella gotica e parco. 

1) Due lettere dell'Azienda generale 
della Casa di S.M. a Palagi. 1841 e 
1846. 



2) Nota dei lavori eseguiti in vetro 
dipinto a fuoco da Pietro Bagatti 
Valsecchi. 17 ottobre 1845, cc. scrit­
te l. 
3) Minuta di lettera di Palagi all'In­
tendente generale. 
4) Preventivo relativo alla fornitura 
di pietre da taglio. 
5) Due schizzi a penna con misure 
per tre statue, cc. 2. 
6) Appunto relativo alle statue di 
marmo da eseguirsi. 
7) Biglietto da visita di Guglielmotti. 

b) Documenti relativi a lavori va­
rI. Le lettere, se non diversamente 
indicato, sono indirizzate a Palagi. 
1) Contratto stipulato da Cristoforo 
Giuliano per la fornitura di pietre. 
Copia. 30 maggio 1833, cc. scritte 
Il. 
2) «Dipinti più rimarchevoli nel Rea­
le castello di Racconigi eseguiti dal­
l'anno 1833 al 1844 sotto la direzio­
ne del sig. cav. Palagi», cc. scritte 8. 
3 ) Tre lettere della Sezione di T orino 
dei R.i palazzi e fabbriche. Quella 
s.d., scritta in francese, è indirizzata 
all'Ufficio d'arte di Torino e com­
prende uno schizzo a penna. 
1834-1836 e s.d. 
4) Nove lettere dell' Azienda genera­
le della casa di S.M. 1835-1843. 
5) Lettera di Baldassarre Macchi. 8 
gennaio 1842. 
6) «Lavori dello stuccatore», cc. 
scritte 4. 
7) Piante e disegni a penna di parti­
colari del castello, cc. 6. 
8) Cenno descrittivo dei lavori ese­
guiti nel castello, cc. scritte 5 e un fo­
glietto sciolto. 
9) Appunti, fatture, elenchi e note 
varie. Una comunicazione della ditta 
Francesco Raymond & Figli è in du­
plice copia, cc. scritte 13. 

c) Mobili e decorazioni. Tutte le 
lettere, se non diversamente indica­
to, sono indirizzate a Palagi. 
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1) «Conto dei lavori di pitture ~se­
guiti dai Pittori Antonio Trefogli e 
Santo Velzi ... incominciati il 15 
marzo 1833», redatto da Palagi. 12 
giugno 1833, cc. scritte 1. 
2) Due lettere del mobiliere Chiavas­
sa. 29 settembre 1834 e s.d. 
3) Lettera di Diego Marielloni. 7 di­
cembre 1834. 
4) Nota del mobiliere Filippo Cam­
biagio relativa alla spesa per il letto 
di S.M. la regina. 1834, cc. scritte3. 
5) Quattro note relative a lavori da 
eseguirsi e a perizie effettuate da Pa­
lagi su opere di altri artisti. 1834-
1846 e s.d., cc. scritte 5. 
6) Due lettere di Luigi Cinatti. 1835. 
7) Lettera di Angelo Agnati. 7 giu­
gno 1835. 
8) Attestazione di pagamento al pit­
tore Vitale Sala per lavori eseguiti. [8 
luglio 1835], cc. scritte 1. 
9) Nota della Manufacture royale de 
tapis de Schumacher, Overman & 
C.ie di Tournay relativa ad un acqui­
sto di materiale. Maggio 1836. 

d) Quaranta lettere degli assisten­
ti. L'ultima di Giuseppe Casale è in­
dirizzata all'Ufficio d'arte di Torino, 
tutte le altre a Palagi. 
1) Undici lettere di Pietro Fogliet­
ti. 1833es.d. 
2) Dodici lettere di Fasolis. 
1833-1834. 
3) Quattordici lettere di Giuseppe 
Casale. 1834-1841. 
4) Tre lettere di Delfino Colombo. 
1834-1835. 

2) Direzione dei teatri di Torino. 
a) Regolamenti dei teatri di Tori­

no. 
1) «Regolamento dei Teatri di Tori­
no», cc. scritte 12. 
2) «Regolamento emanato dalla R. 
Direzione dei Teatri di Torino». TI 
documento è senza data, ma vi è in­
serita una lettera di Gio. Batta Got-



tardi del 17 giugno 1849, indirizzata 
al ministro dell'interno, cc. scrit­
te 12. 
3) Regolamento per la R.a Direzione 
dei Teatri di Torino, Torino, G. Fo- . 
dratti, [1849]. Opuscolo a stampa. 

b) Prove, programmi, premi, cc. 
scritte 6. 
1) «Distribuzione delle prove nel 
Teatro Regio pel carnevale 
1849-1850». Foglio a stampa. 
2) Programma d'esame della R. 
Scuola di Ballo. Foglio a stampa in 
due esemplari. 20 febbraio 1850. 
3) Premi della R. scuola di ballo. Con 
discorso del prof. P.A. Paravia pro­
nunciato il 21 marzo 1852. Foglio a 
stampa. 

c) Lavori e manutenzione al Tea­
tro Regio di Torino. Tutti i docu­
menti, ad eccezione ovviamente di 
quelli scritti da Palagi, sono a lui in­
dirizzati. 
1) Sette lettere dell' Azienda genera­
le della Casa di S.M. 1836-1842. 
2) Due lettere di Carlo Sada. 
1837-1838. 
3) Una lettera della Direzione dei 
teatri. 18 marzo 1851. 
4) Una copia di lettera di Palagi al­
l'Intendente dell' Azienda. 
5) Due distinte di Palagi sui lavori da 
compiersi, cc. scritte 3. 
6) Due minute, una incompleta e 1'al­
tra contenente anche la descrizione 
di interventi da effettuarsi in altri 
edifici, cc. 4. 
7) Una pianta a penna di una parte 
del Teatro e dell'edificio adiacente. 

d) Commissione di revisione in via 
d'appello. 
1) Giudizi richiesti ed emessi dalla 
Commissione - presieduta da Pala­
gi - sull'opportunità di far rappre­
sentare lavori teatrali o sul concede­
re permessi per l'uso dei teatri. Sedi­
ci pratiche e quattro moduli prestam­
pati. 1849-1851, cc. scritte 52. 
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2) Nomine, convocazioni e avvisi va­
ri ai membri della Commissione. 
1849-1852 e s.d., cc. scritte 36. 

3) Carteggio e documenti relativi 
ai lavori per la statua equestre di Car­
lo Alberto a Casale Monferrato. 

a) Quindici lettere della Commis­
sione per l'approvazione del monu­
mento o di suoi membri a Palagi. Alla 
terza, del 10 marzo 1838, è unita la 
relativa minuta. 1838-1843. 

b) Due lettere del fonditore Luigi 
Marchesini. La prima a Palagi e la se­
conda alla Commissione per l'appro­
vazione del monumento. 1838. 

c) Una lettera e una minuta di Pa­
lagi alla Commissione per l'approva­
zione del monumento o al suo presi­
dente. Alla lettera è unita la relativa 
minuta. 1838, cc. scritte 5. 

d) «Quinta tornata della Commis­
sione sopra la statua equestre da eri­
gersi in questa città a S.M. il Re Car­
lo Alberto». 16 maggio 1838, cc. 
scritte 14. 

e) Due lettere dello scultore Ab­
bondio Sangiorgio, esecutore della 
statua, aPalagi. 1838 e 1840. 

f) Lettera di Felice Boschetti a Pa­
lagi. 27 agosto 1840. 

4) Documenti relativi alle opere di 
riparazione del Teatro della Società 
dei Cavalieri di Casale. Tre lettere 
della Società ed una minuta (incom­
pleta) di Palagi. 1838-1839 e s.d. 

5) Rapporto inoltrato intorno ai 
dipinti rinvenuti nel R. Castello di 
Vigevano il 12 giugno 1842. Firmato 
dall'Ufficiale del Genio T. Adorno, 
cc. scritte 7. 

6) Monumento ad Amedeo VI, 
detto il Conte Verde. Tutte le lette­
re, se non altrimenti indicato, sono 
indirizzate a Palagi. 



a) Due lettere dell' Azienda gene­
rale dell'interno a Carlo Sada. 1845. 

b) Due lettere della R. segreteria 
di Stato per gli Mfari dell'interno. 
1845. 

c) Ventun lettere dell' Azienda ge­
nerale dell'interno. Alla settima let­
tera, del 21 gennaio 1852, è allegato 
un estratto di un preventivo fatto da 
Palagi in data 23 aprile 1850 sulle 
spese ancora da sostenere, con dise­
gni e descrizioni (queste ultime di 
mano di Palagi). All'undicesima let­
tera, dell'11 ottobre 1852, è allegato 
un avviso d'asta a stampa. Alla tredi­
cesima lettera, del 12 gennaio 1853, 
è allegato un preventivo in data 2,7 
settembre 1852 dell'Azienda gene­
rale dell'interno per le spese ancora 
da sostenere. Alla quattordicesima 
lettera, del 2 aprile 1853, è allegata 
una lettera di Pietro Giani in data 10 

aprile 1853 al Sovrintendente con 
proposte per la sistemazione del pie­
distallo. 1845-1853, cc. scritte30. 

d) Lettera di Diego Marielloni. 22 
giugno 1846. 

e) Lettera della ditta Gioanni Col­
la&C. 6 marzo 1847. 

f) Lettera della ditta Davide Piro­
vano, con allegato un preventivo, in 
pari data, per una fornitura di mar­
mi. 3 maggio 1850, cc. scritte 2. 

g) Lettera di un mittente non iden­
tificato con un elenco di mandati. 
[1850]. 

h) Lettera di un mittente non 
identificato, con tre allegati, di cui 
uno di Palagi e gli altri due del conte 
Gallina, uno in data 12 giugno 1852 
e l'altro s.d. 28 maggio 1852, cc. 
scritte 5. 

i) Cinque lettere del Ministero dei 
lavori pubblici. Alla quarta lettera, 
del 27 giugno 1855, è allegato un 
conto di Pietro Giani. 1853-1855, 
cc. scritte 6. 

j) Lettera di un mittente e di U!1 
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destinatario non indicati. 19 mag­
gio 1853. 

k) Lettera di Pietro Giani. 4 lu­
glio 1855. 

l) Cinque minute di lettere di Pala­
gi all'Azienda generale dell'inter­
no. 1850-1853es.d. 

m) Due minute di lettere di Palagi 
al Ministero dei lavori pubblici. 
1853-[1855]. 

n) Preventivi. 
1) Preventivo, indirizzato a Palagi, 
della ditta Giovanni Colla & C.ia per 
l'esecuzione del monumento. 6 mar­
zo 1847, cc. scritte L 
2) «Atto di sottomissione del sig. 
Gioanni Colla per la fusione in bron­
zo del gruppo componente il monu­
mento». 2 luglio 1847. In appendice 
contiene anche altri documenti, del­
lo stesso anno, relativi al monumen­
to,cc.12. 
3) «Calcolo delle provviste e mand'o­
pera per la costruzione di un piedi­
stallo modello più l'eseguimento in 
marmo del gruppo in bronzo model­
lato dall'ili.mo cav. Pelagio Palagi» 
presentato da Gabriele Capella. 22 
aprile 1850, cc. scritte L 
4) «Calcolo preventivo per eseguire 
un piedestallo in marmo bianco ... » 
presentato da Giuseppe Gaggini. 24 
aprile 1850. 
5) «Importo dei mearoli rossi della 
cava di Baveno ... pel piedistallo da 
porsi ... nella Piazza d'erbe in Tori­
no» presentato dalla ditta Davide Pi­
rovano. 3 maggio 1850, cc. scritte L 
6) «Calcolo della spesa che richiedesi 
per la provvista dei graniti occorren­
ti pel basamento e piedestallo del 
monumento». 12 marzo 1852, cc. 
scritte 5. 
7) «Provvista, formazione e colloca­
mento d'un piedestallo in granito 
rosso ... e collocamento su di esso del 
monumento di Amedeo VI detto il 
Conte Verde» presentato da Pietro 



Giani. 9 novembre 1852, cc. 18. 
8) «Calcolo presuntivo delle spese 
che richiedesi per mettere a posto 
sulla Piazza del Palazzo civico in To­
rino il monumento in bronzo con 
piedestallo di granito dedicato alla 
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memoria del principe Amedeo Sesto 
detto il Conte Verde», cc. 2. 

7) Appunti, minute, attestazioni 
di pagamento e schizzi vari. 
1847-1852 e s.d., cc. scritte 19. 

CARTONE 30 
COMMISSIONI DI LAVORI 

1) Esequie e monumento a Carlo 
Alberto. Tutte le lettere, se non di­
versamente indicato, sono indirizza­
te aPalagi. 

a) Cinque lettere della R. segrete­
ria di Stato per gli Mfari dell'inter­
no. La seconda, del 5 marzo 1850, è 
indirizzata anche all' architetto Er­
nesto Melano. La terza, dell'll giu­
gno 1850, è in duplice copia. 
1849-1850, cc. scritte 7. 

b) Lettera del segretario della 
Commissione per il cerimoniale del 
ricevimento della salma. 28 agosto 
1849. 

c) Due lettere di P. Bussi, della Di­
rezione telegrafica, relative al viag­
gio della salma verso Torino. La se­
conda è vergata a matita. 2 e 9 otto­
bre 1849. 

d) Lettera della R. segreteria di 
Stato per gli Affari dell'interno al­
l'architetto Melano. 31 luglio 1850. 

e) Quattro lettere del Ministero 
dell'interno. 1852. 

f) Lettera del sindaco di Torino re­
lativa all'inaugurazione del monu­
mento. Ottobre 1858. 

g) Lettera del segretario della 
Commissione per il monumento re­
cante l'invito a provvedere al collau­
do. 5 novembre 1858. 

h) Iscrizioni, componimenti e cro­
nache. 
1) Iscrizioni da esporre dentro e fuo-

ri la cattedrale durante le esequie, cc. 
3. 
2) Sonetto a stampa dell' avvocato 
Alberto Bonvicini in occasione delle 
esequie. 
3) Nerva, Vincenzo, L'Italia alla 
tomba di Carlo Alberto e I Piemontesi 
il dì che giunse in Torino la salma di 
Carlo Alberto. Torino, Castellazzo e 
Degaudenzi, 1849. Opuscolo a stam­
pa con dedica autografa dell'autore a 
Palagi. 
4) Sassernò, Agathe, Ode sur la mort 
de S.M. le Roi Charles-Albert. Nice, 
Caisson et C.ie, 1849. Con dedica 
autografa dell'autrice a Palagi. Opu­
scolo a stampa. 
~) «Le national. J ournal politique des 
Etats Sardes», I (1849), n. 75, 15 ot­
tobre 1849. 
6) «L'amico istruttore del popolo. 
Giornale quotidiano politico», I 
(1849), n. 203, 15 ottobre 1849. 

i) Elenco di autorità, dignitari, 
funzionari ecc. partecipanti alle 
esequie, cc. scritte 1. 

j) «Stato delle persone che potrà 
contenere la chiesa metropolitana di 
Torino all'occasione della funzione 
funerea per le solenni esequie del­
l'augustissimo re S.M. Carlo Alber­
to», cc. 2. 

k) «Nota delle stoffe che si richie­
dono per San Gioanni», cc. scritte 1. 

1) «Ordinazioni emanate ai vari 
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signori artisti pel funerale di San 
Gioanni». 

m) «Stato relativo alla provvista 
della cera da impiegarsi nell' appara­
to funebre per le esequie al re Carlo 
Alberto». Tre minute, cc. scritte 4. 

n) Appunti, minute, schizzi e note 
varie relative ai docc. di cui alle lette­
re i e m, cc. scritte 12. 

2) Commissione per la chiesa par­
rocchiale di Borgonuovo. 

a) Nomina a membro della com­
missione per rassegnazione dell' ap­
palto, relative convocazioni e richie­
ste di giudizI. Nove lettere a Pala­
gi; le prime due del Municipio e le al­
tre della Sovrintendenza generale 
della Lista civile. 1850-1856. 

b) «Progetto per un tempio di stile 
bizantino per la città di Torino». 
Preventivo della spesa, cc. scritte 10 
e un foglietto sciolto. 

c) - d) Due piante, una a inchiostro 
e 1'altra a matita, di edifici sacri con 
relative misure. Su una di esse sono 
riportate anche le misure delle cupo­
le di Santa Maria del Fiore e del Pan­
theon (esterne ed interne), cc. scritte 
3. 

e) Minuta e copia del prospetto ri­
portante le misure della chiesa, cc. 
scritte 3. 

f) Appunti riguardanti le misure 
della torre del duomo di Monza e di 
varie chiese, cc. scritte 4. 

3) Richiesta del sindaco di T orino 
per il ritiro dei modelli dei rosoni del­
la volta della chiesa della Gran Ma­
dre, in deposito presso Palagi, con 
distinta. 20 aprile 1852, cc. scritte 2. 

4) Preventivo per la ridipintura di 
una camera nel Palazzo N azionale 
commessagli dal cittadino Gioannl 
Bassani. 

5) Appunti, note, schizzi e ricevu­
te relativi a lavori o pitture non iden­
tificati o dei quali non è indicato il 
committente. 1822-1829 e s.d., cc. 
scritte 16. 

6) Richieste, pareri e suggerimenti 
relativi ad opere e restauri. (Vedi an­
che 28, 19a;28, 190;29, 1c5). 

a) Lettera dell' Azienda generale 
della Real casa con richiesta di sugge­
rimenti per un quadro da porre su un 
altare della real chiesa di S. Lorenzo 
ad opera della Congregazione di San­
t'Anna. 23 aprile 1845. 

b) Lettera della Sovrintendenza 
generale della Lista civile con richie­
sta di collaudo del mausoleo di Carlo 
Emanuele II, eretto da Innocenzo 
Fraccaroli nella cappella della Sacra 
Sindone di Torino. 10 agosto 1849. 

c) Lettera della Sovrintendenza 
generale della Lista civile con richie­
sta di collaudo del monumento al 
principe Tommaso di Savoia, eretto 
da Giuseppe Gaggini nella cappella 
della Sacra Sindone di Torino. 5 no­
vembre 1849. 

d) Lettera della Sovrintendenza 
generale della Lista civile con richie­
sta di perizia sul restauro di un dipin­
to dell' altare maggiore nella real 
chiesa di S. Lorenzo. 26 settembre 
185l. 

e) Appunti relativi al sopralluogo 
eseguito a Novara per la scelta del 
posto dove collocare un monumento 
a Carlo Emanuele III, cc. 2. 

7) Elenchi e descrizioni di pitture 
con l'indicazione dei luoghi nei quali 
sono stati viste. Uno di essi è vergato 
sulla seconda carta di uda comunica­
zione di Bellani a Palagi, cc. scrit­
te 10. 

8) Note relative a descrizioni e 
soggetti rappresentati o da rappre-



sentare in opere figurative ecc. 
a) note critiche, cc. 2. 
b) Iscrizioni, notizie storiche, mi­

tologicheecc., cc. scritte 123. 
c) Appunti vari, cc. 7. 

9) Elenchi, schizzi, ricette per ver­
nici, cere, indurenti, fissatori, pro-
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dotti chimici per le arti figurative 
ecc., cc. scritte 37 e un libretto di cc. 
mss. 12 contenente anche alcune ri­
flessioni critico-pittoriche fatte nelle 
sessioni dell' Accademia della Pace su 
suoi soggetti pittorici. 

Per altre opere, commissionate a 
Palagi in cambio di libri, vedi anche 
31,8a;31,8b. 

CARTONE 31 
ACQUISTI E COLLEZIONI 

1) Acquisti di vasi etruschi. Tutte 
le lettere, ad eccezione ovviamente 
di quelle scritte da Palagi e salvo di­
versa indicazione, sono a lui indiriz­
zate. 

a) Quattro lettere di L. de Sivry. 
Alla terza lettera, del lO giugno 
1828, sono allegati un' altra lettera di 
L. Duport, del 26 maggio 1828, e 
una distinta di materiale archeologi­
co. 1827-1828, cc. scritte 8. 

b) Lettera di Carlo Antonio Fon­
tana. Vi è allegata una distinta. 16 
novembre 1829, cc. scritte 2. 

c) Tre lettere dell'I.R. intenden­
za provinciale delle finanze. 1829-
1830. 

d) Richiesta di Palagi all'I.R. ma­
gistrato camerale. [1831]. 

e) Nota degli spedizionieri Cugini 
BarisonieC.17luglio 1832. 

f) Lettera di Antonio Guarducci a 
Odoardo Gerhard, con allegati una 
distinta di materiale archeologico e 
disegni a matita di nove vasi. 14 ago­
sto 1832, cc. scritte 5. 

g) Lettera di Gerhard. 18 agosto 
1832. 

h) Appunti, note, schizzi, lucidi 
ecc., cc. scritte 10. 

2) Acquisto della collezione egizia 
di Giuseppe Nizzoli. 

a) Contratto di acquisto. 3 giugno 
1831, cc. scritte 4. 

b) Minuta del contratto (in stesura 
diversa dal contratto definitivo), cc. 
scritte 3. 

c) Cataloghi ed elenchi. 
1) «Catalogo ed inventario ragionato 
del Gabinetto di antichità egiziane 
di proprietà del sig. Gius. Nizzo­
li ... », cc. scritte 29. 
2) Catalogo dettagliato della Raccolta 
di antichità egizie riunite da Giuseppe 
Nizzoli, Alessandria d'Egitto, Tipo­
grafia del Commercio, 1827. Opu­
scolo a stampa. 
3) «Nota dei prezzi di dettaglio fissa­
ti sui vari pezzi della collezione egi­
zia di Gius. Nizzoli come dal relativo 
catalogo a stampa ... », cc. scritte 5. 
4) «Nota degli oggetti di antichità ce­
duti all'ili.mo Sig. Professore Pela­
gio Palagi crescenti dal catalogo a 
stampa ... ». 
5) «Catalogo di una raccoltina di an­
tichità egiziane», cc. 6. Sono uniti 
tre foglietti sciolti. 
6) Catalogo descrittivo di antichità 
egizie, cc. scritte 6: 



- 161 

7) Catalogo di antichità egizie (re­
dattoinfrancese), cc. 20. 
8) «Nota di diversi oggetti d'antichi­
tà recentemente arrivati dall'Egitto, 
a prezzi qui appresso annotati». 
9) «Nota e peso totale e parziale delle 
casse contenenti la collezione di anti­
chitàegizie di G. Nizzoli ... ». 
lO) «Nota dettagliata delle 32 casse 
con marca P.P. contenenti la colle­
zione di antichità egiziane dirette al 
sig. prof. Pelagio Palagi di Milano», 
cc. 4. 
11) «Nota delle medaglie scelte dai 
pacchi inviati dal cav. Nizzoli», cc. 
scritte 2. 

. d) Carteggio. 
1) Lettera di Nizzoli alla ditta Viol­
lier Grabau & C. 2 giugno 1831. 
2) Due lettere della ditta Viollier 
Grabau& C. aPalagi. 1831. 
3) Ventidue lettere di Nizzoli a Pala­
gi.1831-1835es.d. 
4) Minuta di richiesta di Palagi al-
1'I.R. magistrato camerale. 2 lu­
glio 1831. 
5) Lettera di Carlo Zardetti a Palagi. 
7 aprile 1832. 
6) Dichiarazione in bollo di Palagi at­
testante la sua proprietà su alcune 
casse depositate in dogana. 6 ago­
sto 1832. 
7) Due lettere di Palagi a Nizzoli. 
1850e1852. 

e) Conti correnti. 
1) «Dare sig. Nizzoli a Viollier Gra­
bau & C. di Livorno». 20 maggio 
1831. 
2) Tre conti correnti di Palagi con 
Nizzoli. 1831-1832 e s.d., cc. scritte 
5. 
3) Due conti correnti di Nizzoli con 
Palagi, cc. scritte 5. 

f) Ricevute. 
1) Venti ricevute di pagamenti effet­
tuati da Palagi alla sig.ra Orsola Sala 
e a Gio. Batta Frelizzi per conto di 
Nizzoli, con relativa distinta. 

1849-1853, cc. scritte21. 
2) Ricevute, cambiali ecc. 
1831-1852 e s.d., cc. scritte lO. 

g) Carte varie, elenchi, appunti, 
disegni ecc., cc. scritte 11. 

3) Acquisti di antichità dalla ditta 
Sanquirico di Milano. 

a) Nota descrittiva di antichità, 
con relativi prezzi, acquistate da Pa­
lagi. 3 settembre 1827, cc. scritte 1. 

b) Nota descrittiva di antichità, 
con relativi prezzi, acquistate da Pa­
lagi. 8 gennaio 1829. 

c) Lettera di Palagi relativa all' ac­
cettazione del materiale di cui alla 
letto precedente. 8gennaio 1829 . 

d) Nove ricevute della ditta San­
quirico relative a denaro e materiale 
rimesso da Palagi o per suo incarico, 
nonché due note di materiale archeo­
logico inviato dalla ditta Sanquirico. 
1827-1836 e s.d., cc. scritte 11. 

4) Collezione egizia. 
a) «Raccolta di antichità egizie esi­

stenti in Livorno - proprietà Anasta­
sio», cc. scritte 15. 

b) «Catalogo dei monumenti egizj 
di spettanza Giuseppe Sossio», cc. 
scritte 6. 

c) Impronte di sigilli egiziani su ce­
ralacca. 188 impronte su cc. 6. 1826. 

d) «Memoria dei N.i degli oggetti 
antichi esistenti presso la famiglia 
Melzi per i quali si fa 1'offerta di lire 
austriache 1000». Con allegata una 
distinta numerica degli oggetti, cc. 
scritte 2. 

e) <<.Antichi egizj raccolti in Egitto 
da Castiglioni e da esso portati a Mi­
lano». In calce vi è un elenco di «An­
tichi egizj già appartenenti al Museo 
Nanni di Venezia» con relativi nu­
meridicatalogo, cc. scritte 1. 

f) Cinque lettere di L. de Sivry a 
Palagi. 1828-1832. 

g) Lettera di Palagi a de Sivry. 26 
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aprile 1831. In calce vi è una nota di 
rinvio del destinatario in data 31 
marzo 1832. 

h) Ricevute di pagamenti effettua­
ti da Palagi. 
1) Ricevuta di Luigi Castiglioni per 
lire milanesi 340. 8 giugno 1825, cc. 
scritte 1. 
2) Ricevuta di Casimiro Lefebre (per 
conto di L. de Sivry) per lire milanesi 
560.19 maggio 1831, cc. scritte 1. 
3) Ricevute di L. de Sivry per com­
plessive lire milanesi 1.504. 1831 e 
1832. 
4) Ricevuta di Francesco Pojano di 
L. 1.400. li foglio contiene anche 
una distinta degli oggetti acquistati. 
3 febbraio 1843. 

i) Elenchi e note varie. Uno di essi 
reca in calce un piccolo elenco di vasi 
etruschi, cc. scritte 8. 

5) Cataloghi di antichità del Mu­
seoPalagi. 

a) «Museo di Pelagio Palagi esi­
stente nel suo studio di Milano», cc. 
scritte 4. 

b) «Catalogo d'antichità raccolte 
da Pelagio Palagi», cc. scritte 9. 

c) Descrizione sommaria della 
composizione del museo, cc. scritte 
1. 

d) Minuta di lettera a un destina­
tario non indicato, accompagnata da 
una descrizione molto sommaria del 
materiale del museo, cc. scritte 2. 

e) Un foglietto di appunti. 

6) Cataloghi ed elenchi di antichi­
tà. 

a) «Catalogo di oggetti cinesi», cc. 
scritte 5. 

b) Nota degli oggetti antichi spe­
diti da C. Zardetti per ordine di Pa­
lagi a B. Gaggini di Genova. Feb­
braio 1841. 

c) Elenco di oggetti di antiquaria­
to con annotazione dei prezzi. 

d) «Descrizione di un antico piede 
di candelabro in bronzo e di unerma 
posseduti dai sig.ri Sanquirico di Mi­
lano», con un disegno del piede di 
candelabro, cc. scritte 2. 

e) appunti relativi a descrizioni di 
armi e armature, cc. scritte 15. 

7) «Indice-descrizione di oggetti 
artistici Palagi. Fatto da A. Tartarini 
(?) e lasciato da lui in bibliote­
ca». 313 schede relative a 296 opere 
in gran parte di pittura. 

8) Cataloghi, acquisti, scambi di 
libri ecc. 

a) Contratto di cessione di libri da 
parte di Paolo Palmieri a Palagi in 
cambio di un quadro avente per sog­
getto Leonida e Cleombroto. 22 ot­
tobre 1810, cc. scritte 1. 

b) Contratto di cessione da parte 
di Francesco Borgia della sua libreria 
e di manoscritti a Palagi in cambio di 
due quadri, rappresentanti rispetti­
vamente Cesare Borgia e il commit­
tente. 8 aprile 1823. 

c) Cinque lettere della ditta G. 
Mussino e C. Alla seconda, del 16 
febbraio 1841, è allegato un biglietto 
s.d. 1836-1841 e s.d., cc. scritte 8. 

d) Elenchi e minute di Palagi rela-. 
tivi a reclami rivolti allo spedizionie­
re G. Mussino e C. per il ricevimento 
di libri danneggiati dall' acqua. Un 
elenco è in duplice copia. 1841 e s.d., 
cc. scritte 5. 

e) «Nota di opere che si trovano in 
Milano presso i Fratelli Bettalli in 
cont.a del Cappello», cc. scritte 2. 

f) Elenco di 222 libri di provenien­
za non indicata, cc. scritte 4. 

g) Distinta di libri contenuti in 
una cassa ricevuta da Palagi. In du­
plice copia, cc. scritte 3. 

h) Una rubrica con titoli di opere 
bibliografiche di argomenti vari, 
cc. scritte 25. 
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9) Tazza di Codro. 
a) Undici lettere di Emil Braun a 

Palagi.1841-1843. 
b) Due lettere di Palagi a Braun. 

La prima, senza data, è da collocarsi 
fra il 15 aprile e il 18 giugno 1841. 
1841es.d .. 

c) Tre lettere di O. Gerhard a Pa­
lagi. 1841-1846. 

d) Lettera di G.B. Cassinis a C. 
Sada, annunciante la rottura della 
tazza. 22 ottobre 1846. 

e) Due lettere di C. Zardetti a Pa­
lagi.1846e 1847. 

f) Lettera di G.B. Cassinis all'av­
vocato Giuseppe Vacchetta per trat­
tare l'ammontare dell'indennizzo. 
Copia. 7 dicembre 1846. 

g) Minuta di lettera di Palagi al­
l'avvocato G. Vacchetta. 

h) Descrizione dell'incidente della 
rottura della tazza, cc. scritte 4. 

i) «Archaologische Zeitung», n. 
38, febbraio 1846, colonne 217-220, 
con la descrizione del dipinto della 
tazza di Codro. 

j) Traduzione italiana dell'articolo 
di cui alla letto precedente, cc. scritte 
3. 

k) Appunti vari e una cambiale. 
Vi è compreso un foglio con il regesto 
di lettere e documenti relativi alla 
tazza, forse collegabile ad un prece­
dente tentativo di inventariazione. 
1841 e s.d., cc. scritte 4. 

CARTONE 32 
AMMINISTRAZIONE 

1) Società del Museo capitolino. 
Carte relative a rapporti fra Palagi e 
la Società del Museo, nonché carte 
relative all'edizione di un'opera per 
il Museo. 1819-1822, cc. scritte 9. 

2) Conti e note del fabbro Anto­
nio Canevali Staffieri relativi a lavo­
ri eseguiti per Palagi (in alcune carte 
indicato erroneamente Pennaggia). 
1819-1831 e s.d., cc. scritte 18. 

3) «Registro particolare 1826». 
Quaderno comprendente conti inte­
stati a varie persone con le quali Pala­
gi intratteneva rapporti economici. 
Gli estremi cronologici sono in realtà 
rappresentati dagli anni 1825-1827, 
cc. scritte 10. 

4) IX. Account 01 an ancient Bath, 
in the Island 01 Lipari: in a Letter Irom 

Captain W.H. "Smyth, ... to Thomas 
Amyot ... [3 gennaio 1830]. Capitolo 
a stampa di un libro (pp. 98-102) ac­
compagnato dalla traduzione mano­
scritta in francese di mano di Palagi, 
cc. 5; 3 astampae2 mss. 

5) Società dei battelli a vapore. Ri­
cevute, inviti ad adunanze, circolari, 
comunicazioni ecc. della suddetta 
società. Molti inviti e circolari sono a 
stampa. 1825-1833, cc. scritte 17. 

6) Salar! ai lavoranti. Note delle 
somme pagate da Palagi (o per lui) ai 
suoi lavoranti. 

a) Antonio Rabasto o Robasto (ve­
di anche alla letto d). 1834-1847, cc. 
scritte 10. 

b) Bernardo Buglio (vedi anche al­
lalett. d). 1845-1851, cc. scritte 12. 

c) Luigi Genovese (vedi anche 
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letto d). 1848-1849, cc. scritte 5. 
d) Conti riguardanti promiscua­

mente il garzone Gambro e i lavoran­
ti di cui alle precedenti letto a-c, non­
ché un altro lavorante non identifi­
cato.1844-1848es.d., cc. scritte 7. 

7) Sentenza (in duplice copia) e 
verbale di esecuzione relativi a una 
causa giudiziaria fra Giovanni Caro­
la e Carlo Marielloni. 28 maggio e 13 
giugno 1855, cc. scritte 7. 

8) Gruppo di tre disegni; uno a 
penna e due a matita. 

a) paesaggio con costruzione. 
b) elementi di colonna. Sul verso 

uno schizzo di difficile interpreta­
zione ed un altro raffigurante uno 
stemma. 

c) Disegno raffigurante probabil­
mente un'impalcatura. È allegata 
una striscia di carta riportante la sca­
la metrica. 

9) Ricevute, note di spese, bigliet­
ti di viaggio, conti d'albergo, cam­
biali e appunti diversi relativi all' at­
tività di Palagi. 1797-1837, docu­
menti 424. 

CARTONE 33 
AMMINISTRAZIONE 

1) Ricevute, note di spese, bigliet­
ti di viaggio, conti d'albergo, cam­
biali e appunti diversi relativi all' at-

ti~ità di Palagi. 1838-1860 e s.d., do­
cumenti 858. 
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INDICE DEI CORRISPONDENTI 

Al cognome e nome del corrispondente seguono: la qualifica (quando essa sia 
conosciuta), l'indicazione del cartone e del fascicolo (ambedue in cifre arabe), 
l'indicazione dell'eventuale carpetta (con lettera minuscola) ed infine il nume­
ro del documento (con cifre arabe). 
Per quanto riguarda le lettere e i documenti di mano di Palagi, è stato indica­
to fra parentesi - quando sia conosciuto - il destinatario. 

Agnati, Angelo. 29, 1 c 7. 
Agnelli, Antonio, ingegnere. 28, 14 

h. 
Arese Lucini, Francesco, colonnel-

10.28,15 a. 
Azienda generale dell'interno. 29, 6 a; 

29,6 e. 
Azienda generale della Real casa di 

S.M. 25,2 b; 25, 2 c 2; 25, 2 c 3; 
25,2 c 4; 28, 19 a; 28, 19 d 4; 28, 
20 e; 29, 1 a 1; 29,1 b 4; 29, 2 cl; 
30,6 a. 

Bagatti Valsecchi, Pietro, pittore su 
vetro e su smalto. 29, 1 a 2. 

Ba;letta, Luigi, economo tesoriere 
della Fabbrica lapidea di S. Gau­
denzio. 28, 14 c. 

Bianchi, Pietro, architetto. 28, 9 a. 
Bianchini, Francesco Antonio, avvo­

cato. 28, 14 g. 
Biondelli, Bernardino, direttore del-

1'I.R. gabinetto numismatico in 
Brera. 26, 3 b. 

Borgia, Francesco, commissionario. 
31,8 b. 

Boschetti, Felice. 29, 3 f. 
Braun, Emil, archeologo. 31, 9 a. 

Casale, Giuseppe, assistente. 29, 1 d 
3. 

Cassinis, Giovanni Battista, avvoca­
to. 31, 9 d; 31 9 f. 

Castagnetta, Cesare Trabucco, conte 
di, vedi Trabucco di Castagnetta, 
Cesare, conte. 

Chiavassa, Giovanni, fabbricante di 
mobili. 29, 1 c 2. 

Cima Tealdo, Emmanuelle, congiun­
ta di Faraggiana. 28, 17 e. 

Cinatti, Luigi, pittore d'ornato. 28, 
21 i; 29, 1 c 6. 

Colla & Odetti, fonditori. 28, 19 e 1; 
28, 20 k; 29, 6 d. 

Colombo, Delfino, assistente. 29,1 d 
4. 

Commissione per il monumento a Car­
lo Alberto a Torino. 30, 1 g. 

Commissione per il ricevimento della 
salma di Carlo Alberto. 30, 1 b. 

Commissione per l'approvazione del 
monumento a Carlo Alberto a Ca­
sale Monferrato. 29, 3 a. 

Congregazione di carità di Oleggio. 
28,18. 

Congregazione municipale di Milano. 
28,9 b. 

Cornaglia, Carlo, numismatico. 26, 3 
c. 

Dedominicis, antiquario. 26, 3 a. 
Dina, Giuseppe, numismatico. 26, 3 

d. 



Direzione dei teatri di Torino. 29, 2 c 
2. 

Direzione del Demanio e tasse. 28, 4 
b; 28, 4 c; 28, 4 e. 

Direzione telegrafica. 30, 1 c. 
Dogliotti, cavaliere. 28, 21 k. 
Dolzesi, Gaetano, commissionario 

28,1. 
Duport, L. 31, 1 a. 

Faraggiana, Giuseppe, commissiona-
rio. 28, 17 b. 

Fasolis, assistente. 29, 1 d 2. 
Foglietti, Pietro, assistente. 29, 1 d 1. 
Fontana, Carlo Antonio. 31, 1 b. 
Franchetti, Gaetano. 28, 4 a. 
Fratelli Sanquirico, antiquarI. 31, 3 

a; 31, 3 b; 31, 3 d. 

Gaggini, Giuseppe, scultore. 28, 19 
b; 28, 191; 28, 20 c; 28, 21 h. 

Gallina, Stefano, conte, primo uff. 
del Ministero delle finanze. 25, 2 
c 7. 

Gerhard, Odoardo, archeologo. 31, 1 
g; 31, 9 c. 

Giani, Pietro, scalpellino. 29, 6 e; 29 
6k. 

Gottardi, Giovanni Battista, atto­
re. 29, 2 a 2. 

Guarducci, Antonio. 31, 1 f. 

I.R. gabinetto numismatico in Brera. 
26,5 c. 

I.R. governo. 28, 2; 28, 3; 28, 8; 28, 
13. 

Kunz, Carlo, numismatico. 26, 3 e. 

Lutteroth, spedizioniere. 26, 3 f. 

Macchi, Baldassarre, terrazziere. 28, 
21 j; 29, 1 b 5. 

Manfredini, Luigi, fonditore. 28, 19 
k; 28, 20 a. 

Marchesini, Luigi, fonditore. 29, 3 b. 
Marielloni, Diego, stuccatore. 28, 20 

g; 29, 1 c 3; 29, 6 c. 
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Melano, Ernesto, architetto. 28, 21 
c. 

Melchioni, Stefano, ingegnere. 28, 14 
f. 

Ministero dei lavori pubblici. 29, 6 i. 
Ministero dell'interno. 25, 3 e 9; 30, 1 

e. 
Ministero della Casa di S.M. 25, 2 h. 
Monzini, Giuseppe. 28, 20 d. . 
Mussino & c., spedizionieri. 31, 8 c. 

Napione, Lapie Luigia (?). 26, 5 d. 
Nava Ambriogio, conte, architetto. 

28,16 d. 
Nizzoli, Giuseppe, collezionista. 26, 

3 f; 31, 2 d 1; 31, 2 d 3. 

Palagi, Pelagio. 25,2 c 8 (Costantino 
Nigra); 25, 2 f (Stefano Galli­
na); 25, 4 i (Accademia di belle ar­
ti di Napoli); 26, 3 f (Giuseppe 
Nizzoli); 28, 4 d (Direzione del 
Demanio e tasse); 28, 5 d (Giulio 
Rasponi); 28, 5 e (Antonio Pinza); 
28,5 f (Pietro Piani); 28, 9 c (Pie­
tro Bianchi); 28, lO (Paolo To­
si); 28,14 d 2 (<<avvocato»); 28, 14 
d 4 (Fabbriceria del Duomo di Mi­
lano); 18, 16 a (Fabbriceria del 
Duomo di Milano); 28, 16 c (Ales­
sandro Sanquirico); 28, 19 d (In­
tendente generale della Casa di 
S.M.); 29, la 3 (Intendente gene­
rale della Casa di S.M.); 29, 2 c 4 
(Intendente generale della Casa di 
S.M.); 29, 2 c 6; 29, 3 c (Commis­
sione per 1'approvazione del mo­
numento a Carlo Alberto a Casale 
Monferrato); 29,4; 29,61 (Azien­
da generale dell'interno); 29, 6 m 
(Ministero dei lavori pubblici); 
30, 6 e; 31, 2 d 4 (Magistrato ca­
merale); 31, 2 d 6; 31, 2 d 7 (Giu­
seppe Nizzoli); 31, 3 c (F.lli San­
quirico); 31, 5 d; 31,8 d (Mussino 
& C.); 31, 9 b (Emi! Braun); 31,9 
g (Giuseppe Vacchetta). 



Palmieri, Paolo, commissionario. 31, 
8 a. 

Peloso, Francesco, commissionario. 
28,12. 

Piani, Pietro, pittore paesaggista. 28, 
5 a. 

Pinza, Antonio, agente del conte G. 
Rasponi. 28, 5 c. 

Pirazzoli, Pasquale, dottore, numi­
smatico. 26, 3 g. 

Pirovano, Davide, marmista. 29, 6 f. 
Pozzoli, Carlo, agente di G. Farag­

giana. 28, 17 a. 
Prato, Giovanni, fonditore. 28, 17 c. 
Prestini, Giuseppe, fabbro. 28, 17 d. 

Rasori, Vincenzo, pittore, numisma­
tico. 26, 3 g. 

Rasponi, Giulio, conte, commissio­
nario. 28, 5 b. 

R.i Palazzi e Fabbriche. 28, 19 c; 29, 
1 b3. 

R. Segreteria di Stato per gli affari del­
l'interno. 25, 3 b; 29, 6 b; 30, 1 a; 
30,1 d. 

Riccio, Gennaro, numismatico. 26, 3 
h. 

Rollin, Carlo, numismatico. 26, 3 i. 
Rovida, Francesco, avvocato. 28, 14 

e. 

Sada, Carlo, architetto. 28, 19 b; 28, 
20 f; 28, 21 g; 29, 2 c 3. 

Sala, Vitale, pittore. 29, 1 c 8. 
Sangiorgio, Abbondio, scultore. 29, 3 

e. 
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Sanquirico, fratelli, v. Fratelli Sanqui-
rico, antiquari. 

Sasso, Luigi. 28, 20 i. 
Seuffenheld, Luigi de. 28, lI. 
Sindaco di Torino. 30, 1 f; 30,2 a; 30, 

3. 
Sivry, L. de. 31, 1 a; 31, 4 f; 31, 4 h 3. 
Società dei Cavalieri di Casale. 29, 4. 
Sovrintendenza generale del patrimo-

nio particolare di S.M. 28, 21 d. 
Sovrintendenza generale della Lista ci­

vile. 28, 19 o; 30, 2 a; 30, 6 b; 30, 6 
c; 30, 6 d. 

Taglioretti, Pietro. 28, 7. 
Tornielli, Filiberto, presidente del-

1'amm.ne della Fabbrica lapide a di 
s. Gaudenzio. 28,14 b. 

Tosi, Paolo, conte, commissionario. 
28,10. 

Trabucco di Castagnetta, Cesare, con­
te, intendente della Rea! Casa. 25, 
2 c 5; 28, 21 a; 28, 21 b; 28, 21 e. 

Trefogli, Marcantonio, pittore d'or­
nato. 28, 21 f. 

Tuzzi, Benigno, numismatico. 26, 3 j. 

Viscardi, Giovanni Battista, fondito­
re. 28, 19 m; 28, 20 h. 

Visconti, Antonio, commissiona­
rio. 28, 6. 

Zardetti, Carlo, direttore dell'I.R. ga­
binetto numismatico di Erera. 31, 
2 d 5; 31, 6 b; 31, 9 e. 





I periodici del fondo Trebbi 
della Biblioteca dell' Archiginnasio 

Nel 1944 la Biblioteca ricevette come lascito testamentario la 
libreria di Oreste Trebbi, composta da pubblicazioni sul teatro, 
sulla storia, sul folclore, sulla letteratura e da opere di argomento 
bolognese. 

Questo fondo comprende numerosi periodici e numeri unici, 
sempre inerenti agli argomenti sopracitati; essi sono raccolti in 
questo repertorio in ordine alfabetico. 

Per quanto riguarda i criteri di registrazione e di descrizione 
di questo materiale, ci si è attenuti alle norme UNI 6392. 

I periodici sono catalogati sotto il titolo principale, sufficien­
te a identificarli; se un periodico cambia titolo, i titoli successivi 
sono catalogati separatamente come periodici indipendenti e il ti­
tolo precedente o successivo è riportato in nota. 

TI luogo di pubblicazione è dato dalla sede della casa editrice 
e si riporta come appare nel periodico; se non è conosciuto si dà 
l'indicazione s.l. 

Non è stata presa in considerazione la casa editrice. 
Come consistenza si intendono gli estremi di quanto del pe­

riodico è posseduto. 
Dopo il luogo di pubblicazione, viene indicato l'anno di ini­

zio del periodico solo quando esso è posseduto. 
Per l'indicazione della consistenza si usano i segni di separa­

zione in uso nei cataloghi dei periodici. 
L'interruzione del posseduto si indica con punto e virgola, la 

continuità si indica con una lineetta, l'indicazione dell'estinzione 
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del periodico o del cambiamento di titolo si indica con il punto. 
I numeri mancanti e le annate lacunose, sono indicate con 

«scompleto». 
Esistono anche altri periodici e numeri unici nel cartone 

XXXVIII della sezione manoscritta del fondo, inventariata da 
Graziella Grandi Venturi, I manoscritti di Oreste Trebbi fra i «fon­
di speciali» dell'Archiginnasio, «L'Archiginnasio», LXXIX - 1984, 
pp. 194-196. 

Per notizie sul fondo Trebbi vedasi: Valeria Roncuzzi Rover­
si Monaco - Sandra Saccone, Per un'indagine sui fondi librari della 
Biblioteca comunale dell'Archiginnasio: Censimento delle librerie 
giunte per dono, lascito e deposito, «L'Archiginnasio», LXXX -
1985, pp. 339-340. Su Oreste Trebbi: Mario Bianconi, Ricordo 
di Oreste Trebbi, Bologna 1954, tipo Compositori; «Ehi! ch'al 
scusa ... », 13 maggio 1965; «Il Resto del Carlino», 5 aprile 1944. 

CLAUDIO VERONESI 
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A Carlo Cattaneo nel primo cente­
nario della sua nascita. Mila­
no, 1901. 
Numero unico, 15 giugno 1901. 

L'AGRICOLTORE. Pronostico. Bo­
logna. 
1811,1831 

L'AGRICOLTORE astrologo. Nuo­
vo almanacco. Bologna. 
1833 

L'AGRICOLTORE illuminato, os­
sia le furberie dei contadini in ge­
nerale. Bologna. 
1808 

AI miei amici. Strenna letterario­
teatrale. A cura di Francesco Re­
gli. Torino. 
22 (1859) 

L'ALBA. Periodico mensile di batta­
glia. Bologna, 1915-
1; n. 1 (1915) 

ALBO a memoria dell'augusta pre­
senza di nostro signore Pio IX in 
Bologna l'estate del 1857. Stren­
na. Bologna. 
1858/59 

ALBO del Collegio dei ragionieri 
della provincia di Bologna. Bolo­
gna. 
11(1933) 

ALBUM-ricordo del duttour Balan­
zon. Strenna carnevalesca. Bolo­
gna. 
1869 

L'ALFABETO di Pio nono. Alma­
nacco. Bologna. 
1875 

L'ALLEANZA. Organo settimana-

le delle Società Repubblicane con­
sociate delle Romagne. Bologna. 
2, n. 81-82; 88; 95 (1872) 

ALMANACCO. Colla serie de' più 
distinti sovrani e principi. Bolo­
gna. 
1766; 1789 

ALMANACCO. Con poesie giocose 
di Giuseppe Ceri. Bologna. 
1884 

ALMANACCO civile della bolo­
gnese provincia dedicato a sua ec­
cellenza il signor marchese Fran­
cesco Bevilacqua Ariosti, senatore 
di Bologna. Bologna. 
1830 

ALMANACCO de' reali teatri S. 
Carlo e fondo dell'annata teatrale. 
Napoli. 
834 

ALMANACCO degli amici. Bolo­
gna. 
1788 

ALMANACCO dei 3 mondi. Bolo­
gna,1935-
1(1935) 

ALMANACCO del Dipartimento 
del Reno. Bologna. 
1813 

ALMANACCO del Polesine. Len­
dinara. 
10(1932) 

ALMANACCO del teatro italiano. 
Roma, 1905-
1(1905) 

ALMANACCO della biblioteca del­
le fainiglie. Milano-Torino, 1860-
1(1860) 
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ALMANACCO della commedia u­
mana. Milano. 
1886 - 1887 

ALMANACCO della famiglia me­
neghina. Milano. 
10(1932) 

ALMANACCO della giardiniera in 
guanti bianchi, ovvero 1'arte di 
coltivare i fiori negli appartamen­
ti, sulle finesre e sui balconi. Mila­
no. 
1867 

ALMANACCO di Fanfulla. Roma, 
1871-
1(1871) - 8(1878) 

ALMANACCO di Fanfulla per il 
carnevale. Roma. 
1889 

ALMANACCO erudito, ossia luna­
rio veridico con osservazioni 
astronomiche. Bologna. 
1815 

ALMANACCO illustrato del gior­
nale li secolo. Milano. 
1882; 1884-1909 

ALMANACCO istorico-Ietterario. 
Bologna. 
1790 

ALMANACCO nazionale. Pubbli­
cazione della Gazzetta del popolo 
di Torino. Torino. 
12(1861) 

ALMANACCO per lo Stato pontifi­
cio. Bologna. 1845-
1(1845) - 5(1849) 

ALMANACCO pittorico. Firenze, 
1792-
1(1792) 

ALMANACCO politico italiano. 
Firbze. 
1807 

ALMANACCO regolato all'orolo-

gio francese. Bologna. 
1814 

. ALMANACCO statistico bolognese 
dedicato alle donne gentili. Bolo­
gna, 1830-
1(1830) - 13(1842) 

ALMANACCO storico artistico 
della città di Bologna per la diffu­
sione dell'arte, della storia e dei 
costumi cittadini. Bologna. 
1930 

ALMANACCO umoristico del gior­
nale La frusta. Roma, 1873-
1(1873) 

ALMANACCO umoristico popola­
re di Puff. Milano, 1861-
1861 

ALMANACCO umoristico Y orick. 
Roma, 1884-
1(1884) 

ALMANACH astrologique, scienti­
fique, astronomique, physique. 
Paris. 
1859 

ALMANACH de Gotha. Annuaire 
généalogique, diplomatique et sta­
tistique. Gotha. 
1831 

ALMANACH de L'illustration. Pa­
riso 
11(1854); 19(1862) 

ALMANACH de la littérature du 
théiìtre et des beaux-arts. Paris, 
1853-
1(1853) 2(1854); 4(1856); 
10(1862) 

ALMANACH des victoires de Na­
poléon III, campagne d'Italie. Pa­
riso 
1860 

ALMANACH du magazin pittore­
sque. Paris. 
12(1862) 
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ALMANACH du Monde illustré. 
Paris, 1859-
1(1859) 

ALMANACH franco-italien illu­
stré. Milano. 
1860 

ALMANACH illustré des deux 
mondes. Paris, 1859-
1(1859) 

ALMANACH musical. Paris. 
2(1855); 4(1857) 6(1859); 
9(1862) 

ALMANACH pour rire. Paris. 
2(1851); 8(1857) - 11(1860) 

L'AMICO del popolo. Giornale del­
l'Emilia per la democrazia italia­
na. Bologna. 
2, n. 202 (1868); 4, n. 8; 26-32; 
42; 46 (1870) 

ANCHE Bologna! Albo unico del 
Circolo artistico. Bologna. 
1880 

L'ANEDDOTO. Almanacco. Bolo­
gna. 
6(1832); 8(1834) 

Les ANNALES politiques et litté­
raires. Revue universelle illustrée 
hebdomadaire. Paris. 
n. 1870 (1919) 

ANNALI. Società agraria provincia­
le di Bologna. Bologna. 
1930 - 1931 

ANNALI del teatro italiano. Mila­
no. 
1921 

ANNALI della Accademia di agri­
coltura di Bologna. Bologna. 
1941 

ANNUARIO felsineo. Bologna. 
3(1857); 8(1860); 10(1862) -
11(1863); 14(1866) 

L'APE. Almanacco. Venezia. 
1836 

L'ARCA d'Antenore, ossia il caffet­
tiere astronomo. Almanacco co­
macchiese. Faenza. 
1830 

L'ARCA di Noé. Cronaca di Bolo­
gna settimanale illustrata. Bolo­
gna, 1892-
1, n. 3-6; 8; 10 (1892) 

ARICIA. Pel sanatorio dei bambini 
fondato dal Giornale d'Italia. Ro­
ma, 1918. 
Numero unico, aprile 1918. 

L'ARLECCHINO. Giornale comi­
co politico di tutti i colori. Napoli, 
1848-
(1848) - 2(1849) 
Scompleto 1849. 

L'ARPA. Giornale letterario, arti­
stico, teatrale. Bologna, 1853-
1853 - 1868; 1870 - 1882; 1885 -
1891 
Scompleto 1853; 1868; 1870; 
1885-189l. 

ARQUÀ - Petrarca. Charitas. Rovi­
go, 1896. 
Numero unico, 20 febbraio 1896. 

L'ARTE. (Già il drammatico). Pe­
riodico teatrale, artistico, lettera­
rio. Firenze, 1873-
1(1873) - 5(1877/78) 
Scompleto 1873; 1878. 

ARTE cristiana. Rivista mensile illu­
strata. Milano. 
10, n. 2 (1922) 

L'ARTE drammatica. Milano. 
1923 - 1934 
Scompleto 1923; 1934. 

L'ASINO. Lunario scientifico. Ra­
venna, 1880-
1(1880); 3(1882) 



L'ASSOCIA TORE. Almanacco, 
Bologna. 
1867 

ASTRONOMICH speculaziòn, fat­
ti dal veir duttour Truvala par al 
present anno Bologna. 
1844 

ASTRONOMICHE speculazioni 
fatte dal dotto Trovella. Lunario. 
Bologna. 
1806 

L'ATLANTE bolognese, ossia pro­
nostico. Bologna. 
1802; 1813; 1816 

L'ATLANTE ferrarese. Pronostico. 
Bologna. 
1785; 1787 

ATTI della pontificia Accademia di 
belle arti in Bologna. Bologna. 
1840 - 1848/51 

AUFF! auff! Numero unico nel suo 
genere. Pubblicato per dimostrare 
che se n'ha pieni gli stivali e ... 
vuote le tasche. Torino, [19 .. ]. 
[19 .. ] 

L'AURORA. Strenna. Bologna. 
2(1848) 

AUXILIUM. Pro-Calabria. A cura 
della Associazione lombarda dei 
giornalisti. Milano, [19 .. ]. 
Numero unico, [19 .. ] 

AVANTI avanti Italia nova ed anti­
ca. Edito a cura del Comitato la­
voratore per doni ai soldati in Li­
bia. Bologna, 1913. 
Numero unico, aprile 1913. 

L' AVVENIRE. Bologna, 1860-
1, n. 1 (1860) 

L' AVVENIRE. Giornale politico 
settimanale. Bologna. 
3, n. 1-3 (1861) 
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L'AVVOCATO delle donne. Bolo­
gna. 
1777; 1779 

li BALANZONE. Lunario regolato 
all'orologio oItramontano. Bolo­
gna. 
1888 

BALANZONEIDE. Strenna bolo­
gnese. Bologna. 
1934 

li BARBA bianca. Lunario vecchio. 
Bologna. 
1802; 1808 - 1811; 1818; 1822; 
182~ 1826; 1828- 1831; 1839 

Il BARBA d'oro. Bologna 
1833 - 1834 

BARBA-nera. Foligno. 
1937 

li BARBABIANCA di Vamba. Ro­
ma, 1887-
1(1887) 

li BARBERO. Almanacco. Bolo­
gna. 
1843; 1869; 1894 

La BATTAGLIA perI'arte. Milano, 
1892-
1(1892/93) 

BERGOMUM. Bollettino della Ci­
vica biblioteca. Bergamo, 1926-
n.s., 20, n. 3-4 (1926) 

BIANCO e nero. Bologna, 1914-
1, n. 1; 16 (1914) 

'1 BIRICHIN. Giornal piemonteis. 
A seurt al giobia. Torino. 
22(1907); 26(1911); 28(1913) 
Tutti scompleti. 

BOCCHERINI. Giornale musicale 
per le Società del quartetto. Fi­
renze, 1862-
1(1862) - 29(1882) 

BOLOGNA che dorme. Periodico 



umoristico, letterario, illustrato. 
Bologna, 1898-
1(1898) - 2(1899) 

BOLOGNA d'oggi. Rassegna illu­
strata mensile. Bologna, 1927-
1929. 
1(1927) - 3(1929). 
Scompleto 1929. 

BOLOGNA musicale. Guida del 
musicista. Bologna. 
3(1927) 

BON cap d'ann! Le canzoni di Bolo­
gna. Bologna, 1927-
1(1927) - 2(1928) 

BONONIA ridet. Rivista settima­
nale illustrata. Bologna, 1888-
1(1888) - 6(1893) 

Al BRAGHIRON, astrologh pr'im­
pegno Bologna. 
1787 

Il CADREGHINO. Settimanale sa­
tirico, umoristico, sperimentale. 
Bologna, 1924-
1, n. 1 (1924) 

Il CAFFÈ. Strenna. Bologna. 
1845 

Il CAFFÈ di Petronio. Notizie arti­
stiche letterarie ed urbane. Bolo­
gna. 
2(1840) - 3(1841) 
Tutti scompleti. 

Il CAFFÈ, ossia brevi e vari discorsi 
distribuiti in fogli periodici. Bre­
SCIa. 

1764 - 1766 

Il CALCOLATORE delle stelle. 
Bologna. 
1780 

CALENDARIO nazionale della So­
cietà Dante Alighieri. Firenze, 
1901-
1(1901) 
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Il CAMPAGNUOLO. Lunario. Bo­
logna. 
1871 

Il CANOCCHIALE. Bologna, 
1859-
1, n. 1-33 (1859/60) - 2, n. 1-10; 
18; 24; 30 (1860) 

Il CAOS, composto dal moderno 
astronomo sig. (Ollimac Aloz­
reuq) Camillo Querzola, cittadino 
bolognese. Lunario. S.l. 
1797 

Il CAPITAN cortese. Periodico set-' 
timanale di letteratura di arte e di 
vita elegante. Milano, 1895-1896. 
1(1895/96). 

CAPITAN Fracassa. Roma, 1880-
1(1880) - 5(1884); 6, n. 65 (1885); 
10, n. 215 (1889) 
Scompleto 1880-1883. 

Il CARNEV ALONE. Bizzarrie del­
la Cicala politica. Milano. 
2(1861) 

CARO lei! Umoristico settimanale. 
Bologna, 1914-
1, n. 1-4 (1914) 

CARRO di Tespi. Roma, 1889-
1(1889) - 3(1891) 
Scompleto 1891. 

La CASA. Rivista quindicinale illu­
strata. Estetica, decoro e governo 
dell'abitazione moderna. Roma. 
3, n. 17 (1910) 

Il CASA mia. Lunario regolato all' o­
rologio oItramontano e d'Italia. 
Bologna. 
1811, 1818-1819; 1821; 1830; 
1850~1851; 1859-1861; 1865; 
1867-1868 

Il CASA mia felsineo. Almanacco. 
Bologna. 
1901 
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li CASAMIA bolognese. Almanac­
co. Bologna. 
1873 

CENNI storici intorno alle lettere, 
invenzioni, arti, commercio e 
spettacoli teatrali. Bologna, 1824-
184l. 
1824 - 1840/4l. 
Poi: Teatri, arti e letteratura. 

CENTENARIO in onore di Carlo 
Goldoni. Pubblicato a cura della 
Società degli autori drammatici 
italiani. Roma, 1893. 
Numero unico, 1893. 

CHARITAS. Giornale pubblicato 
in occasione della grande veglia di 
beneficienza nel Teatro municipa­
le di Modena. Modena, 1887. 
Numero unico, 15 febbraio 1887. 

CHARITAS. Strenna. Bologna, 
1888-
1888 

CHARITAS. Strenna per gli inon­
dati. Roma. 
1882/83 

CHICHETT da Frara. Lunari nov 
con sturielli e matieri e con la ca­
bala d'allott. Ferrara. 
1836 

La CIBOFERA. Organo aperitivo e 
superfluo della società della salu­
te. Bologna, 1885-
n. 1 (1885) 

La CICALA politica. Giornale umo­
ristico con caricature. Milano. 
2(1861) 
Scompleto 1861. 

La COMETA. Strenna del Capitan 
Fracassa. Roma. 
1881 

La COMMEDIA fiorentina. Rivista 
mensile di commedia in fiorenti-

no. Firenze. 
3, n. 9 (1929) 

La COMMEDIA umana. Giornale 
opuscolo, Milano, 1884-
1, n. 1 (1884) 

li COMMERCIO. Giornale d'indu­
stria, agricoltura, invenzioni, cri­
tica, teatri, mode, varietà. Bolo­
gna. 
2, n. 1-48 (1852/53) 
Scompleto 1853. 

COMOEDIA. Periodico di comme­
die e di vita teatrale. Mila­
no, 1919-
1(1919) - 7(1925) 
Tutti scompleti. 

CONFERENZE e prolusioni. Ro­
ma, 1907-
1, n. 1 (dic. 1907) 

li CONTADINO. Lunario. Bolo­
gna, 1835-
1835 - 1836 

Il CONTADINO incivilito, o sia 
1'afittuario. Lunario esattissimo, 
faceto ed astronomico. Bologna. 
1788 

Il CONVEGNO. Rivista di lettera­
tura e di arte. Milano. 
4, n. 4-5-6 (1923) 

Il CORRIERE dell'arte. Periodico 
bimensile artistico, teatrale, lette­
rario. Bologna, 1878-
1, n. 6 (1878) 

CORRIERE dell'Emilia. Giornale 
politico quotidiano. Bologna, 1859. 
1, n. 1-67 (1859). 
Dal 1860 si fonde con L'età pre­
sente formando L'età presente. 

CORRIERE filodrammatico. Perio­
dico artistico letterario teatrale. 
Bologna. 
2, n. 4 (1904) 
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CORSO delli dodici mesi. Compilati 
dall' anonimo astrologo detto il Pe­
rugino. Bologna. 
1793 

COSÌ va il mondo. Almanacco del 
Fanfulla. Roma. 
1894 

La CRITICA. Rivista di letteratura, 
storia e filosofia diretta da B. Cro­
ce. Bari. 
17, n. 3/4 (1919); 24, n. 6 (1926) 

CRONACA bizantina. Periodico 
letterario, sociale, artistico. Ro­
ma, 1881-1886. 
1(1881) - 6(1886). 
Scompleto 1885-1886. 

CRONACA d'arte. Milano. 
2, n. 1-22 (1892) 

La CRONACA musicale. Pesaro. 
5, n. 1-2 (1900) 

Le CRONACHE drammatiche. Ro­
ma, 1899-
In testa al front.: Edoardo Bou­
tet (Caramba). 
1(1899/900) 

Le CRONACHE teatrali. Eodardo 
Boutet (Caramba). Roma, 1900-
n. 1 (1900) - n. 36 (1901) 

La CUCINIERA. Almanacco. Bolo­
gna, 1847-
1(1847) 

La CULTURA musicale. Bolo­
gna, 1922 - 1923. 
1 (1922) - 2 (1923). 

DANTE. Giornale d'arte rappresen­
tativa pubblicato dalla Società 
drammatica italiana di mutuo soc­
corso. Napoli, 1866-
1, n. 1-26 (1866) 

li DAVID. Lunario popolare. Firen­
ze. 
1874 

DIARIO benedettino che contiene 
un'ampia serie di beneficenze fat­
te dalla santità di n.s. papa Bene­
detto decimo-quarto. Bologna. 
1754 

DIARIO bolognese civile ed eccle­
siastico. Bologna, 1759-
1759 - 1795 
Poi: Almanacco del Dipartimento 
del Reno. 

DIARIO ecclesiastico, per uso ed 
istruzione della città e Diocesi di 
Bologna. Bologna. 
1834 

li DIAVOLETTO. Giornale fanta­
stico. Bologna, 1860-
1, n. 1-37 (1860) 

li DIAVOLETTO. Giornale satiri­
co, popolare illustrato. Bologna, 
1866-
1, n. 1-26 (1866) 

DIAVOLO zoppo. Giornale umori­
stico, politico illustrato. Bologna, 
1863-
1(1863) - 2(1864) 

La DOMENICA del Fracassa. Ro­
ma, 1884-
1(1884) - 3(1886) 
Scompleto 1886. 

La DOMENICA letteraria. Roma, 
'1882-
l,n. 1 (1882)-4,n. 11 (1885) 

DON Chisciotte. Periodico politico, 
letterario quotidiano. Bologna, 
1881-
1(1881) - 3(1883) 
Scompleto 1883. 

DON Marzio. Giornale ufficiale di 
tutte le bestialità. Bologna, 1860-
1, n. 1-4 (1860) 

DON Petronio. Strenna bolognese. 
Bologna. 
1863 



li DON pirlone. Giornale di carica­
ture politiche. Roma, 1848-
1(1848/49) 

li DOTTOR Grillo. Lunario nuovo. 
Bologna. 
1782 

li DOTTORE Placido veste lunga. 
Lunario composto in una notte da 
lui medemo nel suo osservatorio. 
Bologna. 
1810 

li DUCA Borso. Modena. 
7, n. 46/50 (1908) 

Al DUTTOUR Balanzon. Giornale 
dei divertimenti carnevaleschi. 
Bologna, 1871-
1, n. 1-11 (1871) 

Al DUTTOUR Balanzon. Lunari 
bulgnèis. Bologna. 
7(1929) 

Al DUTTOUR Truvlein. Lunari. 
Bologna, 1869-
1869 - 1870; 1877; 1882; 1886 - . 
1888; 1892; 1894 - 1920; 1922; 
1924 - 1940 
Continuazione di: Usservazion 
zelest, fatti dal veir duttour Tru­
vlein. 

È permesso. Umoristico, artistico, 
illustrato. Bologna, 1892-

. 1(1892) - 5(1897) 

L'ECHO de la semaine politique et 
littéraire. Revue popolaire illu­
strée. Paris. 
3(1890) - 7(1894) 
Scompleto 1894. 

EHI! ch' al scusa. Bologna. 
1880 - 1895 

EHI! ch'al scusa. Strenna. Bologna. 
1882 - 1885; 1887; 1893 

L'EHI! ch'al scusa all'esposizione. 
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Bologna, 1888. 
1888. 

EMPORIUM. Rivista mensile il­
lustrata d'arte e di cultura. Berga­
mo. 
1919 - 1920; 1927; 1929; 1932 
Tutti scompleti. 

EPPURE sono cose vere! Strenna 
reazionaria, retrograda codina. 
Bologna. 
1865 

EROI ed eroine del teatro italiano. 
Roma, 1905-
1(1905) - 2(1906) 
Scompleto 1906. 

L'ESPOSIZIONE illustrata delle 
provincie dell'Emilia in Bologna. 
Periodico ufficiale per gli atti dei 
comitati dell'esposizione del­
l'VIII centenario dello Studio bo­
lognese. Bologna, 1888. 
1888. 

li FAMOSO astronomo detto Teo 
Teo. Ossia pronostico. Bologna. 
1805 

F ANFULLA della domenica. Roma, 
1879-
1(1879) - 8(1886); 10(1888) -
11(1889); 16(1894) - 19(1897); 
21(1899); 25(1903); 27(1905); 
29(1907) - 37(1915) 
Tutti scompleti . 

FANTASIO. Settimanale. Roma, 
1902-
1, n. 1-16 (1902) 

La F ARF ALLA. Foglio di amena let­
tura, bibliografia, belle arti, teatri 
e varietà. Bologna, 1839-
1839 - 1847 

I FASTI della indipendenza italiana. 
Strenna nazionale. Milano. 
1861 

FESTA di beneficienza per l'asilo 
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delle piccole suore dei poveri, per 
vecchi e vecchie abbandonati. Bo­
logna, 1899. 
Numero unico, 22 ottobre 1899. 

FIAMMETTA. Ebdomadario illu­
strato. Firenze-Roma, 1896-
1(1896) - 2(1897) 

Il FILOSOFO cacciaballe. Lunario 
calcolato da un cittadino di Scari­
calasino. Bologna. 
1799 

Il FILOSOFO poeta. Lunario infal­
libile, calcolato dagl'influssi della 
luna. Bologna. 
1807 

FIRENZE artistica. Periodico 
scientifico, letterario, artistico, 
teatrale. Firenze, 1872-
1(1872/73) - 2(1873/74) 

Il FOLLETTO. Bologna, 1860-
1, n. 1-21 (1860) 

FRA le maschere. Giornale pubbli­
cato in occasione del veglione. 
Piacenza, 1881. 
Numero unico, 28 febbraio 1881. 

La FRUSTA letteraria di Aristarco 
Scannabue. Rovereto, 1763-
n. 1 (1763) - n. 33 (1765) 

GAETANO Donizzetti. Nel primo 
centenario della sua nascita. Ber­
gamo, 1897. 
Numero unico, 1897. 

La GALLERIA delle stelle. Bolo­
gna. 
1782; 1806; 1815; 1825; 1833; 
1835; 1839; 1862; 1870 

GAZZETTA letteraria. Torino. 
11(1887) - 13(1889); 16(1892) 

GAZZETTA musicale di Milano. 
Milano. 
22(1867) 
Scompleto 1867. 

GIANDUIA. Giornale umoristico, 
politico, sociale. Torino, 1862-
1, n. 113 (1862) 

Il GIARDINIERE. Lunario. Bolo­
gna. 
1892 

Il GIORNALE d'Italia. A beneficio 
della Croce Rossa. Roma, 1915. 
Numero unico, gennaio 1915. 

GIORNALE de' santi per l'anno 
dell'era cristiana. Bologna. 
1800; 1805 

GIORNALE dei giornali. Dono del 
Corriere della sera di Milano ai 
suoi abbonati, offerto per inden­
nizzarli degl'inconvenienti pro­
dotti dallo sciopero degli operai ti­
pografi milanesi. Milano. 
1880 

GIORNALE del Dipartimento del 
Reno. Bologna, 1812-
n. 1 (1812) - n. 147 (1814) 

GIORNALE democratico, o sia 
estratto delle sedute del Circolo 
costituzionale di Bologna. Bolo­
gna,1798-
n. 1-18 (1798) 

Il GIORNALE di Caramba. Redat­
to da Edoardo Boutet (Caramba). 
Roma, 1913-
1, n. 1-18; 20 (1913) 

Il GIORNALINO della domenica. 
Firenze. 
2, n. 8; 27 (1907)-3, n. 12 (1908) 

Il GIORNALISSIMO. Milano. 
n. 99 (1903) 

GIOURNALETT dèl fiol dèl dut­
tòur Truvlein d'Bulògna. S.l. 
1860 

Il GIRASOLE, ossia orologio cele­
ste del vero ed unico Barba nera. 
Almanacco. Bologna. 



Dal 1850 tit. in cop.: Barba nera. 
1772; 1804; 1822; 1827 - 1829; 
1831; 1833; 1835; 1837 - 1839; 
1842; 1857; 1861; 1865; 1874 -
1875; 1907; 1913 - 1920; 1926 -
1933; 1935 - 1938; 1940 - 1942 

il GONDOLIERE. Miscellanea 
istruttiva e dilettevole. Venezia. 
9, n. 8; 12 (1841) 

il GRAN Barba rossa. Almanacco. 
Bologna. 
1837 

il GRAN casamia cabalista. Alma­
nacco. Bologna. 
1866 

La GRAN gabbia de' matti. Lunario 
critico e faceto. Bologna. 
1808; 1815 - 1821; 1823; 1826 

il GRAN libro universale. Almanac­
co. Bologna. 
1847 

il GRAN Mirandolano, astrologo in­
dovino. Almanacco. Bologna. 
1829; 1833; 1836; 1844; 1846 

il GRAN Rutilio Benincasa, cosenti­
no celebre astronomo indovino. 
Almanacco. Bologna. 
1849 

GRANDE almanacco per ridere. 
Milano. 
1868 

La GRANDE illustrazione d'Italia. 
Milano. 
7, n. 2 (1930) 

HILARITAS! Strenna dell'Ehi! 
ch'al scusa. Bologna. 
12(1892) 

L'IDEA nazionale. Per la prima ri­
correnza annuale della sua pubbli­
cazione in foglio quotidiano. A be­
neficio della Croce Rossa. Roma, 
1915. 
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Numero unico, 2 ottobre 1915. 

L'ILLUSTRATION théatrale.Jour­
nal d'actualités dramatiques pu­
bliant le texte complet des pièces 
nouvelles jouées dans les princi­
paux théatre de Paris. Paris. 
1902 - 1904; 1907 - 1912 
Tutti scompleti. 

L'ILLUSTRATORE fiorentino. Ca­
lendario storico, compilato da Gui­
do Carocci. Firenze. 
1913 - 1914 

L'ILLUSTRAZIONE italiana. Mi­
lano. 
1900 - 1936 
Tutti scompleti. 

L'INCOGNITO. Lunario nuovo, 
con la notizia in fine delle doti. 
Bologna. 
1795 

L'INDICATORE livornese. Gior­
nale di scienze, lettere, ed arti. Li­
vorno, 1829-
n. 1 (1829) - n. 48 (1830) 

INDICE de' teatrali spettacoli. Mi­
lano. 
1787/88 - 1789/90; 1795/96; 
1799/800 

L'INDOVINO alla cieca, ossia il 
moto delle stelle. Lunario. Bolo­
gna. 
1818 - 1819; 1826; 1835; 1841; 
1850; 1856 - 1857; 1859 

INF ANTIA. Pro Associazione con­
tro la diffusione della tubercolosi, 
ospizio rachitici E. Trentini, Isti­
tuto consorziato per i figli del po­
polo. Bologna, 1923. 
Numero unico, 1923. 

IO Fanfulla. Almanacco. Roma. 
1887 

ITALIA artistica. Torino, 1886-



- 181 

n. 11-46 (1886) 
Continuazione di: Torino artisti­
ca. 

L'ITALIA che scrive. Rassegna per 
coloro che leggono. Roma. 
12, n. 7 (1929); 15(1932) 

ITALIA e Casa Savoia. Giornale per 
la festa dello statuto. Bologna, 
1880-
1(1880) 

L'ITALIA moderna. Grande rivista 
di scienze, lettere, arti, politica ed 
economia. Roma. 
5, n. 13 (1907) 

L'ITALIA musicale. Giornale di let­
teratura, belle arti, teatri e varie­
tà. Milano. 
5(1853) - 8(1856) 

ITALIA ride. Bologna, 1900. 
n. 1-26 (1900). 

JOURNAL des dames et des modes, 
auquel ont été réunis l'Observa­
teur des modes et l'Indiscret. S.l. 
35. n. 1-36 (1831) 

LACERBA. Periodico quindicinale. 
Firenze, 1913-1915. 
1(1913) - 3(1915). 

li LAMPIONE. Giornale per tutti. 
Firenze. 
n. 1 (1848) - n. 222 (1849) 

LARES. Bullettino della Società di 
etnografia italiana. Roma, 1912-
1915. 
1912 - 1915. 
Scompleto 1915. 

LARES. Organo del Comitato na­
zionale per le tradizioni popolari. 
Firenze, 1930-
li sottotit. varia. 
1(1930); 4(1933); 9(1938); 
11(1940) - 12(1941 
Scompleto 1930; 1933; 
1940-1941. 

LETTERE e arti. Bologna, 1889-
1(1889) - 2(1890) 

La LETTURA. Rivista mensile del 
Corriere della sera. Milano. 
6, n. 10 (1906); 7, n. 2 (1907); 32, 
n. 4 (1932) 

I LIBRI del giorno. Rassegna mensi­
le internazionale. Milano. 
10, n. 9 (1927) 

liLIQUORISTA. Almanacco. Bolo­
gna. 
857 

La LOTTO-manì, ossia el zuga­
dòuri da lotto Lunari. Bologna. 
1843 

La LUNA in corso. Notizie genealo­
gico-storiche compilate dal dottor 
Vesta-Verde. Almanacco interes­
sante. Milano. 
1801 

LUNARI arsan, con el mudazion dla 
luna e dell puesj allusivi all cos dal 
paes. Reggio Emilia. 
1821; 1824; 1827 

LUNARI bulgneis d'msir Prosper al 
Brintador. Bologna. 
1808 - 1809 
Continuazione di: Messer Prospe­
ro Brentatore. 

LUNARI bulgnes d'Zannin dagl'in­
stori. Bologna. 
1808 

LUNARI bulgnes dal gran duttor 
Balanzon Lumbarda. Bologna. 
1807 - 1827 

LUNARI capriccious d'Zannin da­
gl'instori. Bologna. 
1810 

LUNARI curious d'Zannin dagl'in­
stori. Bologna. 
1809 

Al LUNARI d'me stess', ch'sonquel 



Zannin dett dagI'instori. Bologna. 
1815 

LUNARI mudnés d'al gréll e d'fuI­
minant dedichée a la più béla puté­
na ed Modna. Modena. 
1887 

LUNARI nov compost dal dotto 
Zopp Zindrin prutettor del servo 
Bologna. 
1807 

LUNARIO del Don Chisciotte. Ro­
ma. 
1890 - 1891 

LUNARIO di Micco Spadaro. Ro­
ma. 
1894 - 1896; 1900 

Er MAGO de bborgo. Lunario in 
der parlà romanesco scritturato da 
padron Checco e Trilussa. Roma. 
(1890) 

Er MAGO de borgo. Lunario scrit­
turato dar sor Adone Finardi. Ro­
ma. 
3(1861) 

MARGHERITA. Strenna compila­
ta da Carlo Colognesi di Bologna. 
Bologna. 
1878 

MARTUCCI. Concerti celebrativi. 
Pubblicato a cura del Comitato 
provinciale del turismo. Bologna, 
1931. 
Numero unico, 14-16 maggio 1931. 

li MARZOCCO. Firenze. 
2(1897); 5(1900); 7(1902); 
11(1906) - 18(1913); 21(1916); 
24(1919) - 28(1923); 31(1926) -
35(1930) 
Tutti scompleti. 

La MASCHERA. Napoli. 
2, n. 11 (1906) 
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li MATTO. Bologna, 1874-
1, n. 1-13 (1874) 

MEMORIE enciclopediche. Bolo­
gna, 1781-
n. 1 (1781) - n. 14 (1782) 

li MESSAGGERO di Marte o sia al­
manacco istorico della guerra. S.1. 
1794 

MESSER Prospero Brentatore. Lu­
nari nov. Bologna. 
1803 - 1804; 1806 
Poi: Lunari buIgneis d'msir Pro­
sper al Brintador. 

MILAN-Milan. Giornata pubblica­
to nell'occasione della gran veglia 
di beneficenza al teatro alla Scala. 
Milano, 1880. 
Numero unico. 3 febbraio 1880. 

MISCELLANEA del giorno. Li­
bro-giornale. Parigi. 
1847 

MO' ... pinza!!! Almanacco, Bolo­
gna. 
Prima del tit.: Sandro. 
1883 

La MODA. Appendice al poliorama 
pittoresco. Napoli, 1839-
1(1839/40) - 4(1842/43) 

La MODA. Giornale di teatri, scene 
della vita e robe di vario genere. 
Milano. 
3(1838) 

MONDO vecchio e mondo nuovo. 
Ogni giorno costa un grano. S.1., 
1848-
1(1848) 

li MORGAGNI. Rivista settimana­
le. Napoli. 
67, n. 47 (1925) 

MOTI celesti sopra la mutazione del­
l'aria, et varii accidenti, che posso-



no accadere. Bologna. 
1636 

MUSICA. Paris. 
n. 53 (1907) - n. 120 (1912) 
Tutti scompleti. 

MUSICA. Quindicinale di cronaca e 
cultura. Roma. 
10(1916) - 14(1920) 

La MUSICA popolare. Giornale eb­
domadario illustrato. Milano, 
1882-
1(1882) - 4(1885) 

MUTINA-Mutina. Giornale pubbli­
cato a profitto della cucina popola­
re dal convegno degli artisti mode­
nesi. Modena, 1880. 
Numero unico, 8 febbraio 1880. 

NABAB. Quotidiano diretto da E. 
Panzacchi. Roma, 1884-
1, n. 1 (1884) - 2, n. 68 (1885) 

NEL primo centenario della nascita 
di Paolo Ferrari. Ad iniziativa del 
Comitato cittadino per le onoran­
ze e a cura di Giovanni Canevazzi. 
Modena, 1922. 
Numero unico, 4-5 aprile 1922. 

NEL primo centenario della rivolu­
zione del 1831. A cura del Comi­
tato emiliano romagnolo della So­
cietà nazionale per la storia del Ri­
sorgimento italiano. S.l., 1931. 
Numero unico, ottobre 1931. 

NEL primo centenario di Giuseppe 
Verdi 1813-1913. Milano, 1913. 
Numero unico, settembre 1913. 

li NIPOTE del Vesta verde. Strenna 
popolare. Milano, 1848-
1(1848) - 12(1859); 2. serie, 
1(1884) 

NOI e il mondo. Rivista mensile de 
la Tribuna. Roma. 
2, n. 11 (1912) 
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NONNA Felsina. Strenna a benefi­
cio dei bambini poveri. Bologna. 
1906 

El NOVO schieson. Pronostico. Ve­
nezia. 
1823 

NUMERO unico dantesco. Supple­
mento del bollettino li VI cente­
nario dantesco. Ravenna, 1915. 
Numero unico, settembre 1915. 

La NUOVA rassegna. Periodico set­
timanale. Roma, 1893-
1(1893) - 2(1894) 

NUOVA strenna bolognese. Bolo­
gna, 1938-
1938 - 1941 

L'O di Giotto. Rivista settimanale 
illustrata di Vamba. Firenze, 
1890-
1, n. 1 (1890); 2, n. 1; 52 (1891); 
3, n. 1; 52 (1891/92) 

L'OCA. Giornale umoristico. Bolo­
gna,1867-
1, n. 1-2; 5-12 (1867) 

ONORATE l'altissimo poeta. Per la 
solenne accademia in onore di 
Giosuè Carducci. Bologna, 1905. 
Numero unico, 16 dicembre 1905. 

L'OPINIONE letteraria. Giornale 
ebdomadario. Roma, 1882-
1(1882) 

OPUSCOLETTO lunare. Bolo­
gna,1798-
25 setto - 30 dico 1798 
Continuazione di: li quotidiano 
bolognese. 

ORA e allora. Pubblicazione mensile 
di documenti rari, interessanti e 
caratteristici del nostro Risorgi­
mento nazionale, riprodotti in 
fac-sirnile e illustrati da cenni sto­
rici, biografici e bibliografici. Ro-
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ma, 1918-
n. 1-2/3 (1918) 

Le ORE casalinghe. Giornale di mo­
de e lavori femminili. Milano. 
2(1852) - 3(1853) 

L'OSPEDALE Maggiore. Rivista 
mensile illustrata di medicina, chi­
rurgia e specialità, igiene, tecnica 
ed amministrazione ospedaliera. 
Milano. 
25, n. lO (1937) 

L'OSSERVATORE del picciol Re­
no, ossia memorie biografico-sto­
riche. Bologna, 1839-
1(1839) 

L'OSSERVATORIO. Giornale ar­
tistico teatrale. Bologna, 1850-
1(1850/51) - 2(1851/52) 

PAGINE libere. Rivista di politica, 
scienza ed arte. Lugano, 1907-
1, n. lO (1907) 

PAGINE sparse. Rivista mensile di 
scienze, lettere, arti e scuole. Bo­
logna, 1877-1878. 
1877 - 1878. 
Poi: Preludio. 

PARIS-Ischia. Journal poublié au 
profit des victimes d'Ischia. S.I., 
[1883]. 
Numero unico, [1883]. 

PARIS-Murcie. Journal poublié au 
profit des victimes des inonda­
tions d'Espagne. Paris, 1879. 
Numero unico, dicembre 1879. 

La PAROLA. Bologna. 
1841, 1843 - 1844 
Tutti scompleti. 

li PAVAGLIONE. Rivista umori­
stica settimanale. Bologna, 1895-
1, n. 1-3 (1895) 

PER Cesare Battisti. Città di Castel-
10,1917. 

Numero unico, marzo 1917. 

PER Giuseppe Verdi. Gli studenti 
universitari fiorentini. Firenze, 
1901. 
Numero unico, 27 febbraio 1901. 

PER l'arte. Parma. 
6, n. 19 (1894) 

La PETIT illustration. Revue heb­
domadaire publiant des romans 
inédits et les pièces nouvelles 
jouée dans les théatres de Paris. 
Paris. 
1914; 1920 - 1921; 1923 - 1925; 
1930 
Tutti scompleti. 

li PETRONIANO. Giornale storico 
istruttivo popolare. Bologna, 
1872-
l,n. 1 (1872);2,n. 1 (1874)-3,n. 
2 (1875) 

La PICCOLA lira. Almanacco. Bo­
logna, 1841-
1841; 5(1845) - 9(1851) 
Scompleto 1847; 1849. 

li PICCOLO Faust. Periodico fan­
tastico, artistico, teatrale. Bolo­
gna, 1875-
1(1875) - 32(1906); 40(1914) -
55(1929) 
Scompleto 1914; 1920; 1923; 
1929. 

La PIE'. Rassegna mensile d'illustra­
zione romagnola. ForD, 1920-
1(1920) - 14 (1933) 
Continuazione di: li plaustro. 

PIEDIGROTTA Polyphon. Napoli, 
191 l. 
Numero unico, 1911. 

PIEDIGROTTA Polyphon. Napoli, 
1914. 
Numero unico, 1914. 

li PIOVANO ArIotto. Capricci 
mensuali di una brigata di begliu-



mori. Firenze, 1858-
1(1858) - 3(1860) 
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il PLAUSTRO. Quindicinale d'illu-
strazione romagnola. Forll, 
1911-1914. 
1(1911) - 4(1914). 
Poi: Lapiè. 

La PLUME. Revue bi-mensuelle il­
lustrée. Paris. 
14, n. 324 (1902) 

il POLIGRAFO. Giornale lettera­
rio. Milano, 1811-
1(1811) 

il POPOLO d'1talia. Milano. 
19, n. 257 (1932); 20, n. 256 
(1933) 

PRELUDIO. Rivista di lettere, 
scienze ed arti. Bologna-Ancona, 
1878-
2(1878) - 8(1884) 
Continuazione di: Pagine sparse. 

il PRIMO maggio. Opinioni di tutti 
i partiti. Compilato dagli studenti 
milanesi. Milano, [19 .. ]. 
Numero unico, [19 .. ]. 

il PROFETA. Giornale umoristico 
con caricature. Bologna, 1860-
1, n. 1-2 (1860) 

il PROGRESSISTA. Giornale poli­
tico cotidiano. S.I., 1848-
1, n. 1-21 (1848) 

PRONOSTICO, ossia nuovo lu­
nario. Bologna. 
1839 

I PTAGULÒ d 'Frara, dialugh in fra­
res pr al lunari compost da un beI 
umor. Ferrara. 
1850 

Il PUGNO di ferro. Bologna. 
2(1903) - 3(1904) 
Scompleto 1904. 

Il PUNGOLO della domenica. 
Giornale di amena lettura. Mila­
no. 
1883 

il PUPAZZETTO. Rivista mensile 
illustrata. Roma, 1886-
1886; 1889 
Tutti scompleti. 

il PUPAZZETTO di Yambo. Ro­
ma, 1900-
1(1900) - 2(1901) 
Suppl. a: Rivista della moda. 

Le QUINTE. Giornale deI teatro. 
Milano. 1918. 
1, n. 10-12 (1918). 
Poi: Le quinte del teatro di prosa. 

Le QUINTE del teatro di prosa. Mi­
lano, 1918-
2. ser., 1(1918) - 2. ser., 2(1919) 
Continuazione di: Le quinte. 

Il QUOTIDIANO bolognese. Ossia 
raccolta di notizie segrete. Bolo­
gna, 1797-1798. 
1797 - 2l set. 1798. 
Poi: Opuscoletto lunare. 

Il RAGGUAGLIATORE, ossia al­
manacco. Bologna. 
1841 

La RAMPE. Magazine théatral illu­
stré. Paris. 
n. 169 (1920); n. 269 (1922) 

La RANA. Lunari frarés d'eIa bona 
lana d'Ghir .. con 1'aiut ad so cum­
par Dr .. Ferrara. 
1882 

RASSEGNA storica del RiF 61-

mento. Organo della Soci;" " na­
zionale per la storia del fusorgi­
mento italiano e dell'Istituto per 
la storia del Risorgimento Italia­
no. Roma. 
1942 - 1943 
Scompleto 1943. 



REDATTORE del Reno. Bologna. 
n. 1-25 (1811) 

REPUBBLICA di S. Marino. Inau­
gurazione del nuovo palazzo del 
Consiglio principe sovrano. Re­
pubblica di San Marino, 1894. 
Numero unico, 30 settembre 
1894. 

REPUBBLICA letteraria. (Metodo 
senza metodo). Settimanale. Ro­
ma, 1879-
1879 
Scompleto 1879. 

RESURGO. Rivista mensile illu­
strata d'arte e di letteratura. Bolo­
gna, 1921-
1, n. 1 (1921) 

REVUE de Paris. Bruxelles. 
1829; 1831 

REVUE des pays latins. Paris. 
6, n. 11-12 (1911) 

La REVUE musicale. Paris. 
1921 

REVUE universelle. Paris. 
n.73 (1902) 

RISPARMIO e credito nella regione 
emiliana. Pubblicazione della Fe­
derazione delle casse di risparmio 
dell'Emilia, sezione di credito 
agrario per l'Emilia Romagna del 
Credito fondiario della Cassa di ri­
sparmio di Bologna. Bologna. 
13, n. 1 (1942) 

RIVISTA bolognese di scienze, let­
tere, arti e scuole. Bologna, 1867-
1, n. 5 (1867) 

RIVISTA d'Italia. Roma. 
4(1901); 6(1903) 7(1904); 
30(1927) 
Tutti scompleti. 

RIVISTA di commedie. Quindicina-
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le di teatro, novelle e varietà. Mi­
lano. 
17, n. 141 (1933) - 18, n. 145 
(1934) 

RIVISTA di letteratura dialettale. ' 
Mortara, 1903-
1903 

RIVISTA delle tradizioni popolari. 
Roma, 1893-
1(1893/94) - 2(1895) 
Scompleto 1895. 

RIVISTA di Venezia. A cura del Co­
mune. Venezia. 
lO, n. 1 (1931) 

RIVISTA felsinea. Giornale dei tea­
tri. Letteratura, mode, varietà. 
Bologna, 1853-
1, n. 1-22; 37 (1853/54) 

RIVISTA felsinea. Pubblicazione 
settimanale religiosa, politica, let­
teraria, artistica. Bologna, 1875-
1, n. 6 (1875) 

RIVISTA illustrata. Letteratura, bel­
le arti, scienze e varietà. Milano. 
14(1889) 
Scompleto 1889. 

RIVISTA italiana del dramma. Ro­
ma, 1937-1941. 
1(1937) - 5~1941). 
Scompleto 1937; 1941. Poi: Rivi­
sta italiana del teatro. 

RIVISTA italiana del teatro. Ro­
ma, 1942-
6(1942) - 7(1943) 
Scompleto 1942-1943. Continua­
zione di: Rivista italiana del dram­
ma. 

RIVISTA italiana di letteratura dia­
lettale. Milano. 
2(1930) - 4(1932); 6(1934) 
Scompleto 1930; 1934. 

RIVIS T A teatrale italiana d'arte liri-



ca e drammatica. Pubblicazione 
bimestrale di letteratura, arte, sto­
ria e critica teatrale. Firenze, 
1901-1915. 
1(1901) - 14(1915). 

li ROCCOCÒ. Lunario. Bologna. 
1855; 1858 - 1860; 1862; 1865 -
1866 

La ROMA del popolo. Pubblicazio­
ne settimanale di filosofia religio­
sa, politica letteraria. Roma, 
1871-
1(1871) - 2(1872) 

ROMAGNA letteraria. Bologna, 
1899-
1, n. 1-4 (1899) 

Le ROMAGNE. Giornale politico 
quotidiano. Bologna, 1859. 
1, n. 1-18 (1859). 

SANT' Anna Pelago. Pubblicazione 
del Resto del Carlino a beneficio 
dei danneggiati della frana. Bolo­
gna, 1897. 
Numero unico, febbraio 1897. 

La SBERLA. Settimanale. Bolo­
gna, 1921-
1, n. 1-20 (1921) 

Lo SCAPPELLOTTO. Giornale 
per tutti. Bologna, 1902-
1, n. 1 (1902) - 5(1906) 
Sospeso mago 1905-mag. 1906. 

Lo SCAPPELLOTTO. Giornale 
per tutti. Bologna, 1914. 
Numero unico, luglio 1914. 

Lo SCAPPELLOTTO. Giornale 
per tutti. Bologna, 1915. 
Numero unico, 20 marzo 1915. 

. La SCENA di prosa. Corriere de 
l'arte drammatica. Milano, 1902-
1(1902) - 14(1915) 
Scompleto 1915. 

SCENARIO. Rivista mensile delle 
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arti della scena. Milano, 1932-
1934. 
1(1932) - 3(1934). 
Tutti scompleti. Dal 1935 si fonde 
con Comoedia formando Scena­
rio-Comoedia. 

SCENARIO-Comoedia. Rivista men­
sile delle arti della scena, teatro, ci­
nema, musica, danza, radio, sceno­
grafia. Roma. 
6(1937) 
Fusione di Scenario e Comoedia. 

El SCHIESON, Pronostico. Trevi­
so. 
1780 

SERIE dei sovrani e delle repubbli­
che di Europa. Bologna. 
1806 

Lo SFERISTERIO. Ippica, caccia, 
foot ball, atletica. Bologna. 
n. 1-6; 9 (1912) 

SICILIA-vespro. Per il VI centena­
rio del vespro siciliano. Palermo­
Milano, 1882. 
Numero unico, 31 marzo 1882. 

SIOR Antonio Rioba. Giornale buf­
fo, politico e pittoresco. Vene­
zia, 1848-
1(1848) 

SIOR Antonio Rioba. Giornale buf­
fo (a suo tempo) politico ed illu­
strato . Milano-Venezia. 
3, n. 1-30 (1860) 

li SOLERTE. Foglio settimanale di· 
scienze, lettere, arti, teatri, e mo­
de. Bologna, 1838-
1, n. 1; 22 (1838) 

li SOLITARIO delle valli. Almanac­
co di Francesco Maria Vedoa Q. 
Giorgio veneziano. Venezia. 
n. 13 (1833) 

li SOLITARIO di campagna, ossia 



le osservazioni fatte in villa dal si­
gnor nota tutto. Almanacco. Bolo­
gna. 
1840; 1842; 1845 

TI SOLITARIO in campagna, ossia 
l'esploratore in villa su le opere de­
gli agricoltori. Bologna. 
1827 -1828 

SOT al forneI. Strena dIa Gaseta 
d'Gianduja. Torino. 
2(1869) 

TI SPECOLATORE, ossia l'uomo 
interessato. Lunario. Bologna. 
1853 

Lo SPIRITO folletto. Giornale dia­
bolico, politico, umoristico, comi­
co, critico, satirico, pittoresco. 
Milano, 1848-
1, n. 1-45 (1848) 

STAFFILE della satira sociale. Bo­
logna, 1873-
1, n. 1; 8; lO (1873) 

La STREGA. Giornale semiserio­
umoristico. S.I., 1859-
1, n. 1-8 (1859) 

STRENNA. Consorzio di benefi­
cenza di Bologna. Bologna. 
1892 

STRENNA. Dono della tipografia e 
cart. Andreoli alla spettabile clien­
tela. Bologna. 
1900 

STRENNA album della Associazio­
ne della stampa periodica in Italia. 
Roma, 1881-
1(1881) - 2(1882) 

STRENNA bolognese. Raccolta di 
prose e poesie inedite. Bologna. 
1873 - 1874 

STRENNA bolognese della tipogra­
fia Gamberini-Permeggiani. Bolo-
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gna, 1885-
1(1885) 

STRENNA del Can de la scala. 
Verona. 
11(1899) 

La STRENNA deI marchese Colom­
bi. S.l. 
1899 

STRENNA della cicala politica. Mi­
lano. 
1863 

STRENNA della Rana. Bologna. 
1903 

La STRENNA delle colonie scolasti­
che bolognesi. Bologna 
26(1923) - 34(1931); 36(1933) -
45(1942) 

STRENNA dello spirito folletto. 
Milano. 
2(1863) 

STRENNA dello Staffile. Bologna. 
1868 

STRENNAfelsinea. Bologna, 1876-
1(1876) 

STRENNA fin di secolo. Bologna. 
1901 

STRENNA per Piedigrotta. Napoli, 
1898-
n. 1/2 (1898) 

STRENNA persicetana. Bologna, 
1863-
1(1863) 

STRENNA popolare. A beneficio 
del fondo vecchiaia degli operai ti­
pografi milanesi. Milano, 1889-
1(1899) 

STRENNA storica bolognese. Pub- ' 
blicazione periodica annuale di 
studi e ricerche di storia e d'arte. 
A cura deI Comitato per Bologna 
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storica e artistica. Bologna, 1928-
1(1928) - 3(1930) 

STRENNA universitaria a beneficio 
della Cassa soccorso studenti biso­
gnosi della Università di Bologna. 
Bologna. 
1900 - 1903/04 

STRENNISSlMA. Bologna. 
1913 

Il STROLIC furlano Udine, 1920-
1(1920); 12(1931) 

Il STROLIC furlan di Pieri 2orutt. 
Udine. 
n. 11 (1841) 

Il STROLIGH furlano Pronostich di 
Pieri 2orut. Udine. 
1821 

SUBLIMATO corrosivo. Artistico, 
letterario, satirico, umoristico, 
quindicinale. Bologna, 1894-
1, n. 13 (1894) 

SUPPLEMENTO teatrale settima­
nale. Milano, 1916-
2, n. 10-52 (1916) 
SuppI. di: Gli avvenimenti. Conti­
nuazione di: Teatro. Poi: Teatro. 

La TARTANA degl'influssi del gran 
Pescator di Dorsoduro. Pronosti­
co in lengua veneziana. Venezia. 
1735 

La TAVOLA rotonda. Giornale let­
terario. Napoli, 1891-
1(1891) - 2(1892) 

I TEATRI. Giornale drammatico, 
musicale e coreografico. Milano, 
1827-
1827 

TEATRI, arti e letteratura. Bolo­
gna, 1841-
1841/42 - 1863 
Continuazione di: Cenni stOrICI 
intorno alle lettere, invenzioni, ar-

ti, commercio spettacoli teatrali. 

TEATRO. Milano. 
2, n. 1-9 (1916). 
SuppI. di: Gli avvenimenti. Poi: 
Supplemento teatrale settimana­
le. 

TEATRO. Milano. 
n. 1-14 (1918) 
SuppI. di: Gli avvenimenti. Conti­
nuazione di: Supplemento teatrale 
settimanale. 

TEATRO. Rassegna mensile di arte 
drammatica. Torino. 
4, n. 1 (1926) 

Il TEATRO illustrato. Milano, 
1881-
1(1881) - 12(1892) 

Il TEATRO italiano sperimentale. 
Rassegna annuale. Bologna, 1922-
1922-1923; 1925 

Il TESORO. Periodico domenicale 
di lettere ed arti. Bologna, 1897-
1, n. 1-8 (1897/98) 

Le THEATRE, Paris. 
1903 - 1906 
Tutti scompleti. 

Il TIRSO. Giornale d'arte. Roma. 
4, n. 8 (1907); 7, n. 5 (1910); 10, 
n. 11 (1913); 14 n. 1-8 (1917) 

TORINO artistica. Torino, 1886. 
n. 1-8 (1886). 
Poi: Italia artistica. 

La TORTA dell'astrologo stellario. 
Bologna. 
1769; 1775; 1779-1780; 1782 

TRE anni e quaranta giorni, fatti 
storici. Almanacco. Bologna. 
1851 

La TRIBUNA illustrata. Roma, 
1890-
1(1890) 
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La TRIVELLA. Strenna modenese. 
Modena. 
6(1882) - 8(1884) 

il TROVATORE. Almanacco. Bo­
logna. 
1859 

TURIN-Bertola. Giornale pubblica­
to a totale beneficio dei danneg­
giati dal carnovale 1880. Torino, 
1880. 
Numero unico, 1880 

L'UNIVERSITÀ italiana. Rivista 
dell'istruzione superiore. Bolo­
gna. 
27(1ug. 1905) 

L'URBE. Rivista romana. Roma. 
5, n. 6 (1940) 

USSERVAZION celest fatt dal veir 
duttour Truvlein. Bologna. 
1759; 1796; 1813; 1823; 1827; 
1829 - 1831; 1833; 1835 - 1836. 
Poi: Usservazion zelest, fatti dal 
veir duttour Truvlein. 

USSERV AZION zelest, fatti dal 
veir duttour Truvlein. Bologna, 
1837-
1837; 1839; 1841 - 1859; 1861; 
1863 - 1866 
Continuazione di: Usservazion ce­
lest fatt dal veir duttour Truvlein. 
Poi: Al duttour Truvlein. 

VARIETAS teatrale. Milano, 1910-
1 (1910) - 2, n. 6 (1911) 

Al VECC lunari bulgnèis arsusità dal 
gran duttòur Balanzòn Lumbarda 
regulà dal arlùj a la franzeisa. Bo­
logna. 
1853 

Al VEIR asparmi. Lunari popolar. 
Bologna. 
1839 

VENEZIA nel 1848-49. A cura del 
Comune e del Comitato cittadino 
nel cinquantesimo anniversario 
della gloriosa epopea. Venezia, 
1898. 
Numero unico, 22 marzo 1898. 

XXjVENTIj setto 1915. Comitato 
bolognese pro patria. Bologna, 
1915. 
Numero unico, settembre 1915. 

il VERO solitario. Almanacco stori­
co. Bologna. 
1816; 1824; 1826 

Le VICENDE degl'astri. Pronosti­
co. Bologna. 
1779 

Le VICENDE dell'agricoltura, ossia 
il fattore di campagna. Bologna. 
1809 

La VOCE. Firenze. 
6(1914) - 8(1916). 

La VOCE. Edizione politica. Firen­
ze. 
7, n. 1-14 (1915) 

La VOCE della democrazia. Bolo­
gna. 
3(1906) 
Scompleto 1906. 

il ZAMBERLUCCO. Almanacco 
popolare. Bologna. 
1855 

ZANIN degl'istori. Lunari nov. Bo­
logna. 
1804 



Il punto sulla gestione dei periodici 
nella Biblioteca Comunale 

dell' Archiginnasio. La sezione periodici 
nella sala di consultazione 

I periodici in una biblioteca di tradizione 

Pur nell'incertezza di una funzione ambigua che viene attri­
buita alla Biblioteca dell' Archiginnasio, tuttora coinvolta in com­
piti propri di una biblioteca pubblica a carattere generale, men­
tre viene considerata e sempre più si è inclini a gestirla come 
una biblioteca di tradizione ad indirizzo storico-umanistico (con­
fortati, del resto, da illustri esempi 1), esistono alcuni punti indi­
scutibili ai quali richiamarsi nel meditare sull' opportunità di con­
servare, limitare od ampliare il grosso patrimonio di periodici che 
la biblioteca possiede e incrementa (2250 periodici, di cui 700 
«vivi»). 

Un servizio informativo non può prescindere da abbonamenti 
alla letteratura periodica che - secondo l'impostazione data alla 
questione da Piero Innocenti in un convegno di pochi anni fa 
sulle biblioteche speciali - è desumibile come necessaria sulla 

1 v. MONTANARI, Un grande direttore per una grande biblioteca italiana: Albano Sor­
belli (1904-1943), in L'Archiginnasio. Il Palazzo, l'Università, la Biblioteca, Bologna, 
Grafis, 1987, volI. II, pp. 552-553: «La particolare attenzione per la conservazione e 
valorizzazione del patrimonio bibliografico erano il riflesso della concezione che Alba­
no Sorbelli aveva della vocazione e della funzione dell'Archiginnasio come biblioteca di 
"alti studi", legata inscindibilmente alla storia e alla cultura della città, destinata a svi­
lupparsi in settori disciplinari specifici come quello artistico, letterario, filosofico, poli­
tico, storico, biografico e bibliografico, in rapporto di complementarietà se non di sim­
biosi con l'altra grande biblioteca bolognese, l'Universitaria, a cui la univano non po­
che vicende specialmente nella fase formativa in epoca napoleonica». 
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base del campo di azione in cui si intende operare e «in quanto il 
bilancio renda l'operazione economicamente compatibile con le 
finalità» 2. 

È stato spesso osservato che i periodici tendono ad assumere 
crescente importanza tra le fonti d'informazione a stampa, a cau­
sa dei ritmi sempre più incalzanti nella trasmissione delle notizie, 
che rendono i libri rapidamente obsoleti; mentre il ricercatore o 
il comune lettore sono avidi delle notizie fornite da queste pub­
blicazioni, in forma magari meno strutturata e definitiva di quel­
lo che avviene con opere di maggior mole ed impegno, ma ap­
punto per questo meno tempestive, soprattutto in campo scienti­
fico. 

Per questo la letteratura professionale biblioteconomica rac­
comanda incessantemente di mantenere al più alto standard pos­
sibile la collezione di periodici, naturalmente sempre in rapporto 
ai fondi annualmente disponibili; e l'esistenza di altre biblioteche 
sul territorio, che possiedano materiale analogo «non deve solle­
vare alcuna biblioteca pubblica dal suo obbligo di fornire una 
collezione di periodici rappresentativa sia ai fini dell'informazio­
ne corrente che per la ricerca retrospettiva». Benché continuare i 
periodici costituisca un gravoso impegno finanziario, infatti 
«cancellare le sottoscrizioni porta maggiori problemi non solo alla 
biblioteca che effettua le cancellazioni, riducendo cosl i suoi 
servizi, ma anche alle altre biblioteche, come la più vicina biblio­
teca regionale di "reference", sulla quale viene indirizzata la ri­
cerca»3. 

Cosl si esprime F.R. Taylor in un testo fondamentale sulla 
letteratura periodica, prendendo spunto dalla realtà inglese, ma 
descrivendo una situazione nella quale ci· riconosciamo piena­
mente. 

2 P. INNOCENTI, La bibliografia e il servizio informativo, in Biblioteche speciali, a cura 
di Mauro Guerrini. Atti del convegno di studio «La biblioteca speciale e specializzata», 
(Vinci, 1985), Milano, Editrice Bibliografica, pp. 31 e 32. 

3 Libera traduzione da: F.R. Taylor, Public libraries, in Serials librarianship, Edited 
by Ross Burne, London, Tbe Library Associati0!1' 1980, pp. 80-81. 
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Cooperazione tra biblioteche a fini conservativi e di documentazione 

Queste affermazioni, determinate da un punto di vista che 
privilegia sÌ le esigenze dell'utenza, ma anche 1'organicità delle 
raccolte librarie, vanno comunque mediate con la necessità di 
condividere le risorse, soprattutto in un campo in cui il deterio­
ramento del materiale, in senso fisico, è più veloce che in altri, 
ed il danno è aggravato dalla sua abbondanza, la quale pone di 
per sé gravi difficoltà di stoccaggio. 

Partendo da considerazioni che investono 1'orizzonte nazio­
nale con i relativi piani di coordinamento nell' acquisto dei perio­
dici, osserveremo che anche a questo livello viene chiamata in 
causa la cooperazione con istituti attivi in ambito regionale, poi­
ché senza il loro contributo verrebbe a mancare nelle due Biblio­
teche N azionali Centrali, che funzionano appunto da archivio 
onnicomprensivo della letteratura italiana, ben il 50% del mate­
riale periodico che, ritenuto di scarso interesse, viene immagazzi­
nato in pacchi e non descritto né catalogato 4. 

Dunque la tensione a documentare la produzione dei periodi­
ci in un ambito territoriale specifico induce, in primo luogo per 
le collezioni retrospettive, ad ipotizzare la creazione di archivi 
regionali, i quali riuniscano tutti i microfilm delle testate conser­
vate dalle principali biblioteche di antica data, da loro possedute 
talvolta in copia unica, o rara 5. A tale funzione «conservativa o 
di sicurezza» della microfilmatura, volta ad assicurare la soprav­
vivenza del contenuto dei periodici, si affianca quella «sostituti­
va», quale mezzo in alcuni casi indispensabile per salvaguardare 
gli originali frequentamente dati in lettura. 

Fra le biblioteche di conservazione, la Nazionale Braidense 
ha ampiamente esposto in una pubblicazione la propria strategia 
nei confronti del materiale periodico, di cui possiede rilevanti 

4 A. VrnAY, in Giornali biblioteche archivi. Atti del convegno di studio, Bologna, 
10-11 marzo 1978, II, Bologna, Regione Emilia-Romagna, 1979, I, p. 198; C. CAROT­
TI, Introduzione ai problemi generali della conservazione e della riproduzione dei periodici, 
in I periodici nelle biblioteche: un patrimonio da salvare. Atti del convegno promosso dal­
la Biblioteca Nazionale Braidense, a cura di Carlo Carotti e Lorenzo Ferro, Milano, 26 
febbraio 1983, Milano, Angeli, 1984, pp. 26-29. 

5 L. PECORELLA VERGNANO, Conclusioni, in I periodici nelle biblioteche: un patrimo­
nio da salvare, cit., p. 153. 
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raccolte, che attualmente incrementa per oltre due terzi in base 
alla legge sul diritto di stampa 6. La sua azione congiunta di mi­
crofilmatura e restauro, visti come provvedimenti complementari 
nel quadro della salvaguardia e della valorizzazione e fruizione 
del patrimonio retrospettivo, ne fanno un esempio paradigmatico 
per un istituto come l'Archiginnasio, tenuto ad analoghi compiti 
conservativi, e frequentato da una utenza le cui necessità di in­
formazione nascono, come quelle della Braidense, da motivazioni 
di studio universitario e di ricerca storico-letteraria. 

È da sottolineare l'utilizzo del microfilm ai fini della comple­
tezza delle collezioni: in attesa che si coordinino piani a più vasto 
raggio, esso consente di sanare le eventuali lacune, riproducendo 
il materiale posseduto da altri istituti. 

Il programma di microfilmatura dei periodici della Biblioteca del­
l'Archiginnasio 

La Biblioteca dell'Archiginnasio ha iniziato a dotarsi di mi­
crofilm di materiale periodico, acquistando delle pellicole positi­
ve in 35 mm. de «Il Resto del Carlino» dal 1886 (data d'inizio 
del quotidiano) al 1950, che comprendono le annate più spesso 
richieste in lettura, rilegate in volumi in gran parte consunti, che 
ormai non ha senso restaurare, se, restituiti alla consultazione, 
verranno ridotti poi in poco tempo nel medesimo stato. L'obiet­
tivo è in futuro di procedere conseguentemente, realizzando una 
progressiva microfilmatura dei periodici di interesse locale pub­
blicati tra la fine dell'Ottocento e l'inizio del Novecento, usu­
fruendo magari dei finanziamenti della Regione Emilia-Roma­
gna, secondo un progetto formulato dalla biblioteca nell' ambito 
del Piano Triennale 1986-'88. Questo secondo tempo prevede la 
fotoriproduzione degli originali conservati dall'istituto con nega­
tivi di sicurezza e positivi da usare per la consultazione, e, su ri­
chiesta degli utenti, per la stampa, tramite un lettore-stampatore 
del tipo Canon NP 780, di cui la Biblioteca si doterà entro il 

6 I periodici della Braidense: un patrimonio da conservare, Milano, Biblioteca Nazio­
naIe Braidense, 1982. 
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1988, grazie ad un finanziamento erogato appositamente dalla 
Provincia nel quadro degli interventi ad essa riservati dallo stesso 
piano bibliotecario triennale. È il primo passo verso la realizza­
zione di un programma di microfilmatura, di cui nel 1984 si rile­
vava la mancanza in questa e in altre biblioteche della regione, in 
base ai dati del censimento promosso nel 1982 dalla Biblioteca 
Braidense 7. Dal 1988 l'Archiginnasio acquista alcuni giornali 
esclusivamente in microfilm, che consentono un risparmio di spa­
zio del 90% ed aboliscono le spese per la rilegatura. Sono inte­
ressati a tale trasformazione i quattro quotidiani stranieri che 
pervengono alla biblioteca da circa 25 anni: «The Times», 
«Frankfurter Allgemeine Zeitung», «Le Figaro» e «Le Monde» 
(che riceviamo dal 1975). Contemporaneamente ci si è dotati 
delle attrezzature per la lettura dei microformati. È stata questa 
la scelta verso cui ci si è orientati per far fronte a difficoltà di 
spazio non più eludibili, vista la ristrettezza dei magazzini e al 
contempo l'esigenza di non lasciare interrotti i periodici che ven­
gono incrementati per acquisto (più di 300), in cambio del Bol­
lettino edito dalla biblioteca «L'Archiginnasio» e in dono (i re­
stanti 400, in misura pressoché equivalente). Alcuni di essi, 01-
tretutto, non si trovano presso altri istituti cittadini, almeno se­
condo quanto risulta dal Catalogo collettivo dei periodici delle bi­
blioteche di Bologna 8, che, per la verità, non sempre è preciso. 
Ad esempio, tra i quattro giornali stranieri presi in esame, segna­
la soltanto «Le Monde» ed il «Frankfurter Allegemeine Zei­
tung» (acquistato unicamente dall'Archiginnasio in tutto il circui­
to cittadino), in edizione completa e non soltanto come supple­
mento letterario. 

Nell'ambito delle biblioteche comunali, al momento attuale, 
la Centrale di Palazzo Montanari si fa carico di assicurare la let­
tura di «Le Figaro», «Le Monde», «The Times» per i numeri cor­
renti, mentre all' Archiginnasio è affidata la conservazione e la 
consultazione retrospettiva. Una analoga spartizione dei compiti 

7 R. CAMPIONI - N. PrSAURI, Periodici e nuove tecniche dell'informazione nelle bi­
blioteche: esperienze e prospettive in Emilia-Romagna, in I periodici nelle biblioteche: un 
patrimonio da salvare, cit., p. 111. 

8 Catalogo collettivo dei periodici delle biblioteche di Bologna, Bologna, Università 
degli Studi, 1984. 
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avviene riguardo ai quotidiani italiani, per cui gli acquisti delle 
due biblioteche quasi coincidono, benché ciascuna li effettui in­
dipendentemente dall'altra 9. 

La politica delle acquisizioni dei periodici alla Biblioteca dell'Archi­
ginnasio 

Prendendo spunto dall' esempio testè citato, non si può che 
ribadire l'opportunità di pianificare le acquisizioni non solo tra le 
biblioteche della rete comunale, ma tra tutte quelle che operano 
sul territorio, individuando proprio nel settore dei periodici uno 
dei campi da cui cominciare. Si dovrebbe cosÌ giungere infine 
alla costituzione di una emeroteca cittadina, come da più parti si 
auspica IO, e in quest' ottica non sarebbe assurdo pensare ad uno 
scorporo di parte del materiale emerografico dal rimanente delle 
raccolte dell' Archiginnasio, e segnatamente dei quotidiani, che 
contribuiscono in maniera preponderante ad occupare i depositi. 
Il provvedimento sarebbe corretto da un punto di vista bibliote­
conomico, poiché il materiale in oggetto è chiaramente circoscri­
vibile, a patto di mantenere traccia della sua provenienza. Si co­
noscono inoltre numerosi casi di grandi biblioteche straniere, che 
conservano la collezione dei periodici in luoghi distanti da quelli 
degli altri libri, «si parva licet»: ad esempio, la British Library di 
Londra e la Bibliothèque Nationale di Parigi. Ma anche quest'ul­
tima soluzione non è priva di inconvenienti, perchè è innegabile 
l'utilità di una buona raccolta a portata di mano per sopperire ai 
molteplici interessi degli utenti di una biblioteca di conservazione .. 

Per il momento la politica delle acquisizioni dei periodici al­
l'Archiginnasio ritornando al tema specifico, non potrà essere 

9 Cfr. a questo proposito il Catalogo dei periodici posseduti dal sistema bibliotecario 
decentrato urbano, Bologna, Comune di Bologna, 1987 e il Catalogo dei periodici posse­
duti dalla Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio, Bologna, Azzoguidi, 1972: strumento 
per certi versi desueto, poiché molti sono i cambiamenti intervenuti da quando fu pub­
blicato. Ne è infatti prevista una nuova edizione non appena sarà terminata la rische­
datura dei periodici che viene condotta seguendo le regole UNI. 

lO Tra gli intervenuti su questo argomento, citiamo l'ultimo in ordine di tempo: S. 
CASI, Scaffali aperti all'Archiginnasio: anche l'emeroteca mostra i suoi tesori, in «L'Uni­
tà», 23 marzo 1988, p. 2. 
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che un compromesso tra la volontà di imboccare la strada in teo­
ria già ben tracciata della biblioteca di tradizione specializzata 
nel settore storico-umanistico, e la preoccupazione di salvaguar­
dare la continuità dell'ingente patrimonio affidatole da preceden­
ti gestioni guidate da un differente indirizzo culturale; patrimo­
nio che rischierebbe di venire bruscamente mutilato, e svalutato, 
se nessun altro istituto cittadino si assumesse esplicitamente la 
responsabilità di continuare ad acquisire i materiali a cui even­
tualmente 1'Archiginnasio intendesse rinunciare. 

Si prosegue perciò senza effettuare traumatiche restrizioni 
nei periodici già inseriti da decenni nella politica d'incremento 
del patrimonio bibliografico, sperando che il corso degli avveni­
menti renda possibile prendere decisioni più drastiche, ma ben 
motivate. 

Un punto di forza nella politica delle accessioni di una biblio­
teca è costituito dai periodici, la cui continuità nel tempo è ga­
ranzia di coerenza alla conformazione di una raccolta organizzata 
di libri e d'altri documenti, pensata nel momento in cui tali pe­
riodici furono «accesi». 

Negli ultimi anni (all'incirca dal 1980), si è avuta particolare 
cautela nel decidere di interrompere i periodici, mentre in passa­
to si erano create gravi lacune o definitive mutilazioni, soprattut­
to nel periodo intorno alla metà degli anni '70, motivate proba­
bilmente da ragioni economiche. Si sta ora portando avanti, sep­
pure lentamente, un esame della congruità dei periodici in corso 
alla fisionomia della biblioteca (e la integrazione delle loro lacu­
ne), cui fa riscontro un arrichimento di nuove testate che rientra­
no nell' orientamento storico-umanistico adottato, con particolare 
riguardo ai fondi esistenti, che vanno valorizzati anche mettendo 
a disposizione del pubblico queste fonti informative primarie. 

Da allora sono stati accesi 65 nuovi periodici. Parallelamente, 
parecchi hanno cessato di essere pubblicati: almeno una ventina 
tra quelli indicati come in corso nel catalogo del 1972 11, senza 
contare quelli volontariamente interrotti, come metterà meglio in 
luce la ricatalogazione che sta conducendo il settore schedatura. 

11 Catalogo dei periodici posseduti dalla Biblioteca Comunale dell'Arcbiginasio di Bo­
logna, cito 
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La prospettiva di organizzare una sezione periodici nella sala 
di consultazione ha intensificato il lavoro di revisione, e soprat­
tutto le nuove acquisizioni, cui hanno contribuito con consigli ed 
indicazioni· sia operatori della biblioteca 12 che utenti. 

I periodici nella sala di consultazione dell'Archiginnasio 

È un dato incontrovertibile che di un buon apparato infor­
mativo nella sala di consultazione debba comprendere anche i pe­
riodici, tra cui riviste e pubblicazioni accademiche quali atti di 
società storiche, letterarie e scientifiche e pubblicazioni di istitu­
ti scientifici (Università, grandi biblioteche, etc.). Un'opportuni­
tà strettamente legata al loro rapido accrescimento suggerisce di 
riunirli in una sezione dove vengano esposte a scaffale aperto al­
meno le ultime annate, e, possibilmente, gli indici 13. 

Per quanto riguarda le opere di consultazione delle differenti 
materie che si trovano rappresentate all' Archiginnasio, possiamo 
dire che è mutata la situazione degli istituti bibliotecari a Bolo­
gna, la quale indusse il direttore Serra-Zanetti nel 1956 ad accor­
darsi con l'Università affinché questa curasse in particolar modo 
le sezioni tecniche e scientifiche, mentre l'Archiginnasio impie­
gava la maggior parte della dotazione per alimentare quelle bi­
bliografiche, storiche, letterarie, filosofiche, artistiche e simili, 
«limitandosi ad acquistare - nel campo tecnico e scientifico -
enciclopedie, dizionari e trattati generali» 14. 

La crescita della «sezione centrale» di pubblica lettura, isti­
tuita fin dal 1967 come biblioteca a carattere generale di infor­
mazione e documentazione «con particolare attenzione alla cultu­
ra scientifica» 15, nonché lo sviluppo delle biblioteche dipartimen­
tali e d'istituto nell'Università, suggeriscono di restringere lo 

12 Un contributo importante è stato dato dagli ispettori di Biblioteca dotto Pieran­
gelo Bellettini e dotto Mario Fanti. 

13 A. VAGO, La sala di consultazione, Milano, Mondatori, 1941, pp. 60-61. 
14 A. SERRA-ZANETTI, La Nuova sala di consultazione della Biblioteca Comunale del­

l'Archiginnasio, in «L'Archiginnasio», LI (1956), p. 68. 
15 V. MONTANARI, Biblioteca Comunale Centrale, in R. PENSATO-V. MONTANARI, Le 

fonti locali in biblioteca, Milano, Editrice Bibliografica, p. 338. 
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spazio riservato in Archiginnasio alle «scienze pure ed applicate» 
anche in sala di consultazione, dove il criterio di suddivisione ed 
impostazione nell'incremento delle sezioni è rimasto per circa tren­
t'anni immutato, come rilevava Lanfranco Bonora nel 1980 16 • 

Tanto più che dal 1984 una nuova norma limita 1'utenza della bi­
blioteca a coloro che entrano per servirsi del materiale conservato­
vi, eliminando di fatto quella categoria di lettori, che potevano ta­
lora usufruire di strumenti bibliografici generali scientifici per stu­
diare i testi di loro proprietà. Ciò prefigura un quadro nel quale 
1'Archiginnasio tende a specializzarsi nel settore umanistico, senza 
fare eccezione per le opere di consultazione. 

Poiché la sala riservata ad esse è da considerare una biblioteca 
nella biblioteca tale da rispecchiare <<nella sua composizione 1'0-
rientamento culturale specifico della biblioteca nel suo insieme» 17, 

la sezione periodici vi corrisponderà nello stesso modo. 

L'articolazione della nuova sezione periodici 

Si è recentemente attivato nella sala di consultazione dell' Ar­
chiginnasio un nuovo servizio, che consente 1'accesso a 120 perio­
dici a scaffale aperto, non originariamente compresi tra quelli espo­
sti in questo luogo. Esso intende venire incontro all'utenza, per­
mettendo una diretta visione delle pubblicazioni che la biblioteca 
possiede, limitatamente alle ultime due annate pubblicate, ed ha 
un duplice obiettivo: 
- facilitare la lettura delle riviste prescelte fra quelle più consulta­
te dal pubblico abituale, o che potrebbero interessare gli «utenti 
potenziali» dell'istituto, in base alla sua specifica caratterizzazione; 
- esplicitare 1'attuale orientamento nell' acquisizione del materia­
le librario, poiché ogni periodico attinente alle varie materie è rap­
presentativo di un filone disciplinare, o, in senso più ampio, di un 
ambito culturale che rientra nella «responsabilità» della biblioteca. 

16 L. BONoRA, La sala di consultazione dell'Archiginnasio, in Biblioteche sistemi infor­
mativi e documentazione. Materiali di lavoro del corso di aggiornamento per operatori di bi­
blioteca 1978, Bologna, Regione Emilia-Romagna, 1980, pp. 143-144. 

17 Ibidem, p. 145. 
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Pertanto, dall'insieme dei periodici individuati risulta un 
quadro abbastanza esauriente, benché non completo, di quella 
che viene definita la «fisionomia» della biblioteca, determinata 
dal patrimonio posseduto e da quello che in prospettiva si inten­
de acquisire. Nelle branche ivi considerate si è puntato ad un ri­
sultato di incisività (dato il numero non elevato degli scaffali) e 
significativa rappresentatività. 

Alla consultazione diretta vengono ora esposti, tra gli altri, 
16 dei 19 periodici avviati a partire dal 1988 e 4 che è stato rite­
nuto opportuno riaccendere dopo che erano stati soppressi anni 
addietro. 

Non sono stati inseriti nell'elenco alcuni periodici che sareb­
bero stati pertinenti allo scopo, ma erano già collocati alle pareti 
della stessa sala; con due eccezioni, «La Bibliofilia» e «L'informa­
zione bibliografica», perché si è inteso additarne con speciale evi­
denzs l'immediata disponibilità nel corpo del gruppo individuato. 

La nuova sezione intende esaltare le finalità dell'istituto, anzi 
meglio determinarle; si è dovuto cosÌ limitare il raggio d'azione 
escludendo i quotidiani, di cui moderni manuali come quello di 
Brigitte Richter 18 raccomandano l'esposizione in questo contesto 
accanto agli altri periodici. A prescindere dal fatto che a Bolo­
gna, come prima si accennava, i numeri correnti sono visibili al­
trove, spesso, ma non sempre, nelle biblioteche i giornali sono 
distinti dalle riviste perché sono trattati con una procedura di­
versa 19. A causa delle dimensioni e della consistenza che li ren­
dono assi delicati, la legatura si impone come il mezzo più idoneo 
la garantire la sopravvivenza dei quotidiani nel lungo periodo; 
mentre i periodici di formato inferiore possono farne a meno. 
Anzi talora rilegare a tutti i costi può danneggiare le unità di un 
certo spessore, che vengono assemblate in volumi troppo grossi, 
specie se questa pratica prevede la perdita della copertina. In se­
guito ad una revisione effettuata nel 1986, ad esempio, si decise 
di sospendere la rilegatura nell'80% dei casi: su 602 testate ac­
quisite in quell'anno, ne sono state rilegate solo 172, di cui 16 

18 B. RrCHTER, Précis de bibliotheconomie. Quatrième édition revue mise a jour, 
Miinchen-London-New York-Oxford-Paris, K.G. Saur., 1987, p. 78. 

19 Vedi il contributo di Diego Maltese al dibattito sul censimento e la catalogazio­
ne dei periodici in Giornali biblioteche archivi, cito p. 65. 
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quotidiani. Ciò rende ora più facile esporre i numeri nuovi tem­
pestivamente, senza sottrarli alla consultazione per il tempo ne­
cessario a rilegarli. 

Le riviste sono state disposte in ordine alfabetico in scaffali 
di legno della ditta Reska (commercializzati in Italia dalla Didat­
tica Italiana), chiusi da uno sportello sul quale figura una fotoco­
pia della copertina come indicazione di collocazione, o addirittu­
ra l'ultimo fascicolo, se è abbastanza sottile da trovarvi posto, 
mentre il cassetto sottostante contiene le ultime due annate. V1-
sto il numero non eccessivo delle riviste, non si ritiene per ora di 
suddividere le pubblicazioni per materia. 

La maggior parte di esse sono attinenti alla letteratura, la fi­
losofia, la storia, l'arte nelle loro differenti ramificazioni discipli­
nari. Non si può trascurare, tuttavia, la vocazione dell' Archigin­
nasio a dispensare un'informazione a spettro più ampio, e quindi 
nell' elenco sono compresi anche alcuni periodici di argomento 
giuridico, sociale, economico, e di attualità, Sono state inserite 
solo poche testate straniere in rappresentanza delle numerose ac­
quisite dalla biblioteca. 

Si è cercato invece di essere il più possibile esaustivi nel cam­
po delle pubblicazioni bolognesi e dell'Emilia-Romagna, anche 
con riguardo a quelle edite dagli enti locali territoriali, esaltando 
in tal modo un tradizionale ruolo dell'istituto rispetto al materia­
le locale, che viene qui esposto nel luogo deputato ad accogliere 
la sezione omonima 20. 

Ampio spazio è stato riservato a periodici che trattano della 
storia del libro, della biblioteconomia e della bibliografia, nonché 
della recente produzione editoriale: sia a sostegno dell' attività 
istituzionale interna, che come ausilio nella ricerca. 

È infine presente un nutrito gruppo di periodici, molti dei 
quali recentemente avviati, che paiono assai pertinenti alla fisio­
nomia dell' Archiginnasio ed alla sua logica di sviluppo, poiché si 
occupano della gestione dei beni culturali e delle tecniche di in­
formazione e documentazione. 

20 R. PENSATO, La raccolta locale nella biblioteca pubblica, in R. PENSATO-V. MON­

TANARI, Le fonti locali in biblioteca, cit., pp. 26-27. 
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Nell' affrontare la scelta dei periodici da offrire in consulta­
zione a scaffale aperto e la revisione che l'ha preceduta, si è te­
nuto presente, come si farà per il futuro, l'ideale sfondo del siste­
ma bibliotecario urbano, i cui termini non sono ancora chiari, ma 
che esiste fisicamente, se non altro come insieme di istituti pre­
senti nella stessa area. Sebbene siano ancora di là da venire le 
strutture capaci di assolvere ad una redistribuzione dei compiti 
in base ai rispettivi canoni biblioteconomici, qualche cosa, a li­
vello di informazione bibliografica, è già possibile fare. Secondo 
quest' ottica, sono stati messi a portata di mano dei lettori i cata­
loghi a stampa dei periodici delle altre biblioteche di Bologna 21, 

e alcuni elenchi dattiloscritti gentilmente forniti dagli operatori 
delle biblioteche collega te all'Archiginnasio 22. . 

Confidiamo ora che il progressivo affinamento delle cono­
scenze professionali, una maggiore chiarezza nella politica delle 
acquisizioni e gli scambi con l'utenza innescati dal nuovo servizio 
portino a migliori risultati nella individuazione dei periodici che 
è più opportuno esporre a scaffale aperto e comunque possedere. 
Salvi i criteri che ci hanno guidati nell' estrapolare un settimo cir­
ca dei periodici che pervengono alla biblioteca, la scelta qui pro­
posta è soggetta a modifiche, ed integrazioni. 

CRISTINA BERSANI 

21 Oltre ai già citati Catalogo Collettivo dei periodici delle biblioteche di Bologna, 
1984; Catalogo dei periodici posseduti dal sistema bibliotecario decentrato urbano, 1987; e 
Catalogo dei periodici posseduti dalla Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio, 1972, sono 
disponibili i seguenti altri cataloghi di istituti bolognesi: Catalogo dei periodici correnti. 
Museo del Risorgimento, a cura di Maria Claudia Zacchi, in «Bollettino del Museo del 
Risorgimento», XXXI (1986), pp. 65-79 con aggiornamento dattiloscritto; Centro Stu­
di e iniziative Amilcar Cabral, Catalogo dei periodici della Biblioteca del Centro A. Ca­
brai, a cura di Elena Tripodi, Bologna, Comune di Bologna, 1987; Biblioteca Istituto 
Gramsci Emilia-Romagna, Catalogo dei periodici, Bologna, s.e., 1987. 

22 Sono pervenuti all' Archiginnasio e sono stati esposti in sala di consultazione gli 
elenchi dattiloscritti dei periodici posseduti dalla Biblioteca Comunale di Storia della 
Resistenza, del Civico Museo Bibliografico Musicale «G.B. Martini» e Biblioteca del 
Conservatorio, della Biblioteca di Casa Carducci, e 1'elenco dei quotidiani in abbona­
mento della Biblioteca Comunale Centrale. 



Elenco dei periodici esposti 
in sala di consultazione a scaffale aperto 

AVVERTENZE 

Vengono esposte a scaffale aperto le ultime due annate dei 120 periodici indica­
ti nella catalogazione, possedute dalla biblioteca, salvo aggiunte o limitazioni 
rese opportune dalla consistenza dei volumi. 
L'ordine di catalogazione e di esposizione dei periodici negli scaffali è alfabeti­
co. Secondo l'esempio del Catalogo Collettivo dei Periodici delle Biblioteche 
di Bologna (Università degli Studi di Bologna, 1984), sono stati presi in con­
siderazione a questo riguardo solo i sostantivi presenti nel titolo: non gli arti­
coli (come, del resto, prescritto dalle Regole Italiane di Catalogazione per Au­
tore), né le congiunzioni, né le preposizioni. 

Sistema di catalogazione dei periodici 

Il titolo è quello attuale. Non vengono indicati eventuali cambiamenti di tito­
lo intercorsi. 
Il luogo indicato di seguito al titolo è quello in cui 1'attuale editore pubblica il 
periodico. Non vengono indicati eventuali cambiamenti di sede (e di editore) 
intercorsi. 
L'anno indicato è quello in cui il periodico iniziò a pervenire alla biblioteca 
(per dono, cambio o acquisto); non vengono indicate eventuali lacune. 

NOTA BENE - I dati relativi a cambiamenti di titoli, di luoghi di pubblica­
zione ed a lacune eventuali saranno disponibili non appena verrà conclusa la 
rischedatura dei periodici della Biblioteca Comunale dell' Archiginnasio. Alcu­
ni dati in proposito possono comunque essere già rintracciati nel catalogo a 
schede dei periodici presso la biblioteca stessa, o nelle due seguenti pubblica­
zioni: Catalogo dei periodici posseduti dalla Biblioteca Comunale dell'Archigin­
nasio, Bologna, Azzoguidi, 1972; Catalogo Collettivo dei Periodici delle Biblio­
teche di Bologna, cito 
I periodici che nella catalogazione qui di seguito sono mancanti dell' anno di 
inizio, sono quelli recentemente accesi, e non ancora pervenuti alla biblioteca, 
che saranno comunque disponibili tra breve almeno dal 1988 in poi. 
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A 

Accademie e biblioteche d'Italia. Roma. 
1927- ; 19/297 
Annali della Scuola Normale Superiore 
di Pisa. Classe di lettere e filosofia. Pi-
sa. 1934- ; 19/130 
Antiqua. Rivista per la conoscenza, la 
tutela e la valorizzazione dei beni cul­
turali. Roma. 
Antichità viva. Rassegna d'arte. Firen-
ze. 1962- ; A 952 
Archeologia medievale. Cultura mate­
riale, insediamenti, territorio. Firen­
ze. 
L'Archiginnasio. Bollettino della Bi­
blioteca Comunale di Bologna. Bolo-
gna. 1906- ; S.c. 
Archivio di filosofia. Padova. 1934-

; A382 
Archivio glottologico italiano. Firen-
ze. 1873- ; B I25 
Archivio storico italiano. Deputazione 
di Storia Patria per la Toscana. Firen-
ze. 1842- ; 19/121 
Atti e memorie della Accademia Cle­
mentina di Bologna. Bologna. 1933-

; A2120 
Atti dell'Accademia delle Scienze dell'I­
stituto di Bologna. Classe di Scienze Mo­
rali. Memorie. Bologna. 1906-
19/165 
Atti e memorie. Deputazione provincia­
le ferrarese di Storia Patria. Ferrara. 
1886- ; 19/355 
Atti e memorie. Deputazione di Storia 
Patria per le Province Modenesi. Mode-
na. 1863- ; 19/150 
Atti e memorie. Deputazione di Storia 
Patria per le Province di Romagna. Bo-
logna. 1862- ; 17 E IV 
Audiovisivi. Organo del Centro per i 
sussidi audiovisivi. Roma. 1963-

Aut Aut. Milano. 1963-
Autografo. Milano. 

B 

; 19/274 

Belfagor. Rassegna di varia umanità. 
Firenze. 1946- ; 19/133 
La Bibliofilia, Rivista di storia del libro 

. e di bibliografia. Firenze. 1899-
S.C. Bibliografia 45 
Il Bibliotecario. Rivista di biblioteco­
nomia e scienza dell'informazione. 
Roma. 1984- ; A 1584 
Biblioteche in Emilia-Romagna. Noti­
ziario trimestrale dell' Associazione 
Italiana Biblioteche. Bologna 
Biblioteche oggi. Rivista bimestrale di 
informazione ricerca e dibattito. Fi-
renze. 1983- ; A 1470 
Bollettino d'arte. Ministero per i Beni 
Culturali e Ambientali. Roma. 1963-

; 19/196 
Bollettino di demografia storica. Roma. 
Bollettino d'informazioni. Associazione 
Italiana Biblioteche. Roma. 1961-
B V46 
Bollettino per biblioteche. Amministra­
zione Provinciale di Pavia, Assessora­
to ai Servizi Culturali. Pavia. 1979-

; A 2199 
Bollettino dell'Istituto Centrale di Pato­
logia del Libro «Alfonso Gallo». Roma. 
1939- ; A 387 
Bollettino del Museo del Risorgimento. 
Bologna. 1956- ; B V 69 
Bollettino Università degli Studi di Bolo-
gna. Bologna. 1951- ; B BI 
Bologna. Attualità, cultura, economia, 
costume e vita amministrativa. Mensi­
le del Comune. Bologna. 1915-
17 A III 
Bullettin des Bibliothèques de France. 



Paris, 1956- ; B V 69 
Bulletin of research in the humanities. 
New York. 1978- ; A 115 
Bullettino dell'Istituto Storico Italiano 
per il Medioevo e Archivio Muratoriano. 
Roma. 1923- ; 19/211 

c 

Il Carrobbio. Bologna. 1975- ; 19/ 
145 
La Civiltà cattolica. Roma. 1950-
18 SS V 20 
Clio. Rivista trimestrale di studi stori-
ci. Napoli. 1965- ; 19/334 
Critica letteraria. Napoli. 1973- ; A 
2112 
Critica storica. Roma. 1962-
19/280 
Cultura neo latina. Dipartimento di stu­
di romanzi. Università di Roma. Mo-
dena. 1941- ; 19/235 

D 

Daedalus. Journal of the American 
Academy of Atts and Sciences. Cam­
bridge (Massachusetts). 1962- ; B 
I69 
Domus. Monthly review of architectu­
re interiors designs arts. Milano. 1857-

; 19/176 
2000 Incontri. Mensile di Bologna e 
dell'Emilia-Romagna. Bologna. 1987-

; 19/408 

E 

Economia e storia. Rivista italiana di 
storia economica e sociale. Milano. 
1954- ; B IV 23 
Emilia-Romagna. Bimestrale della 
Giunta Regionale dell'Emilia-Roma-
gna. Bologna. 1978- ; A 2171 
Epigraphica. Rivista italiana di epigra-
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fia. Faenza. 1939- ; A 1301 
E R Emilia-Romagna. Mensile di infor­
mazione del Consiglio Regionale. Bo-
logna. 1984- ; A 1399 
L'Espresso. Settimanale di politica -
cultura - economia. Roma. 1955-
19/411 

G 

Giornale critico della filosofia italiana. 
Firenze. 1920- ; 19/312 
Giornale della libreria. Rivista biblio­
grafica e di informazione dell'editoria 
italiana. Milano. 1962- ; A 286 
Giornale storico della letteratura italia-
na. Torino. 1883- ; 19/110 

I 

L'indicizzazione Rivista per archivi, 
biblioteche, musei, banche dati e cen­
tri di documentazione. Trieste. 1987-

; A 1407 
L'informazione bibliografica. Bolo-
gna. 1975- ; S.c. 
Informazioni. Istituto per i Beni Artistici 
Culturali e Naturali della Regione Emi­
lia-Romagna. Notizie commenti in­
chieste documenti ricerche sui beni 
culturali. Bologna. 1978- ; A 1371 
Intersezioni. Rivista di storia delle 
idee. Bologna. 1988- ; A 815 
Italia contemporanea. Istituto Nazio­
nale per la Storia del Movimento di Li­
berazione in Italia. Milano. 
1974- ; 19/352 
Italia Nostra. Bollettino dell'Associa­
zione Nazionale per la Tutela del Pa­
trimonio Storico, Attistico e Naturale 
della Nazione. Roma. 1964- ; A 
1312 
Italianistica. Rivista di letteratura ita-
liana. Pisa. 1972- ; 19/284 



J 

The Journal of european economie hi-
story. Roma. 1972- ; A 2118 
Journal of Librarianship. London. 
1978- ; A 2147 

L 

Labyrinthos. Studi e ricerche sulle arti 
nei secoli XVIII e XIX. Firenze. 
1962- ; A 1361 
Libri e riviste d'Italia. Rassegna di in­
formazione culturale e bibliografica. 
Roma. 1951- ; B I33 
Lingua e stile. Trimestrale di filosofia 
del linguaggio, linguistica e analisi let-
teraria. Bologna. 1966- ; 19/283 

M 

La Mercanzia. Camera di Commercio 
Industria Artigianato e Agricoltura di 
Bologna. Bologna. 1949- ; 19/215 
Mitteilungen des Kunsthistorisches Insti­
tut in Florenz. Firenze. 1929- ; 19/ 
203 
IlMondo. Settimanale di economia e di 
politica. Milano. 1959- ; 19/337 
Il Mulino. Rivista bimestrale di cultura 
e di politica. Bologna. 1951- ; 19/ 
159 

N 

Nuèter, i sit, i quee. Storia, tradizione e 
ambiente dell'Alta Valle del Reno. 
Porretta Terme. 1975- ; A 2126 
Nuova Antologia. Rivista trimestrale 
di lettere, scienze ed arti. Firenze. 
1866- ; Sala 4 
La nuova critica. Rivista di scienze del­
l'uomo e di filosofia delle scienze. Ro-
ma. 1955- ; B IV 48 
Nuova rassegna di legislazione, dottrina 
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e giurisprudenza. Rivista amministrati­
va quindicinale per i Comuni, le Pro­
vince, Regioni, Unità Sanitarie Locali, 
Comunità Montane, Associazioni in­
tercomunali ed altri Enti. Firenze. 
1959- ; A 2046 
Nuovi argomenti. Roma. 1953-
19/141 

P 

Panorama. Milano. 1966- ; 19/403 
Padania. Storia cultura istituzioni. Ri­
vista semestrale dell'Istituto di storia 
contemporanea del movimento ope­
raio e contadino, Ferrara, Torino. A 
1418 
Paragone. Rivista mensile di arte figu­
rativa e letteratura. Firenze. 1950-

; 109/157 
Il Ponte. Rivista di dibattito politico e 
culturale. Firenze. 1945- ; 19/125 
Problemi dell'informazione. Bologna. 
1976- ; A 212 
Provincia. Mensile dell' Amministra­
zione Provinciale di Bologna. Bologna. 
1971- ; A 1346 

Q 

Quaderni di semantica. Bologna. 
Quaderni storici. Bologna. 1983-
A 1360 

R 

Rassegna degli Archivi di Stato. Ro-
ma. 1955- ; 19/264 
Rassegna dei beni culturali. Gestione -
restauro - conservazione - protezione -
sponsorizzazione. Milano. 
A 1401 
La Rassegna della letteratura italiana. 
Firenze. 1953- ; 19/132 
Rassegna internazionale di logica. Inter-
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nationallogic review. Bologna. 1970-
; A 2180 

Rassegna periodica delle pubblicazioni. 
Comune di Bologna. VI Dipartimento 
servizi culturali, Direzione Bibliote­
che Civiche Decentrate, Biblioteca 
Centrale di Bologna. Bologna. 1985-

; A 1596 
Rassegna storica del Risorgimento. Isti­
tuto per la Storia del Risorgimento Ita-
liano. Roma. 1914- ; A 114 
Rassegna Italiana di Sociologia. Bolo-
gna. 1964- ; 19/282 
Revue française d'histoire du livre. Bor-
deaux. 1974- ; A 2114 
Rinascimento. Rivista dell'Istituto Na­
zionale di Studi sul Rinascimento. Fi-
renze. 1950- ; 19/245 
Rivista di estetica. Torino. 1956-
19/342 
Rivista di filologia e di istruzione classi-
ca. Torino. 1915- ; 19/137 
Rivista internazionale di filosofia del di-
ritto. Milano. 1921- ; A 287 
Rivista internazionale di scienze econo­
miche e commerciali. Padova. 1954-

; A867 
Rivista italiana di dialettologia. Scuola 
società territorio. Bologna. 
1980- ; A 2201 
Rivista di storia della filosofia. Mila-
no. 1950- ; 19/139 
Rivista di storia della scienza. Roma. 
Rivista italiana di studi napoleonici. Pi-
sa. 1962- ; A 803/4 
Rivista storica dell'antichità. Bologna. 
1971- ; A 1356 
Rivista storica italiana. Napoli. 1884-

; 19/126 
Romagna. Arte e storia. Rimini. 

S 

Scriptorium. Revue internationale des 
études relatives aux manuscrits. Bru-
xelles. 1964- ; B I 35 

Schede umanistiche. Bollettino infor­
mativo dell'Archivio Umanistico Ri­
nascimentale Bolognese, Dipartimen­
to di italianistica. Università degli Stu­
di di Bologna. Bologna. 1986- ; A 
1409 
Sipario. Mensile di teatro balletto mu­
sica lirica cinema e arti visive. Milano. 
1951- ; 19/174 
Società e storia. Milano. 
Solathia. L'informatore librario. Men­
sile di cultura e informazione biblio-
grafica, Roma. 1971- ; A 386 
Storia dell'arte. Firenze. 1969- ; A 
2098 
Strenna storica bolognese. A cura del 
Comitato per Bologna Storica e Arti-
stica. Bologna. 1954- ; 17 Z VI 
Studi di estetica. Bollettino annuale 
della sezione di estetica dell'istituto di 
filosofia dell'Università di Bologna. 
Bologna. 1973- ; A 2187 
Studi italiani di filologia classica. Firen-
ze. 1932- ; 19/138 
Studi medievali. A cura del Centro Ita­
liano di Studi sull' Alto Medioevo. 
Spoleto. 1904- ; 19/185 
Studi medio latini e volgari. Bologna. 
1953- ;7dI7/1-
Studi e problemi di critica testuale. Bolo-
gna. 1970- ; A 2153 
Studi romagnoli. Società di Studi Ro­
magnoli. Bologna. 1950- ; 19/248 
Studi romani. Rivista trimestrale del­
l'Istituto Nazionale di Studi Romani. 
Roma. 1953- ; 19/255 
Studi storici. Rivista trimestrale dell'Isti­
tuto Gramsci. Roma. 1959-
19/143 

T 

Teatro e storia. Bologna. 
Time. The weekly newsmagazine. 
New York. 1969- ; A 2100 
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U 

Umus. Rivista bimestrale sull'organiz-· 
zazione della cultura nelle istituzioni 
pubbliche. Rimini. 1986- ; A 1605 
Urbanistica. Rivista trimestrale dell'I­
stituto Nazionale di Urbanistica. Mila-
no. 1965- ; 19/340 

v 

Il Verri. Rivista di letteratura. Mode-
na. 1957- ; 19/171 
Vita e pensiero. Mensile di cultura del­
l'Università Cattolica. Milano. 1914-

; 19/257 



Per la politica delle accessioni 
nella Biblioteca Comunale 

dell' Archiginnasio 

Le acquisizioni in una biblioteca pubblica di origini storiche 

Come ben rileva il Lunati nell' opera che - a distanza di ven­
t'anni dalla sua pubblicazione - rimane la più esaustiva tratta­
zione dell' argomento, «una delle tante ragioni della mancanza di 
una teoria della scelta in Italia è certamente quella che i bibliote­
cari italiani sono stati inseriti in nuclei bibliotecari preformati, di 
costituzione precipuamente culturale e storica e non sono stati 
investiti del compito di formare delle biblioteche 'ex novo'» 1. 

In una biblioteca di impianto storico, che a buon diritto può 
considerarsi tra quelle connotate come speciali e specializzate nel 
contempo 2, acquisire significa incrementare - essenzialmente a 
fini di valorizzazione - tranches documentarie tali da richiedere 
speciali tecniche di gestione (come manoscritti, stampe, disegni, 
carte d'archivio, etc.), ed aggiornare poi determinate raccolte a 
carattere specialistico, che si sono stratificate a volte per l'ingres­
so di interi fondi, a volte per singoli pezzi. Quindi l'indirizzo 
specialistico va mantenuto ed affiancato ad acquisti di interesse 
più generale, nel caso la biblioteca continui a sostenere, come in 

1 R. LUNATI, La scelta del libro. Per la formazione e lo sviluppo delle biblioteche, 
Firenze, Olschki, 1972, p. 21. 

2 M.G. TAVONI, I settori speciali delle biblioteche di conservazione, in Biblioteche spe­
ciali, a cura di Mauro Guerrirll, Atti del Convegno di studio «La biblioteca speciale e 
specializzata» (Vinci, 1985), Milano, Editrice Bibliografica, p. 101. 
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passato, e in particolare dagli anni '50, è avvenuto, anche l'onere 
della pubblica lettura. 

L'Archiginnasio doveva appunto fronteggiare questo com­
plesso ordine di funzioni, finché ne11975 la sua Sezione Centra­
le di Pubblica Lettura, creata ne11967, fu resa autonoma e po­
tenziata nella sede di Palazzo Montanari, fino a divenire una 
grande biblioteca generale di informazione della cultura contem­
poranea, con particolare attenzione a quella scientifica 3. Da allo­
ra sono state poste le premesse per una suddivisione dei compiti 
fra i due istituti, che in realtà non è mai stata chiarita fino in 
fondo, e si verifica di fatto solo occasionalmente, come nella con­
sultazione dei quotidiani (corrente a Palazzo Montanari, retro­
spettiva all' Archiginnasio) 4. 

Se l' organicità di una raccolta non deve mai essere persa di 
vista da chi si. occupa delle acquisizioni, è vero altresì che l'am­
bito di interessi dell' Archiginnasio è stato per il passato talmente 
vasto da giustificare oggi l'ingresso di pubblicazioni riguardanti 
tutto lo scibile. Basta osservare l'intitolazione per materia delle 
sale in cui sono conservati i libri fin dal tempo di Luigi Frati 5 

per constatare con assoluta evidenza l'intento enciclopedico per­
seguito in epoca ottocentesca nell'incremento di questa bibliote­
ca; intento che fu consacrato pochi decenni fa con la costituzione 
ne11956 della grande sala di consultazione, dove si riflettono an­
cora una volta i multiformi settori culturali, che dovrebbero esse­
re aggiornati per tener fede al disegno originario 6. 

3 V. MONTANARI, La pubblica lettura a Bologna: dalla libreria Zambeccari alle biblio­
teche di quartiere, in «lI Carrobbim>, VII (1981), p. 315. 

4 C. BERSANI, Il punto sulla gestione dei periodici nella Biblioteca Comunale dell'Ar­
chiginnasio. La nuova sezione periodici nella sala di consultazione, in «L'Archiginnasio», 
LXXXII (1987). 

5 Per il criterio di classificazione del materiale bibliografico, che ancora oggi incide 
sulla collocazione nelle sale dell' Archiginnasio adibite a magazzino, cfr. S. FERRARI, Ri­
flessioni per la conservazione della fisionomia di una biblioteca storica, in «L'Archiginna­
sio», LXXIX (1984), pp. 21-37; IDEM, Il sistema di classificazione in uso nella Biblioteca 
Comunale Magnani nella prima metà dell'Ottocento, in «L'Archiginnasim>, LXXX 
(1985), pp. 265-278. 

6 L. BONORA, La sala di consultazione dell'Archiginnasio, in Biblioteche sistemi infor­
mativi e documentazione. Materiali di lavoro del corso di aggiornamento per operatori 
di biblioteca 1987, Bologna, Regione Emilia-Romagna, 1980, pp. 143-154. 
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È tempo di ridimensionare concretamente l'aspirazione ad 
una biblioteca onnicomprensiva, che in maniera prima consape­
vole ed esplicita, poi larvata (soprattutto come manifestazione di 
fatale inerzia), continua ad influire sulla politica delle acquisizio­
ni dell'Archiginnasio. Tale impostazione esageratamente allarga­
ta ed oggi improponibile anche per ragioni di spazio è la causa 
prima delle lacune che da anni vengono rilevate nel patrimonio 
corrente dell' Archiginnasio. I tagli di bilancio intervenuti all'ini­
zio degli anni Settanta hanno poi decimato i periodici e le colla­
ne, interrompendo serialità consolidate, né le somme sporadica­
mente destinate in seguito agli acquisti straordinari hanno potuto 
parvi rimedio. 

Per stabilire un canone biblioteconomico valido per l'Archi­
ginnasio sarebbe molto importante precisare il rapporto dialetti­
co che lo collega alla Biblioteca di Palazzo Montanari quanto al 
materiale locale ed alla attualità, da un lato; e alla Biblioteca Uni­
versitaria sul versante dell'informazione umanistica e della storia 
delle scienze, dall'altro. Il collegamento an-line fra gli istituti fa­
ciliterebbe molto l'assunzione delle decisioni, permettendo rapidi 
controlli bibliografici, anche se l'automazione, fino ad ora, ha 
coinvolto soltanto il patrimonio corrente. 

Al di là delle prospettive di cooperazione, l'attività ordinaria 
impone una linea di comportamento: quale possa essere per le bi­
blioteche storiche delle nostr~ città, è stato più volte ribadito. Os­
serva il Bertazzoni: «È opportuno riprendere in esame la situa­
zione e, coraggiosamente, proporre per questi istituti una loro 
funzionale specializzazione, come supporto agli studi storico­
umanistici e/o scientifici, con personale preparato ad assistere la 
ristretta ma validissima utenza» 7. All' Archiginnasio una statistica 
atta a rilevare la tipologia del materiale consultato dal pubblico, 
oltre che la quantità, permetterebbe di soddisfare meglio le esi­
genze di chi frequenta la biblioteca. Sarebbe un primo passo per 
venire incontro all'utenza reale, in attesa di individuare l'utenza 
potenziale: un obiettivo cui non potrebbe essere estranea la de­
terminazione dei compiti dei numerosi istituti bibliotecari affe-

7 E. BERTAZZONI, Natura e fonnazione degli archivi bibliografici regionali, in «Bollet­
tino d'informazioni. Associazione Italiana Biblioteche», XVII (1977), pp. 295-306. 
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renti alle diverse amministrazioni pubbliche - Stato, Regione, 
Provincia, Comune 8 - in ordine a specifiche ripartizioni della 
cultura e relativi livelli di approfondimento. 

Ma una volta di più bisogna realisticamente osservare quanto 
si sia ancora lontani dalla realizzazione pratica degli ideali di coo­
perazione per un migliore sfruttamento delle risorse. Qualche se­
gnale positivo proviene ultimamente da un abbozzo di accordi 
tra Università, regione Emilia-Romagna, Provincia e Comune di 
Bologna, che stanno cercando un modo per consentire alle biblio­
teche che ricadono sotto le rispettive giurisdizioni di «dialogare», 
adottando un medesimo software (forse sarà una versione del Ser­
vizio Bibliotecario Nazionale, che viene sperimentato in forme 
diverse a Ravenna e a Ferrara). Certo l'automazione, velocizzan­
do lo scambio delle informazioni bibliografiche, sarebbe un sup­
porto fondamentale per impostare una politica di acquisizioni in­
tegrate tra le biblioteche che insistono sulla stessa area urbana, 
di qualunque pertinenza esse siano. Come è emerso dalle parole 
di alcuni relatori al convegno tenuto si presso il CITAM (Centro 
Interfacoltà Teleaudiovisivi) dell'Università di Bologna «Un si­
stema informativo per le biblioteche in Emilia-Romagna» (Bolo­
gna, 23 marzo 1988) 9, prima ancora sarebbe necessario istituire 
quel sistema bibliotecario, la cui mancata esistenza si riflette sen­
za sosta in negativo su tutte le raccolte bibliografiche pubbliche, 
e conseguentemente, in particolare, sull' Archiginnasio. La confu­
sa identità di questa biblioteca è infatti in gran parte dovuta al­
l'impossibilità di prendere a suo riguardo delle risoluzioni che 
coinvolgono anche la vita di altre istituzioni. Questo stato di co­
se si verifica in tanti altri momenti dell' attività della biblioteca, 
ma, in particolare, è destinato ad affliggere il settore delle acqui-

8 I dati fondamentali riguardo alle biblioteche di Bologna si trovano in Biblioteche 
in Emilia-Romagna. Bologna, a cura di Enzo Colombo, Bologna, Analisi, 1986. 

9 Il convegno regionale «Un sistema informativo per le biblioteche in Emilia-Ro­
magna» è stato indetto dall'Istituto Regionale di Studi Economici Politici e sociali Ugo 
La Malfa. Alla tavola rotonda seguita alla relazione introduttiva di J acopo Di Cocco, 
hanno partecipato sul tema «Territorio e Università tra confronto e cooperazione» i re­
latori Learco Andalò (Assessore alla Provincia di Bologna), Sauro Camprini (Presidente 
della Commissione Cultura del Consiglio della Regione Emilia-Romagna), Nazareno Pi­
sauri (Soprintendente per i Beni Librari e Documentari della Regione Emilia-Romagna), 
il Prof. Mario Rinaldi (Pro-Rettore dell'Università di Bologna), Nicola Sinisi (Assessore 
alla Cultura del Comune di Bologna). 
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sizioni, che, nei limiti della propria autonomia, è comunque ri­
volto ad una sempre più precisa definizione del canone bibliote­
conomico cui l'Archiginnasio dovrebbe mantenersi fedele. È be­
ne dunque riportare i dati riguardanti le accessioni dell'ultimo 
triennio (1985-1987), esplicitando i criteri che informano le scel­
te, perché possono costituire un punto di riferimento verso un 
auspicabile accordo per l'integrazione dei materiali nelle bibliote­
che del territorio. 

Le accessioni nella Biblioteca dell'Archiginnasio nel triennio 1985-
1987 

Poniamo a confronto il consuntivo delle opere acquisite dalla 
biblioteca nel 1985 e I semestre 1986 con quello dei diciotto me­
si successivi, suddivise secondo la classificazione Dewey lO. Siamo 
peraltro consapevoli, che un puntuale riscontro tra i numeri d'in­
gresso e le percentuali d'incremento per classe non è possibile, 
sia perché talvolta ad una scheda corrispondono più numeri se 
l'opera è in più volumi, sia perché i periodici già accesi non ven­
gono registrati tra le nuove accessioni. La statistica sulla tipolo­
gia delle accessioni viene a mancare perciò di una base di calcolo 
notevole, se si tien conto che mediamente pervengono alla bi­
blioteca 600 periodici all' anno su circa 700 «vivi», e che quindi 
prendendo in considerazione i numeri di diciotto mesi dovremo 
fare a meno di classificare 900 titoli (più di un terzo delle schede 
principali), a cui devono aggiungersi i volumi delle opere in con­
tinuazione. 

Debitamente tarati, questi dati possono tuttavia aiutarci nella 
valutazione dell' attuale politica delle acquisizioni dell' Archigin­
nasio. 

lO Cfr. la «Premessa» eli Pierangelo Bellettini a BmuoTEcA COMUNALE DELL'AR· 

ClllGINNASIO, Accessioni della Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio per l'anno 1985 e I 
semestre 1986, a cura eli Maurizio Montanari, Gianfranco Onofri e Giuseppina Succi, 
Bologna, Centro Stampa del Comune eli Bologna, 1986; e la «Premessa» eli Cristina 
Bersani alle Accessioni ... per il II semestre 1986 e il 1987, a cura eli Maurizio Montanari, 
Giuseppina Succi e Susanna Vannucci, Bologna, Comune eli Bologna, 1988. 
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CLASSIFICAZIONE DELLE ACCESSIONI 

1985-1986 (I semes.) 1986 (II semes.)-1987 

classe val. % val. % 
assoluto assoluto 

000 Generalità 214 12,45 372 18,04 
100 Filosofia 39 2,27 26 1,26 
200 Religione 62 3,61 88 4,26 
300 Scienze sociali 395 22,98 333 16,14 
400 Scienze dellinguag-

gio 59 3,43 48 2,32 
500 Scienze pure 43 2,50 49 2,37 
600 Scienze applicate 83 4,83 121 5,86 
700 Arte 257 14,95 404 19,59 
800 Letteratura 247 14,37 213 10,32 
900 Storia e geografia 320 18,61 408 19,78 

TOTALI 1719 100 2062 100 

Osserviamo globalmente un aumento di 343 unità negli ulti­
mi diciotto mesi, e inoltre la tendenza a ridefinire le percentuali 
di incremento delle singole classi, che in alcuni casi può costitui-
re una oscillazione non particolarmente significativa dovuta aci~. __ _ 
agenti esterni, come il flusso dei doni o la pubblicazione irregola-
re dei volumi delle collane in continuazione. 

GLI INGRESSI 

1985 1986 1987 
val. % val. % val. % 

assoluto assoluto assoluto 

acquisti 1026 48,99 1117 45,59 1239 55,98 
cambi 203 9,69 208 8,48 226 10,21 
doni 865 41,30 1125 45,91 748 33,80 

TOTALE 2094 00 2450 100 2213 100 

Numericamente gli ingressi ammontano in media a 2250 nel 
triennio considerato: non sono molti, ma equilibrati rispetto alla 
scarsa capienza dei magazzini. 
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Quanto alle modalità di acquisizione, le percentuali (formula­
te questa volta in maniera completa, utilizzando i numeri d'in­
gresso), ci dicono che tra il 1986 e il 1987 si è verificata una for­
te impennata degli acquisti (10,39% in più rispetto all'86), dei 
cambi (+ 1,73) e una conseguente riduzione dei doni 
(-12,11 %), anche effettiva (377 unità in meno). 

Si manifesta cosl l'intenzione di influire operativamente 
sulla scelta di quanto entra in biblioteca con un'azione propositi­
va efficace, sollecitando le richieste degli utenti e degli operatori 
di biblioteca, sia l'esercizio di un sempre più attento vaglio criti­
co del materiale giunto in dono, che viene ingressato soltanto se 
pertinente alla fisionomia ed alle funzioni dell' Archiginnasio 11. 

È lecito dunque ritenere. che i mutamenti di rotta evidenziati 
dallo schema classificatorio sopra esposto siano mossi da una pre­
cisa volontà, indirizzata ad individuare degli ambiti di accresci­
mento e di aggiornamento preferenziali, all'interno del vasto 
spettro disciplinare storico-umanistico. 

I criteri di scelta 

Siamo dunque in una fase di trasformazione generata dalla 
intenzione di corrispondere ad un modello di biblioteca di con­
servazione e ricerca in un contesto istituzionale polimorfo. Lo 
scopo sarà raggiunto quando sarà stato ben tracciato il program­
ma di crescita anche in rapporto a quello delle altre biblioteche. 
E poiché bisogna partire da prescrizioni negative, dovendo deli­
mitare le acquisizioni dell' Archiginnasio pur in mancanza di ac­
cordi formali, si possono ridurre i 'territori informativi' che esse 
già presumibilmente coprono per la qualità delle sue funzioni. 
La riduzione è realizzabile senza traumi almeno per gli acquisti 
estemporanei, mentre quando si tratta di interrompere collane o 
periodici (che assorbono la maggior parte della spesa annuale), 
nascono delle remore, poiché si diminuisce il valore intrinseco 

11 È stato riorganizzato negli ultimi anni l'ufficio acquisizioni, come prefigurato in 
A. RIccò, Proposta di lavoro per il servizio accessioni nella Biblioteca Comunale dell'Ar­
chiginnasio, in «L'Archiginnasio», LXXIX (1984), pp. 65-76. 
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dell'intera raccolta. L'ufficio acquisizioni porta quindi avanti 
delle ricerche per proporre un taglio delle pubblicazioni articola­
te in serie, in presenza di un quadro preciso del posseduto. 

Lo scarto dei doni pone ulteriori problemi, perché l'Archigin­
nasio è destinatario da anni di pubblicazioni realizzate da enti ed 
istituzioni, che l'hanno individuato come unico referente nel cir­
cuito bibliotecario cittadino. Se tali pubblicazioni non si confor­
mano al nuovo indirizzo culturale, bisognerebbe avvertirli di di­
rottare la spedizione su un'altra biblioteca che si assuma l'impe­
gno di conservare e rendere consultabili le opere. Nei casi di più 
eclatante incompatibilità i singoli volumi inviati in dono vengono 
da circa un anno inoltrati ad istituti dalla fisionomia più appro­
priata. La loro pertinenza al patrimonio è comunque valutata con 
un metro piuttosto largo, rispettando le attese di quanti si rivol­
gono alla biblioteca, che è profondamente avviluppata da un in­
treccio di relazioni iniziate molto tempo fa ed in condizioni assai 
diverse da oggi. 

Esse incidono su un altto importante aspetto della politica 
delle acquisizioni: l'instaurazione di rapporti di cambio con il 
«Bollettino» dell' Archiginnasio; è ovvio che i partners in questio­
ne dovrebbero essere sottoposti ad attento riesame, con un pro­
cedimento analogo a quello dei doni. 

Scendendo sul piano pratico, possiamo citare alcuni campi 
nei quali l'incremento, già basso, potrebbe essere ridotto quasi a 
zero: si tratta anzitutto delle cosiddette «Scienze pure» (matema­
tica, astronomia, fisica, chimica, scienze della terra ed altri mon­
di) e «Scienze applicate» (medicina, ingegneria ed attività con­
nesse, agricoltura e tecniche connese, economia domestica, indu­
strie chimiche, applicazioni industriali - salvo l'artigianato e 
l'edilizia, che si collegano di più alle raccolte storiche) secondo 
la classificazione decimale Dewey. 

La statistica dimostra che negli ultimi 18 mesi è pervenuta 
una percentale di opere appartenenti alle classi 500 e 600 presso­
ché identica a quella dei 18 mesi precedenti. Si tratta in gran 
parte di opere destinate alla sala di consultazione, che continua a 
tenere in vita settori specifici per enciclopedie, dizionari, trattati 
generali anche in queste materie, mentre sarebbe forse opportu­
no abolirli per rinforzarne altri. Avendo a disposizione le biblio-
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teche specializzate dell'Università, sembra illogico disperdere co­
spicui fondi in ponderose opere di consultazione scientifica, che 
dovrebbero piuttosto trovar posto nella Biblioteca Centrale di 
Palazzo Montanari, data la sua connotazione. Qualche eccezione 
può riguardare gli studi sulla storia delle scienze di cui si trovino 
i materiali all' Archiginnasio. 

L'esistenza di biblioteche universitarie specializzate ci ha in­
dotto a ridimensionare le «Scienze sociali»: statistica, scienze po­
litiche, economia politica, diritto, amministrazione pubblica, 
istruzione ed educazione, commercio, contando poi sempre sulla 
«vocazione» della Biblioteca Centrale per la parte divulgativa 
inerente a queste discipline, che sono intimamente connesse con 
l'attualità e le necessità della vita quotidiana. L'orientamento 
che abbiamo assunto in linea di principio si riflette nella riparti­
zione delle opere acquisite nel 1986-'87; la classe corrispondente 
è infatti diminuita del 6,84%. 

Restano il campo storico-geografico ed artistico, privilegiati 
dalle acquisizioni, la «Letteratura», che ha avuto un incremento 
pure abbastanza alto, e poi la «Religione», la «Filosofia», le 
«Scienze del linguaggio». Un discorso a parte va affrontato per le 
«Generalità». 

Sulle ripartizioni della cultura testè citate intendiamo con­
centrarci anche in futuro, mirando ad accrescerne soprattutto le 
branche che siano già ben rappresentate in biblioteca, per non 
disperderci nel mare sconfinato della produzione libraria. 

Lo schema sistematico un tempo in uso per la collocazione 
del materiale nelle sale della biblioteca, potrebbe offrire utili 
spunti in proposito. Esso ha il vantaggio di individuare esatta­
mente i settori che si può scegliere di valorizzare, superando le 
indicazioni generiche della classificazione Dewey, che dovrebbe 
essere applicata artificialmente 'ex novo' all'insieme del patrimo­
nio retrospettivo. Appoggiandosi al vecchio ordinamento, invece, 
si metterebbe a punto una strategia di accrescimento delle raccol­
te fondate sulla politica di acquisizioni tradizionale della bibliote­
ca, rapportandola alle scelte attuali dell'istituto. 

A tali delimitazioni dovranno aggiungersene altre di tipo cro­
nologico, da non interpretare rigidamente (almeno per ora) nei 
confronti dei doni, e che prevedono comunque le eccezioni ne-
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cessarie al risanamento delle lacune o alla integrazione delle rac­
colte. Ad esempio si prediligerà la geografia dell'Europa a quella 
degli altri continenti; la letteratura e le scienze del linguaggio sa­
ranno rappresentate soprattutto per la saggistica e le opere di 
consultazione inerenti il materiale antico, o posseduto (preferibil­
mente in italiano), e cosÌ dicasi per l'arte, la filosofia, la religio­
ne. Attente restrizioni vanno rese operative quanto alla storia e 
all' arte contemporanea, additando come poli alternativi la Biblio­
teca Comunale Centrale di Palazzo Montanari e il Centro A. Ca­
bral, da una parte; la biblioteca specializzata della Galleria d'Ar­
te Moderna, dall'altra (volendo accennare solo a dei possibili re­
ferenti nel circuito cittadino). 

Va inoltre mantenuta una chiara visione delle potenzialità 
delle biblioteche universitarie annesse alle Facoltà, ai Diparti­
menti e, agli Istituti, che può in certi casi influenzare la politica 
delle acquisizioni: come la creazione della Biblioteca del Diparti­
mento di Lingue e Letterature Straniere Moderne, che viene 
aperta proprio quest' anno, ci conforta nella scelta di non incre­
mentare in maniera massiccia le discipline corrispondenti. 

Come risulta dalla suddivisione secondo la classificazione De­
wey delle acquisizioni dell' Archiginnasio, negli ultimi due anni si 
è cercato di specializzare la biblioteca in regione del suo patrimo­
nio e di un'ipotesi di sviluppo in sintonia con le funzioni delle al­
tre biblioteche esistenti. 

Noteremo, ad esempio, che ben quattro sale dell' Archiginna­
saio sono adibite a deposito di materiale riguardante le «scienze 
sacre», organizzato secondo la ripartizione ottocentesca del Frati; 
ma considerato che oggi esistono a Bologna altre biblioteche spe­
cificamente addette a raccogliere la documentazione a stampa 
corrente prodotta su tali argomenti (quelle dell'Istituto per le 
Scienze religiose e degli Enti religiosi in primo luogo), l'incre­
mento viene misurato consapevolmente. 

Analoghi ragionamenti vanno fatti nelle aree culturali che 
coincidono con le specializzazioni delle biblioteche comunali col­
legate con l'Archiginnasio: il Civico Museo Bibliografico Musica­
le, la Biblioteca di Casa Carducci, quella del Museo del I e II Ri­
sorgimento, da poco affidata a questa direzione, e la Biblioteca 
di Storia per la Resistenza, che proprio recentemente è stata ce-
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duta in comodato all'Istituto omonimo; e infine la Cineteca, che 
raccoglie anche pubblicazioni attinenti il cinema e lo spettacolo. 

Una parte cospicua delle acquisizioni continuerà a riguardare 
trasversalmente tutti gli ambiti disciplinari umanistici latamente 
'locali', in connessione, e talvolta in sovrapposizione con la Bi­
blioteca Centrale di Palazzo Montanari 12 e con la Biblioteca Uni­
versitaria, che gode del diritto di stampa su tutto ciò che viene 
pubblicato nella provincia; mentre sarebbe opportuno delegare 
completamente ad esse l'informazione giuridico-amministrativa 
sull'attività degli organi statali e degli enti locali, senza dimenti­
care la neonata Biblioteca del Consiglio Regionale dell'Emilia­
Romagna, che promette di assumere un forte ruolo in tale set­
tore 13. 

Parte degli acquisti retrospettivi, spesso destinati ad arricchire 
le sezioni speciali del «Gabinetto disegni e stampe», e dei «Ma­
noscritti e rari», si riferiscono pure alla cultura bolognese-emilia­
na. Sul mercato antiquario ci proponiamo un più intenso impe­
gno, con particolare riguardo ai prodotti editoriali di area locale. 

La scelta di acquisire costoso materiale antico appare indicata 
anche ai fini di restringere lo spazio necessario alle nuove acces­
sioni, che nell'attuale contenitore è assai limitato. A parità di 
spesa gli ingressi sarebbero diminuiti e altamente qualificati, col­
mando magari lacune estese all'intero patrimonio bibliografico 
cittadino. Considerazioni sul risparmio di spazio, ma anche d'or­
dine conservativo, ci hanno indotto nell'ultimo anno ad acquisire 
alcuni quotidiani stranieri 14 ed opere di consultazione rispettiva­
mente sotto forma di microfilm e di microfiche. Intendiamo pro­
seguire su questa strada, che per noi è ormai l'unica praticabile 
nei confronti degli ormai sterminati repertori bibliografici. No-

12 La Biblioteca Centrale di Palazzo Montanari possiede molto materiale locale, co­
me risulta da BIBUOTECHE CIVICHE DECENTRATE, BOLOGNA. BIBUOTECA CENTRALE, Ca­
talogo generale per autori della Biblioteca Centrale, a cura di Marco Lodi, Bologna, Co­
mU!1e di Bologna, 1985-1986; e da Rassegna periodica delle pubblicazioni. ComU!1e di 
Bologna. VI Dipartimento servizi culturali. Direzione Biblioteche Civiche Decentrate, 
Bologna. Biblioteca Centrale, a cura dell'Ufficio catalogazione e informazioni biblio­
grafiche. 

13 L. TESTONl, L'inaugurazione della Biblioteca del Consiglio Regionale dell'Emila­
Romagna, in «Biblioteche in Emilia-Romagna». Notiziario trimestrale della Sezione re­
gionale dell'Associazione Italiana Biblioteche, 1/1988 (VI), p. 8. 

14 BERSANl, cito 
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nostante la scarsità dei depositi, potremo dotarci delle irrinuncia­
bili «fonti secondarie», che secondo la classicazione Dewey, rien­
trano nelle «Generalità». Tra queste vanno annoverate alcune 
sottoclassi cui si è deciso di dare particolare impulso, perché per­
metteranno una migliore fruizione del materiale posseduto: bi­
bliografie e cataloghi, biblioteconomia e documentazione, orga­
nizzazioni generali e museologia, raccolte generali. Non a caso 
negli ultimi diciotto mesi le acquisizioni delle «Generalità» sono 
aumentate del 6% rispetto ai diciotto precedenti. 

Tornando alle percentuali di crescita sopra esposte, notiamo 
che sono aumentate, inoltre, quelle di «Arte» (+ 4,64%), «Storia 
e geografia» (+ 1,17%), «Religione» (+ 0,65%). Sono diminuite 
invece quelle di «Letteratura» (-4,05%), dove si restringe sem­
pre più il campo riservato alle opere di narrativa, quelle di Scien­
ze del linguaggio» (-1,11 %) per le ragioni anzidette, e quelle di 
«Filosofia», in cui rientrano la psicologia e la psicologia applicata, 
che si intende praticare solo in minima parte, mentre varrebbe la 
pena di dedicare maggiore spazio ai sistemi filosofici, alla logica, 
all'etica. 

Possiamo constatare che, dal punto di vista classificatorio, 
il materiale librario acceduto tra il 1985 e il 1987 rispetta in 
maniera abbastanza soddisfacente l'orientamento nella politica 
delle acquisizioni che è stato qui enunciato nelle sue linee ge­
nerali. 

Una sintesi delle acquisizioni è rappresentata dai periodici in­
dividuati per l'apposita sezione a scaffale aperto, costituita in sala 
di consultazione all'inizio del 1988. Molti fra essi (in tutto ne so­
no esposti 120), trattano della gestione dei beni culturali, un am­
bito d'interesse cui si intende dare impulso in prospettiva, come 
momento basilare in una biblioteca di conservazione e ricerca. Il 
nuovo servizio può facilitare l'ordinazione del materiale librario, 
mettendo a portata di mano degli operatori pubblicazioni che 
contengono le recensioni delle ultime opere uscite, dove si trova­
no le indicazioni più affidabili per effettuare una scelta ben moti­
vata. 

Se nel complesso l'incremento si configura correttamente, ed 
è in consonanza con i consigli degli esperti che nel 1981 presen­
tarono una relazione sui problemi della Biblioteca dell' Archigin-
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nasio 15, si avverte tuttavia 1'esigenza di razionalizzare le procedu­
re. Sull' esempio di quanto avviene nelle grandi biblioteche stra­
niere 16 bisognerebbe stabilire Ca priori' le percentuali d'incre­
mento per le varie classi (ciascuna secondo un grado di approfon­
dimento elevato a livelli di ricerca), calibrando poi su di esse le 
ordinazioni; mentre oggi soltanto ca posteriori' la classificazione 
dei libri schedati ci consente una verifica delle acquisizioni anno 
per anno (anzi, ogni diciotto mesi, secondo la scadenza dei due 
rilevamenti finora compiuti). 

Una prassi più rigorosa diventerà imprescindibile quando si 
vorranno modificare su vasta scala le acquisizioni «fisse» di colla­
ne, continuazioni e periodici, che determinano i tratti fondamen­
tali dell'attuale fisionomia dell'istituto in rapporto alle accessioni 
di materiale corrente. Secondo stime approssimative, gli abbona­
menti ammontano al 75% del totale, e, una volta scremati alme­
no di quelli non pertinenti, si presume che caleranno di circa il 
10%; saranno quindi consentite maggiori ordinazioni estempora­
nee, a patto, naturalmente, di poter gestire il surplus di lavoro 
che ciò comporta. 

Sarà bene, d'altra parte mantenere un certo margine di spesa 
per far fronte ad occasioni straordinarie come improvvise offerte 
di materiale interessante sul mercato antiquario, o particolari ne­
cessità dell'utenza interna ed esterna dell'istituto. 

Per mettere in pratica queste teorie, però, la situazione del 
personale dovrebbe normalizzarsi, consentendoci di uscire dall' e­
mergenza cronica che caratterizza il settore: solo allora si potrà 
assicurare una accettabile oggettività nel campo sempre relativa­
mente soggettivo della scelta dei libri. 

CRISTINA BERSANI 

15 Relazione del gruppo di lavoro per lo studio dei problemi della Biblioteca Comunale 
dell'Archiginnasio, in Istituzioni e cultura. Proposte per un cantiere, Bologna, Comune di 
Bologna. Assessorato alla cultura, 1982, pp. 36-52. Cfr. in particolare p. 41 e p. 47. 

16 C. BERSANI, L'incontro annuale di Liber (Ligue des Bibliothéques Europeennes de 
Recherche): «Acquisizioni - principi - coordinamento - cooperazjone» (1-4 luglio 1987), in 
«Biblioteche in Emilia-Romagna». Notiziario trimestrale della Sezione Regionale del­
l'Associazione Italiana Biblioteche, 4/ 1987 (V), p. 8. 





N ote a margine della mostra di 
ex libris 

L'ex libris contemporaneo 

L'ex libris, com' è noto, in ongme si differenziava da una 
normale opera grafica proprio perché nato con finalità e intenti 
che travalicavano il mero aspetto estetico e stilistico e si legavano 
alla personalità del committente, rappresentandone quasi la quin­
tessenza, in una sintesi che ne esprimeva le aspirazioni, gli ideali, 
il ceto. 

Nell'ex libris d'oggi si assiste invece a una spogliazione di si­
mili attributi, a uno stravolgimento degli scopi primitivi, fino ad 
avvicinarlo a un qualsiasi lavoro grafico, essendo caduto il suo 
rapporto con il libro e in pratica pressoché cessato il suo uso co­
me segno d'appartenenza. Il che ci può far melanconicamente in­
tuire che l'epoca delle grandi biblioteche private è ormai al tra­
monto, e che è in via d'estinzione quella strana 'razza' di biblio­
fili con tanta icastica descritti da Leopoldo Cicognara l agl'inizi 
dell'Ottocento come raccoglitori enciclopedici di volumi, accaniti 
ricercatori di rarità bibliografiche, più attenti agli aspetti esterio­
ri che ai contenuti. 

Gli ex libris odierni, opera quasi sempre di specialisti, sono 
equiparabili alle stampe di proporzioni ridotte (e talora costitui­
scono - come peraltro i loro 'antenati' - una speciale forma 

l L. CICOGNARA, Vita di S. Lazzaro monaco e pittore, preceduta da alcune osservazioni 
sulla bibliomania, Brescia, per Nicolò Bettoni, 1807, pp. 14-35. 
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d'arte dove si fondono poesia e immagine): non più apposti sui li­
bri vengono prodotti in gran copia, e quando si tratta d'incisioni 
o di litografie vi viene indicato il numero della tiratura, di norma 
accompagnato dalla firma autografa dell' autore, per esser poi im­
messi nel mercato collezionistico. Inoltre a un unico titolare pos­
son riferirsi decine e persino centinaia di esemplari diversi. All' a­
retino Mario de Filippis che è riuscito a raccoglierne 100. 000 di 
tutto il mondo, una stima recente ne attribuisce ben 1.300 suoi 
personali, eseguiti da artisti europei; prerogative che lo hanno 
fatto entrare addirittura nel Guiness dei primati per il 1987 2 • 

T ale proliferar di copie, differenti per autore e soggetto ma di un 
solo possessore, viene incrementata dai raccoglitori, i quali han­
no quindi un notevole numero di pezzi da scambiare. Al concet­
to di rarità dell' ex libris in quanto esemplare unico dedicato a un 
personaggio si sostituisce quello di rarità di un soggetto, fra quel­
li fatti per il medesimo titolare, o quello del pregio, per l'esem­
plare eseguito da un certo artista. Viene in tal modo scemandone 
il valore storico come testimonianza di proprietà che poteva apri­
re nuovi orizzonti sugli interessi e l'ampiezza di conoscenze di 
uomini illustri: e va perso di conseguenza pure il valore docu­
mentario di questi simboli di possesso, i quali, connessi com'era­
no alla storia della divulgazione dei libri in determinati «milieux» 
culturali, permettevano di stabilire la: fortuna critica di un'opera. 

TI collezionismo ne prevede al contrario «il quasi obbligatorio 
distacco dal libro (anche da quello antico)>> J, lo estrania dalla sua 
origine, e l'ex libris si fa cosÌ oggetto di studio prevalentemente 
estetico: laddove le illustrazioni che vi comparivano facevano ca­
po in genere alle inclinazioni del proprietario, alla sua professio­
ne, alla specializzazione della sua biblioteca (in parecchi casi of­
frivano anche il suo ritratto), negli esemplari più attuali il campo 
d'ispirazione si amplia a dismisura e si perde a volte questo preci­
so riferimento al committente e alla sua biblioteca: come nel caso 
delle 'cartelle' o degli opuscoli celebrativi che riuniscono ex libris 
di vari artisti dedicati a personaggi, ricorrenze, temi particolari. 

2 «TI collezionista di ex Iibris», n. 1, anno II, Bologna, 1987, pp. 18-19. 
3 B. MIs SIERI, Grafica originale, in «TI collezionista di ex Iibris», Bologna, autunno 

1985, p. 75. 



Ex libris di Gino Sabattini, cliché, 
prima metà del sec. XX. Dono del 
titolare. 

Ex libris di 
Francesco 
Maurizio Di 
Giovine, inci­
sione su me­
tallo di Paolo 
Gualandi, 
1987. Dono 
del titolare, 
1987. 



Ex libris Bo­
noniae. Tavo­
la rotonda, 
acquaforte di 
Bruno Goz­
zo,1985. 
D o n o 
dell' arch. 
Vincenzo 
Lucchese, 
1985. 

Ex libris di Francesco 
Maurizio Di Giovine, 
silografia di Remo 
Wolf, 1987. Esem­
plare donato dal ti­
tolare alla Bibliote­
ca per essere inseri­
to neI catalogo, co­
me omaggio aI pub­
blico che visitava la 
mostra. 

EX LIBRIS BONONUE 
TAVOLA ROTONDA 



-BIBUOTECR'COMVN~IÉ -Dm.' RRCHIGINNRS 
~ 

Ex libris della Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio, cliché di Alfre­
do Baruffi, 1907. 



EX LIBRIS 

COMITISSAE MAUROCENAE 

Ex libris della regina Ele­
na d'Italia, acquaforte, 
sec. XX. Dono di Erne­
sto Mingardi, 1988. 

Ex libris della contessa Mo­
rosini raffigurante l'allego­
ria di Venezia che regge lo 
stemma araldico, acquafor­
te, sec. XVIII. Dono 
dell'arch. Vincenzo Luc­
chese, 1988. 



Ex libris di Hans Eggimann, 
cliché,1909. HRN5 EB[jIMflNN 

Ex libris di Francesco Ca­
bras, cliché, inizi del sec. 
xx. 



Ex libris Thea von Sta­
den, cliché di Herman 
Theodor, inizi del sec. 
xx. 

Ex libris Ma­
theldae, silo­
grafia, inizi 
del sec. XX. 



7ITax J1oeltzel. 

Ex libris di Max Hoeltzel, cliché di Max Leditzsch, 1901. 



Tre ex libris dedicati a Benito Mussolini dall' ar­
tista bolognese Venturino Venturini che nel 
193 7li donò alla Biblioteca insieme con una rac­
colta di altre sue opere. 



EX LIBRjJ 
ElANI BVSSOù\RJ 

~x libris di Gino Barbieri, silogra­
ia di Antonello Moroni, 1914. 

Ex libris di Gaetano Bussolari, si­
lografia di Adolfo de Carolis, ini­
zi sec. XX. Dono di Gaetano 
Bussolari,1917. 



Ex libris di Isabella de Grandis si­
lografia di Antonello Mor~ni 
1917. ' 

Ex l~bri~ di Gttorino Respighi, silo­
grafIa di Venturini. Dono dell'ar­
tista, 1939. 

Ex libris di Gino Sabattini cliché 
di Giulio Cis ari, inizi se~. XX. 
Dono di Gino Sabattini. 



Esempi di biglietti da visita con vignette e motivi ornamentali affini 
al gusto degli ex libris. 
P. Palagi (inv.), Biglietto da visita del conte Giuseppe Malvasia Ga­
brielli, acquaforte, fine sec. XVIII, inizi XIX (BCAB, Gabinetto di­
segni e stampe, Raccolta di biglietti da visita, c. 6); Giovanni Rosa­
spina (inv.), Francesco Rosaspina (inc.), Biglietto da visita delsenato­
re Cospi, acquaforte, fine sec. XVIII, inizi XIX, (BCAB, Gabinetto 
disegni e stampe, Raccolta di biglietti da visita, c. 1). 



Tre ex libris silografici tratti dal 
volume dedicato ad Antonello 
Moroni (Savignano di Roma­
gna, 1889 - Gatteo Mare, 1929) 
da Zanichelli ne11922. (BCAB, 
Gabinetto disegni e stampe, 
raccolta di ex libris: Ex libris di 
Antonello Moroni. XXVI xilo­
grafie originali con uno scritto di 
Francesco Sapori, Bologna, Ni­
cola Zanichelli, 1922, cc. 226, 
229,228). 
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Anche la tradizione di apporre un motto per sottolineare la sim­
bologia espressa dalle immagini, diffusissima nel Settecento e nei 
primi decenni del nostro secolo, è oggi in disuso: in molti pezzi 
viene dunque ridotto il fascino sottile del gioco intellettuale nato 
dall' abbinamento di allegorie a motti e sentenze 4. 

Una novità è invece costituita da quelle cartelle e opere mo­
nografiche cui si accennava, che al pari delle cartelle d'incisori 
moderni vengon poste in commercio o barattate; essendone pro­
motori collezionisti come il già menzionato Mario de Filippis, 
che solo nel 1987 ne ha fatte pubblicar ventuno 5. 

Oltre alle note tecniche incisorie su legno, rame o pietra, è 
ora usata anche la fotoincisione, che consente la produzione di 
'clichés' e di stampe in 'offset'. L'antica pratica della silografia 
ha però ancor oggi moltissimi cultori, sia perché ben si accorda 
coi caratteri tipografici del libro, sia perché, a differenza dell'in­
cisione su metalli, può esser 'tirata' in numerosissime copie a 
prezzo modesto. Da qualche decennio la gran diffusione degli ex 
libris, commissionati nella stragrande maggioranza dei casi con 
intenti collezionistici, ha fatto rifiorire il gusto per la tecnica cal­
cografica, che permette effetti d'arte più raffinati 6. 

L'origine della collezione e gli studi sull'ex libris 7 

Un primo nucleo di duecento ex libris, dei quali più della me­
tà di titolari stranieri, giunse alla Biblioteca nei primi decenni del 
nostro secolo 8 e nello stesso periodo essa acquisì la bibliografia 
più importante sull'argomento. 

La raccolta, destinata ad incrementarsi progressivamente gra­
zie anche a scambi proposti dai donatori stessi, che allegavano 
agli ex libris elenchi di nominativi di amatori, rispecchia la diffu-

4 R. PALMIRANI, Ex libris. Amor di libro ieri e oggi, Trento, Terni, 1988, p. 11. 
5 «li collezionista di ex libris», cito pp. 18-19. 
6 R. PALMIRANI, cit., p. 12. 
7 Questo paragrafo e i due seguenti sono tratti da La collezione di ex libris della Bi­

blioteca Comunale dell'Archiginnasio, a cura di Valeria Roncuzzi, catalogo della mostra, 
Centro stampa del Comune, 1987, pp. 9-14. 

8 Lo attestano le date delle buste e dei bigliettini d'accompagnamento indirizzati 
ad Albano Sorbelli, direttore della Biblioteca dal 1904 al 1942. 
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sione in tutto il mondo di questo tipo di collezionismo, comincia­
to negli ultimi decenni dell'Ottocento e intensificato si agli inizi 
del nuovo secolo. Gli si accompagnò la nascita di riviste specia­
lizzate: a Londra e a Berlino ne furono pubblicate fin dal 1891, 
seguite poi nel 1893 da quelle di Parigi e di Madrid, da quella di 
Washington nel 1896, di Vienna nel 1904 e di Zurigo nel 1902 9, 

Contemporaneamente fiorirono associazioni di amatori a Lon­
dra, Berlino, Parigi (ne sorse una italiana nel 1912 a Torino, ma 
ebbe vita brevissima), e videro la luce i primi studi in materia. 
Fra gli italiani menzioniamo quello di Carlo Lozzi, apparso nel 
gennaio 1881 10 nella rivista fiorentina «TI bibliofilo», da lui stes­
so diretta; quello di Costantino Arlia 11 nel suo «Dizionario bi­
bliografico», dove si sottolinea fra l'altro l'importanza degli ex li­
bris che al pari degli ex dono sono utili per la ricostruzione dei 
fondi librari pervenuti a biblioteche pubbliche. 

Fra i primi contributi scientifici allo studio di questi marchi 
di possesso ricordiamo inoltre l'intervento di Francesco Novati, 
sempre nel periodico «TI bibliofilo», riguardante gli scrittori e i 
possessori di codici 12 e quello di Giuseppe Ottino nel suo manua­
le bibliografico 13 • 

Bibliotecari e bibliofili erano particolarmente interessati al­
l'argomento dato che gli ex libris costituiscono, come s'è detto, 
mezzo d'indagine per ricostruire la composizione di antiche li­
brerie e offrono materia anche per indagini filologiche sulla for­
tuna e sulla diffusione di certe opere, rilevando talvolta anche 
l'autore di edizioni prive di nome o con anagramma. E fu pro­
prio Giuseppe Fumagalli ad incoraggiare il Bertarelli ad appro­
fondire lo studio al riguardo e a spingerlo a distribuire il suo pri­
mo saggio dal titolo «Gli ex libris. Appunti bibliografici» durante 
la prima riunione bibliografica italiana, tenutasi nel settembre 

9 E. BRAGAGLIA, Achille Bertarelli, «li collezionista cii ex libris», anno I, clic. 1986, 
pp. 6-9. 

10 C. LozZI, Gli ex libris, «li Bibliofilo», Firenze, Le Monnier, 1881, pp. 83-86. 
11 C. ARuA, Dizionario bibliografico, Milano, Hoepli, 1892, pp. 35, 40-44. 
12 F. NOVATI, Scrittori e possessori di codici, «Il bibliofilo», Firenze, Le Mon­

nier, 1882, pp. 39-40. 
13 G. OTTINO, Manuale di bibliografia, a cura cii G. Fumagalli, Milano, Hoe­

pli, 1916, p. 435-440. 
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1897 14. A questa seguì poi nel 1902 l'opera quasi omonima, an­
cor oggi ritenuta fondamentale 15, che forniva un elenco alfabeti­
co degli ex libris italiani corredato da indici analitici. 

Nel 1930 fu dato alle stampe un altro considerevole reperto­
rio sull' argomento, curato da J acopo Gelli 16 e ordinato per titola­
re, come peraltro la succitata opera del Bertarelli. Sempre nello 
stesso anno Cesare Ratta pubblicò a Bologna ben cinque volumi 
sugli ex libris italiani, corredati di 100 tavole ciascuno 17. 

Il nucleo più antico 

Risalgono alla fine del secolo XIX alcuni esempi di ex libris 
creati per grandi biblioteche pubbliche 18; per l'Archiginnasio, nel 
1907, il senatore Dallolio ne aveva proposto, in una seduta della 
commissione direttiva della Biblioteca, uno degno della tradizio­
ne dell'Istituto e che sarebbe dovuto essere apposto alle opere ra­
re e di maggior pregio 19. L'incarico del disegno fu affidato all'ar­
tista bolognese Alfredo Baruffi (1873-1948) 20 specializzato in 
questo campo e autore, fra l'altro, dell'ex libris della Biblioteca 
Comunale di Reggio. Egli realizzò un'immagine d'indubbie qua­
lità estetiche - ricca di motivi simbolici cari all' orgoglio munici­
palistico dei committenti - la quale rappresentava Bologna la 
dotta come una figura muliebre, seduta in cattedra e intenta al­
l'insegnamento del diritto, a cui alludeva anche il sorgere del sole 
come metafora della nascita della scienza giuridica. 

Appunto questo ex libris di gusto Liberty, di cui esistono tre 
formati corrispondenti alle diverse dimensioni dei volumi e che 
compare sulla copertina della rivista «L'Archiginnasio», si può ri-

14 G. FUMAGALLI, Achille Bertarelli e le sue raccolte, «Accademie e biblioteche d'I-
talia», Roma, F.lli Palombi, 1939, XIII, 3, p. 2. 

15 A. BERTARELU, Gli ex libris italiani, Milano, Hoepli, 1902. 
16 J. GELU, Gli ex libris italiani, Milano, Hoepli, 1930. 
17 C. RATTA, Gli ex libris italiani, Bologna, 1930, 5 volI. 
18 Venezia: Ex libris della Biblioteca Marciana, Nazionale di San Marco, 1867. 

Parma: Ex libris della Real Biblioteca di Parma, 1890. Modena: Ex libris della Biblio· 
teca Estense, 1890. Milano: Ex libris della Biblioteca Nazionale di Brera, 1890. 

19 L'ex libris, «L'Archiginnasio», Bologna, IV, 1909, p. 12. 
20 L. SERVOUNI, Dizionario illustrato degli incisori italiani moderni e contemporanei, 

Milano, G6rlich, 1955, p. 58. 
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tenere che nel secondo decennio del secolo fosse oggetto di scam­
bio fra la Biblioteca e i collezionisti, come dimostrano le scritte 
«per scambio» che compaiono nel retro di molti esemplari o nei 
biglietti allegati. Tal consuetudine era molto diffusa fin dalle ori­
gini del collezionismo, e nel nostro caso è documentata pure da 
numerose liste con nomi di 'exlibristi' incluse ai pezzi pervenuti. 
Fra questi elenchi citiamo quelli forniti dall' esperantista bologne­
se Achille Tellini (1866-?), propugnatore di questo tipo di raccol­
ta attraverso il suo periodico «Esperanto abelo», del quale con­
serviamo un supplemento dell'anno 1909 con l'elenco degli ap­
passionati italiani di quel periodo. 

Oltre agli esemplari pervenuti in scambio si segnalano quelli 
donati nel 1939 dall'incisore bolognese Venturino Venturini e 
dedicati a noti personaggi, fra i quali Benito Mussolini (nn. 
117-119, pei quali l'artista ottenne un premio), e Ottorino Re­
spighi (n. 124). TI 'corpus' rivela le grandi capacità grafiche del 
Venturini, che ispirandosi al più elegante decorativismo Liberty 
realizza disegni a colori dai quali poi son tratti i 'clichés'. Un al­
tro nucleo di rilievo è quello donato da Gino Sabattini (nn. 155-
180/3), comprendente una raccolta di esemplari creati da diversi 
artisti e tutti dedicati alla sua persona. Tra questi menzioniamo 
le due originalissime incisioni (nn. 165-166) di Michel Fingesten 
(1883-1943), acquafortista e pittore, fondatore nel 1937 del 
Gruppo Italiano dell'Ex libris e autore di ben duemila ex libris e 
di numerose opere conservate in gallerie europee e statunitensi. 

Della raccolta fa parte anche il volume, edito nel 1922 da Za­
nichelli, che contiene le silografie originali di Antonello Moroni 
(Savignano di Romagna, 1889-Gatteo Mare, 1929), allievo di De 
Carolis e considerato uno dei maestri della silografia italiana 21: 

stimato dal D'Annunzio e da Giuseppe Fumagalli, di cui aveva 
sposato la figlia, curò anche una delle prime mostre sugli ex li­
bris, organizzata nel 1928 a Firenze. 

TI pittore e silografo Adolfo De Carolis (Montefiore, 1874-
Roma, 1928) 22, rinnovatore della tecnica silografica, impareggia­
bile illustratore delle opere di D'Annunzio e di Pascoli e di nume-

21 L. SERVOLINI, cit., p. 558. 
22 L. SERVOLINI, cit., pp. 251-255. 
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rosissime edizioni Zanichelli, è presente nella nostra collezione 
come autore dell'ex libris Bussolari (n. 101), che riecheggia le 
forme michelangiolesche che gli sono abituali. 

L'insieme dei duecentotrenta ex libris costituisce la prima 
parte della raccolta attuale che, pur formata senza particolari cri­
teri, offre un' ampia documentazione sui modelli decorativi e sul­
le simbologie più frequenti in questo tipo di espressione artistica, 
mostrandoci uno spaccato del gusto internazionale (per i primi 
decenni del Novecento) e del gusto italiano (fino all'immediato 
dopoguerra) in quest'ambito. 

Le nuove acquisizioni: 1985-1987 

Nel 1985 la raccolta è aumentata di ben più di quattrocento 
pezzi, grazie a cospicui doni di conoscitori bolognesi, come il 
dottor Maurizio Di Giovine, editore e direttore della rivista «Il 
collezionista di ex libris», l'architetto Vincenzo Lucchese, il dottor 
Remo Palmirani e il professor Paolo Gualandi. Una donazione 
iniziale è giunta nel 1985, anno della «Prima tavola rotonda sul­
l'ex libris», tenutasi a Bologna il 30-XI-1985, che ha richiamato 
la curiosità dei molti esperti convenuti anche sulla nostra raccol­
ta. Nel corso di questo convegno è stato pubblicato il primo nu­
mero della rivista diretta da Di Giovine 23, e nel suo editoriale è 
stato proposto di dotare le grandi biblioteche storiche di una rac­
colta di ex libris con relativa bibliografia per creare punti di rife­
rimento utili a quanti vi si vogliano dedicare. Poi, grazie a tale 
iniziativa promozionale, al nostro istituto sono giunte altre dona­
zioni da parte di collezionisti e artisti come Giuseppe Mirabella, 
Remo Wolf e i già citati Palmirani e Gualandi. Si sono raggiunti 
complessivamente i seicento nove esemplari, per la maggior parte 
italiani e del sec. xx. Fra questi pezzi alcuni sono opera di noti 
artisti o di silografi specializzati in questo genere artistico di cui 
diamo una sintetica nota biografica: 

Giulio Cisari (Como, 1892-Milano, 1981), silografo e acqua-

23 <,li collezionista di ex libris», Bologna, inverno 1985. 
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fortista che ha studiato all' Accademia di Brera con De Caro­
lis e ha vinto nel 1925 il Gran Premio Biennale di Venezia 
e quello dell' Accademia d'Italia 24. 

Bruno Marsili, detto da Osimo (Osimo, 1888-Ancona, 1962), si­
lografo illustratore, insegnante alla Scuola del Libro di Urbi­
no; autore di centinaia di ex libris di buona qualità, invitato 
più volte alla Biennale di Venezia, ha partecipato a numero­
sissime mostre in tutto il mondo 25. 

Virgilio Tramontin (San Vito al Tagliamento, 1908, vivente) inse­
gnante all' Accademia di Belle Arti di Venezia, pittore e inci­
sore, ha creato circa duecento ex libris quasi tutti calcografi­
ci per i migliori collezionisti europei 26. 

Itala Zetti (Firenze, 1913-1978) è ricercatissimo silografo italiano 
realizzatore di circa seicento ex libris. Ha partecipato alla 
Biennale di Venezia nel 1932 e a diverse Quadriennali roma­
ne; le sue opere sono esposte in molte gallerie pubbliche ita­
liane ed europee 27. 

Pietro elerici (Como, 1912, vivente) architetto, pittore, scultore 
e grafico, ha inciso più di quattrocento ex libris silografici e 
calcografici 28. 

Tranquillo Marangoni (Pozzuolo del Friuli, 1912, vivente), auto­
didatta, si è rivelato uno dei maggiori silografi a livello inter­
nazionale ed ha ottenuto premi alla Biennale di Venezia. 
Presiede 1'Associazione Xilon italiana 29. 

Maria Elisa Leboroni (Macerata, 1934, vivente), silografa, ha rea­
lizzato centinaia di ex libris per titolari di tutto il mondo, 
con immagini fresche e gioiose, Ha partecipato alle più im­
portanti manifestazioni exlibristiche europee 30. 

24 L. SERVOLINI, cito p. 204. 
25 L. SERVOLINI, cit., p. 246. 
26 L. SERVOLINI, cit., p. 800. 
27 L. SERVOLINI, cit., p. 858. 
28 Dati forniti dal dotto Remo Palmirani. 
29 Dizionario enciclopedico Bolaffi dei pittori e degli incisori italiani, Torino, BolaHi, 

1975, v. 7, p. 164. 
30 C. SELLE, Maria Elisa Leboroni, Como, Ed. B.N.E.L., 1979. 
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Per la caratterizzazione della raccolta dell'Archiginnasio 

In Europa vari fondi di ex libris sono conservati in grandi bi­
blioteche pubbliche 31: in Italia uno dei più cospicui è quello che fa 
parte della Civica raccolta Bertarelli di Milano, ricco di ben 
60.000 pezzi; inoltre dal 1987, nella città di San Paolo di Jesi 
(AN), esiste anche un museo specializzato 32 con un patrimonio 
- donato dall'attuale direttore professor Paolo Zauli - che ri­
specchia la storia dell' ex libris dal Cinquecento ai giorni nostri. 
La collezione dell'Archiginnasio, incominciata come s'è detto 
agli inizi del Novecento, grazie agli ultimi incrementi (1987-88) 
sfiora quasi il migliaio di pezzi, quasi tutti italiani. li rapido au­
mentare della dotazione e la vivace corrispondenza con collezio­
nisti e artisti 33 che ci inviano le loro opere ci fan sentire la neces­
sità di approfondire il tema dell'ex libris, soprattutto per quanto 
concerne gli esemplari del nostro paese, con particolare riguardo 
verso quelli antichi e quelli di incisori o di titolari bolognesi, in 
sintonia con il carattere delle raccolte di disegni e stampe dell'i­
stituto. La collezione peraltro rispecchia già, nelle acquisizioni 
degli scorsi anni, le tendenze e il gusto del collezionismo privato 
nella nostra città. 

Nell'ambito degli esemplari più recenti si avverte invece l'esi­
genza di una scelta qualitativa che tenga conto della tecnica d'e­
secuzione, escludendo le opere ottenute con mezzi fotomeccani­
ci 34. 

La collezione in mostra 

Le cospicue donazioni di questi ultimi anni, reviviscenza di 
uno dei più famosi canali d'incremento per il patrimonio dell' Ar-

31 R.e. LEWANSKY, Sub;ect Collections in European Libraries, London-New York, 
1978, I ed., p. 26. 

32 P. ZAUU, Comunicato stampa, Comune di S. Paolo di Jesi (AN), 1987. 
33 Si tratta d'incisori come Marisa Leboroni di Macerata, Bruno Missieri di Pia­

cenza, Giuseppe Mirabella, Gloria Tessarin di Venezia e dei bolognesi Giorgio Gualan­
di e Carlo Zuffi. 

34 V. SAUERNO, Considerazioni sugli ex libris dal punto di vista collezionistico, in «Il 
collezionista di ex libris», Bologna, estate 1985, pp. 36-39. 
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chiginnasio fino ai prlllli decenni di questo secolo, sono state 
causa determinante nella decisione di organizzare una mostra, 
che permettesse cosÌ di far conoscere, oltre ad un aspetto parti­
colare delle raccolte iconografiche, anche questo tipo d'acquisi­
zione. Il riordino, lo studio e la catalogazione dei nuovi materiali 
sono divenuti punti d'avvio per il progetto del catalogo inteso 
come repertorio speciale. 

Dal 28 aprile al 30 giugno nel lungo androne d'ingresso alla 
sala di lettura della biblioteca è stata allestita la mostra della col­
lezione degli ex libris che ne illustrava, con un percorso cronolo­
gico, le trasformazioni: dai primi esemplari miniati su volumi ma­
noscritti fino ai contemporanei, comprendendo anche alcune le­
gature con sovrimpresso lo stemma del proprietario. Seguendo 
una divisione in classi scelta dal Servolini in base all'aspetto gra­
fico, 1'esposizione proponeva esemplari autografi, costituiti dalla 
semplice firma del possessore; altri con 1'arme gentilizia; altri 
'parlanti' con motti accompagnati da immagini simboliche o alle­
goriche. 

Una sezioncina di particolare pregio è stata dedicata alle raf­
finatissime acqueforti di Pelagio Palagi (1775-1861) e Francesco 
Rosaspina (1762-1841) commissionate da nobili bolognesi e uti­
lizzate, come spiega il Bertarelli 35, anche come biglietti da visita; 
sono stati presentati inoltre alcuni pezzi suddivisi per soggetto, o 
radunando i simboli più ricorrenti. 

La mostra offriva poi una scelta di opere della famosa colle­
zione del bolognese Gino Sabattini, il quale intorno agli anni 
Cinquanta aveva donato alla Biblioteca alcuni suoi pezzi eseguiti 
dai maggiori artisti dell'epoca 36, e proseguiva con esemplari sem­
pre di artisti bolognesi con 1'insuperato Venturino Venturini, fi-

35 A. BERTARELU - D.H. PRlOR, Gli ex libris italiani, Milano, Hoepli, 1902, p. 4l. 
36 Della raccolta del Sabattini - composta da ben 60.000 pezzi, fra i quali più di 

un centinaio a suo nome - si hanno scarse notizie (cfr. E. BRAGAGLIA, Gino Sabattùzi, 
«lI collezionista di ex libris», Bologna, anno II, dicembre 1987, p. 8: alla sua morte fu 
ceduta alla libreria antiquaria Matteuzzi di Bologna che la vendette per la maggior par­
te a Mario de Filippis di Arezzo. il Sabattini, impiegato alla Banca Commerciale Italia­
na di Bologna, incominciò la collezione negli anni Venti e fondò anche l'Associazione 
Italiana Amatori e Collezionisti di ex libris che ebbe però vita breve; contemporanea­
mente coltivò un grande interesse per l'occultismo, la grafologia, la chiromanzia e la 
sua biblioteca era ricca di opere su questi argomenti, di cui trattò anche in tre saggi 
(cfr. E. BRAGAGLIA, cit., p. 8). 
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no al contemporaneo Paolo Gualandi. Chiudeva la rassegna una 
vetrina che dava saggio di tutte le tecniche incisorie grazie alle 
numerose matrici collocate accanto ai rispettivi ex libris. 

TI catalogo comprendeva una nota storica, un profilo della 
collezione e l'inventario con le caratteristiche essenziali di ogni 
singola stampa riportate nelle seguenti voci: titolare, numero 
d'inventario, autore, epoca, tecnica, dimensioni e provenienza. 

Seguivano gli indici per titolare e autore e la bibliografia del­
le opere sugli ex libris presenti nella Biblioteca Comunale del­
l'Archiginnasio. 

TI catalogo (pp. 125) veniva distribuito gratuitamente insieme 
con due ex libris silografici dedicati a Bologna dall'artista trenti­
no Remo Wolf. 

L'iniziativa, che ha riscosso un indubbio successo di pubblico 
e stampa, ha avuto un'inaugurazione eccezionale, coincidendo 
con la consegna della laurea ad honorem al principe Carlo d'Inghil­
terra nella vicina sala dello Stabat Mater. TI principe ha molto 
apprezzato la mostra, essendo egli stesso collezionista, e ha 
espresso le più vive congratulazioni 37. 

VALERIA RONCUZZI ROVERSI MONACO 

37 L'esposizione è stata studiata e allestita nell'ambito del Gabinetto disegni e 
stampe e non ha comportato nessun onere finanziario per l'istituto. Il problema della 
sorveglianza alla mostra è stato risolto ubicandola nel luogo d'accesso alla biblioteca 
sotto il diretto controllo del personale della cabina. 





Alcune considerazioni riguardo 
all' «Incendio de zizanie lutherane» di 

Giovanni da Fano pubblicato a Bologna 
nel 1532 

Giovanni Pili da Fano (1469-1539) è stato religioso di note­
vole importanza al suo tempo. Membro di una famiglia che aveva 
un certo rilievo nella vita della propria città, attorno al 1585-86 
entrò a fare parte dei Minori Osservanti. Vi ottenne presto larga 
fama come predicatore, venendo anche eletto ad alte cariche al­
l'interno dell'Ordine. Fervido sostenitore della riforma tra gli 
Osservanti, avversò invece, in un primo tempo, il sorgere e pro­
gredire dei Cappuccini. Tuttavia, nel 1534, entrò egli stesso nel 
nuovo Ordine, divenendone subito uno dei religiosi di maggiore 
spicco; ruolo che conservò sino alla morte 1. 

Il Pili scrisse numerose opere, di differente natura. Quella di 
cui ci si occupa in questo lavoro fu da lui composta quando anco­
ra faceva parte degli Osservanti: Opera utilissima vulgare chiamata 
incendio de zizanie Lutherane, cioè contra la pernitiosissima heresia 
di Martin Luthero, Bologna, Giovan Battista Phello (sic), 1532 2

• 

1 Sul Pili v. OPTAT DE VEGHEL, O.F.M. Cap., Jean de Fano, in Dictionnaire de spiri· 
tualité, ascétique et mystique, VIII, Paris 1972, collo 506·509. Alcune annotazioni su di 
lui si leggono in C. BROVETTO . L. MEZZADRI· F. FERRARIO' P. RICCA, La spiritualità 
cristiana nell'età moderna, Roma 1987, pp. 21·22. 

2 Sul lavoro di Giovanni da Fano V. S. CAVAZZA, «Luthero fidelissimo inimico de 
messer Jesu Christo». La polemica contro Lutero nella letteratura religiosa iII volgare della 
prima metà del Cinquecento, in Lutero in Italia. Studi storici nel V centenario della nasci· 
ta, a cura di L. Perrone, Casale Monferrato 1983, pp. 69·75. Taluni hanno segnalato 
altre edizioni del libro (Roma 1535, Anversa 1538 e 1589), ma forse esse non sono, in 
realtà, mai esistite (cfr. Ivi, nota lO a p. 74 e SEBASTIANO DA POTENZA PICENA, O.F.M. 
Cap., L'opera apologetica «Incendio de Zizanie Lutherane» di Fra Giovanni da Fano, in 
«L'Italia Francescana», XXXVI, 1961, p. 195). 
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TI lavoro del Pili parte dal presupposto che «molti fidelissimi 
servi» di Dio, unitamente a «eminentissimi dottori», con le loro 
confutazioni abbiano già sconfitto, a livello concettuale, 1'eresia 
luterana. Giovanni ritiene allora di rivolgersi agli «idioti illettera­
ti et semplici» (coloro che, per livello culturale, non sono in grado 
di comprendere gli argomenti di quei «servi» e di quei «dotti») al 
duplice scopo di redimere quanti tra di loro siano caduti in erro­
re e fortificare gli altri nella verità della fede 3. TI Fanese ritiene, 
tra 1'altro, che i membri del pubblico a cui si rivolge 1'opera me­
ritino «gran compassione», anche se caduti in errore 4. Siano cioè 
da collocarsi all'ultimo gradino di una scala di valori negativa in 
cui egli pone coloro i quali si lasciano contagiare dal «morbo» lu­
terano. Infatti, maggiormente colpevoli rispetto a loro sono «li 
huomini grandi, nobili, dotti, et graduati». 

Peggiori fra tutti vengono però considerati «sacerdoti, et reli­
giosi» fra i quali anche denuncia 1'esistenza di pratiche nicodemi­
tiche. Infatti, alcuni tra costoro, «lasciato 1'habito, et fatti apo­
stati, altri retenendo l'habito, sono in questi dannati errori, mi­
seramente precipitati, in modo che quando li occorre la commo­
dità, et in secreto, et in publico questi dannati errori predicano, 
et insegnano»: essi peccano «per malitia», non per «ignorantia», 
come gli «idioti» e i «semplici» 5. Sono comunque i limiti culturali 
del suo pubblico potenziale, verso cui Lutero si era rivolto con la 
propria «opera vuolgare», a indurre il Pili - primo in Italia che 
si cimenti nell'impresa - a scrivere in «vulgare» invece che in la­
tino 6. TI repertorio polemico di Giovanni non si rivolge però con-

Sull'editore bolognese del testo v. A. SORBELU, Storia della stampa a Bologna, Bolo­
gna 1929, pp. 87-89 e 101; A. SERRA ZANETTI, L'arte della stampa in Bologna nel primo 
ventennio del Cinquecento, Bologna 1959, pp. 36 ss. (una specifica menzione dell'Incen­
dio è a p. 36). 

Un tentativo di collocare la pubblicazione dello scritto nel quadro delle vicende re­
ligiose bolognesi del suo tempo è stato operato da A. BATTISTELLA, Il S. Officio e la li­
fonna religiosa in Bologna, Bologna 1905, pp. 21-22. 

Lo scritto è ricordato da S. SEIDEL MENcm (Erasmo in Italia. 1520·1580, Torino 
1987, pp. 64 e 371) per un accostamento di Erasmo a Lutero che vi viene fatto: «Lu­
thero et Erasmo dicono che [la confessione auricolare] è cosa nova. A che dovemo cre­
dere, a loro o a li sopradetti dottori santi» (f. 43 v). 

3 Cfr. Incendio, f. Iv. 
4 Cfr. Ivi, f. 100v. 
5 Cfr. Ivi, H. 100v-103r (ma 101r). 
6 Cfr. Ivi, f. Iv. Sull'argomento v. CAVAZZA, Lutero, p. 69. 
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tro l'intero complesso dell'eresia luterana, quanto piuttosto verso 
quelle su~ parti che hanno avuto maggiore diffusione in Italia tra 
gli strati non colti della popolazione. Grazie a ciò l'Incendio co­
stituisce un prezioso documento sul diffondersi del luteranesimo 
tra quei determinati strati della popolazione italiana 7. 

Per costruire il suo testo il Pili fa largo e dichiarato 8 uso degli 
argomenti contro Lutero proposti precedentemente, in propri 
scritti, dall'Eck, dal Fischer e dal Politi 9. 

I temi trattati nell' Incendio sono dodici: «qual modo devemo 
tenere con li heretici»; «de lauthorità de la santa Romana ghie­
sia»; «come s. Pietro è principe de li Apostoli»; «de la fede, et de 
le opere»; «de la confessione»; «de la Eucharestia»; «de le Indul­
gentie»; «del purgatorio»; «de le imagine»; «de li voti»; «de la sti­
nentia, et celibato de li sacerdoti»; «de li degiuni, et abstinen­
tie». TI metodo usato per esporre tali temi - escluso il primo, 
che viene sviluppato in un'unica trattazione - prevede un ini­
ziale svolgimento delle tesi cattoliche (<<Bono seme»), a cui segue 
quello degli argomenti luterani (<<2izania de falsità») e una loro 
confutazione (<<Fuoco di verità») lO. 

TI libro non ebbe «molto successo». Ciò è stato recentementè 
attribuito, in termini suppositivi, al «sospetto» di «chi avrebbe 
dovuto promuovere la sua diffusione» o al fatto che «più sempli­
cemente passò inosservato» 11. In merito alla prima di queste due 
cause, va comunque sottolineato come lo stesso Giovanni fosse 
consapevole dei sospetti e dei dubbi che la sua opera era destina­
ta a fare nascere in alcuni ambienti cattolici. Tanto che egli ri­
tenne di anticipare nell' Incendio la sua risposta alla possibile 
obiezione di fondo che poteva giungergli da un qualche settore 
del mondo ecclesiastico: «dicono ancora che quanto più se scrive 

7 Riguardo al tipo di pubblico a cui si rivolgeva Giovanni v. Ivi, pp. 74-75. 
8 Cfr. SEBASTIANO, L'opera, p. 195. 
9 In merito all'uso che il Pili fece di tali fonti v. CAVAZZA, Lutero, pp. 69-75. 
lO Cfr. L'incendio, f. 2r. Si veda anche SEBASTIANO, L'opera, p. 426. 
In alcune delle poche copie dell'Incendio (<<opera assai rara a trovarsi»; G. CANTINI, 

I Francescani d'Italia di fronte alle dottrine luterane e calviniste durante il Cinquecento, 
Roma 1948, p. 70), tra cui quella conservata presso la Biblioteca Comunale di Bologna 
(16 Q V 20), vi è (f. 104r) un componimento in versi contro Lutero, che però forse non 
è opera del Pili (cfr. SEBASTIANO, L'opera, p. 192). 

11 CAVAZZA, Lutero, p. 74. 
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contro Luthero, tanto più se dà nome, et credito alla sua heresia, 
et ali fedeli se dà maggiore occasione de infrascarse la mente in le 
dette heresie però seria meglio de lassarle stare. Respondo, che 
questa è gran pazzia a dire, perché questa diabolica peste, già è 
divulgata, e questa operetta non la divulga perciò di più, anzi 
con la verità la sbatte et conculca. Et mirabilmente agiuta li fide­
li,massimamente li simplici a star costanti ne la vera fede, et non 
si lassar da li heretici contaminare. Et quando la heresia mancas­
se, et non fusse più seminata né predicata, forsi le predette ragio­
ni qualche colore haveriano, ma seguitando li iniqui heretici lim­
pia impresa, et tuttavia contra la catholica verità combattendo, 
gran crudeltà seria et gran peccato, non aiutare le povere anime 
de li simplici, et non darli modo di pottere illuminare le menti lo­
ro ne la verità, et in quella forti, et constanti perseverare» 12. 

In ogni caso, almeno per certi versi, lo «scarso successo» del­
l'opera potrebbe non essere del tutto dispiaciuto al Pili stesso, 
già poco tempo dopo la sua pubblicazione. Ciò per motivi che na­
scono dall'intrecciarsi della storia del francescanesimo con quella 
personale di Giovanni. Lo scritto costituisce infatti documento 
inoppugnabile degli stretti legami che intercorrevano, al momen­
to della sua pubblicazione, tra il Fanese e l'allora generale degli 
Osservanti Paolo Pisotti da Parma, poiché non solo esso è dedi­
cato espressamente al Pisotti, ma nel fare ciò il Pili fa uso di 
espressioni che indicano il diretto sostegno offerto dal Generale 
a Giovanni per il buon esito della sua fatica 13. Per comprendere 
il peso che il ricordo di un simile legame poteva avere per il Pili 
negli anni seguenti alla pubblicazione dell'Incendio, giova ricor­
dare che il Pisotti ebbe vita travagliatissima alla guida degli Os­
servanti. Fu infatti combattuto da più parti e poi costretto, in 
sostanza, a deporre la carica già nel 1533. Egli ha avuto inoltre 
per sorte di essere consegnato alla storia del francescanesimo sot-

12 Incendio, f. 102 r-v. 
13 «Et come a quello che è vero emulator de la evangelica legge, e de la santa ghiesa 

catholica, e di tutti li soi contradicenti heretici oppugnatore invittissimo a vostra Reve­
rendissima Paternità ditta opera humilmente offero e dedico, referendoli imortal gratie 
de la a me benignamente concessa facultà de ponerla in luce, a la cui bon grazia me ari­
comando». 

Per quanto riguarda l'Incendio, il Pisotti e l'atteggiamento tenuto dal generale degli 
Osservanti verso illuteranesimo v. CANTINI, I Francescani, pp. 27-28 e 69-74. 
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to cattiva fama. Soprattutto i Cappuccini, dei quali fu avversario 
irriducibile, ne hanno conservato un pessimo ricordo, arrivando 
talvolta a giudicarne la disgrazia un segno divino a proprio favo­
re. D'altra parte, proprio la disgrazia del Pisotti coincise con il 
passaggio di un numeroso e qualificato numero di Osservanti -
tra cui l'Ochino e il Pili stesso - tra i Cappuccini. Appare per­
tanto presumibile che Giovanni, entrato nel nuovo Ordine, del 
quale era già stato tra i maggiori persecutori, non desiderasse che 
fosse ricordato quanto ancora poteva legare il suo nome a quello 
del Pisotti. Tanto più che sul Parmense stava ormai cadendo il 
discredito dell' intero mondo francescano 14. 

Oltre al Pisotti, a sostegno dell' opera di Giovanni interven­
nero, con loro brevi scritti encomiastici per il lavoro e il suo au­
tore, posti nel libro a precedere la fatica del Pili, i francescani 
Francesco da Gandino 15 e Giovan Antonio Maiavacca da Busse­
to - un religioso destinato poi ad avere un ruolo di qualche ri­
lievo nella vita della Chiesa 16 -, il già allora celebre domenicano 
Leandro Alberti 17 e Agostino Zanetti. La presenza di quest'ulti­
mo tra quanti diedero il loro assenso ai contenuti del testo po­
trebbe costituire un importante documento in grado di meglio 
fare comprendere il ruolo del libro, dilatandone altresÌ l'impor­
tanza, nel quadro delle strategie adottate dalla Chiesa per com­
battere l'espandersi dell'eresia. Per capire il motivo di simile af­
fermazione è necessario riassumere, seppure brevemente, la bio­
grafia dello Zanetti 18. Egli, laureato a Bologna «in ambe» le leggi 
nel 1524, fu poi docente nello Studio cittadino e canonico di S. 

14 Per più approfondite indicazioni di carattere bio-bibliografico sul Pisotti, mi 
permetto di rinviare al mio lavoro, Bernardino Ochino francescano osservante, di prossi­
ma pubblicazione nel volume che raccoglierà gli atti del Convegno di Studi «Bernardi­
no Ochino e la vita religiosa del '500», Siena, 23 ottobre 1987. 

15 Su di lui: GIACINTO PICCONI DA CANTALUPO, O.F.M., Centone di memorie stori­
che concernenti la Minoritica Provincia di Bologna, II, Parma 1911, p. 308. 

16 Cfr. Ivi, p. 324; PICCONI, Serie cronologico-bibliografica dei Ministri e Vicari Pro­
vinciali della Minoritica Provincia di Bologna, Parma 1908, p. 163 e nota 1. 

17 Su di lui v. la voce curata da A. REDIGONDA, O.P., nel Dizionario biografico degli 
Italiani (= D.B.I.), 1 (1960), pp. 699-702. 

18 Sullo Zanetti v. G. FANTUzZI, Notizie degli scrittori bolognesi, VIII (1790), pp. 
238-239; Hierarchia Catholica medii et recentioris aevi, III, p. 295. Una tesi di laurea sul 
Bolognese è segnalata da A. PROSPERI (Campeggi Alessandro, D.B.I., 17, 1974, p. 435): 
M.L. GHINI, La diocesi bolognese in età pretridentina. Mons. Agostino Zanetti e la sua atti­
vità pastorale, Un. degli Studi di Bologna, Fac. di Magistero, anno ace. 1970-71. 



- 240-

Petronio in Bologna. Assai caro alla famiglia Campeggi, Lorenzo, 
il suo «membro più autorevole» 19, lo fece proprio vicario genera­
le nella sede vescovile di Bologna - con tale titolo Agostino si 
ricordò nel libro del Pili 20 -, ottenendo per lui anche la nomina 
a vescovo di Sebaste e l'incarico di protonotaro apostolico. Nel 
ruolo di vicario nella diocesi bolognese egli continuò poi ad ope­
rare anche in seguito, godendo della stima di Alessandro Cam­
peggi. Partecipò inoltre alla fase bolognese del Concilio di Tren­
to. Morl nel 1549 ed ebbe «solenni esequie», alla presenza «di 
tutta la numerosissima prelatura». Egli raccolse e pubblicò le 
Constitutiones Synodales Bononienses (Bologna, 1535), alle quali 
«aggiunse varie Provisioni, da lui giudicate. opportune, ed un 
compendio italiano di Ricordi per li Chierici» 21. Lo Zanetti pre­
sentò inoltre con favore la prima edizione italiana dell' opera di 
Ruusbroec, stampata a Bologna (ex officina Vincentii Bonardi 
Parmensis et Marci Antonii Carpensis, 1538), a cura di Nicola 
Bargilesi, un sacerdote che, prima di essere istitutore del cardina­
le Gabriele Paleotti, era stato «vicino, almeno per un certo perio­
do, al vescovo riformatore Giberti» 22. 

TI nome di Agostino Zanetti si lega quindi, nel momento in 
cui fu pubblicato l'Incendio, a quello di Lorenzo Campeggi, gran­
de protagonista per parte cattolica delle vicende che, proprio at­
torno agli anni '30, videro la Chiesa contrastare il diffondersi del 
protestantesimo. TI Campeggi infatti, nei due anni immediata­
mente precedenti la pubblicazione dell' opera di Giovanni, aveva 
avuto l'arduo e difficile compito di recarsi presso Carlo Vagendo 
per estirpare l'eresia. Fallì però nel suo compito, tornando in 
Italia non certo vincitore delluteranesimo come aveva sperato. 
La pace religiosa di Norimberga, imposta anche dall'imminenza 
di un pericolo turco che poi non si rivelò tale, sancì la fine del-

19 PROSPERI, Ltltero al Concilio di Trento, in Ltltero in Italia, p. 110. 
20 «Petronij Canonicus [. .. ] praesbyteri Cardinalis Campegij [ ... ] Curiae Episcopalis 

Bononiensis Vicarius generalis». Questo consente di correggere un errore del Fantuzzi, 
che pose la data di nomina a vicario dello Zanetti nel 1533 (Notizie, VIII, p. 238). 

21 Ivi, p. 239. 
22 S. MARTINELU SPANÒ, Rtltlsbroec in Italia, in «Rivista di storia e letteratura reli­

giosa», IX (1973), pp. 453. 
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la sua missione, cosi che nell'estate del 1532 si dirigeva verso 
l'Italia 23. 

Qualora si consideri la data del ritorno del Cardinale in Italia 
e quella di pubblicazione dell' Incendio si nota subito una singola­
re coincidenza, resa ancora più sospetta dal sostegno indiretto -
ma certamente chiaro per i contemporanei - dato da Lorenzo 
alla pubblicazione dell' opera 24. Va inoltre sottolineato che il con­
vincimento di fondo espresso nello scritto dal Fanese, per il qua­
le nessuna disputa dovesse essere condotta dai cattolici con i lu­
terani (<<non devemo disputar con li heretici» 25), è perfettamente 
coerente con la linea politica tenuta dai Campeggi e in particola­
re da Lorenzo, riguardo a tale questione. Infatti, «né il cardinal 
Lorenzo né altri membri della sua famiglia dimostrarono mai par­
ticolare fiducia nella discussione dottrinale come metodo per ri­
solvere i conflitti di religione» 26. Se, come appare più che proba­
bile, Lorenzo Campeggi approvò la pubblicazione dell' Incendio 

23 Sul Campeggi v. la voce curata da S. SKALWEIT nel D.B.I., 17 (1974), pp. 454-
462. 

Vi è da considerare anche che ai due più celebri patrocinatori - diretti o indiretti 
- dell'Incendio: Lorenzo Campeggi e Leandro AIberti, possono essere ascritte simpatie 
erasmiane. li primo ebbe infatti come segretario, per un certo tempo, Friedrich Nau­
sea, noto fautore di Erasmo (cfr. MENcm, Erasmo, pp. 35-36), mentre l'altro fu pre­
sentato come un «ammiratore» dell'umanista di Rotterdam dal confratello Costantino 
da Treviso, nella lettera di dedica allo stesso AIberti posta in un' edizione venezia­
na (1527) di carmi d'Erasmo (cfr. Ivi, pp. 270-271). Tale fatto potrebbe non avere 
attinenza alcuna con il ruolo svolto dai due a sostegno della fatica del Pili. Tuttavia la 
circostanza mi è parsa degna di menzione, anche alla luce dell'accostamento tra Erasmo 
e Lutero che vien fatto nell'Incendio (cfr. nota 2). Tanto più che un simile accostamen­
to potrebbe non essere dispiaciuto al Campeggi e all'AIberti, sempre che entrambi o 
uno di loro non l'abbiano direttamente ispirato. Esso infatti consentiva ai due di 
manifestare, in maniera palese anche se indiretta, il proprio distacco da un Erasmo al 
cui pensiero veniva allora, in Italia, sempre più dato un volto 'luterano' (cfr. MENcm, 
Erasmo). 

24 La scarsa cura tipografica del testo, che l'editore stesso cercò di giustificare 
(<<Nota che li impressori ne le opere vuIgare non vogliono seguitar le regule de la orto­
graphia, però non te meravigliare se in questa operetta molte cose contra le dette regu­
le ritrovarai», f. 101v [ma 104v]), potrebbe anche costituire segno del bisogno di stam­
pare il libro con grande urgenza. 

25 Cfr. Incendio, f. IOr. A base di tale scelta il Pili pone «molte L .. ] cause», ma so­
prattutto sette: non si deve mettere in discussione ciò che già è stato definitivamente 
fissato, i luterani non si emendano comunque, essi rinnovano eresie passate, quando 
sono astretti da qualche autorità la negano, sono mentitori «massime ne le historie», 
non permangono stabili nelle loro opiniori, negano anche l'evidenza (H. lOr-17r). 

26 PROSPERI, Lutero, p. 111. 
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anche se presumibilmente una ovvia cautela gli consigliò di 
porre avanti il nome del suo più autorevole collaboratore bolo­
gnese - il problema storico connesso al prima ricordato «scarso 
successo» dell' opera può acquistare risvolti diversi rispetto a 
quelli sinora considerati. La presenza del Cardinale tra i suoi so­
stenitori rende lecito sottrarla, seppure solo in termini suppositi­
vi, al ruolo di personale manifestazione degli intendimenti e delle 
opinioni di un frate, pure se illustre, per porla, invece, in quello 
più importante di documento di una corrente interna al mondo 
della Chiesa, autorevolmente rappresentata tra le più alte gerar­
chie cattoliche. Nel suo insuccesso si potrebbe leggere allora il se­
gno di quello, almeno temporaneo, di un indirizzo politico inteso 
a contrastare l'espandersi del luteranesimo in Italia attraverso 
una propaganda rivolta agli «idioti» e ai «simplici», di uno scon­
tro di opinioni e di modi d'azione che, vivo in ambienti della cu­
ria romana, trovava una propria manifestazione in un' opera co­
me quella del Pili. 

Dopo il 1532 e sino al 1536 l'attività del Campeggi subì un 
mutamento rispetto agli anni precedenti. Non si conosce che gli 
siano state «più affidate missioni diplomatiche» e, in genere, so­
no scarse le notizie su di lui, in quel periodo 27. Con riferimento a 
esso si legge nella biografia del Cardinale, opera di Carlo Sigo­
nio: «ille pro Ecc1esiae salute, ac fedis Apostolicae dignitate su­
stinuit reliqua inde vitae ratio urbana, ac minus operosa, et sena­
torijs contenta studijs fuit» 28. Forse, allora, per comprendere gli 
eventi che segnarono, in quel tempo, la vicenda personale del 
Campeggi e anche quella della Chiesa, può non essere privo di ri­
lievo il fatto che tale periodo si iniziò per il Campeggi con il so­
stegno alla pubblicazione di un testo contro il luteranesimo, de­
stinato poi a cadere nel silenzio quasi totale. Un silenzio che po­
trebbe bene sposarsi con quello sceso temporaneamente sull'a­
zione complessiva del Cardinale a partire, all'incirca, da un mo­
mento coincidente con quello di pubblicazione del libro. 

Sarebbe comunque davvero molto interessante definire il 
contesto complessivo in cui l'edizione bolognese è nata, anche al-

27 Cfr. SKALWEIT, D.B.!., 17, p. 462. 
28 C. SIGONIO, De vita Laurentii Campegi cardinalis liber, Bologna 1581, p. 82. 
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la luce dell'importanza che ha una figura come quella dello Za­
netti. Egli, infatti, «sembra essere stato 1'anima» di un «cenacolo 
riformatore». Inoltre, nella sua azione, sorta e sviluppatasi in ac­
cordo con il cardinal Lorenzo, è «stato individuato un serio ten­
tativo di riforma diocesana che precorse di molti anni quella tri­
dentina sia pur con caratteri particolari che non furono più possi­
bili poi» 29. 

Per quanto riguarda Bologna, la preoccupazione di un diffon­
dersi del «morbo» tra gli «idioti» e i «semplici» era comunque più 
che legittima. Basti considerare un passo di una lettera di Rodol­
fo a Giovan Battista Campeggi 30, vescovo di Maiorca, nel quale, 
trattando di una vigorosa azione inquisitoriale condotta a Bolo­
gna nel 1543, si scrive di «una ligione di luterani in prigione [ ... ] 
tutti plebei, eccetto un ser Angello di Rugiero procuratore fratel­
lo di ser Tomaso»3!. Un fatto che sembra indicare come a Bolo­
gna vi fosse stata, almeno a quel tempo, una notevole adesione 
al messaggio della Riforma soprattutto negli strati culturalmente 
ed economicamente più bassi della popolazione. 

GIAN LUIGI BETTI 

29 M. FANTI, recensione a S. MARTINELU SPANÒ, Ruusbroec, in «Culta Bononia», 
VI, n. 1-2 (1974), pp. 212. 

30 Archivio di Stato di Bologna, Archivio Malvezzi-Campeggi, 7/531, Lettere 
1543-1545_ 

3! Sul caso del Ruggieri mi permetto di rinviare a un mio lavoro di prossima pub­
blicazione, Una ipotesi sui rapporti tra rappresentanti del mondo notarile bolognese e i 50z­
zini, nel Cinquecento, in «Strenna storica bolognese». 





Benedetto XIV e la Biblioteca 
dell'Istituto delle· Scienze nel carteggio 

con Filippo Maria Mazzi 

Nel dicembre 1982 due carteggi inediti sono venuti ad accre­
scere il già ricco fondo di materiale lambertiniano posseduto dal­
la Biblioteca Universitaria di Bologna: si tratta di dodici volumi 
di lettere che coprono quasi tutto 1'arco della vita di Prospero 
Lambertini, dal 1697 al 1758 1

• Nei primi quattro (B.U.B. ms. 
4330), sono raccolte le lettere, autografe, inviate dal Lambertini 
al fratello Giovanni e ad altri corrispondenti, per lo più suoi fa­
miliari, negli anni compresi tra il 1697 e il 1731, cioè fino al mo­
mento del suo ritorno a Bologna come arcivescovo, dopo aver la­
sciato la sede di Ancona. Le lettere dei restanti otto volumi 
(B.U.B. ms. 4331), invece, sono tutte indirizzate da Benedetto 
XIV, durante gli anni del suo pontificato (1740-1758), a Filippo 
Maria Mazzi, soprintendente generale della mensa arcivescovile 
di Bologna e «agente» della casa Lambertini: su 1397 lettere, so­
lo tredici non sono di mano di segretari, ma autografe del Papa. 
Entrambi i carteggi forniscono indicazioni preziose per lo studio 
dei rapporti di Benedetto XIV con la sua famiglia, come è stato 

l Le lettere di Prospero Lambertini, acquistate presso la Libreria antiquaria H.P. 
Kraus di New Y ork, provengono dalla biblioteca del collezionista sir Thomas Phillipps: 
cfr. il catalogo di vendita Italian manuscripts, documents, & autographs Irom the collec­
tion 01 sir Thomas Phillipps ... List 203. Part one, New: York, H.P. Kraus, s.d. Nel no­
vembre 1987 è stato pubblicato il regesto dei due carteggi, curato dalla sezione mano­
scritti e rari della Biblioteca Universitaria di Bologna: Due carteggi inediti di Benedetto 
XIV. Regesto a cura di !rene Folli Ventura e Laura Miani. Con un saggio storico di Ce­
sarina Casanova, Bologna, Analisi, 1987 (Emilia Romagna - Biblioteche Archivi. lO). 
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evidenziato in un recente saggio di Cesarina Casanova 2, ma, 
mentre per il ms. 4330 il carattere familiare è prevalente, il ms. 
4331 rappresenta anche un'importante fonte per la storia dello 
Stato Pontificio in generale e della diocesi di Bologna in partico­
lare, sotto l'aspetto politico, economico, sociale ed artistico. 

TI regesto dei due carteggi mette bene in evidenza come le 
lettere inviate con regolarità dal Papa al Mazzi non parlino solo 
di questioni minute, legate alla normale amministrazione della 
diocesi e della casa Lambertini (pagamenti, invio di preventivi, 
bilanci e memoriali con richieste di benefici di vario genere), ma 
affrontino anche argomenti più complessi e di notevole rilevanza 
storica, quali i problemi delle acque del Bolognese e del Ferrare­
se, i rapporti con i vari centri della diocesi (dal citatissimo feudo 
di Poggio Renatico alla prediletta Cento, alle località più povere 
dell' Appennino bolognese: vera miniera di dati sulla storia locale) 
e la sofferta «fabbrica» della Metropolitana di S. Pietro. 

Numerosi sono pure gli accenni ai rapporti di Benedetto XIV 
con l'Istituto delle Scienze di Bologna, in particolare con la Bi­
blioteca dell'Istituto, dalla quale trae le sue origini l'attuale Bi­
blioteca Universitaria. 

Già negli anni tra il 1741 e il 1744, mentre si andava co­
struendo l'edificio progettato da Carlo Francesco Dotti per acco­
gliere la libreria dell'Istituto delle Scienze, Benedetto XIV si po­
neva il problema della destinazione e della sistemazione definiti­
va della propria libreria, raccolta in lunghi anni di amore per i li­
bri e per lo studio, condiviso fin dalla giovinezza con l'amico Fi­
lippo Maria Monti. 

Egli passa in rassegna nelle lettere al fedelissimo Mazzi varie, 
possibili soluzioni: il seminario, il salone del convento di S. Sal­
vatore, le scuole pubbliche, il Collegio di Spagna, la casa Scala, 
l'arcivescovado; ma tutte vengono scartate per ragioni logistiche 
o di sicurezza 3. TI 2 gennaio 1743 sembra prevalere il pessimi­
smo' poiché il Papa scrive: «Ella col suo giudizio vada vedendo 
quello che si può fare, perché quando poi non vi sarà remedio la-

2 Cfr. C. CASANOVA, L'antinepotismo di un papa riformatore: Benedetto XIV e i Lam­
bertini, in Due carteggi inediti cit., pp. 11-54. 

3 V. Appendice: lettere 1-2. 
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scieremo la libraria a qualche luogo pio, o la venderemo prima di 
morire, e ne faremo tante carità ... ». Ma il 2 febbraio dello stesso 
anno ritorna l'entusiasmo ed egli così esorta il Mazzi: «Si pensi 
dunque all'altra Casa contigua alla Penitenzieria pel comodo de' 
Maestri, e della Biblioteca. S'incominci a pensare alla fabbrica 
della Chiesa na metropolitana di S. Pietro], disegnando Noi, se 
piacerà a Dio, di vederla compita a' giorni nostri, e di venirla a 
consecrare, come pure a venir ad accomodare, e disporre i libri 
nella Biblioteca». 

La passione giovanile di bibliofilo diventa qui vocazione di 
bibliotecario, che trova modo di esplicarsi nell'interessamento al­
la fabbrica della Biblioteca dell'Istituto delle Scienze, come di­
mostra la lettera al Mazzi del 6 febbraio 1743: «Accusiamo la sua 
unitamente col Disegno della Libraria, e lo Scandaglio della Spe­
sa, e distintamente la ringraziamo, ed intanto si anderanno pren­
dendo le misure per fare le cose con aggiustatezza, e con speran­
za di poterle finire, essendo inimici mortali delle opere imperfet­
te. Oltre l'edificio vi vogliono le Scanzie com' ella ben sa, e vi 
vuoI la Dote per il Bibliotecario, e la Biblioteca». 

Una volta terminata la nuova «libraria» dell'Istituto, anche il 
personale problema della sua libreria si avvierà verso l'unica, na­
turale soluzione, quella della donazione, sancita dal motu proprio 
del 6 settembre 1754, subito dopo la sistemazione anche dell'al­
tra libreria, non meno cara perché raccolta dall' amico cardinal 
Monti, presso l'Istituto delle Scienze. Già nel 1748, nella lettera 
inviata il 18 settembre al marchese Paolo Magnani, suo rappre­
sentante e fiduciario nei rapporti con l'Istituto, sia sul piano 
scientifico che amministrativo, Benedetto XIV dichiara: «Non 
v' è difficoltà dover esser la nostra idea per l'Instituto» 4. 

Della donazione di Filippo Maria Monti si parla nella lettera 
del 19 gennaio 17.54: il trasporto dei libri da Roma a Bologna per 

4 Per la citazione della lettera, cfr. P. PRODI, Carità e galateo: la figura di Papa Lam­
bertini nelle lettere al marchese Paolo Magnani (1743·1748), in Benedetto XN (prospero 
Lambertini). Convegno internazionale di studi storici sotto il patrocinio dell'Archidiocesi di 
Bologna. Cento, 6·9 dicembre 1979. A cura di Marco Cecchelli. Cento, Centro Studi 
«Girolamo Baruffaldi», 1981·1982, val. I, pp. 447-471; G. MONTECCHI, La biblioteca 
arcivescovile di Bologna dal cardinale Paleotti a Papa Lambertini, in Produzione e circola­
zione libraria a Bologna nel Settecento. Avvio di un'indagine. Atti del V colloquio. Bolo-
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via di terra era particolarmente oneroso e Benedetto XIV affer­
ma: (<noi saremo i condannati alla spesa, che per altro faremo vo­
lentieri, per salvare l'interesse dell'Istituto, e la riputazione del 
Senato, che sappiamo esser prossimo alla decozione ... » 5. 

L'g novembre 1755 arrivarono a Bologna i primi nove colli di 
libri della biblioteca del Papa: ultimato il trasporto e dotata la 
maestosa sala costruita dal Dotti di una splendida scaffalatura su 
due ordini «in noce di vena», costata 60.000 scudi e sormontata 
da ventotto busti di terracotta 6, la Biblioteca fu infine aperta al 
pubblico nel novembre 1756. 

Benedetto XIV fu sempre molto sollecito nei confronti dell'I­
stituto delle Scienze di Bologna, anche prescindendo dalla Bi­
blioteca. Già nel 1740, infatti, il Papa, stupito che nonostante le 
benemerenze di Clemente XI verso l'Istituto, ancora «non vi sia 
il busto del medesimo» dichiara: «ci siamo risoluti di comprarne 
uno di marmo assai bello, ed un Piedistallo di Legno dorato fatto 
fare dalla regina di Svezia, sopra cui stava il Busto del Gran Re 
Gustavo Adolfo suo Padre ... ed ella intanto vedrà il Luogo, ove 
si potrà collocare, credendo che possa esser la Sala, ne lascierà di 
dar cenno ai Signori Assunti che tenaci della loro sovrana giuri­
sdizione avrebbero a male se senza parlargli prima se ne facesse 
un regalo, benche di qualche centinaja di Scudi» (lettera del 12 
ottobre). Tale busto è conservato ancora oggi nella sala del Mu­
seo Aldrovandiano presso la Biblioteca Universitaria di Bologna. 

Nelle lettere al Mazzi si parla di molti doni del Papa all'Isti­
tuto, sia libri, sia materiale di altro genere. A volte i libri sono 
descritti, come nel caso della lettera del 19 ottobre 1740, in cui 
si parla di «due insigni volumi, uno della Città di Parigi, l'altro 
delle Funzioni fatte nell'occasione della Consecrazione, o sia Sa-

gna, 22-23 febbraio 1985, [Bologna], Istituto per la storia di Bologna, 1987, pp. 
369-382. 

5 V. Appendice: lettera 3. 
6 Su questi busti raffiguranti «personaggi emblematici nelle discipline cui apparten­

gono i libri degli scaffali sottostanti» e in generale sulla sala della Biblioteca, odierna 
Aula Magna della Biblioteca Universitaria, cfr. Deanna Lenzi, Biblioteche: ambienti, ar­
redo, decorazione, in Produzione e circolazione libraria cit., pp. 383-444. Si vedano, inol­
tre: E. GUALANDI, Il Cardinale Filippo Maria Monti, Papa Benedetto XN e la Biblioteca 
dell'Istituto delle Scienze di Bologna, in «Studi e memorie per la storia dell'Università di 
Bologna», voI. VI, 1921, pp. 57-103; A. M. MATTEUCCI, Carlo Francesco Dotti e l'archi­
tettura bolognese del Settecento, Bologna, Alfa, 1969. 
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gra del Re di Francia unitamente con una gran Carta nuova della 
predetta città di Parigi» 7; a volte si parla genericamente della 
spedizione di cassette, o balle, o involti di libri diretti al marche­
se Magnani perché li consegni all'Istituto. Frequenti sono anche 
i riferimenti all'invio di cose o «robbe» destinate all'Istituto, sen­
za ulteriori specificazioni: fa eccezione la «Cassa ove sono i mi­
nerali» ricordata nelle lettere dell' 11 e del 25 febbraio 1747. For­
se si tratta dei «tre minerali» donati da Benedetto XIV e rappre­
sentanti <<una figura piramidale» di cui parla il Bolletti 8. 

Maggior risalto hanno invece altri tre doni: un arazzo per la 
cappella dell'Istituto, una mummia egizia e il ritratto a mosaico 
di Benedetto XIV. Nella lettera del 2 dicembre 1741 il Papa 
scrive: «vogliamo che il Quadro in arazzo di S. Giuseppe vada 
nella cappella dell'Instituto». Tale cappella, dedicata alla Santis­
sima Vergine Annunziata, si trovava al piano inferiore di palazzo 
Poggi, nel sito dell' odierna portineria 9. Benedetto XIV prosegue 
impartendo minuziose istruzioni: «Deve questo Quadro essere 
esposto nella Cappella dell'Istituto il giorno di S. Giuseppe, co­
prendo con una zendalina il Quadro dell' Altare, ma senza trafo­
rare il muro coi chiodi, facendo comparire sopra la Zendalina il 
Quadro di S. Giuseppe. Non vi vuole baldoria di Festa, ne sorte 
veruna d'apparato. Concederemo licenza che in quel giorno si 
possino dire più messe, e vi vogliono i Lumi all' Altare, e ciò do­
vrebbe farsi ogni anno nella festa di S. Giuseppe. Ella tratti coi 
Signori dell'Instituto per vedere come ciò si può ripiegare ... Già 
si moverà 1'articolo sopra la gran spesa della Festa, ma questa la 
faremo Noi fino che camperemo». 

In data 5 maggio 1742, invece, Benedetto XIV comunica al 
Mazzi: «Ci è stata pure regalata una superba mumia, che sta gia-

7 Cfr. T. GODEFROY, Le ceremonial François ... Contenant les ceremonies observées en 
France aux Sacres & Couronnemens de Roys, & Reynes ... A Paris, chez Sebastien Cra­
moisy et Gabriel Cramoisy, 1649, voll. 2, provenienti dalla libreria di Benedetto XIV; 
segnatura: BUB A.M.G.III.ll. Anche la «gran Carta» di Parigi (Louis Bretez, Plan de 
Paris. Commencé l'année 1734 ... Achevé de graver en 1739 ... S.n.t. [1740 circa], m. 2, 
600 x 3,205) è conservata presso la Biblioteca Universitaria con segnatura: rotulo 92. 

8 Cfr. G.G. BOLLETTI, Dell'origine e dei progressi dell'Istituto delle Scienze di Bolo­
gna, in Bologna, nella stamperia di Lelio dalla Volpe, 1751; ristampa anastatica, con 
una nota di Marco Bortolotti, Bologna, CLUEB, 1977, p. 84. 

9 Cfr. G.G. BOLLETTI, op. cit., p. 53. 
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cente in un letto, ed il letto è disegno ed invenzione del Cavalie­
re Bernini. Questa verrà per mare, e questa dovrà andare all'Isti­
tuto». 

In altre tre successive lettere, del 12 maggio, del 23 giugno e 
del 4 luglio, si parla poi della spedizione, del viaggio e del felice 
arrivo della mummia, che andò sicuramente ad aggiungersi ai 
«varj antichissimi cadaveri di Egizj imbalsamati» di cui parla il 
Bolletti descrivendo la quinta stanza della Storia Naturale nella 
quale «quasi tutto è dono di Benedetto XIV» lO. Le mummieegi­
zie provenienti dall'Istituto delle Scienze sono oggi conservate al 
Museo Civico Archeologico. 

Il primo accenno al ritratto a mosaico di Benedetto XIV, è 
contenuto nella lettera del 30 luglio 1746, ma il passo più inte­
ressante si trova in quella del 3 dicembre dello stesso anno, dove 
si parla del suo trasporto: «Essendo restati veramente sorpresi -
afferma il Papa - del gran negozio fatto per trasportare il ritrat­
to di mosaico dal Porto delle Navi fino all'Instituto, avendolo 
noi con gli occhi nostri veduto strascinare da S. Pietro a Ripa, 
che sono comodamente due miglia in un ora e mezza da quattro 
secche Buffale, senza tanti secchi d'acqua, fermate, ponti, e tan­
t'altre Scenafegie ... ». Anche se non lo esprime chiaramente, Be­
nedetto XIV considera questo «gran negozio» una tipica «petro­
niata», come spesso usa dire nelle sue lettere. La definitiva siste­
mazione del ritratto si ebbe solo nell'inverno del 1748 con l'in­
vio della cornice: in data 7 febbraio, Benedetto XIV scrive: «Co­
m'ella saprà, al nostro ritratto di mosaico che è nell'Instituto 
mancava la Cornice, che qui si è fatta fare di marmo, e questa si 
è mandata in varie Casse, che sono già giunte in Ancona, e delle 
quali mandiamo a Lei poliza di Carico ... ». Cornice e ritratto si 
sono conservati fino ad oggi, nella sala detta appunto di Benedet­
to XIV, che è la sede, dal 1907, del Museo Aldrovandiano, pres­
so la Biblioteca Universitaria. I manoscritti, la ricca libreria ed il 
museo di Ulisse Aldrovandi furono trasportati, insieme a quello 
di Ferdinando Cospi all'Istituto nel 1742: più precisamente, il 22 
settembre Benedetto XIV emanò il Breve, qua apprabatur, ac can­
firmatur translatia Studii Aldravandi, & Musaei Caspiani de Palatia 

lO Cfr G.G. BOLLE'ITI, op. cito 86-87. 
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Publico ad Institutum Scientiarum ... 11. Già il 16 dicembre 1741 Be­
nedetto XIV scrive al Mazzi: « ... una volta si discorse dello traspor­
to dello Studio Aldrovandi, come pure anche del Museo Cospiano 
all'Instituto. Nulla poi si fece, come spesso succede in Bologna, ove 
si ciarla, e non si conchiude. Se oggi si volesse conchiudere, per tor­
re ogni controversia faressimo un Breve assegnando al Regimento 
per comodo delle Assunterie le Camere, ove sono lo Studio, ed il 
Museo ... ». Dopo altri accenni denotanti un certo scetticismo (<<Già 
ci figuriamo che vi vorrà molto tempo perche la sollecitudine non è 
la dote del Paese»: lettera del30.12.1741), il4luglio 1742 Benedet­
to XIV può finalmente constatare con soddisfazione che le sue di­
verse iniziative sono giunte o stanno per giungere in porto: «Godia­
mo che sia arrivata felicemente la Mumia, e ch' ella abbia veduto 
che sia ben custodito il Quadro di S. Giuseppe, come pure che sia 
vicino lo trasporto, o sia il di lui compimento del museo Aldrovan­
di, per lo che ella non lascierà di rendere al Senatore [il senatore Al­
drovandiJ le dovute grazie in nostro nome». 

Di qualche interesse sembrano anche la lettera del 12 agosto 
1744, relativa al «furto seguito all'Instituto», in cui Benedetto 
XIV afferma: «Le diremo ingenuamente che ci è molto dispiaciu­
to, tanto più che prima di mandarlo ci fu profetizzato che assolu­
tamente in Bologna sarebbe stato rubbato»; e la lettera del 7 
aprile 1745, sui quattrocento scudi da dare al marchese Magnani 
per la spesa delle finestre fatte fare dal Papa alla nuova Bibliote­
ca dell'Istituto. 

Nella lettera del 12 ottobre 1748 si nomina invece il ceropla­
sta Ercole Lelli, che deve partire per Venezia con monsignor Da­
tario (il cardinale Gian Giacomo Millo) «per contrattare Cristalli 
da mettere avanti le statue». Circa le statue dell'Istituto, Bene­
detto XIV, in data 24 luglio 1754, scrive: « ... a Dio piacendo, 
queste quanto prima saranno in ordine. Iddio faccia, che servano 
a qualche cosa, e che di qui a non molti anni l'Istituto non fini­
sca, come lo Studio Aldrovandi, e la nostra Libreria, e quella del 
Cardinale Monti, come l'altra del Cardinale Paleotti». La triste 

11 Cfr. BENEDETTO XIV, Lettere, brevi, chirografi, bolle ed appostoliche determinazio­
ni prese dalla Santità di Nostro Signore papa Benedetto XIV nel suo pontificato per la città 
di Bologna sua patria, In Bologna, presso il Longhi, 1749, val. I, p. 279. 
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sorte della libreria di Gabriele Paleotti, «infamemente assassina­
ta» (per usare le parole del Papa del 25 novembre 1744) 12 viene 
evocata più volte, come un incubo ricorrente, nelle pagine del car­
teggio; e questo è comprensibile. Un bibliofilo come il Lambertini, 
che nella lettera del 4 gennaio 1741 scrive: «Secondo il solito per 
N atale qui vi è stata la grand' affluenza dei regali, ma i più riguarde­
voli sono stati i Libri, essendo la gente persuasa che ci piacciono», 
doveva essere particolarmente sensibile al problema della conser­
vazione di questi oggetti amati. Del resto, rientrava nella sua men­
talità il preoccuparsi della sorte di tutto ciò che egli inviava a Bolo­
gna, sia che si trattasse di libri, sia di paramenti e arredi sacri per la 
metropolitana di S. Pietro (da conservare in appositi armadi gelosa­
mente custoditi), sia dell' arazzo per la cappella dell'Istituto. A que­
sto proposito, la già citata lettera del 2 dicembre 1741 contiene una 
minuziosa esposizione dei criteri di conservazione: «Questi Arazzi 
- scrive Benedetto XIV - sono superbi, ma vi vuole un poco di 
carità in mantenerli, benche quello che mandiamo abbia il Cristal­
lo, niente di meno sarebbe bene che due, o tre volte 1'anno, e forse 
quattro o cinque si levasse il Cristallo, e se gli facesse prendere un 
poco d'aria ... Nel rimanente poi dell'anno ... sarebbe bene, che si 
mettesse in Sagristia, o altrove, ma meglio sarebbe nella Sagristia 
attaccato con una tenda sopra, e forse anche una piccola Custodia 
di Legno, acciò non patisse, e le mosche non guastassero il Cristal­
lo, e la Cornice». 

Benedetto XIV era convinto che la libreria del Paleotti fosse 
andata in rovina perché non aveva avuto la continua cura di un 
suo bibliotecario: egli ebbe invece la fortuna di veder affidata la 
propria ad un uomo come Lodovico Maria Montefani Caprara, 
attivo presso l'Istituto delle Scienze dal 1739 al 1785. La passio­
ne bibliotecaria di entrambi scongiurò il pericolo tanto temuto 
dal Lambertini quando era in vita ed ancora oggi i suoi libri, rac­
colti in massima parte nell' Aula Magna della Biblioteca Universi­
taria, rimangono come il monumento più desiderato da papa Be­
nedetto XIV. 

LAURA MIANI BELLETTI 

12 V. Appendice: lettera 4. 



- 253-

Appendice 

1 

Lettera a Filippo Maria Mazzi; Roma, lO marzo 1742. 
(B.U.B. ms. 4331, voI. 1, n. 92, cc. 181-182) 

« ... Ritorna a Bologna il Padre Abbate Ungarelli di S. Salvatore. Suppone que­
sto, che in S. Salvatore nella parte da basso vi possa essere un sito, idest una Ca­
mera, da ridursi ad uso di pubblica Libreria. Ella per curiosità la vada un poco a 
vedere; e poi c'informi ... ». 

2 

Lettera a Filippo Maria Mazzi; Roma, 28 marzo 1742. 
(B.U.B. ms. 4331, voI. 1, n. 95, cc. 188, 193) 

«Accusiamo la sua, dalla quale intendiamo quant'ella ci scrive in ordine al Sa­
lone de' Padri di S. Salvatore e però d'esso non occorre più parlare. Il vaso poi 
ov'è la Libraria non fa per noi perche è troppo alto. Col tratto del tempo i Padri 
non vorrebbero la soggezione de' Scolari per Casa, e la Libraria diventerebbe pro­
pria de' Religiosi, per altro poi non molto dediti ai Studj. Intendiamo quant'ella ci 
scrive circa le Scuole pubbliche, e questo nemmeno ci piace, perche oltre la padro­
nanza del Regimento, che sarebbe inevitabile, a capo a pochi mesi il meglio sareb­
be stato rubbato, ed ella si ricordi, che dal Cortile delle Scuole è stata rubbata una 
Statua, che otto Facchino [sic] non avrebbero portata via senza che mai si sia sa­
puto ove sia stata portata. Pregaremo Iddio che c'illumini ove la possiamo mette­
re, ed in Bologna non vi è il miglior Luogo del Collegio di Spagna, che sono ormai 
quattro cento vent'anni che conserva la Libraria del Cardinale Albornozzi in otti­
mo stato, ne vi é mancato in ogni tempo chi l'abbia' maneggiata: ma la specie è un 
poco rara, e però ha bisogno d'esser maturata ... ». 
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3 

Lettera a Filippo Maria Mazzi; Roma, 19 gennaio 1754. 
(B.V.B. ms. 4331, voI. 7, n. 6, cc. 12-13) 

« ... È morto il Cardinale Monti, ed ha lasciata all'Istituto la sua insigne Libre­
ria, incaricando gli Assunti a farla andare a Bologna per terra, e chiamando in caso 
di non adempimento i Padri di S. Filippo di Roma. Sappiamo cosa è l'Istituto; 
sappiamo cosa sono gli Assunti; Sappiamo che, non essendovi il modo nell'Istituto 
di far la spesa, non vi sarà nè fra gli Assunti, nè fuora degli Assunti, chi in Bolo­
gna metta fuora un paolo; e pure qualche migliajo di scudi sarà necessario, se non 
si vuole, che la Libreria vada ai Filippini: e noi saremo i condannati alla spesa, che 
per altro faremo volentieri, per salvare l'interesse dell'Istituto, e la riputazione deI 
Senato, che sappiamo esser prossimo alla decozione ... ». 

4 

Lettera a Filippo Maria Mazzi; Roma, 25 novembre 1744. 
(B.V.B., ms. 4331, voI. 2, n. 62, cc. 123-124) 

[Sta parlando del luogo in cui conservare gli apparati donati a S. Pietro] 
« ... Ella non lasci d'avvisarci sopra ciò il suo sentimento, premendoci troppo che alme­
no sino che viveremo la robba mandata e 1'altra che si manderà non vadino in ma­
lora, senza pensare al tratto successivo, figurandoci di non dover dopo morte esser 
trattati meglio di quello che sia stato Gregorio XV, i di cui parati Noi stessi abbia­
mo veduti ridotti al nulla, ed il buon Cardinale Gabriello Paleotti, la di cui famosa 
Libraria lasciata ai Vescovi pro tempore, e Capitolo di Bologna con tanta energia 
di parole, è stata infamemente assassinata ... ». 



Leopardi e Bologna ,,'( 

Credo che l'iniziativa di questo ricordo «topografico» del 
Leopardi sia opportuna e felice, non solo in omaggio alla occor­
renza cento cinquantenaria, ma per ragioni critiche, le quali non 
sono necessariamente più serie di quelle celebrative ma senza 
dubbio sono meno effimere. 

Gli studi su Leopardi hanno avuto spesso - se mi si consen­
te l'espressione - un tasso piuttosto elevato di ideologismo e 
qualche volta la figura intera e complessa dello scrittore ne è 
uscita deformata, in qualche modo amputata: un pensiero critico 
dominante (il Leopardi idillico, eroico, nihilista, materialista o 
anche - poiché non è mancato - il Leopardi naturaliter cristia­
no) mette alle corde e quasi tende ad espellere ciò che non gli è 
affine. Questa ingombrante e talvolta rozza presenza dell'ideolo-

* È il testo di una conferenza tenuta il 26 maggio 1987 nella Sala dello Stabat 
Mater per iniziativa della Biblioteca Comunale dell' Archiginnasio e dell' Assessorato al­
la cultura del Comune di Bologna. In quella occasione Raoul Grassilli lesse alcune lette­
re e poesie leopardiane. 

Ho conservato in tutto il dettato colloquiale. Ciò rende inutile un apparato di note 
anche ridotto; tanto più che la bibliografia che vi dovrebbe essere esibita è notissima e 
di uso comune. A parte gli scritti leopardiani (per l'epistolario uso naturalmente l'edi­
zione Moroncini ma trascrivo i testi dall'edizione Flora), mi sono valso con maggiore 
frequenza delle biografie leopardiane del Chiarini e del Ferretti, dei saggi di Antonio 
Baldini raccolti in Il Sor Pietro, Cosimo Papareschi e Tuttaditutti, Firenze, Le Monnier, 
1941, di una noticina sul Brighenti di Giuseppe Lipparini, Divertimenti ovvero nuove 
«Passeggiate», Milano, Carlo Signorelli, 1930. 

Per la Crestomazia italiana della prosa mi riferisco all'edizione di G. Bollati, Torino, 
Einaudi, 1968. 
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gia cominciò presto, in famiglia. Lo zio Carlo Antici voleva ar­
ruolarlo tra i campioni dellegittimismo cattolico: lasciasse perde­
re l'intensa occupazione nelle belle lettere per applicarsi alle 
«buone lettere» (locuzione che qui non ha più nulla di illuministi­
co); si abbeverasse ai grandi testi della restaurazione, come Les 
soirées de Saint-Petersbourg. Lo avvertiva che se la sua straordina­
ria perizia nelle lingue antiche e moderne lo avesse condotto sol­
tanto all' «ellenismo», alla «filosofia», ai «voli poetici» (cioè, sem­
plicemente' alla poesia) avrebbe fabbricato sull' arena. 

È dunque un' operazione salutare quella di rileggere Leopardi 
dentro coordinate geografiche e temporali storicamente definibili 
e circoscrivibili; ricordando, s'intende, che la geografia leopar­
diana è in primo luogo una geografia mentale e sentimentale, che 
non può essere impoverita o mortificata con gli schemi di un de­
terminismo pedestre. Non si può pensare insomma - di proposi­
to ricorro a un esempio di pressoché perfetta volgarità intellet­
tuale - che il 19 e 20 aprile 1828 Leopardi scriva A Silvia in 
grazia della mite primavera pisana; e che invece dal (relativamen­
te) lungo soggiorno bolognese la poesia sia assente per colpa del 
«bestialissimo freddo» di questa città. Nel '18 aveva celebrato -
anche recuperando vecchi stilemi di poesia tardo secentesca - le 
mura e gli archi e le colonne e l'erme torri degli avi nostri, ma 
quando, quattro anni dopo, fu nel luogo d'elezione di questo pas­
sato, trovò che tutta questa grandezza romana non serviva ad al­
tro che a moltiplicare le distanze; tanto che l'immagine più affet­
tuosa di Roma è quella dimessa offerta nella lettera del 20 feb­
braio 1823 sulla visita al sepolcro del Tasso. 

TI primo a sapere che il rapporto di Leopardi con i luoghi è 
delicato e inquieto è Leopardi: 

Mio desiderio di vedere il mondo non ostante che ne conosca perfetta­
mente il vuoto e qualche volta l'abbia quasi veduto e concepito tutto intiero; 

ed esemplarmente: 

Cangiando spesse volte il luogo della mia dimora, e fermandomi dove più 
dove meno o mesi o anni, m'avvidi che io non mi trovava mai contento, mai 
nel mio centro, mai naturalizzato in luogo alcuno ... finattantoché io non ave­
va delle rimembranze da attaccare a quel tal luogo, alle stanze dove io dimora­
va, alle vie, alle case che io frequentava. 
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Occorre insomma cautela; e non sfugge alla regola questo 
Leopardi e Bologna. Sarebbe stato più semplice e immediatamen­
te chiaro un Leopardi a Bologna, ma un Leopardi a Bologna c'è 
già, nelle pagine eleganti e ariose di Antonio Baldini che si leggo­
no in un vecchio fascicolo della «Nuova Antologia» dello giugno 
1937, ripreso in un libro del '41, quasi tutto affettuosamente 
leopardiano, e sono pagine cosÌ felici che davvero non si sente 
il bisogno di ripeterle qui impoverendole. 

La presenza di Bologna nella biografia di Leopardi prima che 
Leopardi venisse a Bologna è tenue. Non è il caso di tener in 
conto le letterine a Dionigi Strocchi, allo Schiassi, all' Angelelli, 
accompagnatrici delle Canzoni del 1818, l'esiguo libretto pubbli­
catogli a Roma dal Bourlié. Sono rapporti del tutto formali. Un 
solo bolognese - importante nella bibliografia leopardiana - è 
presente nell'epistolario già prima del 1825, Pietro Brighenti, av­
vocato, grande amico di Giordani, col fiuto - anche se non con 
la fortuna - dell' «imprenditore culturale», buon intenditore di 
musica e infine (i casi della vita sono vari e spesso amari) confi­
dente della polizia o più brutalmente spia. 

Sarà bene, per opportuna informazione, registrare in breve le 
tre presenze bolognesi del Leopardi. Il poeta sostò a Bologna dal 
18 al 27 luglio 1825, apprestandosi al viaggio milanese presso 
Angelo Fortunato Stella, e da Milano tornò il 29 settembre, a 
Bologna restando - salvo una breve gita a Ravenna nell' ago­
sto 1826 - per poco meno di quattordici mesi, sino all' Il no­
vembre 1826, quando avvenne il ritorno a Recanati. Fu di nuovo 
a Bologna nel 1827 per due mesi, dal 26 aprile al 20 giugno, du­
rante il viaggio per Firenze; e qui infine sostò un'ultima volta dal 
3 al 9 maggio 1830, sulla strada del ritorno a Firenze dopo l'ab­
bandono definitivo di Recanati. 

«Giunsi iersera in Bologna stanco, ma sano» scrive al padre il 
19 luglio 1825. Come si sa, era questo il primo vero stacco o atto 
d'indipendenza rispetto alla famiglia, non potendo si considerar 
tale la non tutta gradevole vacanza romana presso lo zio Antici. 
Leopardi aveva conquistato l'uscita da Recanati grazie a quello 
che si potrebbe chiamare un grande coup de thécltre; almeno se 
stiamo al racconto di Monaldo nella lettera-memoriale al Ranieri 
del luglio 1837: 
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Una sera di Luglio 1825 (credo alli 14) mentre prendevamo il caffè, mi disse 
che aveva senza dubbio un qualche vizio organico e gli restavano pochi mesi o 
giorni da vivere. Lo confortai convenientemente, lo assicurai sopra i suoi al­
larmi, e sopratutto lo consigliai ad uscire di casa e passeggiare, cosa che non 
faceva da più mesi. Immediatamente prese il cappello, usci, e passeggiò due 
ore. Tornato a casa, mi disse che stava meglio e mi chiese licenza di andare a 
Bologna e a Milano, dove il tipografo Stella, ed altri lo desideravano per certe 
imprese letterarie. Due giorni dopo partì, e parmi fosse alli 16 di luglio. 

L'esperienza bolognese propone allo studioso del Leopardi 
molti quesiti; alcuni che direi di ordine emotivo e affettivo, altri 
che invece chiamano in causa coordinate più rigorosamente stori­
che. In breve e più chiaramente: che cosa poté dare (intendo 
umanamente dare) Bologna a uno scrittore ventisettenne che 
l'anno prima di venir qui aveva «sistemato» o creduto di sistema­
re in forme definitive la propria filosofia nelle Operette morali, 
l'opera prediletta e sempre accanitamente difesa? e più in genera­
le: che cosa significò il tempo bolognese nella storia interna dello 
scrittore? 

Che cosa significasse il passaggio bolognese per un uomo che 
pochi mesi prima, il 6 maggio, scriveva al Giordani di giudicare 
«fanciullaggine ridicola» ogni cosa che tenesse «di affettuoso e di 
eloquente» e di compiacersi anzi di «sempre meglio scoprire e 
toccar con mano la miseria degli uomini e delle cose», riesce chia­
ro a chi legga le lettere di questo tempo, nelle quali il tasso di re­
ticenza è minimo: c'è anzi gusto del giudizio netto ed esplicito e 
pronta evidenza nel tratteggio di figure e immagini bolognesi. 

Certo Bologna diede anche a Leopardi la sua gradevole quali­
tà umana: «lo sospiro [. . .] per Bologna - scrive al fratello da 
Milano il31luglio -, dove sono stato quasi festeggiato, dove ho 
contratto più amicizie assai in nove giorni, che a Roma in cinque 
mesi, dove non si pensa ad altro che a vivere allegramente senza 
diplomazie, dove i forestieri non trovano riposo per le gran ca­
rezze che ricevono, dove gli uomini d'ingegno sono invitati a 
pranzo nove giorni ogni settimana, dove Giordani mi assicura 
ch'io vivrò meglio che in qualunque altra città d'Italia, fuorché 
Firenze; dove potrei mantenermi con pochissima spesa, e per 
questa avrei parecchi mezzi già stabiliti e concertati, dove eco 
ec.». 
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Sottolinerei, in margine, che qualità umana (non sembri un 
gioco di parole) è anche misura urbana. Leopardi non ebbe mai 
molto interesse né per l'architettura (che ha invece presenza co­
sl rilevata e originale nella cultura settecentesca), né per l'idea 
della città, intesa non solo come luogo nello spazio ma anche (per 
usare parole di Patrick Geddes) come dramma nel tempo; e tut­
tavia un paio di pagine sue potrebbero entrare legittimamente in 
una storia, non dirò dell'urbanistica, ma della sensibilità urbana. 
Ho ricordato la lettera romana sulla visita al sepolcro del Tasso, 
e vorrei segnalarne qui non il momento alto - quello della medi­
tazione solitaria sulla tomba del poeta antico - ma la descrizio­
ne della strada che porta al Gianicolo: 

È tutta costeggiata di case destinate alle manifatture, e risuona dello strepito 
de' telai e d'altri tali istrumenti, e del canto delle donne e degli operai occupa­
ti al lavoro. In una città oziosa, dissipata, senza metodo, come sono le capita­
li, è pur bello il considerare l'immagine della vita raccolta, ordinata e occupata 
in professioni utili. Anche le fisionomie e le maniere della gente che s'incon­
tra per quella via, hanno un non so che di più semplice e di più umano che 
quelle degli altri; e dimostrano i costumi e il carattere di persone, la cui vita si 
fonda sul vero e non sul falso, cioè che vivono di travaglio e non d'intrigo, 
d'impostura e d'inganno, come la massima parte di questa popolazione. 

Più frammentarie ma non di qualità diversa le osservazioni su 
Bologna: «In Bologna, nel materiale e nel morale tutto è bello, e 
niente magnifico»; dove va chiarito, s'intende, che «magnifico» è 
l'esorbitante, ciò che sta fuori della scala umana. 

il soggiorno bolognese fu per il Leopardi come una generosa 
e inaspettata elargizione di vitalità e intraprendenza, anche nel­
l'ordine del quotidiano; donde il piacere di essere (o di sentirsi) 
al centro dell' attenzione, quasi uomo pubblico; le congeniali e 
schiette amicizie con Antonio Papadopoli e Carlo Pepoli; la cu­
riosità, tra affettuosa e ironica, per il piccolo mondo della gente 
comune. Un giorno capita in via Remorsella, e al numero 488 ri­
trova l'Angelina, già cameriera in casa Leopardi: 

... sentendo ch'io era Leopardi, si fece rossa come la Luna quando s'alza. 
Poi mi disse che maggior consolazione di questa non poteva provare, che so­
gna di Mamma ogni notte, e poi centomila altre cose. Di salute sta benissimo, 
ed è ancora giovanotta e fresca più di me; colorita assai più di prima. Ha un 
molto bel quartiere, e fa vita molto comoda. È stata poi da me più volte col 
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marito, che al viso, agli abiti e al tratto, par proprio un Signore. Mi hanno in­
vitato a pranzo con gran premura, e ho promesso di andarci. Mangerò bene 
assai, perché si tratta di un bravo cuoco, e da quel che mi dice Angelina, ogni 
giorno fanno una tavola molto ghiotta. (Lettera a Paolina, 9 decembre 1825) 

E qui si legge una dichiarazione che, venendo dal Leopardi, 
ha, alla lettera, dell'incredibile: «Oggi vado a portarle un Sonetto 
che mi ha domandato per Messa novella». Al cugino Melchiori, 
in un' occasione non molto dissimile, aveva seccamente detto di 
no (<<non ho mai fatto un mezzo verso a richiesta di chi che sia, 
né per qualunque circostanza si fosse», lettera del 5 marzo 1824) 
e motivato il diniego col ricorso a un concetto di ispirazione che 
è da intendere forse più come severissimo filtro selettivo - con 
implicazioni, anche, di giudizio morale - che non come facoltà 
liberatrice della potenza poetica; ciò che aiuta a capire perché 
una delle più vivaci note di biasimo che tocchino ai letterati bo­
lognesi è quella che riguarda la loro troppo corriva inclinazione a 
confezionar sonetti (lettera a Giuseppe Melchiori, 18 gennaio 
1826). 

Il gusto dell' orgogliosa solitudine abbassò un poco la guardia 
e un indizio abbastanza scoperto della disposizione a considerare 
le debolezze umane con più lieve e sorridente ironia si può vede­
re nell' apprezzamento delle grazie della bella Rosa, la giovane 
modenese che a Bologna studiava canto stando a pigione, come 
Leopardi, presso i coniugi Aliprandi. Desiderando Leopardi che 
la signora Padovani fosse invitata all' Accademia dei Felsinei per 
la seduta del 15 aprile 1826, Pepoli trasmetteva all' amico il desi­
derio del segretario dell' accademia che voleva sapere - essendo 
ammesse alle adunanze «solamente le mogli de' Soci e qualche Si­
gnora di distinzione» - in che cosa la signora Rosa si distingues­
se; e subito Leopardi chiariva: «La mia signora è maritata, ben­
ché non abbia qui il marito, per la ragion sufficiente che il mari­
to sta a Modena. È distinta per un paio d'occhi che a me paiono 
belli, e per una persona che a me e ad alcun altri è paruta bella». 

Non indebitamente, credo, si può vedere qui una felice di­
sposizione a mitigare il sentimento doloroso e drammatico della 
vita introducendovi una vena salutare di malizia. Mi sembra, in­
somma, che non si debba esagerare il significato biografico di 
una nota come quella che si legge in una delle prime pagine bolo-
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gnesi dello Zibaldone: «lo sono, si perdoni la metafora, un sepol­
cro ambulante, che porto dentro di me un uomo morto, un cuore 
già sensibilissimo che più non sente eco (Bologna, 3 novembre 
1825»>. 

È forse opportuno guardare con un certo distacco a questi 
crudi réferti della vuota inutilità della vita, non dimenticando 
che il loro grande impatto emotivo non costituisce di per sé la 
prova che l'esperienza di uno scrittore debba esser posta per in­
tero sotto il loro segno. Si legga la lettera a Carlo di pochi giorni 
successiva a questa nota e si veda con quale piglio risoluto, ma 
anche con quali sottolineature ironiche, gli chieda alcuni mano­
scritti lasciati a Recanati, necessari per una edizione delle Opere 
del conte G. Leopardi che si vogliono stampare in Bologna, «tutte 
quante, con ritratto, cenni biografici, in somma con tutte le ceri­
monie». 

A Bologna lo scrittore entrò - come invece non poteva darsi 
a Recanati - in un sistema di relazioni complesso, che importa­
va momenti privati come l'incontro con l'Angelina o la fugace di­
mestichezza con Rosa Padovani; alcune amicizie profonde e non 
convenzionali, coi Brighenti, col Pepoli, col Papadopoli; e anche, 
naturalmente, rapporti di superficie o - per dir così - l'obbli­
go sociale di sottoporsi al giudizio dell'intellettualità bolognese. 
TI 28 marzo del '26 nell'Accademia dei Felsinei, «in presenza del 
Legato e del fiore della nobiltà bolognese, maschi e femmine», 
lesse quegli sciolti al conte Carlo Pepoli che sono quasi una conti­
nuazione e conclusione delle Operette stesa su un'ossatura di pa­
cata argomentazione e alle Operette morali vicina anche nell' as­
sunto paradossale: che le fatiche e le opere dell'uomo sono tutte 
puro ozio, poiché il traguardo che esse si proporrebbero - la fe­
licità - è irraggiungibile. Non era un testo che potesse piacere 
in una riunione di svagati accademici frastornati da troppe «dice­
rie», anche se Leopardi amò credere che i suoi versi «facessero 
molto effetto» e che tutti, donne e uomini, li volessero leggere 
(lettera a Carlo, 4 aprile 1826). 

TI periodo bolognese riservò al Leopardi anche l'esperienza 
dell'amore per Teresa Carniani, fiorentina, sposa giovanissima, 
nel 1802, del conte Francesco Malvezzi, da quell' anno stabilitasi 
in Bologna; donna di interessi intellettuali multiformi ma non 
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sempre di gusto sicuro e verseggiatrice di vena facile cui non 
mancò il plauso dei letterati più famosi del tempo. Ricordava 
Antonio Baldini che il «fiasco» fatto da Leopardi con la graziosa 
e matura contessa è la vicenda meglio conosciuta dei suoi sog­
giorni bolognesi e che l'episodio (famigerato, diremmo) del bic­
chier d'acqua fatto venire dalla contessa «a rinfrescare gli ardori 
inopportuni del Conte» per poco non è entrato nel repertorio 
delle oleografie amorose. 

lo credo che - si tratti di grandi poeti o di comuni mortali 
- queste vicende siano private e private restino. Private, inten­
do, anche nel senso che lasciano una documentazione scarsa e 
poco attendibile: in queste cose ci sono spesso i confidenti ma 
quasi mai i testimoni fededegni. Più tardi, scrivendo al Papado­
poli il21 maggio 1827, Leopardi gratificò la Carniani dell'epiteto 
che un tempo costituiva la marca più ovvia dell'indegnità femmi­
nile, ma non sarà il caso, neppure questa volta, di distribuire tor­
ti e ragioni. Quale che fosse la trama quotidiana della vicenda, 
1'autenticità di questo sentimento ha 1'evidenza perentoria del 
grande empito vitale: 

Sono entrato con una donna (Fiorentina di nascita) maritata in una delle 
principali famiglie di qui, in una relazione, che forma ora una gran parte della 
mia vita. Non è giovane, ma è di una grazia e di uno spirito che (credilo a me, 
che finora l'avevo creduto impossibile) supplisce alla gioventù, e crea un'illu­
sione maravigliosa. Nei primi giorni che la conobbi, vissi in una specie di deli­
rio e di febbre. Non abbiamo mai parlato di amore se non per ischerzo, ma vi­
viamo insieme in un'amicizia tenera e sensibile, con un interesse scambievole, 
e un abbandono, che è come un amore senza inquietudine. Ha per me una sti­
ma altissima; se le leggo qualche mia cosa, spesso piange di cuore senz'affetta­
zione; le lodi degli altri non hanno per me nessuna sostanza, le sue mi si con­
vertono tutte in sangue, e mi restano tutte nell' anima. Ama ed intende molto 
le lettere e la filosofia; non ci manca mai materia di discorso, e quasi ogni sera 
io sono con lei dall'avemaria alla mezzanotte passata, e mi pare un momento. 
Ci confidiamo tutti i nostri secreti, ci riprendiamo, ci avvisiamo dei nostri di­
fetti. In somma questa conoscenza forma e formerà un'epoca ben marcata del­
la mia vita, perché mi ha disingannato del disinganno, mi ha convinto che ci 
sono veramente al mondo dei piaceri che io credeva impossibili, e che io sono 
ancor capace d'illusioni stabili, malgrado la cognizione e l'assuefazione contra­
ria cosÌ radicata, ed ha risuscitato il mio cuore, dopo un sonno anzi una 
morte completa, durata per tanti anni. 
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Ben a ragione Antonio Baldini ha visto in questa pagina il 
più estasiante e bel ritratto di donna che figuri nell' epistolario; e 
ciò valga anche a giustificare la nostra lunga citazione. La lettera 
- del 30 maggio 1826 - è a Carlo, e in questo caso il corri­
spondente è di per sé garanzia di verità poiché col fratello il poe­
ta si apriva senza riserve. 

* * * 
Risposta più complessa e ricca di sfumature vuole l'altro que­

sito: che cosa significasse il soggiorno bolognese nella storia in­
terna dello scrittore; o anche - in forma più riduttiva - che co­
sa Bologna potesse dare a questo Leopardi. 

Se si guarda al gusto letterario corrente nella Bologna di que­
gli anni, alle dominanti culturali del momento, anche agli uomi­
ni, bisogna dire che il grado di sintonia con lo scrittore recanate­
se non poteva essere alto. Ancora una volta la riprova esce con 
evidenza dal carteggio del periodo bolognese: quanto è caldo e 
cordiale l'apprezzamento della qualità umana della città, tanto è 
asciutto e talvolta anche seccamente negativo il giudizio sulle 
condizioni della cultura o sulle forme della vita sociale che si pos­
sono considerare sotto la specie della cultura. Gli era estranea la 
grande vivacità della vita teatrale e musicale bolognese: «l teatri 
di Bologna io non so ancora come sieno fatti, perché gli spettaco­
li mi seccano mortalmente», scrive a Paolina. Lo infastidiva il gu­
sto per la facile improvvisazione, la superficiale equivalenza let­
terato-sonettista, poeta-versificatore. Al cugino Melchiori scrive 
che gli studi archeologici e filologici sono in uno stato da far pie­
tà, e che anzi non esistono affatto; opinione che pochi giorni do­
po lo scrittore conferma e aggrava scrivendo a Carlo Bunsen, 
corrispondente di ben altra levatura che il cugino, che avrebbe 
potuto contestare quel giudizio. 

La cerchia della cultura bolognese non aveva caratteri tali che 
potessero favorire un ritorno del Leopardi alla poesia. Scrivendo 
a Carlo Emanuele Muzzarelli per ringraziarlo dell'ascrizione al­
l'Accademia Latina sembra prender atto che la vocazione poetica 
è spenta: «Questa è la prima volta che io mi dolgo di aver dato 
un addio alle muse, o piuttosto che le muse mi abbiano abbando­
nato intieramente, lasciandomi l'animo freddo e occupato sola-
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mente dalla noia e dalla malinconia» (lettera del 28 novembre 
1825). 

Scelse la prosa: Giulio Bollati ha parlato di «esaltato fervore 
prosastico» di questi anni e le note dello Zibaldone tra 1824 e 
1827 documentano a sazietà questa predominanza. Il primato 
della prosa era - naturalmente sul terreno dell'iniziativa cultu­
rale - il primo e più diretto corollario dell'idea che l'uomo di 
cultura debba impegnarsi nella vita civile. 

Giungendo a Bologna lo scrittore ebbe davanti la prospettiva 
di una difficile autonomia, a cui - secondo i casi - guardò con 
convinzione maggiore o minore; talvolta minima: la sezione bolo­
gnese del carteggio ha un suo nutrito settore (vi contribuiscono 
soprattutto Monaldo e il Bunsen) dedicato alla ricerca o a vaghe 
proposte d'impiego, ora sulla cattedra di eloquenza dell'universi­
tà di Roma, ora per un posto di scrittore nella Vaticana, ora co­
me segretario della bolognese Accademia di belle arti. Leopardi 
recalcitrava di fatto alle ipotesi romane dell' amico Bunsen, alle­
gando insidiosi malanni e apertamente dichiarando la propria 
preferenza per un impiego in Bologna, anche con «piccolo emolu­
mento». Sono schermaglie che - non nel Bunsen, ma certo nel 
Leopardi e in suo padre - nascondono riserve mentali sul qua­
dro di legittimazione clericale che questi impieghi avrebbero co­
munque implicato. 

Piena assunzione di responsabilità si ha invece nei riguardi di 
Antonio Ferdinando Stella. Credo che si debba dare giusto rilie­
vo al rapporto con l'editore milanese, ai lavori che da quel rap­
porto derivarono e soprattutto al fervore progettuale di questi 
anni. Leopardi venne a trovarsi come di fronte a un crocevia, ciò 
che lo costrinse a rimettere in gioco progetti e programmi che 
aveva coltivato in altri tempi. Sembra che qualcosa torni della fe­
de giovanile nella missione moderna del dotto, guidata da quei 
valori che son dichiarati con tanta chiarez?;a nella famosa lettera 
del 21 maggio 1819 a Giuseppe Montani. 

Delle varie imprese disegnate o compiute per lo Stella la più 
nuova e notevole è senz' altro la crestomazia della prosa uscita 
nell'autunno del 1827, portata a fine in meno d'un anno. Non è 
propriamente lavoro bolognese ed è appena il caso di dire che po­
teva esser compiuto solo avendo a portata di mano la biblioteca 
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di famiglia; è però bolognese di progettazione: proponendolo allo 
Stella il 19 settembre 1826, due mesi prima del ritorno a Recanati, 
il Leopardi già ne dava un sintetico ma nitidissimo disegno. 

L'impianto della crestomazia non è certo convenzionale: pres­
soché escluso il Trecento, il Quattrocento vi è rappresentato con 
una scelta misurata ma singolarmente nuova. Ricca l'esemplifica­
zione tratta dal Cinquecento; ricchissima quella del Settecento. 
L'autore più rappresentato è Galileo. L'impresa, insomma, era in 
certo modo fuori tempo, un poco «paleo-illuminista»: vien fatto di 
pensare alla dinamica storica disegnata, 63 anni prima, da Pietro 
Verri in un articolo del «Caffè», i Pensieri sullo spirito della letteratu­
ra d'Italia. 

La disarmata prontezza nell' addossarsi e nel portare a termine 
gravosi impegni editoriali, il fervore ideativo, lo sforzo di aprirsi -
anche rivendicando al proprio lavoro umili e utili meriti didattici -
alle esigenze (per quanto la formula è lecita) del «grande pubblico» 
provano che riprese vigore quella che lo scrittore stesso chiama la 
sua «filosofia sociale», cioè la convinzione (che non è mai esente da 
una vena di scetticismo) che all'uomo di cultura sia possibile di lavo­
rare qui e ora per l'umano avanzamento. Basta però la lettura paral­
lela della lettera al Montani già citata, del 21 maggio 1819, e di 
quella a Giampietro Vieusseux del 4 marzo 1826 per capire quanto 
il Leopardi fosse ormai lontano dalle forme del progressismo politi­
co che si stava radicando nella cultura italiana. 

Le due lettere sono legittimamente comparabili: ambedue ver­
tono sulla questione della possibile utilità sociale della cultura o, più 
sottilmente, sul nesso tra poesia e storia collettiva; senonché le con­
vinzioni che nella lettera al Montani si nutrono di entusiasmo e tro­
vano la forza dell'essenzialità aforistica (<<allora avremo gran poeti 
quando avremo gran cittadini») sette anni dopo sono guardate col 
distacco dell' osservatore che ha misurato sino in fondo la propria 
estraneità alle idee correnti e vincenti: «la mia filosofia (se volete 
onoraria con questo nome) non è di quel genere che si apprezza ed è 
gradito in questo secolo; è bensÌ utile a me stesso, perché mi fa di­
sprezzar la vita e considerar tutte le cose come chimere, e cosÌ mi 
aiuta a sopportar l'esistenza; ma non so quanto possa esser utile alla 
società, e convenire a chi debba scrivere per un Giornale». 
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* * -k 

A Bologna Leopardi passò ancora due mesi, dalla fine di apri­
le alla fine di giugno, nel 1827, preparandosi al viaggio fiorenti­
no, e infine fu qui per pochi giorni (una sosta irrilevante) nel 
maggio 1830, di nuovo sulla strada del ritorno a Firenze dopo 
l'abbandono definitivo di Recanati. 

Una estrema liaison con Bologna - del tutto indiretta ma a 
suo modo ricca di significato simbolico - si ha nel 1831. Il Co­
mitato di governo provvisorio costituito a Recanati in seguito ai 
moti del marzo, a Bologna e nelle Marche, nominava Giacomo 
deputato del distretto nell' Assemblea nazionale. Leopardi rispose 
otto giorni dopo, il 29 marzo, quando ormai gli Austriaci aveva­
no ristabilito l'ordine. «Le circostanze cambiate rendono dun­
que, almeno per il momento, ineseguibili le disposizioni delle 
SS.VV. m.me a me relative, ma non distruggono né la gratitudi­
ne ben viva che io sento alla confidenza dimostratasi da esse 
SS.VV., né il desiderio ardentissimo di servire codesta mia pa­
tria, a qualunque mio costo e fatica, ogni volta che lo consentano 
i tempi, e che l'opera mia non paia dover essere, come in questo 
caso, del tutto fuori di luogo». 

Sembra di cogliere qui quel misto di amore doloroso e di geli­
da ironia che nei primi canti dei Paralipomeni tocca ai paladini di 
un ancora oscuro riscatto nazionale, nutrito talora di idee ambi­
gue e velleitari miraggi. Si spegneva cosÌ il rapporto con Bolo­
gna e anche, si può dire, ogni corrispondenza con la città. Quel 
momento dell'esperienza leopardiana restava tuttavia interna­
mente fervido e ricco di iniziativa, anche se nell' apparenza un 
poco scialbo, privo anche di un solo scritto di valore assoluto: 
quasi un percorso di fiume carsico che di lì a poco sarebbe di 
nuovo tornato in superficie e avrebbe dato i grandi idilli e quella 
svolta ideale - talvolta irta di difficoltà ma generosa e solenne 
- che contrassegna gli ultimi anni - fiorentini e napoletani -
del poeta. 

MARTINO CAPUCCI 



Opere di argomento bolognese 
acquisite dalla Biblioteca Comunale 

dell' Archiginnasio nel 1986 

Secondo il criterio inaugurato nell' elenco delle opere di argo­
mento bolognese acquisite dalla Biblioteca nel 1985 anche que­
st' anno sono stati esclusi i testi riguardanti Imola e la zona alla 
destra del Sillaro includendo le opere che trattano di Cento e di 
Castelfranco Emilia. Tutto il resto si presenta invariato. 

I criteri di compilazione sono gli stessi e, per comodo di chi 
consulta la presente pubblicazione, li ripetiamo: 

Elenco delle opere in ordine alfabetico per intestazione prin­
cipale (autori, enti e titoli); 
Indice delle intestazioni principali e secondarie (autori, enti e 
titoli); 

- Indice dei soggetti. 
In calce alle «schede» è stata riportata l'indicazione della col­

locazione che le opere hanno avuto in Biblioteca. 

GIANFRANCO ONOFRl - GIUSEPPINA SUCCI 
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ACCADEMIA DI BELLE ARTI, 
Bologna. Prontuario dell'Accade­
mia di belle arti di Bologna. Anno 
accademico 1985/86. S.l., s.e., 
1985 (Bologna, Tipo stampa bolo­
gnese). 130 p. 17 cm. 
17. Sez. artistica. A5, 51 1/86 

ACQUEDOTTO 2000. Bologna, 
l'acqua del Duemila ha duemila 
anni. Casalecchio di Reno, Grafis, 
1985. 285 p. ili. 24 cm. Catalogo 
della Mostra tenuta a Bologna nel 
1985. In testa al front.: Regione 
Emilia-Romagna, Istituto per i be­
ni artistici culturali e naturali della 
Regione Emilia-Romagna; Con­
sorzio servizi Reno; Azienda con­
sorziale Servizi Reno; Comune di 
Bologna; Provincia di Bologna. 
17. F. II. 69 2/86 

ALAIMO, Aurelio. Struttura delle 
occupazioni e crescita urbana. 
Una ricerca su un'area della peri­
feria bolognese alla fine dell'Otto­
cento: la Bolognina. S.l., s.e. 
[1985] (Imola, Galeati). p. 
344-36324 cm. Estr. da L'Archi­
ginnasio, 1984. 
17. Sez. scientifico letteraria. Mi­
scellanea. S, 33 3/86 

ALBERTAZZI, Alessandro. Gli an­
tifascisti, i partigiani e le vittime 
del fascismo nel Bolognese 
(1919-1945), [di] Alessandro Al­
bertazzi, Luigi Arbizzani, Naza­
rio Sauro Onofri. Bologna, Comu­
ne di Bologna; Istituto per la sto­
ria di Bologna. v. 23 cm. 3.: Dizio­
nario biografico. D-L 1986. 621 p. 

(Fonti per la storia di Bologna. Te­
sti. N.S., 5). 
17.R. VII. 73/3 4/86 

ANDERLINI, Fausto. Fra rappre­
sentanza e partecipazione. (Un'in­
dagine sui consiglieri di quartie­
re). Bologna, Comune di Bologna, 
Ufficio studi per il decentramen­
to; CLUEB, 1985. VII, 96, IX­
XXIV p. tab. 25 cm. 
17.K.N.13 5/86 

ANGELI, Aurora. Dinamica matri­
moniale e mobilità territoriale del­
la popolazione. 
In Popolazione ed economia dei ter­
ritori bolognesi durante il Settecen­
to. Bologna, 1985. p. 115-154. 6/86 

ARBIZZANI, Luigi. Biblioteche, 
Consorzio provinciale per la pub­
blica lettura, sistemi bibliotecari. 
(Alcuni interventi, 1977-1985). 
Bologna, s.e., 1985. 1 v. ili. 21 cm. 
Senza paginazione. 
17.]. V.9 7/86 

ARBIZZANI, Luigi. Saggi, recen­
sioni e cronache sul movimento 
cooperativo dell'Emilia - Roma­
gna. S.l., s.e., 1986. 133 c. 21 cm. 
Ripr. di articoli già apparsi su gior­
nali e riviste. 
17.].V.11 8/86 

ARCHITETTURA, pittura, scultu­
ra e arredo nei luoghi di culto. Te­
stimonianze cristiane in territorio 
minerbiese. Catalogo di tre mo­
stre: 1982-1983-1984. Minerbio, 
a cura della Cassa rurale ed artigia­
na di Minerbio, 1984. 152 p. ili. 



24 cm. In testa al front.: Centro 
culturale Giorgio La Pira, Miner­
bio. 
18.m. III. 46 9/86 

ARTALE, Roberto. Storia della Fi­
luzzi bolognese dal 1903 al 1970. 
Imola, Grafiche Galeati, 1986. 
155 p. tav. 28 cm. 
17.K. V.2 10/86 

ARTISTI fra '800 e '900. Una rac­
colta bolognese. Testi di Franco 
Solmi e Marilena Pasquali. 
Dall'11 maggio 1985. Bologna, 
Ediz. Due Torri, 1985. 100 p. ili. 
28 cm. 
17. Sez. artistica. D7, 18 11/86 

AVEVO fame. Con una presentazio­
ne di Achille Ardigò. Bologna, 
Ediz. I Martedì, 1985. 63 p. tav. 
21 cm. Prima del tit.: Bologna: da­
ti, testimonianze, proposte del vo­
lontariato cattolico. 
1. Storia sacra. Miscellanea. III, 56 

12/86 

BACCI, Marsilio. Così si diventa 
dottori. Un flash sulla Bologna 
universitaria del Tre-Quattrocen­
to. Bologna, Istituto Carlo Tinca­
ni, 1985. 21 p. 21 cm. (Quaderni 
dell'Istituto C. Tincani). 
17Sez. scientifico letteraria. Miscel­
lanea. 53, 47 13/86 

BAGNI, Prisco. li Guercino e il suo 
falsario. I disegni di paesaggio. In­
troduzione di Denis Mahon. Bolo­
gna, Nuova Alfa, 1985. 266 p. (in 
gran parte ili.) 21 x 23 cm. 
18. 00. II. 68 14/86 

BALDI, Gaetano. li mercato del fo­
licello da seta: la Fiera del Pava­
glione a Bologna verso la fine del 
Settecento. 

269 

In Popolazione ed economia dei ter­
ritori bolognesi durante il Settecen­
to. Bologna, 1985. p. 435-535 

15/86 

BALDONI, Daniela. Una lucerna 
con scena nilotica dagli scavi del 
teatro romano di via Carbonesi in 
Bologna. 
In Strenna storica bolognese, 1985, 
p.11-22 16/86 

BANCHETTO in onore del card. 
Giulio Sacchetti imbandito 1'81u­
glio 1637 nella Villa Arienti a Ra­
stignano. Rievocazione storica. 
[Ricerca storica e realizazione gra­
fica del menù: Giancarlo Roversi]. 
Bologna, 1 giugno 1984, Villa Im­
pero. S.I., s.e., [198.] (Bologna, 
Tampieri). 1 c. piego ill. 30 cm. In 
testa al front.: Accademia italiana 
della cucina, Delegazione di Bolo­
gna. 
17Sez. civile e politica. A 7, 33 

17/86 

BANDI e documenti. 
In Famiglie senatorie e istituzioni 
cittadine a Bologna nel Settecento. 
Appendice. Bologna, 1980. p. 
207-234 18/86 

BARBAGLI, Marzio. La partecipa­
zione politica a Bologna. Rappor­
to al Consiglio comunale [di] Mar­
zio Barbagli, Alessandro Maccelli. 
Bologna, Il mulino, 1985. 154 p., 
[42] c. tab. 21 cm. (Ricerche e stu­
di dell'Istituto Cattaneo). In testa 
al front.: Istituto di studi e ricer­
che Carlo Cattaneo. 
17. T. IV. 30 19/86 

BELLETTINI, Athos. La città e i 
gruppi sociali. Bologna fra gli anni 
Cinquanta e Settanta. A cura di 
Franco Tassinari. Bologna. 
CLUEB, 1984. XV, 175 p. ill. 30 



cm. In testa al front.: Comune di 
Bologna; Dipartimento di scienze 
statistiche dell'Università degli 
studi di Bologna. 
17. K. V. 8 20/86 

BELLETTINI, Athos. Le tendenze 
demografiche dei territori bolo­
gnesi nel corso del XVIII secolo. 
In Popolazione ed economia dei ter­
ritori bolognesi durante il Settecen­
to. Bologna, 1985. p. 9-22 21/86 

BENATI, Daniele. Dipinti scono­
sciuti di Pellegrino Tibaldi: gli ar­
madi di bella noce in San Michele 
in Bosco. 
In Il carrobbio, 1985, p. 1-9 22/86 

BENA TI, Daniele. il Maestro dei 
crocifissi di San Girolamo di Mi­
ramonte. 
In Strenna storica bolognese, 1985, 
p.23-32 23/86 

BENNI, Domenico. I mulini sul Sa­
vena. 
In Il carrobbio, 1985, p. 11-21 

24/86 

BENTIVOGLI, Bruno. Un omaggio 
poetico bolognese a Ippolita Ma­
riaSforza. 
In Strenna storica bolognese, 1985, 
p.33-45 25/86 

BENTIVOGLIO fra '800 e '900. I 
luoghi, le immagini. A cura di 
Giancarlo Roversi. [Casalecchio 
di Reno], Grafis, [1986]. 28 c. di 
tav. 21 x 30 cm. Tav. sciolteincu­
stodia 
17. Sez. artistica. N2, 24 26/86 

BERGAMINI, Raffaella. Casa Ge­
novesi - Bergamini nel centenario 
della costruzione, 1885-1985. Bo­
logna, s.e., 1985. 41 p. iII. 23 cm. 
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17 Sez. civileepolitica. A8, 50 
27/86 

BERGONZONI, Franco. Un'istan­
tanea del Quattrocento. Quanto 
pendeva la torre degli Asinelli nel 
sec. xv. Bologna, Pàtron, 1985. 
p. 49-54 iII. 24 cm. Estr. da Stren­
na storica bolognese, 1985. 
17. Sez. artistica, C6, 15 28/86 

BERGONZONI, Franco. Le porte 
di Bologna, [di] F. Bergonzoni. 
S.n.t. [19 .. ]. [6] c. iII. 28 cm. Rac­
colta di articoli, a cura dell'A., già 
apparsi separatamente. 
17. Sez. artistica. C5, 27 29/86 

BERNABEO, Raffaele. Alle origini 
della scuola di medicina in Bolo­
gna, [di] Raffaele A. Bernabeo 
S.n.t. [1983]. p. 32-39 24 cm. 
Estr. da Bullettino delle scienze 
mediche, a. CLV, fasc. 1-2, 1983. 
In testa al front.: Cattedra di sto­
ria della medicina, Università di 
Bologna. 
17. Sez. Scientifico letteraria. H7, 
27. 30/86 

BERNABEO, Raffaele. I primordi 
dell'insegnamento anatomico a 
Bologna, [di] Raffaele Alberto 
Bernabeo. Fermo, 1973. p. 51-56 
cm. Estr. da Atti della X Biennale 
della Marca e dello Studio firmano 
per la storia dell' arte medica. 
17. Sez. scientifico letteraria. H7, 
31 31/86 

BERSANI, Cristina. Spunti operati­
vi per la valorizzazione del mate­
riale iconografico della Biblioteca 
comunale dell'Archiginnasio. S.I., 
s.e., [1985] (Imola, Galeati). p. 
47-5824 cm. Estr. da l'Archigin­
nasio, 1984. 



17. Sez. scientifico letteraria. F5, 56 
32/86 

BERTOCCHI, Giorgio. limaiolica­
ro faentino Antonio Bettisi, alias 
don Pino, in società con Angelo 
Michele Risi in una fornace di via 
Nosadella a Bologna. Bologna, L. 
Parma, [1985]. p. 24-32 ilI. 28 cm. 
Estr. da li carrobbio, 1985. 
17 Biografie. A, 23 33/86 

BIBLIOTECA COMUNALE 
DELL'ARCHIGINNASIO. Ac­
cessioni della Biblioteca comunale 
dell'Archiginnasio per l'anno 
1985 e I semestre 1986. A cura di 
Maurizio Montanari, Gianfranco 
Onofri, Giuseppina Succi. Bolo­
gna, Centro stampa Comune di 
Bologna, 1986. VII, 235 p. 29 cm. 
In testa al front.: Comune di Bolo­
gna, VI Dipartimento servizi cul­
turali, Biblioteca comunale 
dell' Archiginnasio. 
17. J. IV. 1; Sala consultazione 

34/86 

BIBLIOTECA COMUNALE 
DELL'ARCHIGINNASIO. La 
collezione di autografi Pallotti 
nella Biblioteca comunale dell'Ar­
chiginnasio. [A cura di] Lanfranco 
Bonora. S.I., s.e., [1984] (Imola, 
Galeati). p. 221-28624 cm. Estr. 
da L'Archiginnasio, 1984. 
17. Sez. scientifico letteraria. F5, 49 

35/86 

BIBLIOTECA COMUNALE 
DELL' ARCHIGINNASIO. 
Giuseppe Lucchesini stampatore­
libraio bolognese tra '700 e '800: 
inventario del carteggio e docu­
menti. [A cura di] Enzo Colombo. 
S.I., s.e., [1985] (Imola, Galeati). 
p. 287-311 24 cm. Estr. da l'Ar-
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chiginnasio, 1984. 
17. Sez. scientifico letteraria. F5, 50 

36/86 

BIBLIOTECA COMUNALE 
DELL'ARCHIGINNASIO. I 
manoscritti di Oreste Trebbi fra i 
fondi speciali dell' Archiginnasio. 
[A cura di] Graziella Grandi Ven­
turi. S.I., s.e., [1984] (Imola, Ga­
leati). p. 87-219 24 cm. Estr. da 
L'Archiginnasio, 1984. 
17. Sez. scientifico letteraria. F5, 51 

37/86 

BIBLIOTECA COMUNALE 
DELL'ARCHIGINNASIO. 
Nuove accessioni di materiale di 
pregio. [A cura di] Mario Fanti. 
In L'Archiginnasio, 1984, p. 
463-465 38/86 

BIBLIOTECA COMUNALE 
DELL'ARCHIGINNASIO. 
Opere di argomento bolognese ac­
quisite dalla Biblioteca nel 1983, 
[A cura di] Gianfranco Onofri, 
Maurizio Montanari. S.I., s.e., 
[1985] (Imola, Galeati). p. 
433-46224 cm. Estr. da L'Archi­
ginnasio, 1984. 
17 Sez. scientifico letteraria. F5,52 

39/86 

BIBLIOTECA COMUNALE 
DELL'ARCHIGINNASIO. Re­
lazione del Direttore reggente 
Franco Bergonzoni, S.I., s.e., 
[1984] (Imola, Galeati). p. 7-1824 
cm. li nome del Direttore compa­
re in testa al front. Estr. da L'Ar­
chiginnasio, 1984. 
17. Sez. scientifico letteraria. F5, 53 

40/86 

BIBLIOTECHE CIVICHE DE­
CENTRATE, Bologna. Bibliote­
ca centrale. Accessioni della Bi­
blioteca centrale per l'anno 1981. 
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Cataloghi per autori, materie e 
soggetti, titoli. A cura di Marco 
Lodi. [Bologna], [Comune], Eco­
nomato, Ufficio stampati, 1982. 
III c., 193 p. 28 cm. In testa al 
front.: Comune di Bologna, VI 
Dipartimento Servizi Culturali, 
Direzione delle biblioteche civi­
che decentrate. 
Sala conStiltazione 41/86 

BIBLIOTECHE CIVICHE DE­
CENTRATE, Bologna, Bibliote­
ca centrale. Accessioni della Bi­
blioteca centrale per l'anno 1982. 
Cataloghi per autori, materie e 
soggetti, titoli, indice degli aggior­
namenti. A cura di Marco Lodi. 
[Bologna], [Comune], Economa­
to, Ufficio stampati, 1983. II, 279 
p. 29 cm. In testa al front.: Comu­
ne di Bologna, VI Dipartimento 
Servizi culturali, Direzione delle 
biblioteche civiche decentrate. 
Sala consultazione. 42/86 

BIBLIOTECHE CIVICHE DE­
CENTRATE, Bologna, Bibliote­
ca centrale. Catalogo generale per 
autori, [della] Biblioteca centrale. 
A cura di Marco Lodi. Bologna, 
Comune di Bologna, 1985- v. 24 
cm. In testa al front.: Comune di 
Bologna, VI Dipartimento, Servi­
zi culturali, Direzione delle Bi­
blioteche civiche decentrate. 3.: 
M-R. 1986,313 p. 
Sala consultazione 43/86 

BIBLIOTECHE CIVICHE DE­
CENTRATE, Bologna, Bibliote­
ca centrale. Indice dei rinvii del 
catalogo per autori. A cura di Mar­
co Lodi. 2. ed. Bologna, Centro 
stampa del Comune di Bologna, 
1986. III, 27 c. 29 cm. In testa al 
front.: Comune di Bologna, VI Si­
partimento [sicJ, Servizi culturali, 
Direzione delle Biblioteche civi-

che decentrate. 
Sala consultazione. 44/86 

BIBLIOTECHE CIVICHE DE­
CENTRATE, Bologna, Bibliote­
ca del Quartiere Saragozza. 
La Resistenza nei libri della bi­
blioteca, [Bologna], a cura della 
Biblioteca, 1986.45 p. 25 cm. 
17. Sez. civile e politica. Storia mo­
derna. III,3 45/86 

BIBLIOTECHE CIVICHE DE­
CENTRATE, Bologna, Bibliote­
che di quartiere. Catalogo dei pe­
riodici posseduti dal sistema bi­
bliotecario decentrato urbano. A 
cura di Cosetta Alberghini e Gio­
vanna Giovannini. Bologna, Cen­
tro stampa del Comune di Bolo­
gna, 1986. VIII, 51 p. 25 cm. 
Sala consultazione 46/86 

BIGNOZZI MONTEFUSCO, 
Francesca. Vari pensieri da dipin­
gersi. . . Programmi iconografici 
per affreschi di Vittorio Bigari nei 
palazzi Ranuzzi e Aldrovandi di 
Bologna. 
In Ilcarrobbio, 1985,p. 159-180 

47/86 

BINI, Simonetta. Baldassarre Pe­
rozzi a Bologna. Un momento 
dell'originale incontro artistico 
tra la città e il maestro. 
InIlcarrobbio, 1985,p. 33-43. 

48/86 

BIZZARRI, Franco. A Bologna non 
c'è il mare. Guida spensierata del­
la città. Con 20 illustrazioni di C. 
Leoni (Premio Diomira 1953) di 
Walter Mida. S.I., s.e., 1953 (Bo­
logna, Azzoguidi). [23] c. ill. 17 
cm. 
17 Sez. artistica, K2, 12 49/86 

BIZZARRI, Franco. Le chiese più 
belle di Bologna. illustrate con di-



segni di Walter Rimondi e Franco 
Curzio S.I., s.e., 1959 (Bologna, 
Azzoguidi). 34 p. ili. 24 cm. 
17. 5ez. ecclesiastica. G, 40 50/86 

BOLLETTINO delle accessioni. 
Comune di Bologna, VI Diparti­
mento servizi culturali, Direzione 
biblioteche civiche decentrate, Bi­
blioteca centrale. A cura dell'Uffi­
cio catalogazione e informazioni 
bibliografiche. Bologna 1984- v. 
33 cm. n. 1 (1984)- Continuazione 
di: Elenco dei volumi acquisiti. 
A. 1592 51/86 

BOLOGNA. Per i! recupero urba­
no. Programma di qualificazione 
funzionale per le zone produttive 
e di riuso per i! patrimonio edilizio 
esistente, [del] Comune di Bolo­
gna. Bologna, Comune, 1980, 
stampa 1982, 467 p. ili. 29 cm. 
18.55. II.49 52/86 

BOLOGNA. Assessorato alla pro­
grammazione territoriale. Proget­
to preliminare PRG/84. Schema 
direttore PUI/84. Elaborati grafi­
ci. S.l., s.e., 1984. 23 c. di tav. 
piego 25 cm. Dalla cop. In carpet-
ta. 
17. 5ez. fisica. A4, 9 53/86 

BOLOGNA. Assessorato alla pro­
grammazione territoriale. Unità 
operativa recupero urbano. Piano 
di recupero 51-52 quartiere Lame: 
Cassarini-Pallotti. Beverara. Rin­
novo urbano edilizio della perife­
ria. Bologna, s.e., 1982 (Bologna, 
Graficoop). 63 p. ili. 20 x 20 cm. 
18. Belle arti. Architettura civile. X, 
19 54/86 

BOLOGNA. Progetto giovani. I 
centri giovanili. S.l., s.e., 1985 
(Bologna, L. Parma). 38 p. ili. 
19 x 19 cm. (Quaderni, 10). 
17. 5ez. scientifico letteraria. 52, 15 

55/86 
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BOLOGNA. Progetto giovani. In 
attesa di lavoro. Giovani precari,i! 
part-time in Comune, nuove for­
me di accesso all' occupazione. 
Convegni/occupazione giovanile. 
S.l., s.e., 1985 ([Castel Maggiore], 
Cantelli). 53 p. 19 x 19 cm. (Qua­
derni 15). 
175ez. scientifico letteraria. 52, 17 

56/86 
BOLOGNA. Progetto giovani. Re­

lazione sull' attività del mandato 
amministrativo 1980/85. S.I., s.e., 
[1985] (Bologna, Centro stampa 
del Comune di Bologna). 57 p. 
tab.30cm. 
17. 5ez. civile e politica. Miscella­
nea. N, 12 57/86 

BOLOGNA. Ufficio studi per la 
programmazione. Servizi statisti­
ci. L'artigianato a Bologna. Risul­
tati della revisione dell'albo delle 
imprese, [del] Comune di Bolo­
gna, II Dipartimento, Ufficio stu­
di per la programmazione, Servizi 
statistici. Bologna, s.e., 1986. 
XV, 240 p. tab. 27 cm. 
17. K. N.12 58/86 

BOLOGNA. Ufficio studi per la 
programmazione. Servizi statisti­
ci. Gente, famiglie e case. La con­
dizione abitativa dei menages di 
dimensione minima a Bologna. 
Bologna, s.e., 1985 (Castel Mag­
giore, M. Cantelli). XVIII, 169 p. 
tab. 27 cm. 
6. Statistica. IX bis, 1 59/86 

BOLOGNA. Ufficio studi per la 
programmazione. Servizi statisti­
ci. La popolazione del quartiere 
Borgo Panigale al 31 dicembre 
1985, [del] Comune di Bologna, II 
Dipartimento, Ufficio studi per la 
programmazione, Servizi statisti­
ci. S.I., s.e., [1986] (Bologna, Tip. 
editoriale). XXI, 70 p. 30 cm. 
17. K. N. 6 60/86 



BOLOGNA. Ufficio studi per la 
programmazione. Servizi statisti­
ci. La popolazione del quartiere 
Navile al 31 dicembre 1985, [del] 
Comune di Bologna, II Diparti­
mento, Ufficio studi per la pro­
grammazione, Servizi statistici. 
S.I., s.e., [1986] (Bologna, Tip. 
editoriale). XXV, 154 p. 30 cm. 
17. K. N. 5 61/86 

BOLOGNA. Ufficio studi per la 
programmazione. Servizi statisti­
ci. La popolazione del quartiere 
Porto al 31 dicembre 1985, [del] 
Comune di Bologna, II Diparti­
mento, Ufficio studi per la pro­
grammazione, Servizi statistici. 
S.n.t. [1986], XXIII, 118 p. 30 
cm. 
17. K. IV. 2 62/86 

BOLOGNA. Ufficio studi per la 
programmazione. Servizi statisti­
ci. La popolazione del quartiere 
Reno al 31 dicembre 1985, [del] 
Comune di Bologna, II Diparti­
mento, Ufficio studi per la pro­
grammazione, Servizi statistici. 
S.I., s.e., [1986] (Bologna, Tip. 
editoriale). XXIII, 116 p. 30 cm. 
17. K. IV. 10 63/86 

BOLOGNA. Ufficio studi per la 
programmazione. Servizi statisti­
ci. La popolazione del quartiere 
San Donato al 31 dicembre 1985, 
[del] Comune di Bologna, II Di­
partimento, Ufficio studi e pro­
grammazione, Servizi statistici. 
S.n.t. [1986]. XXI, 69 p. 30 cm. 
17. K. N. 8 64/86 

BOLOGNA. Ufficio studi per la 
programmazione. Servizi statisti­
ci. La popolazione del quartiere 
San Vitale al 31 dicembre 1985, 
[del] Comune di Bologna, II Di- . 
partimento, Ufficio studi e pro-
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grammazione, Servizi statIstIcI. 
S.I., s.e., [1986] (Bologna, Tip. 
editoriale). XXIII, 124 p. 30 cm. 
17. K. N.7 65/86 

BOLOGNA. Ufficio studi per la 
programmazione. Servizi statisti­
ci. La popolazione del quartiere 
Santo Stefano al 31 dicembre 
1985, [del] Comune di Bologna, II 
Dipartimento, Ufficio studi e pro­
grammazione, Servizi statistici. 
S.I., s.e., [1986] (Bologna, Tip. 
editoriale). XXV, 158 p. 30 cm. 
17. K. IV. 1 66/86 

BOLOGNA. Ufficio studi per la 
programmazione. Servizi statisti­
ci. La popolazione del quartiere 
Saragozza al 31 dicembre 1985 
[del] Comune di Bologna, II Di~ 
partimento, Ufficio studi e pro­
grammazione, Servizi statistici. 
S.I., s.e., [1986] (Bologna, Tip. 
editoriale). XXIII, 124 p. 30 cm. 
17. K. N.3 67/68 

BOLOGNA. Ufficio studi per la 
programmazione. Servizi statisti­
cL La popolazione del quartiere 
Savena al 31 dicembre 1985, [del] 
Comune di Bologna, II Diparti­
mento, Ufficio studi per la pro­
grammazione, Servizi statistici. 
S.n.t, [1986]. XXIII, 126 p. 30 
cm. 
17. K.N. 9 68/86 

BOLOGNA. Ufficio studi per la 
programmazione. Servizi statisti­
ci. La popolazione di Bologna al 
31 dicembre 1985, [del] Comune 
di Bologna, II Dipartimento, Uffi­
cio studi e programmazione, Ser­
vizi statistici. S.I., s.e., [1986] 
(Bologna, Tip. editoriale). XXIII, 
136p.30cm. 
17. K. IV. 4 69/86 



BOLOGNA. Città e territorio tra 
'800 e '900. Di Elisabetta Arioti 
... [e altri]. A cura di Pier Paolo 
D'Attorre. Milano, F. Angeli, co­
pyr. 1983.318 p. ili. 22 cm. (Col­
lana di storia urbana, Il). 
18*. C. VI. 35 70/86 

BOLOGNA. Nuovo [sic] ed. Mila­
no, Weka, 1986, stampa 1985. 48 
p. ili., c. topogr. 20 x 2l cm. (li 
leggi città). 
17. Sez. artistica. K3, 4 71/86 

BOLOGNA missione. Bologna. v. 
ili. 42 cm. 1976-
A. 1602 72/86 

BOLOGNA, una città per gli anni 
'90. li progetto del nuovo Piano 
regolatore generale. A cura di 
Giancarlo Mattioli ... [e altri]. Ve­
nezia, Marsilio, 1985. 207 p. ili. 
22 x 22 cm; allego Legende delle 
tavole relative alla idrogeologia, 
idraulica e agricoltura del territo­
rio bolognese. (Lo spazio del citta­
dino,4). 
17. R. V. 51 73/86 

BENETTI, Silvano. Caserme e sol­
dati a Bologna. 
In Strenna storica bolognese, 1985, 
p.55-63 74/86 

BO NORA, Lanfranco. La Sala di 
consultazione dell'Archiginnasio. 
S.n.t. [1980]. p. 143-154 22 cm. 
Estr. da Biblioteche, sistemi in­
formativi e documentazione. 
17. Sez. scientifico letteraria. F5, 68 

75/86 

BREVEGLIERI, Bruno. Osserva­
zioni sulle lastre tombali bolognesi 
di soggetto militare. 
InIlcarrobio, 1985.p. 45-57 76/86 
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BREVEGLIERI, Bruno. Scritture 
lapidarie romaniche e gotiche a 
Bologna. Osservazioni paleografi­
che in margine alle Iscrizioni me­
dievali bolognesi. Bologna, Istitu­
to per la storia di Bologna, 1986. 
91 p. tav. 24 cm. ([Fonti per la sto­
ria di Bologna]. Testi. N. S., 4). 
17. R. VII. 74 77/86 

BRINI, Giuseppe. Quelli del tram­
way. S.l., s.e., 1977- (Bologna, 
Centro stampa ATC). v. ili. 29 
cm. 3.: Quelli del tramway nel 
tempo libero, 1935-1985: dieci lu­
stri di impegno sociale dai volente­
rosi animatori dopolavoristi al cir­
colo ATC Giuseppe Dozza. 1985 
(Bologna, Tip. Moderna). 335 p. 
17. F. VI. 232 78/86 

IL BURATTINO a Bologna. Cata­
logo della Mostra. Museo Civico, 
Bologna, 29 marzo - 20 aprile 
1964. Mostra promossa daA. Cer­
vellati e A. Menarini e posta sotto 
il patrocinio del Museo d'arte in­
dustriale Davia Bargellini, con la 
collaborazione dell'Ente provin­
ciale per il turismo di Bologna. 
S.I., s.e., [1964] (Bologna, Tama­
ri). 1 v. ili. 21 cm. Senza pagina­
zione. 
17. Sez. artistica. Gf3, 79 79/86 

BUSACCHI, Vincenzo. La lezenda 
di frà Raniero Fasani. li movimen­
to dei disciplinati a Bologna e la 
spiritualità laica. Come sorse 
l'Ospedale della vita poi Maggio­
re. 
In Strenna storica bolognese, 1985, 
p. 65-76. 80/86 

CALORE, Marina. li giuoco dei ca­
valieri. 
In Strenna storica bolognese, 1985, 
p. 77-96. 81/86 
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CALZI, Renzo. Flaminia minor. La 
Via Flaminia minore Bologna­
Arezzo e la sua storia. [Nuova 
ed.]. Bologna, Ponte nuovo, 1986. 
118 p. ili. 24 cm; allego 3 C. topogr. 
18* C. II. 58 82/86 

CALZI, Renzo. li volto della Via 
Flaminia Bologna-Arezzo nel ter­
ritorio bolognese e claternese. 
S.l., s.e., [198.] (Firenze, Centro 
Toscana nuova). 86 p. ili., C. 

geogr., C. topogr. 24 cm. Dalla 
cop. 
18*. Geografia e viaggi. D3, 19 

83/86 

CAMERA DI COMMERCIO IN­
DUSTRIA ARTIGIANATO E 
AGRICOLTURA, Bologna. Uffi­
cio statistica. Movimento demo­
grafico e popolazione residente 
nei comuni della provincia di Bo­
logna nell'anno 1985. A cura 
dell'Ufficio provinciale di statisti­
ca. S.n.t. [1985?]. 9 p. 21 x 30 cm. 
17. Sez. scientifico letteraria. D5,31 

84/86 

CANUTI, Domenico Maria. Dise­
gni del Canuti. [A cura di] Simo­
netta Stagni. Firenze, [1981]. p. 
37-44 tav. 21 cm. Estr. da Parago­
ne/Arte, n. 377,1981. 
17. Sez. artistica. D6, 19 85/86 

CARAPELLI, Riccardo. li culto di 
S. Caterina de' Vigri a Firenze. 
Appunti storici e artistici. 
In Il carrobbio, 1985, p. 59-66. 

86/86 

CARDUCCI, Giosue. Lo Studio bo­
lognese. Discorso di Giosuè Car­
ducci per l'ottavo centenario. Bo­
logna, CJ.,UEB, 1983. VIII, 44 p. 
23 cm. Ripr. facs. dell'ed.: Bolo­
gna, 1888. 

17. Sez. scientifico letteraria. Fb, 1 
87/86 

CARDUCCI e Bologna. Saggi di 
Maria Grazia Accorsi ... [e altri]. 
A cura di Gina Fasoli, Mario Sac­
centi. [Bologna], Cassa di Rispar­
mio in Bologna, 1985. 247 p. ilI. 
30cm. 
17. A. VII. 60 88/86 

La CASA di Cesare Gnudi. A cura di 
Francesco Berti Arnoaldi. Foto­
grafie di Paolo Monti. Bologna. 
Nuova Alfa, [198.]. 45 p. ili. 
21 x 23 cm. PubbI. in occasione 
del 1. Colloquio internzionale di 
storia dell' arte. 
17. Biografie. A, 17 89/86 

CASSA rurale ed artigiana di Mon­
zuno. 80 anni al servzio della co­
munità locale. Bologna, Centro 
stampa Unicoper, [1981?]. 32 p. 
ili. 27 cm. Dalla cop. 
6. Economia politica. Oa,35 90/86 

CATALOGO CPS 1986. S.l., s.e., 
[198.] ([Bologna], ARCI centro 
stampa). 24 p. ili. 30 cm. 
17. Sez. artistica. Gf4, 19 91/86 

CENCETTI, Giorgio. Lo stemma di 
Bologna. Bologna, Stab. poI. ed. Il 
Resto del Carlino, [1937]. 7 C. ili. 
35 cm. Estr. Bologna, n. 5,1937. 
17. Sez. civile e politica. A 7, 30 

92/86 

CENTRO CIVICO San Leonardo, 
quartiere Irnerio. Recupero di un 
contenitore storico. Risanamento 
conservativo del centro storico di 
Bologna. [A cura del] Comune di 
Bologna, Assessorato alla pro­
grammazione casa e assetto urba­
no, Sezione ambiente e beni cultu­
rali. Bologna, s.e., 1981 (Bologna, 
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Graficoop). 80 p. ili., tav. 20 x 20 
cm. 
18. Belleam. Architettura. X, 21 

93/86 

Un CENTRO dello spettacolo: il re­
cupero dell' Arena del sole. Risa­
namento conservativo del centro 
storico di Bologna. [A cura del] 
Comune di Bologna, Assessorato 
alla programmazione casa e asset­
to urbano, Sezione ambiente e be­
ni culturali. Bologna, s.e., 1980 
(Bologna, Graficoop). 95 p. ili. 
20 x 20 cm. 
18. Belle arti. Architettura. X, 20 

94/86 

CENTRO di documentazione auto­
matizzata sulla storia del movi­
mento cooperativo bolognese. Bo­
logna, Lega, 1985, 1 v. 30 cm. Pa­
ginazione varia. Contiene: Linee 
essenziali del progetto; Scheda 
tecnica organizzativa; Progetto di 
costituzione, intervento di Ales­
sandro Skuk; Rassegna stampa. 
17. Sez. civile e politica. Miscella­
nea. W, 11 95/86 

Le CITTÀ nella storia d'Italia. Di­
rettore Cesare De Seta. Roma­
Bari, Laterza, 1980- v. ili. 24 x 24 
cm. (Grandi opere). [3.]: Bologna, 
[di] Giovanni Ricci. 1985. 192 p. 
Sala consultazione 96/86 

CLATERNA. Testimonianze di una 
città sepolta. A cura di: Gualtiero 
Mingardi. Coordinamento storico 
bibliografico del prof. Guido A. 
Mansuelli. S.n.t. [198.]. 60 p. ili. 
26 cm. Dalla cop. In testa al 
front.: Museo archeologico L. Do­
nini, San Lazzaro (Bologna). 
17. Sez. artistica. B5, 11 97/86 

La COLLINA di Bologna. Un patri-

monio naturale per tutta la città e i 
suoi abitanti. Comune di Bologna, 
Assessorato alla programmazione 
territoriale. Piano collinare 1982. 
Bologna, s.e. 1983 ([Bologna], 
Graficoop). 224 p. ili. 20 x 20 cm. 
18*. C. W. 57 98/86 

COLLOQUIO FORME E SOG­
GETTI DELL'INTERVENTO 
ASSISTENZIALE IN UNA 
CITTÀ D'ANTICO REGIME, 
Bologna, 1984. Atti del 4. Collo­
quio Forme e soggetti dell'inter­
vento assistenziale in una città 
d'antico regime. Bologna, 20-21 
gennaio 1984. [Bologna], Istituto 
per la storia di Bologna, 1984- v. 
23 cm. 1.: Gli archivi delle istitu­
zioni di carità e assistenza attive 
in Bologna nel Medioevo e 
nell'età moderna. Rilevazione a 
cura di Mario Fanti ... [e altri]. 
Coordinamento di Mario Fanti. 
1984. 157 p. (Convegni e colloqui, 
N.S.,4). 
17. S. W. 29; 4. YY. I. 34 99/86 

CONSERVATORIO DI MUSICA 
G.B. MARTINI. Profili di un de­
cennio, 1964-1974. S.I., s.e., 
[197.] (Bologna, Tip. Composito­
ri). 93 p. tav. 24 cm. 
17. Sez. scientifico letteraria. Ld4, 
34 100/86 

CONSORZIO PROVINCIALE 
PER IL SERVIZIO DELLA 
PUBBLICA LETTURA, Bolo­
gna. Comedovevideo. Informa­
zioni sui prodotti audiovisuali del 
Consorzio provinciale pubblica 
lettura e dell' Amministrazione 
provinciale di Bologna. Bologna, 
Consorzio provinciale pubblica 
lettura; Provincia di Bologna, As­
sessorato alla cultura, 1985. 89 p. 
24 cm. 



17. Sez. scientifico letteraria. S2, 18 
101/86 

CONTINELLI, Lidia. Archivio pri­
vato Aldrovandi Marescotti. In­
ventario a cura di Lidia Continel­
li. Bologna, Deputazione di storia 
patria per le province di Romagna, 
1981. XIV, 89 p. 24 cm. (Docu­
menti e studi, Deputazione di sto­
ria patria per le province di Roma­
gna, 11). 
17. E. III. 11 102/86 

CORPUS speculorum Etruscorum. 
Italia. Roma, L'Erma di Bret­
schneider, 1981- v. tav. 32 cm. 
1.1: Bologna, Museo civico. A cu­
ra di Giuseppe Sassatelli. 1981. 
217 p. 1.2: Bologna, Museo civi­
co. A cura di Giuseppe Sassatelli. 
1981. 106 p. 
17. L. IV. 1/1-2 103/86 

COSTA, Tiziano. C'era Bologna. 
Fatti e fattacci del Duecento e 
dintorni. Scritti e fotografie di Ti­
ziano Costa. Bologna, Studio Co­
sta, 1985, 155 p. ill. 34 cm. 
17. A. VI. 37 104/86 

Il CREDITO romagnolo fra storia, 
arte e tradizione. Presentazione di 
Gerardo Santini. Prefazione di 
Romano Prodi. Testi di Franco 
Bergonzoni ... [e altri]. A cura di 
Giorgio Maioli e Giancarlo Ro­
versi. S.I., s.e., 1985 (Casalecchio 
di Reno, Grafis). 533 p. ill. 29 cm. 
17. A. VII. 64 105/86 

CRONACHE anzolesi. 1911-1923. 
Redatto a cura del Centro cultura­
le anzolese. S.n.t. [1985?]. 104 p. 
ill. 21 cm. 
17. Sez. civileepolitica. B5, 38 

106/86 
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La CUCINA ai tempi di papa Lam­
bertini. Piatti su ricette d'epoca 
presentati in occasione della 403 a 

Fiera di Cento. Cento, 4-8 settem­
bre, antica Taverna della rocca, 
Circolo Famé insgumbieda. [Ri­
cerche storico-culinarie e idea gra­
fica del menù Giancarlo Roversi]. 
S.l., s.e., [1986] (Bologna, Gra­
fis). 2 c. piego ill., ritr. 30 cm. In 
testa al front.: Coquina, rievoca­
zioni culinarie a cura di Centoggi. 
17. Sez. civile e politica. B4, 36 

107/86 

DALLA stadura al museo. Un'idea 
alla base della nuova museografia 
rurale in Italia. A cura del Gruppo 
della stadura, San Marino di Ben­
tivoglio. S.I., s.e., 1985 (Bologna, 
Unigraphis). 262 p. ill. 33 cm. 
17. K. V.4 108/86 

DALMONTE POLVANI, Anna­
maria. Casalecchio di Reno. Per­
corsi e immagini della sua civiltà. 
Bologna, Ponte nuovo, 1985. 190 
p. ill. 27 cm. 
17. K. V. 1 109/86 

DAMIANI, Davide. Fuori porta col 
vaporino, 1877-1977. Cento anni 
di trasporti pubblici in provincia 
di Bologna. S.l., s.e., 1978 (Bolo­
gna, Centro stampaATC). 
17. F. VIII. 23/I1 110/86 

D'AMICO, Rosa. Nuovi appunti 
per il Trecento bolognese: la Ma­
donna col bambino di Simone de' 
Crocefissi in S. Martino, [di] Ro­
salba D'Amico. 
In Strenna storica bolognese, 1985, 
p.97-115. 111/86 

DE BENEDICTIS, Angela. Gover­
no cittadino e riforme ammini­
strative a Bologna nel Settecento. 
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In Popolazione ed economia dei terri­
tori bolognesi durante il Settecento. 
Bologna, 1980. p. 9-54. 112/86 

DEL PANTA, Lorenzo. Le manife­
stazioni differenziali della morta­
lità nella città di Bologna e nel suo 
suburbio. 
In Popolazione ed economia dei ter­
ritori bolognesi durante il Settecen­
to. Bologna, 1985. p. 23-67. 113/86 

DI DIODORO, Danilo. L'osteria, 
la prigione, il manicomio: un bi­
rocciaio del XIX secolo, [di] Dani­
lo Di Diodoro, Giuseppe Ferrari, 
Paolo Pasini. S.l., s.e., [1985]. p. 
275-28821 cm. Estr. da Rivista di 
storia contemporanea, n. 2, 1985. 
17.Scrittori bolognesi. Scienze medi­
che. IV, 75 114/86 

DIGITÌ. Una gita allago Scaffaiolo 
nel 1874. Ristampa integrale cura­
ta e presentata da Giorgio Filippi. 
Lizzano in Belvedere, Gli scrittu­
rini della Musola, 1982. 101 p. ill. 
24 cm. (Gli scritturini della Muso­
la, 2). 
17. Sez. fisica. Ba, 10 115/86 

DRAGONI, Giorgio. Vicende di­
menticate del mecenatismo bolo­
gnese dell'ultimo '700: l'acquisto 
della collezione di strumentazioni 
scientifiche di Lord Cowper. 
InIlcarrobbio, 1985,p. 67-85. 

116/86 

DUCATI, Periele. Ricordi di una 
città scomparsa. Bologna, Comita­
to provinciale per il turismo, 
1934. 22 p. ill. 32 cm. Estr. da Le 
vie d'Italia, 1930. Tit. in cop.: La 
città di Misa. 
17. Sez. artistica. B5, 13 117/86 

ELENCO dei volumi acquisiti. Co-

mune di Bologna, VI Dipartimen­
to servizi culturali. Direzione bi­
blioteche civiche decentrate. Bi­
blioteca centrale. A cura dell'Uffi­
cio catalogazione e informazioni 
bibliografiche. Bologna, 1984. v. 
33 cm. 1984. Poi: Bollettino delle 
accessioni. 
A. 1592 118/86 

ENRICO Pasquali fotografo. Bolo­
gna negli anni della ricostruzione 
1951-1%0. A cura di Franco Bo­
nilauri. Casalecchio di Reno, Gra­
fis, 1985. 166 p. in gran parte ill. 
23 cm. (IBC dossier, 23). Catalo­
go della Mostra tenuta a Bologna 
nel 1985. In testa al front.: Istitu­
to per i beni culturali della Regio­
ne Emilia-Romagna. 
4.00. I. 143 119/86 

ENTE REGIONALE PER LA VA­
LORIZZAZIONE ECONOMI­
CA DEL TERRITORIO, Bolo­
gna. 1981-1985 analisi di un quin­
quennio. S.I., s.e., [1985?] (Bolo­
gna, Tip. moderna). 100 p. 24 cm. 
Dallacop. 
17. Sez. scientifico letteraria. D6, 36 

120/86 

ENTE REGIONALE PER LA V A­
LORIZZAZIONE ECONOMI­
CA DEL TERRITORIO, Bolo­
gna. Bilancio consuntivo 1981, 
S.l., s.e., 1982 (S.I., Casma). 22 p. 
30cm. 
6. Scienze sociali. Enti economici 
pubblici. A6, 7 121/86 

ENTE REGIONALE PER LA VA­
LORIZZAZIONE ECONOMI­
CA DEL TERRITORIO, Bolo­
gna. Bilancio consuntivo 1982. 
Relazione previsionale e program­
matica per l'anno 1983. S.I., s.e., 
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1983.28 p. 30 cm. 
6. Scienze sociali. Enti economici 
pubblici. A6, 10 122/86 

ENTE REGIONALE PER LA VA­
LORIZZAZIONE ECONOMI­
CA DEL TERRITORIO, Bolo­
gna. Bilancio consuntivo 1983. 
S.I., s.e., 1984 (Bologna, Tip. 
Compositori). 26 p. 30 cm. 
6. Scienze sociali. Enti economici 
pubblici. A6, 9 123/86 

ENTE REGIONALE PER LA VA­
LORIZZAZIONE ECONOMI­
CA DEL TERRITORIO, Bolo­
gna. Bilancio consuntivo 1984. 
S.I., s.e., 1985 (Bologna, Tip. 
Compositori). 26 p. 30 cm. 
6. Scienze sociali. Enti economici 
pubblici. A6, 8 124/86 

ENTE REGIONALE PER LA V A­
LORIZZAZIONE ECONOMI­
CA DEL TERRITORIO, Bolo­
gna. Bilancio consuntivo 1985. 
S.I., s.e., 1986 (Bologna, Tip. 
Compositori). 20 p. 30 cm. 
6. Scienze sociali. Enti economici 
pubblici. Al, 10 125/86 

ENTE REGIONALE PER LA V A­
LORIZZAZIONE ECONOMI­
CA DEL TERRITORIO, Bolo­
gna. La qualità dello sviluppo, 
[dell']ERVET. S.I., s.e., 1985. 1 
v. ili. 22 cm. Senza paginazione. 
11. B. N. 83 126/86 

ENTE REGIONALE PER LA VA­
LORIZZAZIONE ECONOMI­
CA DEL TERRITORIO, Bolo­
gna. Relazione previsionale e pro­
grammatica 1980 e appendici. 
S.I., s.e., 1980 (Bologna, Tip. Mo­
derna). 62 p. 28 cm. N. 1 di una 
collana senza nome. 
6. Scienze sociali. Enti economici 

pubblici. A4, 1/1 121/86 

ENTE REGIONALE PER LA VA­
LORIZZAZIONE ECONOMI­
CA DEL TERRITORIO, Bolo­
gna. Relazione previsionale e pro­
grammatica per l'anno 1984. S.I., 
s.e., [1984?] (Bologna, Tip. Mo­
derna). 25 p. 30 cm. 
6. Scienze sociali. Enti economici 
pubblici. A6, 11 128/86 

ENTE REGIONALE PER LA V A­
LORIZZAZIONE ECONOMI­
CA DEL TERRITORIO, Bolo­
gna. Relazione previsionale e pro­
grammatica per l'anno 1985. S.I., 
s.e., 1985 (Bologna, Tip. Moder­
na). 23 p. 30 cm. 
6. Scienze sociali. Enti economici 
pubblici. A6, 13 129/86 

ENTE REGIONALE PER LA V A­
LORIZZAZIONE ECONOMI­
CA DEL TERRITORIO, Bolo­
gna. Relazione previsionale e pro­
grammatica per l'anno 1986. S.I., 
s.e., 1986 (Bologna, Tip. Compo­
sitori). 23 p. 30 cm. 
6. Scienze sociali. Enti economici 
pubblici. A6, 14 130/86 

EVANGELISTI, Gino. Bernardino 
Spada, legato (e collegato) di Bolo­
gna (1627-1631). Bologna, 
Pàtron, [1983]. p. 117-138 ili. 25 
cm. Estr. da Strenna storica bolo­
gnese, 1983. 
17. Biografie. A, 12 131/86 

EVANGELISTI, Gino. Chiesa 
Nuova contro San Giuliano. Una 
controversia giurisdizionale del 
sec. XVIII. 
In Strenna storica bolognese, 1985, 
p.111-136. 132/86 

EVANGELISTI, Gino. 1798: un 
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curato contro i simboli del regime. 
Processo e fucilazione del parroco 
di Varignana d. Pietro M. Zanari­
ni colpevole dell'abbattimento di 
due alberi della libertà. 
InIlcarrobbio, 1985,p. 87-97. 

133/86 

EVANGELISTI, Gino. Pellegrina 
Bentivoglio: una fuggitiva da ro­
manzo ... e la sua discendenza. Bo­
logna, Pàtron, 1984. p. 137-155 
ili. 24 cm. Estr. da Strenna storica 
bolognese, 1984. 
17. Biografie. A. 20 134/86 

FAMIGLIE senatorie e istituzioni 
cittadine a Bologna nel Settecen­
to. Atti del I Colloquio. Bologna, 
2-3 febbraio 1980. [Bologna], Isti­
tuto per la storia di Bologna, 
1980. 252 p. tav. 23 cm. (Conve­
gni e colloqui. N.S., 1) 
17. S. N. 26 135/86 

FANTAZZINI, Cesare. li campani­
le di Armarolo a cinquant' anni 
dalla sua inaugurazione. 
In Strenna storica bolognese, 1985, 
p. 137-170. 136/86 

FANTI, Mario. La Basilica di San 
Petronio. Guida a vedere e a com­
prendere, di Mario Fanti e Carlo 
Degli Esposti. [Milano], Silvana, 
[1986]. 80 p. ili. 27 cm. 
17. Sez. ecclesiastica. H15, 47 

137/86 

FANTI, Mario. Fondi archivistici 
del secolo XVIII nell' Archivio ge­
nerale arcivescovile di Bologna. 
In Famiglie senatorie e istituzioni 
cittadine a Bologna nel Settecento. 
Bologna, 1980.p.161-172. 138/86 

FANTI, Mario. I libri e i manoscritti 
di Giovan Battista Ercolani nella 

Biblioteca comunale dell' Archi­
ginnasio. S.I., s.e., [1986]. p. 
48-49 ili. 28 cm. Estr. da Obietti­
vi e documenti veterinari, n. 5; 
1986. 
17. Sez. scientifico letteraria. F3, 35 

139/86 

FANTI, Mario. Minerbio nei secoli, 
[di] Mario Fanti, Carlo Degli 
Esposti. Minerbio, a cura della 
Cassa rurale ed artigiana, 1977. 
174 p. ili. tav. 24 cm. In appendi­
ce: Le vicende demografiche di 
Minerbio dal 1688 al 1799, di 
Maurizia Monti. 
17. T.N.32 140/86 

FANTI, Mario. Un progetto di rifor­
ma del Senato e una vicenda di 
eresia a Bologna alla metà del Cin­
quecento. S.I., s.e., [1985] (Imola, 
Galeati). p. 313-335 tav. 24 cm. 
Segue la trascrizione del mano­
scritto. Estr. da L'Archiginnasio, 
1984. 
17. Sez. civile e politica. A8, 49 

141/86 

FANTI, Mario. Suonare a doppio. 
Bologna, L. Parma, [1985]. p. 
100-103 ili. 28 cm. Estr. da li car­
robbio, 1965 
17. Sez. artistica. N3, 1 142/86 

F AROLFI, Giovanni. Livio Zam­
beccari (1802-1862) nell' America 
latina con Garibaldi. S.n.t. 
[1965]. [2] c. ili. 29 cm. Estr. da 
La mercanzia, 1965. 
17. Biografie. A, 22 143/86 

FERNIANI, Maria Teresa. Preludi 
neoclassici a Bologna: la memoria 
a Mauro Tesi in S. Petronio. 
In Il carrobbio, 1965, p. 105-111. 

144/86 
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FERRARI, Saverio. Riflessioni per 
la conservazione della fisionomia 
di una biblioteca storica. S.I., s.e., 
[1985]. p. 21-37 24 cm. Estr. da 
L'Archiginnasio, 1984. 
17. Sez. scientifico letteraria. F5,55 

145/86 

FERRERa ROGNONI, Maddale­
na. S. Vitale e S. Agricola e la loro 
chiesa in Bologna. Bologna, s.e., 
1985 (Bologna, G. Barghigiani). 
39 p. ili. 21 cm. 
17. Sez. ecclesiastica. H19, 45 

146/86 

FERRONI, Anna Rita. A Bologna 
tempo fa, [di] Anna Rita Ferroni, 
Vincenza Maugeri. A cura di Et­
tore Malossi. S.I., s.e., 1985 (Bo­
logna, Grafiche ELLECI). 28 p. 
ili. 21 x 21 cm. In testa al front.: 
Comune di Bologna, Quartiere 
Marconi, Commissione sport, cul­
tura e tempo libero, Progetto gio­
vani, Centro sociale Giorgio Co­
sta. 
17. Sez. civile e politica. A 7, 31 

147/86 

La FERROVIA transappennina. li 
collegamento nord-sud attraverso 
la montagna bolognese e pistoiese 
(1842-1934). [A cura del] Gruppo 
di studi Alta valle del Reno. [Enti 
promotori:] Azienda autonoma 
Ferrovie dello Stato, Regione 
Emilia e Romagna, Istituto regio­
nale per i beni culturali, Provincia 
di Bologna, Provincia di Pistoia, 
Comunità montana dell'Appenni­
no bolognese n. 1. Col patrocinio 
del Ministero dei trasporti. Por­
retta Terme, s.e., 1985 (Vergato, 
Tip. Ferri). 320 p. ili. 24 cm. 
17. T. IV. 31 148/86 

FILIPPI, Giorgio. La malla di Tana 

Malla. I segreti del Corno alle Sca­
le. Con scritti di Giorgio Filippi e 
di Ettore Scagliarini. Lizzano in 
Belvedere, Gli scritturini della 
Musola, 1983. 15 p. ili. 24 cm. 
(Gli scritturini della Musola, 3). 
SuppI. al n. 34 della Musola. 
17. V. V. 78 149/86 

FINZI, Roberto. L'affermazione del 
mais nelle campagne bolognesi: un 
mutamento del regime alimenta­
re?, [di] Roberto Finzi, Enrica 
Baiada. 
In Popolazione ed economia dei ter­
ritori bolognesi durante il Settecen­
to. Bologna, 1985. p. 279-336. 

150/86 

li FUTURO fuori porta. Storia del 
Centro fieristico direzionale di 
Bologna. [Bologna], Finanziaria 
fiere di Bologna, [198.]. 93 p. ili. 
34cm. 
17. A. VI. 38 151/86 

GAMBASSI, Osvaldo. Bologna: vi­
ta musicale a palazzo da un mano­
scritto del sec. XVIII. S.n.t. 
[198.]. p. 49-90. 24 cm. Segue: 
Appendice di documenti. Estr. da 
Quadrivium, n. 1, 1982. 
17. Sez. artistica. Gf3, 80 152/86 

GAMBASSI, Osvaldo. Giovanni 
Andrea Calisto Zanotti e la coeva 
produzione musicale. S.n.t. 
[1981]. p. 117-127 facs. 25 cm. 
Estr. da Quadrivium, n. 1, 1981. 
17. Biografie. A, 18 153/86 

GAMBASSI, Osvaldo. Musica in 
Piazza Maggiore attraverso i seco­
li. Bologna, Aniballi, 1984. p. 
227-245 ili. 31 cm. Estr. da La 
Piazza Maggiore di Bologna. 
17. Sez. artistica. Gf4, 20 154/86 
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GAMBASSI, Osvaldo. Origine, sta­
tuti, ordinamenti del Concerto pa­
latino della Signoria di Bologna. 
Roma-Torino, ERI, 1984.3 v. 24 
cm. Estr. da Nuova rivista musi­
cale italiana, 1983-1984. 1.: 
1250-1600. p. 261-283. 2.: 
1600-1797. p. 469-502. 3.: Elenco 
alfabetico degli strumentisti in 
servizio presso la Signoria di Bolo­
gnadall275 al 1797. p. 631-642. 
17. Sez. artistica. Gf3, 76-78 

155/86 

GAMBASSI, Osvaldo. I primordi 
del melodramma a Bologna. Appa­
rati e machinismi de li Reno sacri­
ficante, dramma in musica di Gi­
rolamo Giacobbi (1617). Bologna, 
L. Parma, [1984]. p. 136-148 iII. 
28 cm. Estr. da li carrobbio, 
1984. 
17. Sez. artistica. Gf4,22 156/86 

GAMBASSI, Osvaldo. La scuola dei 
pueri cantores in S. Petronio 
(1436-1880 ca.). Venezia, Ediz. 
Fondazione Levi, 1985. p. 7-5323 
cm. Estr. da Note d'archivio per 
la storia musicale, 1985. 
17. Sez. artistica. Gg, 102 157/86 

GENTE come noi nella Resistenza. 
25 aprile 1985, Quartiere A. 
Costa-Saragozza. S.l., s.e., [1985] 
(Bologna, Negri). 29 p. 21 cm. In 
testa al front.: Comune di Bolo­
gna. 
17. Scrittori bolognesi. Componi­
menti teatrali. III. 24 158/86 

GIACOMELLI, Alfeo. La dinamica 
della nobiltà bolognese nel XVIII 
secolo. 
In Famiglie senatorie e istituzioni 
cittadine a Bologna nel Settecento. 
Bologna, 1980. p. 55-112. 159/86 

GIACOMELLI, Alfeo. Popolazione 
e società in un'area dell'alto Ap­
pennino bolognese. 
In Popolazione ed economia dei ter­
ritori bolognesi durante il Settecen­
to. Bologna, 1985. p. 155-278. 

160/86 

GIACOMINI, Paola. Le raccolte di 
iscrizioni aliene a Bologna. La col­
lezione dell'Istituto delle scienze, 
4: La collezione Marsili. 
In Atti e memorie. Deputazione di 
storia patria per le province di Ro­
magna, 1983, p. 45-75. 161/86 

GIAN SANTE , Massimo. li quartie­
re bolognese di Porta Procola alla 
fine del Duecento. Aspetti econo­
mici e sociali nell'estimo del 
1296-97. 
In IlcatTobio, 1985,p. 123-141. 

162/86 

GIORNATE DI STUDIO SU AL­
FONSO RUBBIANI E LA CUL­
TURA DEL RESTAURO NEL 
SUO TEMPO (1880-1915), Bolo­
gna, 1981. Alfonso Rubbiani e la 
cultura del restauro nel suo tempo 
(1880-1915). Atti delle Giornate 
di studio su Alfonso Rubbiani e la 
cultura del restauro nel suo tempo 
(1880-1915). (Bologna, 12-14 no­
vembre 1981). A cura di Livia 
Bertelli e Otello Mazzei. Milano, 
F. Angeli, copyr. 1986.524 p. tav. 
22 cm. (Ex fabrica: cultura, storia 
e tecniche della conservazione. 
Serie azzurra, 1) 
17. R. V.52 163/86 

GIUSBERTI, Fabio. Regole e com­
portamenti alla Ruga delle pesche­
rie. (Bologna, sec. XVIII). 
In Popolazione ed economia dei ter­
ritori bolognesi durante il Settecen-
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to. Bologna, 1985. p. 553-579. 
164/86 

GIUSEPPE Dozza a dieci anni dalla 
morte. Dalla lotta antifascista al 
governo delle sinistre. Bologna, 
Palazzo d'Accursio, Sala del Con­
siglio comunale, 15-16 dicembre 
1984. Bologna, a cura della dire­
zione dei servizi d'informazione e 
relazioni pubbliche del Comune, 
1985. 175 p. 22 cm. Atti del Con-
vegno. 
17. Biografie. A, 11 165/86 

GIUSEPPE Raimondi fra poeti e 
pittori. Mostra di carteggi. Bolo­
gna, Museo civico, 28 maggio-30 
giugno 1977. Bologna, Alfa, 
1977. 162 p. ill. 21 x 21 cm. In te­
sta al front.: Comune di Bologna, 
Assessorato alla cultura; Ente bo­
lognese manifestazioni artistiche. 
17. Sez. artistica. L, 15 166/86 

GOTTARELLI, Elena. La salva­
guardia dei monumenti medievali. 
S.n.t. [1985]. p. 177-194 ill. 30 
cm. Estr. da Carducci e Bologna. 
17. Sez. artistica. 0,26 167/86 

Il GRAN Circolo costituzionale e il 
Genio democratico (Bologna, 
1797-1798). A cura di Umberto 
Marcelli. Bologna, Analisi, 1986-
v. 25 cm. (Le assemblee costitu­
zionali in Emilia-Romagna. Le ra­
dici della democrazia). In testa al 
front.: Consiglio regionale dell'E­
milia-Romagna. 1.: 1986. 3 v. 
(1275 p. compless.). Ripr. facs. 
delle ed. orig. 
17. J. IV. 2-4 168/86 

GUENZI, Alberto. La carne bovi­
na: consumi, prezzi e controllo so­
ciale nella città di Bologna (secc. 
XVII e XVIII). 

In Popolazione ed economia dei ter­
ritori bolognesi durante il Settecen­
to. Bologna, 1985. p. 537-551. 

169/86 

GUIDA all'accessibilità urbana. 
S.I., s.e., 1985 (Rastignano [Pia­
noro], Litosei). 127 p. 23 cm; al­
lego 1 C. topogr. In testa al front.: 
Comune di Bologna. 
17. Q. II. 66 170/86 

GUIDOTTI, Paolo. Il Camugnane­
se dal XII al XX secolo (capitoli 
per una storia). Bologna, CLUEB, 
1985.350 p. ill. 30 cm. 
17. A. VII. 61 171/86 

GUIDOTTI, Paolo. Colle Ameno. 
Centro di cultura ed arte, di speri­
metazione scientifica e di attività 
artigiane, di assistenza religiosa ed 
ospedaliera nel quadro dell'illumi­
nismo settecentesco bolognese. 
Fotografie di Mario Rebeschini. 
Sasso Marconi, Comune; Bolo­
gna, L'inchiostroblu, 1986. 95 p. 
ill.30cm. 
17. K. V.3 172/86 

IN memoria di s.e. card. Antonio 
Poma, arcivescovo di Bologna. 
Bologna, 1985.27 ill., ritr. 24 cm, 
Estr. da Bollettino dell' Archidio­
cesi di Bologna, ottobre 1985. 
17. Sez. ecclesiastica. Ca, 19 173/86 

INVENTARI dei manoscritti delle 
biblioteche d'Italia. Firenze, L.S. 
Olschki, 1890- V. 30 cm. 102.: Bo­
logna: Biblioteca comunale 
dell'Archiginnasio, serie B. (Con­
tinuazione, vedi i volI. LIII, 
LXIX, LXXV, LXXIX, 
LXXXII, LXXXVI, CI). A cura 
di Mario Fanti e Lino SighinoHi. 
1986. 276p. 
Sala consultazione 174/86 



ISTITUTO PER I BENI ARTISTI­
CI, CULTURALI E NATURALI 
DELLA REGIONE EMILIA­
ROMAGNA. Charles De Bros­
ses, Lettres familières (1739). 
Charles Nicolas Cochi, Voyage 
d'Italie (1756). Indici a cura di 
Cristina Bersani. Bologna, Nuova 
Alfa, 1985. 86 p. 24 cm. (IBC do­
cumenti, 27). Nella pago contro il 
front.: Programma di studi e ricer­
che sulla cultura e la vita civile del 
Settecento in Emilia-Romagna. 
4. qq. I. 127 175/86 

ISTITUTO TECNICO INDU­
STRIALE ALDINI - V ALERIA­
NI. Museo-laboratorio macchine 
scuola industria. Invito al museo. 
Bologna, s.e., 1985. 26 p. ill. 33 
cm. 
17. Sez. scientifico letteraria. Le, 17 

176/86 

li LABIRINTO. Casalecchio di Re­
no, Grafis, [1985]. 2 v. ill. 24 cm. 
Catalogo della Mostra tenuta a 
Bologna nel 1985. In testa al 
front.: Comune di Bologna, As­
sessorato alla progettazione e at­
tuazione. 1.: Centotrentotto idee 
progettuali per il parco urbano del 
Porto N avile e della Manifattura 
tabacchi. [1985]. 599 p. 2.: I quin­
dici progetti selezionati [1985]. 
449p. 
17. E. II, 62-63 177/86 

LOMBARDI, Teodosio. Padre Ma­
rella amico dei poveri. S. Lazzaro 
di Savena, Città dei ragazzi, 1977. 
134 p. ill. 21 cm. 
17. Sez. ecclesiastica. Al, 58 

178/86 

MAFFIOLI, C. S. Guglielmini vs. 
Papin (1691-1697). Science in Bo­
logna at the end of the XVIlth 
century through a debate on hy-
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draulics. S.I., s.e., [1984] (Amster­
dam, Rodopi BV). p. 63-105 p. 22 
cm. Estr. daJanus, 1-4, 1984. 
17. Scrittori bolognesi. Scienze fisi­
che e chimiche. II, 46 179/86 

MANCINI, Donata. Giustizia in 
piazza. Appunti sulle esecuzioni 
capitali in Piazza maggiore a Bolo­
gna durante l'età moderna. 
In Ilcarrobbio, 1985,p. 143-149. 

180/86 

MARCELLI, Umberto. li Circolo 
costituzionale di Bologna (1797-
1798). 
In Atti e memorie. Deputazione di 
storia patria per le province di Ro­
magna, 1983, p. 179-189. 181/86 

MARCELLI, Umberto. La parte di 
Francesco Orioli nella rivoluzione 
del 1831. Viterbo, Agnesotti, 
[198.]. 19 p. tav. 24 cm. Estr. da 
La figura e l'opera di Francesco 
Orioli (1783-1856). 
17. Biografie. A. 15 182/86 

MARTELLI, Fabio. In margine alla 
figura di San Petronio. Bologna, 
Istituto Carlo Tincani, 1986. 14 
p. 21 cm. (Quaderni dell'Istituto 
C. Tincani). 
17. Sez. scientifico letteraria. S3, 57. 

183/86 

MASETTI ZANNINI, Gian Ludo­
vico. Espressioni musicali in mo­
nasteri femminili del primo Sei­
cento a Bologna. 
In Strenna storica bolognese, 1985, 
p.191-205. 184/86 

MATERIALI e documenti per un 
museo della preistoria. S. Lazzaro 
di Savena e il suo territorio. A cu­
ra di Fiamma Lenzi, Gabriele 
Nenzioni, Carlo Peretto. San Laz-



zaro di Savena, Museo archeologi­
co Luigi Donini, 1985. XXXVI, 
289 p. ill. 20 x 20 cm; allego 1 fasc. 
In testa al front.: Comune di S. 
Lazzaro di Savena, Assessorato al­
la cultura; Soprintendenza ar­
cheologica dell'Emilia-Romagna. 
17. E. II. 60 185/86 

Le METEORE e il frumento: clima, 
agricoltura, meteorologia a Bolo­
gna nel Settecento. A cura di Ro­
berto Finzi, Bologna. li mulino, 
1986.387 p. 21 cm. (Cultura e vi­
ta civile nel Settecento). 
8. qq*. VI. 38 186/86 

MIGNANI, Geminiano. li lamento 
delli artigiani della città di Bolo­
gna. Perché l'Arte và male in cia­
scheduno. Operetta in ottava ri­
ma. Bologna, A cura della ditta L. 
U. Coltelli, 1985. 32 p. 17 cm. 
Ripr. facs. dell'ed.: Bologna, 
1692. 
17. Scrittori bolognesi. Poesie italia­
ne. VIII, 105 187/86 

MIOLI, Piero. Sul melodramma a 
Bologna nel '600. 
In Strenna storica bolognese, 1985, 
p.207-228. 188/86 

MONDANI BORTOLAN, Giusep­
pe. La famiglia Lambertini e gli 
ascendenti di Benedetto XIV. 
S.n.t. [198.]. p. 125-140 24 cm. 
Estr. da Atti del Convegno inter­
nazionale di studi storici su Bene­
detto XIV, voI. 1. 
17. Biografie. A, 13 189/86 

MONETTI Stefano. Appennino. 
Armonie di un paesaggio. Prefa­
zione di Giorgio Bocca. Bologna, 
L'inchiostroblu, 1985. 151 p. (in 
gran parte ill.) 30 cm. 
3. G. I. 26 190/86 
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MONTAGU, ]ennifer. Alessandro 
Algardi. New Haven-London, Ya­
le University press, 1982. 2 V. 

(XV, IX, 487 p. compless.) tav. 28 
cm. 
17. M. IV. 2-3 191/86 

MONTANARI, Valerio. Bibliote­
ca, studi locali, territòrio: espe­
rienze a Bologna. Bologna, L. Par­
ma, [1985]. p. 152-158 ill. 28 cm. 
Estr. da li carrobbio, 1985. 
17. Sez. scientifico letteraria. Mi­
scellanea. 52,14 192/86 

MONTANARI, Valerio. Rassegna 
bibliografica bolognese. A cura di 
Valerio Montanari. Bologna, L 
Parma, [1985]. p. 350-36228 cm_ 
Estr. dalicarrobbio, 1985. 
17. Sez. scientifico letteraria. M4, 8 

193/86 

MONTI, Aldino. Alle origini della 
borghesia urbana. La proprietà 
immobiliare a Bologna 
1797-1810. Bologna, li mulino, 
1985. 469 p. tab. 21 cm. (Cultura 
e vita civile nel Settecento). 
8. qq*. VI. 36 194/86 

MORANDI e il suo tempo. Milano, 
Mazzotta, 1985.277 p. ill. 27 cm. 
Catalogo della Mostra tenuta a 
Bologna nel 1985-1986. 
17. F. II. 70 195/86 

MORRA, Elena. Per il percorso arti­
stico di Vincenzo Onofri. 
In Ilcarrobbio, 1985,p. 181-196. 

196/86 

MUROLO, Mario G. Note sull'anti­
co monastero cistercense dei santi 
Leonardo e Orsola. 
In Strenna storica bolognese, 1985, 
p.229-240. 197/86 



- 287 

MUSEO CIVICO ARCHEOLO­
GICO, Bologna. Le sculture del 
Museo civico archeologico di Bo­
logna: la Collezione Marsili. [A 
cura di] Anna Maria Brizzolara. 
Bologna. Comune di Bologna, 
1986. 305 p. ili. 28 cm. (Cataloghi 
delle collezioni del Museo civico 
archeologico di Bologna). 
17. S. VII. 55 198/86 

MUSEO CIVICO MEDIEVALE 
Bologna. Ceramiche occidentali 
del Museo civico medievale di Bo­
logna. [A cura di] Carmen Rava­
nelli Guidotti. Bologna. s.e., 1985 
(Casalecchio di Reno, Grafis). 344 
p. ili. 28 cm. 
11. A. VII. 63 199/86 

MUSEO CIVICO MEDIEVALE, 
Bologna. Introduzione al Museo 
civico medievale, Palazzo Ghisi­
lardi - Fava. Bologna, s.e., 1985 
(Casalecchio di Reno, Grafis). 92 
p. ili. 28 cm. In testa al front.: Co­
mune di Bologna. 
17. M. N. 4 200/86 

NELL'età di Correggio e dei Carrac­
ci. Pitture in Emilia dei secoli XVI 
e XVII. Bologna. Pinacoteca na­
zionale e Accademia di belle arti 
Museo civico archeologico, 1Ò 
settembre-lO novembre 1986. Pi­
nacoteca nazionale, Bologna; N a­
tional gallery of art, Wasrungton; 
The Metropolitan museum of art. 
New York. Bologna, Nuova alfa, 
1986. XXXII, 567 p. ili. 29 cm. 
Catalogo della Mostra. 
17. M. N. 1 201/86 

NENZIONI, Gino. Giovanni Ma­
ria Bibiena nato in Boemia? Bolo­
gna, s.e., 1959 (Bologna, Tip. Vi­
ghi e Rizzoli). p. 246-253 ili. 24 
cm. Estr. da Strenna storica bolo-

gnese, 1959. 
17. Biografie. A, 14 202/86 

NEPOTI, Sergio. Due bacini in S .. 
Maria della Misericordia a Bolo­
gna. Faenza, Litografie artistiche 
faentine, 1984. p. 164-167 tav. 25 . 
cm. Estr. da Faenza, n. 3-4, a. 
LXX. 
17. Sez. artistica. B5, 12 203/86 

NEPOTI FRESCURA, Santa. Ma­
cellazione e consumo della carne a 
Bologna: confronto tra dati docu­
mentari ed archeozoologici per gli 
inizi del secolo xv. S.l., All'inse­
gna del giglio, [1981]. p. 281-297 
ili. 24 cm. Estr. da Archeologia 
medievale, 8,1981. 
18. Archeologia medievale. II, 54 

204/86 

NEPOTI FRESCURA, Santa. Na­
tura ed evoluzione dei dazi bolo­
gnesi nel secolo XIII, [di] Santa 
Frescura Nepoti. Bologna, Depu­
tazione di storia patria per le pro­
vince di Romagna, 1982. p. 
137-163 24 cm. Estr. da Atti e 
memorie della Deputazione di sto­
ria patria per le province di Roma­
gna, n.s., 1980-81. 
17. Sez. civile e politica. G6, 11 

205/86 

NERI, Silvia. Gli emblemi delle cor­
porazioni bolognesi (secc. XIII­
XV). 
In Il carrobbio, 1985, p. 197-207. 

206/86 

NICOLARDI, Aldo. La direttissi­
ma Bologna-Firenze. Bologna, 
Ponte nuovo, 1985. 104 p. ili. 24 
cm. 
17. F. II. 67 207/86 

NIKOLAIEVIC, Ivanka. Un affre-



sco del '300 di Santo Stefano a 
Bologna. 
In Atti e memorie. Deputazione di 
storia patria per le province di Ro­
magna, 1983,p. 163-177. 208/86 

La NOTTE della musica. 20 giugno 
1986. [Idea grafica del menù e ri­
cerche storiche: Giancarlo Rover­
si]. S.l., s.e., [1986] ([Casalecchio 
di Reno], Grafis). 1 c. piego ritr. 
30 cm. In testa al front.: Palazzo 
Albergati, Zola Predosa. 
17. Biografie. A, 21 209/86 

La NUOVA chiesa di Borgonuovo. 
S.l., s.e., [1986] (Bologna, La gra­
fica emiliana). 61 p. ili. 24 x 24 
cm. Dalla cop. 
17. Sez. ecclesiastica. H20, 30 

210/86 

ONOFRI, Nazario Sauro. Lotta di 
classe, non guerra democratica 
nella Bologna rossa degli anni 
1915-18. S.n.t. [1983]. p. 38-85 
23 cm. Estr. da Bollettino del Mu­
seo del Risorgimento, 1983. 
17. Sez. civile e politica. Storia mo­
derna. 111,2 211/86 

ORTALLI,]acopo. li teatro romano 
di Bologna. Con appendici sui ma­
teriali di scavo di D. Baldoni e R. 
Curina. Bologna, Deputazione di 
storia patria per le province di Ro­
magna, 1986. XV, 188 p. tav., c. 
topogr. 24 cm. (Documenti e stu­
di, Deputazione di storia patria 
per le province di Romagna, 19). 
17. E. III. 19 212/86 

OZZANO dell'Emilia. Territorio e 
beni culturali. Ozzano dell'Emi­
lia, Cassa rurale ed artigiana di 
Ozzano dell'Emilia, 1985. 205 p. 
ili. 23 cm. In testa al front.: Co­
mune di Ozzano dell'Emilia; Isti-
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tuto per i beni culturali della Re­
gione Emilia Romagna. 
17. F. II. 68 213/86 

PALATA Pepoli. li paese, la parroc­
chia. Breve storia per immagini. 
S.I., s.e., 1984 (Cento, A. Baral­
di). 93 p. ili. 30 cm. 
17. E. VI. 70 214/86 

PALAZZI, Maura. Pigioni e inquili­
ni nella Bologna del '700: le loca­
zioni delle case e botteghe di città. 
In Popolazione ed economia dei ter­
ritori bolognesi durante il Settecen­
to. Bologna, 1985. p. 337-434. 

215/86 

PAOLINI, Lorenzo. L'eresia a Bo­
logna fra XIII e XIV secolo, [di] 
L. Paolini, R. Orioli. Roma, Isti­
tuto storico italiano per il Medio 
Evo, 1975\, stampa 1976. 2 v. 25 
cm. (Istituto storico italiano per il 
Medio Evo. Studi storici, 93-96). 
1.: L'eresia catara alla fine del 
Duecento, di Lorenzo Paolini. 
VIII, 174 p. 2.: L'eresia dolcinia­
na, di Raniero Orioli, 158 p. 
C. 401/93-96; 93-96a 216/86 

PAOLOZZI IENNA, Fulvia. La fa­
miglia Albergati a Bologna nel 
XVIII secolo. 
In famiglie senatorie e istituzioni cit­
tadine a Bologna nel Settecento. Bo­
logna, 1980. p. 235-248. 217/86 

PARDO, Lucio. Lontano da qui, 
chissà dove, chissà quando ... Vi­
cende di ebrei a Bologna qua­
rant' anni fa ... 
In Strenna storica bolognese, 1985, 
p.241-254 218/86 

PARROCCHIA DI SAN GIULIA­
NO, Bologna. Decennale eucari-



stica addobbi 1986. S.I., s.e., 
1986 (Osteria Grande [Castel San 
Pietro], La fotocromo emiliana). 
15 p. 30 cm. Contiene, in ripr. 
facs. dell'ed. di Bologna del 1743: 
illustri memorie e giurisdizioni 
della Chiesa abazia, priorato, par­
rocchia e jus annessi di S. Giuliano 
di Bologna, [di] Antonio Zauli. 
17. 5ez. ecclesiastica. H21, 23 

219/86 

PARROCCHIA DI SAN RUFFIL­
LO, Bologna. San Ruffilio. Mille 
anni di storia. IV Decennale euca­
ristica, 18 maggio 1986.S.I., s.e., 
1986 (Bologna, Grafiche San Ruf­
filio). 111 p. ili. 28 cm. 
17. 5ez. ecclesiastica. H20, 31 

220/86 

PASQUALE, Maria Luisa. L'utenza 
e le rilevazioni statistiche nella Bi­
blioteca dell'Archiginnasio. S.I., 
s.e., [1985] (Imola, Galeati). p. 
77-8524 cm. Estr. da L'Archigin­
nasio, 1984. 
17. 5ez. scientifico letteraria. F5, 48 

221/86 

PASSERI, Renato. Note di storia di 
Bologna, [di] Renato Passeri, Re­
nato Scarani. Bologna, G. Barghi­
giani, 1982. 39 p. 21 cm. (I qua­
derni dell'Istituto C. Tincani). 
17. 5ez. scientifico letteraria. 53, 23 

222/86 

PASSERI, Renato. Le osterie della 
vecchia Bologna. Bologna, Istitu­
to Carlo Tincani, 1986, 24 p. 21 
cm. (Quaderni dell'Istituto C. 
Tincani). 
17. 5ez. scientifico letteraria. 53, 58 

223/86 

PASSERI, Renato. Piccola storia 
dell'Università di Bologna. Bolo-
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gna. Istituto Carlo Tincani, 1986. 
38 p. 21 cm. (Quaderni dell'Istitu­
to C. Tincani, 55). 
17. 5ez. scientifico letteraria. 53, 55 

224/86 

PASSERI, Renato. Storia del Colle­
gio di Spagna in Bologna. Bolo­
gna, Istituto Carlo Tincani, 1985. 
25 p. 21 cm. (Quaderni dell'Istitu­
to C. Tincani). 
17. 5ez. scientifico letteraria. 53, 48 

225/86 

PASSERI, Renato. Storia della ga­
stronomia bolognese dell'Otto­
cento. Bologna, G. Barghigiani, 
1983. 26 p. 21 cm. (I quaderni 
dell'Istituto C. Tincani). 
17. 5ez. scientifico letteraria. 53, 28 

226/86 

PASSERI, Renato. Il vino a Bologna 
nella storia antica e medioevale. 
Bologna, Istituto Carlo Tincani, 
1985. 23 p. 21 cm. (Quaderni 
dell'Istituto C. Tincani). 
17. 5ez. scientifico letteraria. 53, 46 

227/86 

PASZTOR, Lajos. Governo di Bolo­
gna nel secolo XVIII nei fondi 
dell' Archivio segreto vaticano. 
In Famiglie senatorie e istituzioni 
cittadine a Bologna nel 5ettecento. 
Bologna, 1980. p. 173-177. 228/86 

PENZO, Pier Paola. Alle origini del­
la periferia urbana. L'area intorno 
alla stazione di Bologna nella se­
conda metà dell'Ottocento. 
In Il carrobbio, 1985, p. 209-234. 

229/86 

PERINI, Giovanna. Luigi Crespi, 
inedito. 
In Il carrobbio, 1985, p. 235-261. 

230/86 
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PIANA, Corrado. La collina del su­
dore. Uomini, fatti e costumi di 
luoghi e di tempi perduti. Disegni 
di nario Rossi. S.I., s.e., [198.] 
([Bologna], Labanti e Nanni). 175 
p. ili. 24 cm. 
17.]. V. 3 231/86 

PINACOTECA CIVICA, Pieve di 
Cento. La Pinacoteca civica di 
Pieve di Cento. Catalogo genera­
le. A cura di Rosalba D'Amico e 
Fausto Gozzi. Presentazione di 
Andrea Emiliani. Pieve di Cento, 
Comune, Assessorato alla cultura, 
1935. 182 p. ili., tav. 24 cm. 
18.00. II. 66 232/86 

PINI, Antonio I vano Bologna bizan­
tina: le mura di selenite o delle 
Quattro croci. 
In Il catTobbio, 1985, p. 263-277. 

233/86 

POLI, Marco. Momenti dell'opposi­
zione ai socialisti ed alla giunta 
Zanardi. 
In Il catTobbio, 1985, p. 279-292 

234/86 

POPOLAZIONE ed economia dei 
territori bolognesi durante il Set­
tecento. Atti del 3. Colloquio. Bo­
logna, 15 gennaio 1983. [Bolo­
gna], Istituto per la storia di Bolo­
gna, 1985. 574 p. tav. 23 cm. 
(Convegni e colloqui. N.S., 3). 
17. S. IV. 28; 4. YY. I. 33 235/86 

RASSEGNA periodica delle pubbli­
cazioni. Comune di Bologna, VI 
Dipartimento servizi culturali, 
Direzione biblioteche civiche de­
centrate, Biblioteca centrale. A 
cura dell'Ufficio catalogazione e 
informazioni bibliografiche. Bolo-

gna, 1985- v. 33 cm. n. 1 (1985)-
A. 1593 236/86 

RICCI GAROTTI, Giuliana. Storia 
e cronistoria della CAMST. I soci 
raccontano. Venezia, Marsilio, 
1985. 122 p. tav. 21 cm. (Ricer­
che). 
17. Sez. civile e politica. Miscella­
nea. ili, 6 237/86 

RICCÒ, Arabella. Proposte di lavo­
ro per il servizio accessioni nella 
Biblioteca comunale dell' Archi­
ginnasio. S.1., s.e.,[1985] (Imola, 
Galeati). p. 65-7524 cm. Estr. da 
L'Archiginnasio, 1984. 
17. Sez. scientifico letteraria. F5, 46 

238/86 

ROLLI, Giueppe. Altri disegni di 
Giuseppe Maria Rolli. [A cura di] 
Simonetta Stagni. Firenze, 
[1983]. p. 63-70 tav. 21 cm. Estr. 
daParagonefArte, n. 405,1983. 
17. Sez. artistica. D6, 20 239/86 

RONCUZZI, Valeria. L'Archigin­
nasio: problemi e prospettive di 
una biblioteca di conservazione in 
rapporto alla storia locale, [di] Va­
leria Roncuzzi Roversi Monaco. 
S.I., s.e., [1985] (Imola, Galeati). 
p. 39-4624 cm. Estr. da L'Archi­
ginnasio, 1984. 
17 Sez. scientifico letteraria. F5, 54 

240/86 

ROSA, Edoardo. L'Assunteria di sa­
nità nella difesa della salute a Bo­
logna durante il XVIII secolo. 
In Famiglie senatorie e istituzioni 
cittadine a Bologna nel Settecento. 
Bologna, 1980, p. 179-206. 241/86 

ROTARY CLUB DI BOLOGNA 
SUD. 1975-1985, decennale del 
Rotary Club Bologna Sud. S.I., 



s.e., [1985] (Bologna, Kartostam­
pa). 64 p. 21 cm. Dalla cop. 
17. Q. II. 67 242/86 

ROVERSI, Giancarlo. Banchetto 
per le nozze di Annibale II Benti­
voglio con Lucrezia d'Este imban­
dito a Bologna il 28 gennaio 1487. 
Rievocazione storica, Castello di 
Bentivoglio, 24 maggio 1986.[Ca­
salecchio di Reno], Grafis, [1986]. 
1 c. piego ill. 30 cm. 
5. Storia. Ja, 34; 17. Sez. civile e po­
litica. A7, 32 243/86 

ROVERSI, Giancarlo. Castel Mag­
giore nell'800: nascita e sviluppo 
di un borgo industriale. Appunti 
per una storia. Bologna, L. Parma, 
[1985]. p. 306-318 ill. 28 cm. 
Estr. da li carrobbio, 1985. 
17. Sez. civile e politica. B4, 35 

244/86 

ROVERSI, Giancarlo. Le mura per­
dute. Storia e immagini dell'ulti­
ma cerchia fortificata di Bologna. 
Con un preambolo storico di Fran­
co Bergonzoni e un saggio di Ma­
rio Fanti sulle chiese lungo le mu­
ra. Prefazione di Alfredo Barbac­
ci. [Bologna], Banca Popolare di 
Bologna e Ferrara, 1985. 307 p. 
ill.30cm. 
A.M. 945, 41 ROV: 17. A. VII. 62 

245/86 

SACCONE, Sandra. Per un'indagi­
ne storica sul restauro librario nel­
la Biblioteca comunale dell'Archi­
ginnasio. S.I., s.e., [1985] (Imola, 
Galeati). p. 59-63 24 cm. Estr. da 
L'Archiginnasio, 1984. 
17. Sez. scientifico letteraria. F5, 47 

246/86 

SALUTI da ... Mostra itinerante di 
cartoline illustrate di Bagni della 
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Porretta, Granaglione e Vergato, 
dalla fine dell' 800 al secondo dopo 
guerra. Testo: Maurizio Pozzi e 
Renzo Zagnoni. Porretta Terme, 
Gruppo di studi alta Valle del Re­
no, [1984]. 104 p. in gran parte ill. 
24 cm. 
17. Sez. artistica. L2, 29 247/86 

SAMOGGIA, Alessandra. Fonti 
per la storia demografica della pia­
nura bolognese in età moderna. li 
movimento della popolazione nel­
le aree di Molinella e del Centese. 
Modena, Mucchi, 1986. 233 p. 
tab. 24 m. (Società e cultura del 
Settecento in Emilia e Romagna. 
Studi e ricerche). 
5. L. IV. 73 248/86 

SAMOGGIA. Alessandra. La mor­
talità infantile nella campagna bo­
lognese fra Seicento e Ottocento: 
fonti, tecniche di analisi e primi ri­
sultati. 
In Popolazione ed economia dei ter­
ritori bolognesi durante il Settecen­
to. Bologna, 1985. p. 87-113. 

249/86 

SANTA SEDE. Inquisizione, Bolo­
gna. Acta S. Officii Bononiae. Ab 
anno 1291 usque ad annum 1310. 
A cura di Lorenzo Paolini e Ranie­
ro Orioli. Con prefazione di Ovi­
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Nuove accessioni 
di materiale di pregio 

Nel 1987 la Biblioteca dell'Archiginnasio ha acquistato e ricevuto in dono 
alcuni interessanti manoscritti. 

li primo, acquistato dalla Libreria Forni, è il «Tractatus Metaphysicae tra­
ditus ab excell.mo Francisco Maria de Cavallinis dignissimo Philosophiae et 
Medicinae doctore et publico lectore in Almo Archigimnasio Bononiae· a me­
taphysicae»; si tratta dunque delle lezioni tenute all' Archiginnasio da France­
sco Maria Cavallini che, laureato in filosofia e medicina nel 1682, fu ascritto 
al Collegio Medico nel 1713; ebbe per tre anni una lettura di logica a partire 
dal 1695, poi insegnò medicina teorica e pratica fino alla sua morte avvenuta 
il 7 giugno 1724 (cfr. S. MAzZETII, Repertorio di tutti i professori ... della famo­
sa Università di Bologna, Bologna 1847, p. 91; cfr. FANTUZZI, Notizie degli 
scrittori bolognesi, III, 160, che ricorda una sola opera del Cavallini, e cioè la 
traduzione di un testo devozionale pubblicata nel 1719). 

A questo trattato (che erroneamente reca sul frontespizio la data MDII da 
correggersi verosimilmente in MDCC) fa seguito un altro, datato invece 
1699, dal titolo «Tractatus de anima». li primo trattato consta di 116 pagine, 
il secondo di 111 e sono scritti con la medesima grafia settecentesca, forse 
quella del Cavallini medesimo. 
. li manoscritto, a cui è stato assegnato il n. 4427 della serie B (manoscritti 

bolognesi), riveste indubbiamente interesse per chi intenda studiare l'insegna­
mento che, tra il XVII e il XVIII secolo, veniva impartito nelle aule dell' Ar­
chiginnasio da lettori di non grande fama come il Cavallini. 

Un secondo acquisto, sempre dalla stessa libreria, è costituito da sei lette­
re (cinque autografe, una con sola firma autografa) di Prospero Lambertini (il 
futuro Benedetto XIV), appartenenti agli anni fra il 1703 e il 1711, quando 
egli si trovava a Roma come prelato impegnato in vari uffici della Curia roma­
na. La prima lettera, di cui non si rileva il destinatario ma che inizia con le 
parole «Amico carissimo», reca la data di Roma, 9 giugno 1703 e tratta di vari 
affari; le altre cinque lettere (quattro da Roma e una da Frascati) sono dirette 
a Bologna, al marchese Lambertini, e sono datate rispettivamente 25 giugno 
1707, 22 ottobre 1710, 5 novembre 1710, 12 novembre 1710 e 7 marzo 
1711. li destinatario è il marchese Egano di Cesare Lambertini, parente di 
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Prospero, che sedette nel Senato bolognese dal 1707 alla sua morte avvenuta 
il 21 maggio 1712; egli nella sua qualità di titolare della giurisdizione feudale 
di Poggio Renatico, aveva pendente una causa con la legazione di Bologna ori­
ginata da una contestata importazione di tabacco. Le lettere di Prospero Lam­
bertini al senatore suo parente (firmate «Dev.mo obbl.mo servitore e parente 
Prospero Lambertini») riguardano appunto tale questione che ricadeva nel 
complesso problema della sopravvivenza delle giurisdizioni feudali all'interno 
dello Stato pontificio. I consigli del Lambertini sono di moderazione e di pru­
denza; nella lettera del '12 novembre 1710 si legge: «Del rimanente se lei può 
ragionevolmente accomodarsi, s'accomodi; non dico questo perché io diffidi 
delle ragioni, imperoche levato quest'obietto, le reputo validissime. Lo dico, 
perché nelle liti non vi è alt:ço di certo che la spesa, ed ogni arbitrio in questa 
curia è contro i feudatari». E il 7 marzo 1711 scriveva: «Del rimanente, per­
doni v.s. m.ma se troppo m'inoltro; la vera maniera di mantenere li privilegi 
è servirsene con moderazione. lo so di certo che se in vece di duecento balle 
di tabacco ne fossero andate venti balle al Poggio, né si sarebbe spedita caval­
cata, né si sarebbe venuto a quei duri patti ove poi si è venuto. La famiglia 
Colonna, che a memoria de nostri proavi ha havute in casa donne di sangue 
regio e che è stata tanto venerata in tutta l'Europa, governa in questa guisa 
gli stati ben grandi che ha nel territorio del Papa ed in quello del Re di Spa­
gna. v.s. m.ma confidi questi miei sentimenti a chi habbia un poco di pratti­
ca delle cose del mondo, e che non si restringa alla pura cognizione degli affa­
ri di Bologna, e poi mi saprà dire se dico bene o male». Tutte queste lettere 
sono state collocate nella Collezione Autografi alla posizione CXV, 24983. 

A un dono del prof. Bruno Basile, che si vuole qui particolarmente ringra­
ziato, si deve l'ingresso in Biblioteca di una lettera autografa di Bruno Miglio­
rini (Firenze, 24 novembre 1957, a D. Giuseppe De Luca), di un'altra di 
Emilio Cecchi (Roma, 28 novembre 1957, allo stesso), di un testo autografo 
di Riccardo Bacchelli (<<Daniello Bartoli fra i virtuosi», tre facciate di foglio 
protocollo) e di tre foglietti, dattiloscritti con firma autografa, del Cecchi, 
contenenti una riscrittura dell'elzeviro comparso su «Tribuna» del 23 febbraio 
1923, relativo anch'esso a Daniello Bartoli. 

Tutti questi materiali, relativi a una progettata edizione dell'opera del 
Bartoli che era stata concepita da D. Giuseppe De Luca, sono stati illustrati 
dallo stesso prof. Basile nell' articolo Un manoscritto e alcuni documenti per la 
storia di Padre Bartoli di Riccardo Bacchelli, comparso in «Filologia e Critica», 
XI, 1986, pp. 422-445. Sono stati collocati nella Collezione Autografi alla po­
sizione CXV, 24984-24986. 
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